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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Duecento deputati dell'opposizione intervengono nella discussione finale 

Decreto, altra fiducia-farsa 
Il governo vuol salvare Longo 
Berlinguer: tutto questo entri nel conto del 17 giugno 

Alla Camera la seduta è saltata ieri per due volte per l'assenza dei parlamentari della maggioranza - Il segretario del PCI indica 
come segno di autoritarismo l'attacco al Parlamento e la violazione dei diritti dei lavoratori - La manifestazione di ieri a Roma 

La maggioranza diserta le aule parlamentari e cosi ieri 
per ben due volte alla Camera è mancato 11 numero legale 
dell'assemblea mentre erano in corso le votazioni sugli or
dini del giorno dell'opposizione sopravvissuti alla seconda 
fiducia posta dal governo, questa volta su un suo ordine del 
giorno. La vicenda del decreto bis ha vissuto così un'altra 
giornata convulsa. Quello di Ieri è stato un esemplo indica
tivo di quali siano l problemi veri del funzionamento delle 
istituzioni parlamentari. Poco prima che si registrassero gli 
avvilenti episodi dell'assenteismo del deputati del penta
partito, la Camera aveva votato la seconda fiducia: 1 sì era
no stati 318 (appena due voti in più della maggioranza asso
luta). Subito dopo si è verificata una vera e propria fuga 
della maggioranza da Montecitorio: l'opposizione di sini
stra, proprio per rimarcare questo inammissibile compor
tamento, ha chiesto per due volte la verifica del numero 
legale. Lo spettacolo offerto dalle forze governative ha fatto 
esplodere anche pubblicamente le tensioni fra gli alleati e 
dentro la DC (in un palo di casi si è reso necessario perfino 
l'intervento dei commessi in Transatlantico). Giorgio Na
politano ha giudicato «lesivo» dei princìpi di corretto fun
zionamento del Parlamento il comportamento assenteista 
del pentapartito. Soltanto in serata sono poi cominciate le 
dichiarazioni sul voto finale (a scrutinio segreto) che dovrà 
convertire in legge 11 decreto che taglia 1 salari. Tutti i depu
tati dell'opposizione di sinistra interverranno in aula. Ieri, 
tra i primi a prendere la parola è stato Alfredo Reichlin. Il 
voto finale dovrebbe aversi domani. Poi 11 decreto passerà al 
vaglio del Senato. A PAG. 2 

La ripresa arriva 
ma non ci basterà 
Il rapporto Wharton: cicli a singhiozzo 
Aumenta il vantaggio di USA e Giappone 

ROMA -- Con 111984 possia
mo dire che è finita la più 
lunga recessione economica 
del dopoguerra, ma non che 
sia cominciato un nuovo 
grande boom. Due anni di 
sviluppo sono assicurati, ma 
poi ci sarà una breve discesa 
del ciclo, seguita da un'altra 
risalita e questa altalena an
drà avanti fino alla fine del 
decennio. I tassi di crescita 
non saranno altissimi: In 
media al di sotto di quelli re
gistrati In altri periodi e-
spanslvl. Soprattutto, la ri
presa appare muoversi a più 
velocità: tutti viaggiano sul
lo stesso binario, ma distan
ziati l'uno dall'altro. Gli Sta
ti Uniti, la locomotiva che ti
ra l'Intera economia mon
diale, hanno lasciato indie
tro tutti gli altri vagoni: que
st'anno il prodotto nazionale 
lordo americano aumenterà 

del 6% circa, l'anno prossi
mo scenderà al 3%; quello 
del Giappone rispettivamen
te del 4% e del 3%; l'Europa 
andrà ancora più lenta: 2% e 
1,6%. E il divario è destinato 
a protrarsi fino al 1990. 

È questo, a grandi linee, il 
quadro fornito nel suo rap
porto da uno del più presti
giosi istituti di analisi e pre
visioni: la Wharton Econo-
metrics, guidata dal Nobel 
Lawrence Klein che domani 
illustrerà le sue proiezioni al 
seminario della Confindu-
stria apertosi Ieri. 

Dalle cifre emergono an
che alcune caratteristiche di 
fondo dell'attuale fase. In 
primo luogo, la frattura tra i 
tre grandi blocchi dell'eco-

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 

ROMA — Malgrado 11 mal
tempo ieri a Roma migliaia 
di cittadini hanno manife
stato, sfilando in corteo, dal
l'Esedra a Piazza Navona, 
dove ha parlato il segretario 
del PCI. Per prima cosa Ber
linguer, parlando alle mi
gliaia di cittadini e di com
pagni romani arrivati in cor
teo a Piazza Navona, ha fatto 
opera di Informazione. Non è 
facile capire come stanno le 
cose, ha detto, se si seguono 
solo le notizie manipolate di 
certa stampa e della TV. Non 
è facile capire che oggi sono 
ancora una volta In gioco di
ritti fondamentali di demo
crazia politica e di funziona
lità del Parlamento e che in 
difesa di questi, oltre che 
contro 11 decreto di taglio dei 
salari (iniquo e Inutile), si è 
mobilitato ancora una volta 
11 PCI. 

Quel decreto, per il modo 
stesso in cui si è tentato e an
cora si vuole imporlo al Pae
se In violazione aperta delle 
più elementari regole costi
tuzionali, rappresenta «un 
atto di forza»: e contro questo 
atto di forza 1 comunisti e le 
altre forze di sinistra parla
mentari — e larghissimi 
strati di lavoratori e di de
mocratici nel Paese — si bat
tono da 96 giorni. E intendo
no continuare a battersi. 

Per condurre fino in fondo 
questa battaglia, 11 PCI si è 
servito anche, nei momenti 
in cui si è reso necessario, 
dello strumento democrati
co dell'ostruzionismo parla
mentare. E bisognerebbe ri
flettere su questa decisione. 
Solo nel 1953, contro la «leg
ge truffa* elettorale, una leg
ge che violava la Costituzio
ne e rappresentava un au
tentico sopruso, il PCI adot
tò l'ostruzionismo: la legge 
{tassò lo stesso in Parlamen-
o, ma venne poi bocciata dal 

voto nel Paese. 
Ecco un ricordo su cui me

ditare. Per tradizione le forze 
democratiche avanzate, il 
movimento operaio, decido
no di adottare l'ostruzioni
smo solo quando sono in gio
co le libertà democratiche e i 
diritti del Parlamento, e atti 
di governo che li violino a-
pertamente. Così fu nel lon
tano 1899, quando di fronte 
alle leggi liberticide del ge
nerale Pelloux, presidente 

Ugo Baduel 
(Segue in ultima) 

ALTRO SERVIZIO A PAG. 14 

Si studiano misure di difesa comuni 

Le rotte del Golfo bloccate 
Ricorso degli arabi all'ONU 

Chiesta una riunione urgente del Consiglio di sicurezza - No* 
li, assicurazioni e prezzi del greggio continuano a salire 

Gli attaóxhl a ripetizione contro le petroliere 
hanno raggiunto 11 loro obiettivo: il «Finan
cial Times» e gli ambienti assicurativi marit
timi riferiscono che 11 traffico sulla rotta del 
petrolio è «virtualmente paralizzato». I paesi 
arabi del Consiglio di cooperazione del Golfo 
hanno Ieri presentato formalmente la richie
sta di riunione urgente del Consiglio di sicu
rezza dell'ONU; e Intanto studiano misure 
difensive comuni, effettuano manovre nava
li allo sbocco di Hormuz e avviano consulta

zioni diplomatiche a vasto raggio. I ministri 
degli esteri del Kuwait e dell'Irate sono a To
kio, per discutere la situazione con i gover
nanti del Giappone che è il paese più colpito 
dal blocco. Salgono vertiginosamente i noli e 
I premi assicurativi, mentre anche 11 prezzo 
del greggio è In aumento. Il dipartimento di 
Stato americano attribuisce la responsabili
tà della crisi alla «Intransigenza iraniana»; Il 
vicesegretario di stato Murphy è In Arabia 
Saudita A PAG. 2 

Il ricatto sulle 
giunte: riserve 
anche nel PSI 

ROMA — Il «terzo fronte» che Claudio Mar
telli minaccia di aprire, cioè la rottura delle 
giunte di sinistra dopo lo scontro sul decreto 
e l'attacco al Parlamento, sembra suscitare 
più riserve che entusiasmi nello stesso PSI. Il 
presidente del deputati, Rino Formica, che 
abbiamo interpellato a Montecitorio, addebi
ta al PCI «la responsabilità per la lacerazione 
del rapporti anche in periferia», ma si preoc
cupa di negare l'esistenza di «un disegno 
preordinato di rottura delle giunte di sini
stra: un'operazione del genere — dice — sa
rebbe ridicola, perché tre quarti del partito è 
contrario, e sbagliata, perché ci consegne
rebbe mani e piedi legati alla DC». Non se ne 
preoccupa Invece 11 responsabile degli enti 

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 

Riunione-lampo 
del Consiglio 
di gabinetto 

ROMA — Sembra proprio che il governo ab
bia deciso di pagare qualsiasi prezzo — poli
tico, di immagine, di credibilità — e di ricor
rere a ogni strumento e a qualunque forzatu
ra sul Parlamento, pur di salvare il ministro 
piduista Pietro Longo. Ieri sera è stato riuni
to in un'atmosfera di mistero, e in tutta fret
ta, il Consiglio di gabinetto. A quanto si è 
riusciti a sapere — non dal comunicati uffi
ciali: non ce ne sono; ma dalle poche parole 
pronunciate dai ministri al termine della 
riunione — è stato stabilito, in sostanza, di 
trovare il modo per imporre al Senato uno 
slittamento a tempo indeterminato del di
battito sulla mozione presentata dal PCI, che 
chiede l'allontamento dal governo del mini-

(Segue in ultima) 

In un'atmosfera molto cordiale 

La pace al centro 
dell'incontro tra 
il Papa e Pertini 

Una visita di 3 ore - Il Presidente a Giovanni Paolo II: «Mi serbi la 
sua amicizia» - La Resistenza, il nuovo Concordato e il Concilio 

I CITTÀ DEL VATICANO — L'incontro t ra i l presidente Pertini e papa Giovanni Paolo II 

Il caso del fisico sovietico e l'inutilità di ritorsioni per risolverlo 

Che fare per i diritti di Sakharov 
La vicenda politica e umana di Sa-

kharov e della sua famiglia è nuova
mente al centro dell'attenzione della 
pubblica opinione. I fatti più recenti 
sono noti. Il fisico Sakharov è stato 
allontanato, quattro anni fa, da Mo
sca ed è costretto a vivere a Gorki. 
Questa grave, inammissibile decisio
ne è stata adottata dal governo so
vietico per non fare vivere Sakharov 
nella capitale, dove svolgono la loro 
attività giornalisti e diplomatici e 
dove vivono tanti scienziati. 

I coniugi Sakharov non hanno ac
cettato passivamente questa misura 
poliziesca, hanno protestato, hanno 
fatto giungere 1 loro messaggi a tati ti 
capi di Stato, uomini politici e del 
mondo della cultura. C'è di più: 1 due 
sono ammalati di cuore e si rifiutano 
di farsi curare. Anzi, Sakharov da 
tempo (dal 2 maggio) aveva iniziato 
lo sciopero della fame. Nel giorni 
scorsi la moglie ha informato i figli 
che lo scienziato sarebbe stato prele
vato da casa, il 7 maggio e, da allora, 
non ha più avuto sue notizie. Dome
nica il segretario del PCF, Marchals, 
nel corso di un programma radiofo
nico a Parigi, ha detto di aver ricevu

to, dalle più alte autorità sovietiche 
in risposta ad una sua lettera, assi
curazioni sullo stato di salute di Sa
kharov. Lo scienziato — dicono 1 so
vietici — è ricoverato in un ospedale 
presso Gorki e sta bene. La moglie 
soffre di cuore, ma non corre perico
li. Tutto qui. Il giornale sovietico le 
'Izvestia*. accusa violentemente la 
moglie di Sakharov, Elena Bonner, 
di intendimenti più che 'ignobili» 
concludendo che 'il suo obiettivo 
fondamentale era fuggire all'Ovest, 
anche se ciò avrebbe potuto signifi
care passare sul cadavere del mari
to». Slamo alle solite. Ammettiamo 
per comodità di ragionamento che la 
signora Bonner sia la somma delle 
'Infamie» descritte dal giornale so
vietico. E perché mal per 'fuggire al
l'Ovest» bisogna essere costretti a 
«passare sul cadavere del marito»? È 
possibile che 11 giornale sovietico 
non si renda conto che questa è un* 
ammissione di uno stato di cose in-

. tollerabile? Così come intollerabile è 
il fatto che a dire al mondo dov'è ti 
sovietico Sakharov, debba essere 11 
cittadino francese Marchals, che a 
sua volta per saperlo deve rivolgersi 

alle più «aite autorità sovietiche». Ma 
è possibile che nel 1984 In un grande 
Stato, che ha fatto la più grande ri
voluzione del secolo, le libertà del 
cittadini e le condizioni di un grande 
scienziato che dissente dalla politica 
del suo governo siano queste? Ognu
no può consentire o dissentire dalle 
Idee e dal comportamenti di Sakha
rov, può avere (per lui) simpatia o 
antipatia, ma non si può non prote
stare contro certi metodi che sono 
una violenza non solo alle libertà più 
elementari ma al buon senso. 

E ora veniamo alle reazioni a que
sto nuovo caso Sakharov. Non ci oc
cuperemo di quel giornali e uomini 
politici che battono le mani a tutte le 
nefandezze che si perpetrano nell'e
misfero 'Occidentale». Dovremmo 
fare un elenco Interminabile. Voglia
mo solo ricordare la più recente 'Stu
pidità» In materia di libertà: la signo
ra Sakharov non può andare «ad O-
vest» e Darlo Fo, non può andare più 
ad 'Ovest», non potendo sbarcare In 
USA. 

Ma veniamo alle reazioni più poli
tiche. La più incredibile è quella del 
PLI (e di altri) che chiede al governo 

Italiano di non firmare il contratto 
di fornitura di gas sovietico all'Ita
lia. Ora delle due una: o 11 contratto è 
un grazioso favore (In perdita) che 
facciamo all'URSS e allora non va 
firmato né con Sakharov perseguita
to né con Sakharov libero; o 11 con
tratto è reciprocamente vantaggioso 
e allora va firmato. Altrimenti dob
biamo disdire gli accordi fatti dalla 
FIAT e da centinaia di Industrie Ita
liane. Occorre essere coerenti e seri. 

Ma c'è di più: se non acquistiamo 
gas dall'URSS, che non lascia Ubero 
Sakharov, perché acquistiamo pe
trolio (con tangenti) dagli Emirati a-
rabi dove si condanna una donna a-
dultera ad essere lapidata In piazza? 
E perché commerciare e stare Insie
me nel Patto Atlantico con i gover
nanti turchi assassini? E potremmo 
continuare. Del resto la politica sul 
'diritti civili» del buon Carter si è ri
solta In un disastro. E oggi gli USA 
esportano cereali in URSS con Sa
kharov a Gorki e In cllnica. Ma an
che in questo campo molti uomini 
politici Italiani sono sempre più rea
listi del re, del loro re. 

em. ma. 

La stessa accusa mossa a Sindona e all'aw. Guzzi 

Arrestato Cavallo a Parigi: 
estorsioni a Roberto Calvi 
Una lunga storia di provocazioni, fin dagli anni 50 alla Fiat 
Le minacce a Enrico Cuccia, ex presidente di Mediobanca 

Luigi Cavallo, il provocatore 
alla Fiat negli anni 50, brac
cio destro di Edgardo Sogno, 
è stato arrestato Ieri pome
riggio a Parigi. L'Interpol lo 
ha preso In virtù di un man
dato di cattura Armato dal 
giudici milanesi Turone e 
Colombo. Cavallo è accusato 
di estorsione aggravata nel 
confronti del presidente del 
vecchio Ambrosiano Rober
to Calvi, morto misteriosa
mente a Londra nel giugno 
del 1982. L'accusa è la stessa 
che ha portato In carcere nel 
giorni scorsi l'avvocato ro
mano Rodolfo Guzzi ed è la 
stessa ancora che è valsa al 

bancarottiere Sindona un 
terzo mandato di cattura. Il 
provocatore Cavallo è anche 
accusato di «violenza privata 
e tentata estorsione» al dan
ni di Enrico Cuccia presiden
te di Mediobanca. Cavallo 
costrinse Cuccia ad incon
trarsi a New York con Mi
chele Sindona, nell'aprile del 
1979. Lo stesso Sindona, in
tervistato In carcere, lancia 
frattanto «messaggi» slmili a 
quelli fatti pervenire nel 
giorni scorsi da Gelll, dichia
randosi disposto a venire in 
Italia e accusando «qualcu
no» di non volerlo far parla
re. ALLE PAGO. 3 E 6 Luigi Cavallo 

Nell'interno 

Ricostruito ad Avellino 
lo scandalo sulle tangenti 

Ricostruito ad Avellino nel processo contro amministratori, 
camorra e costruttori un pezzo dello scandalo sulle tangenti 
per mille alloggi del dopoterremoto. A PAG. 6 

L'IOR darà ai creditori 
250 milioni di dollari 

Non è ufficiale, ma la notizia sembra ormai certa: l*IOR (la 
banca vaticana) avrebbe firmato l'accordo di sanatoria con le 
banche creditrici, per 250 milioni di dollari. A PAG. 6 

Nuovi scioperi in Germania 
Serrate, scontro più aspro 

SI inasprisce Io scontro sociale in Germania nella lotta del 
metalmeccanici per le 35 ore settimanali. Lo sciopero si è 
esteso all'Assia. Il padronato contrattacca con il ricatto della 
serrata. A PAG. • 

Ecco come districarsi 
nella giungla del fisco 

Chi deve presentare solo il modello 101? Chi deve fare il 740? 
Come dovranno comportarsi i pensionati? E chi non deve far 
nulla? Una pagina speciale per districarsi nella giungla del 
fiSCO. A PAG. IO 

ROMA — Si faranno a Roma le Olimpiadi del 1992? Per il mo
mento è solo un'idea sema alcun crisma di ufficialità. Ma a Un-
ciarla è stato proprio il sindaco della capitale, durante un conve
gno di bilancio di questo ultimo anno turistico. «Roma — ha detto 
Ugo Vetere — ospiterà nel 1987 ì campionati mondiali di atletica 
leggera. Nel 1990 sarà la volta dei campionati di calcio. Dal mo
mento che dovremo comunque attrezzare la città per accogliere 
due avvenimenti di tale rilievo, potremmo pensare a proporre la 
nostra candidatura anche per le Olimpiadi*. L'idea è piaciuta ad 
alcuni assessori che hanno pensato di presentarla in giunta. «Non 

Il sindaco 
Vetere chiede 

a Roma 
le Olimpiadi 

del 1992 

si tratta solo — ha spiegato Vetere — di un'opportunità per Roma. 
Il no di Mosca alle Olimpiadi apre degli interrogativi tu quali città 
possano essere sede di questo prestigioso raduno». Nel 1988 le 
Olimpiadi dovrebbero giocarsi a Seul e c'è già chi ha sollevato 
dubbi e perplessità: un paese drammaticamente diviso, centro per 
anni di scontri, non è forse il luogo migliore. «Roma, invece — ha 
concluso Vetere — ha tutte le carte in regola per essere davvero 
una capitale di sport e di pace*. Dal CONI per il momento non è 
arrivata alcuna reazione ufficiale. E poi non bisogna dimenticare 
che solo in Europa ci sono già tra candidature: Parigi, Stoccolma e 
Barcellona. 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Il clima amichevole e lo spi
rito di collaborazione che 
hanno caratterizzato la visi-
ta compiuta ieri mattina in 
Vaticano dal Presidente del
la Repubblica, Sandro Perti
ni, accompagnato da Bettino 
Craxi e da Giulio Andreotti, 
ed il suo conversare con Gio
vanni Paolo II come tra vec
chi amici hanno fatto con
statare che è cominciata 
davvero una fase nuova di 
rapporti tra l'Italia e la San
ta Sede. 

Il Capo dello Stato e 11 
Pontefice hanno espresso la 
volontà di lavorare per il be
ne comune dell'Italia, per la 
pace intesa come condizione 
essenziale per risolvere ogni 
problema che riguardi l'uo
mo e perché tante speranze 
disattese, soprattutto dei più 
bisognosi, diventino realtà. 

Pertini è 11 presidente della 
Repubblica che torna in Va
ticano dopo 12 anni dall'ulti
ma visita di un Capo di Sta
to, in un clima profonda
mente nuovo rispetto a quel
lo che vi tvovò Leone nel 
1972. Ora attende la visita di 
Giovanni Paolo IL II primo 
pontefice a recarsi al Quiri
nale dopo la caduta del fasci
smo non fu Pio XII ma Gio
vanni XXIII 1*11 maggio 
1963, nonostante che De Ni
cola nel 1946, Einaudi nel 
1948, Gronchi nel 1955, Segni 
nel 1962 si fossero recati in 
Vaticano. L'ultima visita fu 
compiuta da Paolo VI 16 an
ni fa. Perciò quella che 11 2 
giugno compirà Giovanni 
Paolo n assumerà, come 
quella fatta ieri da Pertini in 
Vaticano, una particolare ri
levanza politica. 

Nel congedarsi da Giovan
ni Paolo II, che lo aveva ac
compagnato attraverso 
stanze e corridoi dopo 11 col
loquio anziché salutarlo sul
la soglia della sua biblioteca, 
Pertini ha detto al di fuori di 
ogni protocollo: «Santo Pa
dre, mi serbi la sua amicizia, 
ne ho tanto bisogno*. Ed 11 
Papa ha cosi risposto prima 
di accomiatarsi con un ab
braccio: «Sono sempre fede
le, ogni giorno*. 

Ma già all'inizio della visi
ta quando Pertini, dopo aver 
ricevuto gli onori della guar
dia svizzera nel piazzale di S. 
Damaso, è apparso nella sala 
del trono, Giovanni Paolo n 
si è mosso dalla soglia della 
biblioteca e gli è andato In
contro abbracciandolo e ba
dandolo. Lo ha preso, poi, 
sottobraccio con un gesto a-
mlchevole e lo ha Invitato ad 
entrare nel suo studio. E qui 
si è verificato un altro episo
dio non previsto dal cerimo
niale. Il Papa ha Invitato l'o
spite a prendere posto nella 
poltrona che era alla sua de
stra sotto il magnifico qua
dro del Perugino che raffigu
ra la resurrezione di Cristo. 
Ma Pertini ha voluto, Invece, 
sedersi, in segno di cortesia, 
alla sinistra del Papa. Il col
loquio privato è poi durato 
45 minuti. Successivamente 
Giovanni Paolo n e Pertini ' 

Akette Santini 

(Segue in ultima) 
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Sospensioni della seduta fiume alla Camera sul decreto-bis 

Per due volte la maggioranza 
fa mancare il numero legale 
Tensioni tra i parlamentari del pentapartito 
Il voto conclusivo destinato a slittare ancora 

ROMA — Il pentapartito non è nem
meno In grado di garantire 11 nume
ro legale per sostenere 11 suo decreto 
bis. Per due volte, Ieri pomeriggio, la 
seduta-fiume della Camera (pretesa 
dal governo appunto per affrettare 1 
tempi di approvazione del provvedi
mento) è stata Infatti sospesa per 1* 
assenza dall'aula dei deputati della 
maggioranza. Una bella prova di go
vernabilità, un esemplo Indicativo di 
quali siano i problemi veri del fun
zionamento del Parlamento: Craxl 
dice che la maggioranza deve poter 
decidere; ma se la maggioranza non 
c'è? 

Ieri la maggioranza è stata tale a 
Montecitorio (e sempre a ranghi ri
dotti: mancavano una sessantina di 
deputati del pentapartito) una sola 
volta: quando si è trattato di votare 
la fiducia — «fatto senza precedenti», 
ha rilevato in aula 11 presidente della 
Camera — persino su unproprio or
dine del giorno presentato con lo 
scopo di far decadere gli analoghi 
documenti dell'opposizione. 

Subito dopo la fiducia (strappata 
con 318 voti, appena due in più della 
maggioranza assoluta della Came
ra), ecco il fugone del deputati dell' 
alleanza a cinque. A questo punto 1 
gruppi dell'opposizione di sinistra, 
per far risaltare questo Inammissibi
le atteggiamento del pentapartito, 
hanno abbandonato l'aula o non vo
tato, creando un caso politico estre
mamente Imbarazzante per il gover
no. 

L'umiliante fiasco ha fatto imme
diatamente esplodere le tensioni tra 
gli alleati. Il ministro socialdemo
cratico Pier Luigi Romita affronta 
bruscamente in Transatlantico il vi

ce presidente di turno dell'assem
blea, il repubblicano Oddo Biasini, 
rimproverandogli di non aver comu
nicato quanto tempo mancava al vo
to. Biasini replica secco: «La maggio
ranza ha l'obbligo di restare qui» (e 
più tardi spiega maliziosamente ai 
giornalisti: «Solo lui non le capisce, 
queste cose; e non ci vuol poi una 
grande Intelligenza...»). 

Romita — «Con il loro gioco le op
posizioni mandano a picco le istitu
zioni». 

Polldori (PCI) — «Zitto tu che stai 
in un partito di piduistl. Vallo a dire 
a Longo!». Intervento dei commessi, 
l'incidente è chiuso. 

Ma alla seconda votazione che va 
buca gli incidenti si ripetono. Stavol
ta è li de Raffaello Rubino che aggre
disce l dirigenti del suo gruppo recla
mando misure severe nei confronti 
degli assenti. Nuove tensioni, nuovo 
intervento del commessi. 

«Non partecipando per due volte 
alle votazioni — ha poi spiegato il 
presidente dei deputati comunisti, 
Giorgio Napolitano — abbiamo inte
so protestare contro l'ennesimo di
simpegno della maggioranza. E 
nemmeno dopo quelle due votazioni 
il pentapartito ha saputo correggere 
un comportamento che è lesivo dei 
principi di corretto funzionamento 
del Parlamento (almeno un centi-. 
naio gli assenti della maggioranza in 
ciascuno degli scrutini successivi al
la fiducia, ndr). Abbiamo quindi ri
preso a votare sugli ordini del gior
no, in quanto abbiamo attribuito un 
valore di principio all'accordo regi
strato in giunta del regolamento sul
l'applicazione dell'art. 116 (quello 
che disciplina i meccanismi parla

mentari innescati dalla fiducia su un 
decreto) e allo spirito di quell'accor
do ci slamo correttamente attenuti». 

In serata poi sono cominciate le 
dichiarazioni sul voto finale di con
versione in legge del decreto che ta
glia la scala mobile. Tra 1 primi in
terventi quello di Alfredo Relchlln 
che è tornato ad Illustrare tutti 1 mo
tivi della eccezionale opposizione 
condotta dal PCI contro questo 
provvedimento. Motivi politici, e 
cioè di denuncia di una linea econo
mica sbagliata e Ingiusta; motivi di 
princìpio, e cioè la difesa dei poteri di 
contrattazione del sindacato e, so
prattutto in quest'ultima fase, la di
fesa del ruolo e della funzione del 
Parlamento sottoposti ad attacchi 
arroganti e gravissimi dal governo e 
In particolare dal presidente del 
Consiglio. 

In sede di dichiarazioni dì voto in
tervengono, già da iersera e anche 
nel cuor della notte, tutti i deputati 
dell'opposizione di sinistra, e questo 
farà slittare ancora di molte ore, pro
babilmente sino a domani, il voto fi
nale, a scrutinio segreto, del decreto. 

La discussione degli ordini del 
giorno aveva fatto registrare, oltre i 
fiaschi della maggioranza, alcuni si
gnificativi dati politici. Una volta 
bloccato il tentativo del pentapartito 
di creare il grave precedente che il 
suo ordine del giorno precludeva l'e
same di quelli dell'opposizione (o al
meno di quelli non «assorbiti» dal do
cumento della maggioranza), il go
verno si è visto costretto ad accoglie
re alcuni di questi documenti ricono
scendo la fondatezza delle preoccu
pazioni che gli ispiravano. 

È il caso dell'ordine del giorno 
Berlinguer-Macciotta sulle liquida
zioni dei lavoratori dipendenti; è il 
caso di quello Napolitano-Macciotta 
con cui si Impegna il governo a pro
muovere attraverso i maggiori cen
tri di ricerca un'indagine sulla di
stribuzione del redditi, «condizione 
essenziale per realizzare una politica 
dei redditi che non riguardi esclusi
vamente i lavoratori dipendenti»; è il 
caso di due ordini del giorno (Gras-
succi e Gualandi) che prevedono più 
penetranti strumenti per il controllo 
dei prezzi. L'ordine del giorno del 
PCI di cui è primo firmatario Enrico 
Berlinguer impegna il governo «a 
proporre un nuovo sistema di impo
sizione fiscale dei trattamenti di fine 
rapporto per i lavoratori dipendenti 
che tenga conto dell'andamento del 
processo inflattlvo, ristrutturando 
ed adeguando sia gli scaglioni di red
dito che le percentuali di abbatti
mento». 

In altri casi il governo aveva ac
cettato gli ordini del giorno dell'op
posizione di sinistra come semplici 
raccomandazioni, ed invece l'assem
blea li ha approvati — a maggioran
za — per sottolinearne il carattere 
impegnativo per l'esecutivo. Così è 
accaduto per la proposta del comu
nista Cherchi dell'equiparazione del 
prezzo del GPL e del metano per usi 
industriali nelle aree non servite da 
metanodotto; e così per l'ordine del 
giorno Spataro per una tariffa unica 
nazionale del metano dal momento 
che l'attuale regime dei prezzi pena
lizza le piccole e medie imprese e le 
aree meridionali. 

Giorgio Frasca Polara 

MILANO — Domani, mercole
dì, con lo sciopero generale in 
Toscana e una grande manife
stazione a Firenze (il comizio 
conclusivo sarà tenuto da Bru
no Trentin a nome della segre
teria nazionale della CGIL) 
prende il via una settimana di 
importanti iniziative unitarie 
della Confederazione generale 
del Lavoro in molte e signifi
cative regioni del Paese. Gli o-
biettivi sono quelli indicati nel
l'ultima riunione del comitato 
esecutivo nazionale della 
CGIL. La modifica al decreto 
bis che taglia la scala mobile è 
una parte importante di una 
piattaforma rivendicativa che 
vuole riconquistare al sindaca
to il diritto pieno a contrattare 
e controllare la dinamica del sa
lario, ristabilire il grado di co
pertura della contingenza così 

com'era prima della notte di 
San Valentino, riaprire il fron
te sui temi dell'occupazione, 
del fìsco, della casa (compreso 
il blocco degli aumenti dei fitti 
previsti ad agosto), della rifor
ma delle pensioni. 

Le decisioni di lotta sono 
state prese unitariamente dagli 
organismi dirigenti della CGIL 
nelle diverse regioni proprio su 
questa piattaforma. Cosi dopo 
lo sciopero generale in Tosca
na, giovedì scioperano i lavora
tori del Piemonte e si tiene una 
manifestazione unitaria a Tori
no; venerdì quelli della Campa
nia. Martedì, 29 maggio, è la 
volta del Veneto, del Lazio e di 
Genova. Manifestazioni pro
vinciale o di zona sono previste 
in Lombardia nel corso della 
corrente settimana, nelle Mar
che, a Catania e uno sciopero 
regionale in Umbria. Nelle Pu

glie lo sciopero generale si svol
gerà il 1 giugno, con manifesta
zioni comprensoriali. 

Gli scioperi proclamati dalla 
CGIL, sono davvero, come so
stiene la UIL che se ne dissocia 
e li condanna nettamente, un 
«altro durissimo colpo all'unità 
di azione»? In una nota, la se
greteria della confederazione di 
Benvenuto ribadisce «la sua 
forte preoccupazione per l'on
data di scioperi con la quale si 
vogliono caratterizzare i prossi
mi giorni sul piano sindacale». 
Le accuse della UIL sono tutt' 
altro che nuove. Si continua a 
parlare di «uso politico» degli 
scioperi finalizzati alla lotta 
contro il decreto bis e una sorta 
di appiattimento della CGIL 
sulle posizioni assunte in Par
lamento dalla minoranza. 

La stessa UIL, che pure ave

va proposto modifiche al decre
to presentato dal governo, è co
stretta a preannunciare che 
nella prossima riunione del co
mitato esecutivo dell'Unione 
saranno decisi «i passi da com-

{nere presso il governo e il Par
amento per avere precise ga

ranzie sull'attuazione degli im-
Sgni previsti dall'intesa del 14 

abraio». Fra questi passi la 
UIL esclude, evidentemente, o-
gni forma di pressione perché 
almeno le sue richieste vengano 
assunte dal governo (e come le
zione di «autonomia» non c'è 
davvero male!). 

Per Mario Colombo, della 
segreteria nazionale della 
CISL, invece decisivo è l'atteg
giamento del governo in merito 
a tutti gli impegni assunti nelF 
intesa del 14 febbraio scorso. 
Colombo sostiene che il gover
no deve attuare «concretamen

te e senza ulteriori ritardi tutti 
i contenuti dell'intesa. «Se l'e
secutivo — prosegue il segreta
rio nazionale della CISL — 
manterrà fede a questi impe
gni, ferme restando le iniziative 
che la CISL prenderebbe in ca
so contrario, verrà meno il giu
dizio della componente comu
nista in merito alla credibilità 
del governo stesso». Ma a parte 
la ritorsione polemica nei con
fronti della maggioranza della 
CGIL, è evidente un certo im
barazzo per la mancata assun
zione di alcune richieste avan
zate dalla CISL e non si esclude 
il ricorso all'iniziativa anche se 
le modifiche al decreto bis, pro
poste dalla CISL dovessero, co
me ha detto Camiti, «passare in 
cavalleria». 

Una posizione, come si vede, 
ben più articolata di quella as
sunta dalla UIL. 

Decreto, un colpo al lavoro femminile 
ROMA — Decreto ingiusto, 
che falcidia 1 salari: questo lo 
sappiamo. CIÒ di cui invece 
non si è mal parlato è dell'at
tacco che 11 decreto che Cra
xl vuole Imporre sferra con
tro l'occupazione femminile. 
A questo proposito il gruppo 
Interparlamentare delle 
donne elette nelle Uste del 
PCI ha stilato un dettagliato 
documento che mette in luce 
le norme discriminatorie, di
rettamente o indirettamen
te, contenute nel decreto a 
danno delle donne, che a-
vanza alcune proposte. 

Il decreto amplia, senza li
mitazioni di tempo, le possi

bilità delle assunzioni nomi
native sia mediante il con
tratto di formazione e lavo
ro. sia mediante la chiamata 
del 50% da parte di imprese 
private, enti pubblici e datori 
di lavoro Iscritti ad albi pro
fessionali. Una norma conte
nuta già nell'accordo sinda
cale del 22 gennaio dell'83 
(ma questo accordo limitava 
ad un anno alcune di queste 
norme) e la cui applicazione 
risulta chiaramente discri
minatoria net confronti delle 
donne. Qualche dato a pro
posito: dall'entrata in vigore 
dell'accordo, secondo una ri
cerca dell'ISFOL (Istituto di 

formazione e orientamento 
al lavoro), le donne assunte 
al termine del contratto di 
formazione sono state poco 
più di 42.000 su una cifra to
tale di assunti di 133.565. Si 
tratta di giovani lavoratori 
compresi tra i 15 e i 29 anni 
di età, la stessa fascia nella 
quale la disoccupazione.fem
minile risulta del 70%. È evi
dente che i conti non torna
no. Discorso pressoché iden
tico per le chiamate nomina
tive. Si tratta dunque — di
cono le donne del PCI — di 
una forma di discriminazio
ne indiretta che contravvie

ne persino alle direttive della 
Comunità europea in merito 
alla attuazione delle leggi di 
parità per ciò che riguarda 
l'accesso al lavoro. Ma ecco 
le proposte delle donne del 
gruppo Interparlamentare. 

1) Stralcio dal decreto-leg
ge degli articoli relativi al 
contratto di formazione, all' 
istituto del part-time (sulla 
cui regolamentazione mol
tissime sono le modifiche 
proposte), alle assunzioni 
nominative al 50% di coloro 
per i quali è prevista oggi 1* 
assunzione numerica. Tutte 
queste norme dovrebbero 

confluire nel provvedimento 
di legge già in discussione al
la commissione lavoro della 
Camera in modo da varare 
una legge organica. 

2) L'inserimento di garan
zie per l'occupazione femmi
nile nell'articolo che riguar
da i contratti di solidarietà (e 
cioè la riduzione contrattata 
dell'orario di lavoro all'in
terno delle aziende per con
sentire l'assunzione di gio
vani lavoratori). Tra queste 
norme, per esempio, il man
tenimento del tasso prece
dente di occupazione delle 
donne. 

L'area Zac esce sconfitta 
nella roccaforte Brescia 

BRESCIA — Una sconfìtta Inattesa, proprio In 
una roccaforte tradizionale. La sinistra demo
cristiana ha perduto a Brescia la leadership del 
partito, malgrado abbia 11 alcuni esponenti di 
rilievo nazionale dell'area Zac, come il mini* 
stro Martinazzoli, Salvi, Gltti, Padula. Al con
gresso provinciale, la lista della sinistra ha rac
colto solo 1140% del voti, battuta (con il 60%) 
da uno schieramento guidato dal forlanianl 
(Prandinl) e dai forzanovistl (Fontana) e ap
poggiato dalla base della Coldlretti. L'area Zac 
è uscita ridimensionata nella ripartizione dei 
posti del comitato provinciale (17 contro 25 del
la nuova maggioranza) ed è stata sbalzata dal
la carica di segretario. Il forlaniano Riccardo 
Conti ha cosi sostituito Gervasio Pagani, uno 
dei dissidenti de che partecipò a Roma alla 
manifestazione dei lavoratori contro il decreto. 

Capanna: le «irregolarità)» 
al 43° congresso socialista 
ROMA.— «Al 43° congresso socialista di Vero
na è successo qualcosa di inusitato e di estre
mamente grave»: lo afferma il segretario na
zionale di Democrazia Proletara, Mario Ca
panna, in un articolo che «Paese Sera» pubblica 
oggi. I rilievi di Capanna: non si sono mai riu
nite la commissione elettorale e quella politica, 
mentre la commissione verifica dei poteri «si è 
invece riunita ma senza poter giungere for
malmente a conclusioni, in quanto più d'uno si 
è rifiutato di firmare il verbale per le numerose 
irregolarità con cui molti congressi si sono 
svolti*. Inoltre, continua Capanna, «nessuna 
certezza è mai esistita circa la rappresentativi
tà effettiva del delegati*, perché le deleghe fi
nali «sono state distribuite senza numeri, peg
gio che I biglietti al cinema. Sta qui il «segreto* 
dell'elezione per acclamazione a segretario di 
Craxi, «in aperta violazione del regolamento*. 

A Monfalcone e Pomezia 
elezioni-bis in 15 seggi 

ROMA — Due risultati elettorali di segno diverso 
In un seggio di Monfalcone e in 14 seggi di Pome-
zia (Roma) dove nelle ultime consultazioni ammi-
nitrative erano state rilevate irregolarità. Nel seg
gio numero 42 di Monfalcone, dislocato a Panza
na li PCI registra una conferma (da 89 a 87 voti), 
la DC crolla (da 169 a 104), aumenta notevolmente 
il PSI (da 64 a 118), il PRI ha un leggero incremen
to (da 61 a 76), mentre stazionarie restano le posi
zioni del PSDI e in calo risultano PLI, Lista per 
Trieste e MSI. Pur perdendo un seggio a favore dei 
repubblicani, il PCI si conferma il primo partito a 
Monfalcone. A Pomezia invece, la percentuale 
complessiva, dopo il voto di domenica e ieri, del 
PCI è del 17,39% (prima era stata del 18,58%), per 
la OC del 38,52 (38,20), per il PSI del 19.18 (18,68), 
per 11 PSDI dell'I 1,48 (10,92), per il PRI del 5,34 
(4,93), per il PLI del 2,98 (347), per il MSI del 5,11 
(5,62). A Pomezia il PCI ha perso un seggio attri
buito alla DC. 

Giornate di lotta indette dalla CGIL 
Domani tutta la Toscana in sciopero 

Dopo i ripetuti attacchi contro le petroliere 

La navigazione nel Golfo 
praticamente paralizzata 
Kuwait, Emirati e sauditi studiano 
rotte alternative e difese comuni 

KUWAIT — Il traffico delle 
petroliere nel Golfo Persico è 
ormai, nelle condizioni di 
•blocco virtualei. Così ha 
scritto ieri 11 •Financial Ti
mes», rifacendosi a fonti de
gli armatori e delle assicura
zioni marittime. Queste ulti
me riferiscono che nelle ac
que del Golfo si trovano at
tualmente non più di un cen
tinaio di petroliere, contro le 
ottocento di qualche mese fa. 
Le tariffe di assicurazione 
salgono vertiginosamente: si 
è arrivati al 3 per cento del 
valore del carico per quelle 
dirette al terminale iraniano 
di Kharg e addirittura al 20 
per cento per quelle che han
no come meta il porto di 
Bandar Khomeini. Il sinda
cato dei marittimi inglesi (a 
congresso in questi giorni) 
preannuncia la decisione di 
invitare i suol aderenti ad 
abbandonare le navi su cui 
sono imbarcati se queste 
fanno rotta alla volta del 
Golfo. 

In questa situazione, i pae
si arabi del Consiglio di coo-
perazlone del Golfo (Arabia 
Saudita, Kuwait, Bahreln, 
Qatar, Emirati arabi uniti ed 
Oman) hanno allo studio il 
tracciamento di una nuova 
rotta del petrolio, che corra a 
ridosso della costa «araba» 
del Golfo subito a sud della 
zona di guerra e sotto la pro
tezione non solo delle rispet
tive marine, ma anche delle 
difese contraeree dislocate a 
terra. Si tratta — ha speclfl-

GOLFO PERSICO — Una petroliera in fiamme 

cato il ministero della difesa 
del Kuwait — di «mettere a 
punto un piano di azione co
mune per proteggere il navi
glio commerciale e le instal
lazioni vitali dei paesi del 
Golfo». Le misure allo studio 
non sono comunque soltanto 
di carattere per così dire «lo
gistico»: Kuwait ed Arabia 
Saudita hanno già deciso di 
inviare con regolarità rico
gnitori sulle rotte del petro
lio, e il ministro della difesa 

kuwaitiano Salem al Sabati 
ha confermato quanto già 
dichiarato domenica, e cioè 
che il suo paese «ha dislocato 
batterie di missili Hawk in 
grado di neutralizzare qual
siasi aggressione al suo ter
ritorio». Ieri inoltre sono ini
ziate allo sbocco dello Stretto 
di Hormuz manovre navali 
della marina degli Emirati 
arabi uniti, le cui unità sono 
dotate di missili «Exocet». 
Questi missili sono In dota

zione anche all'Iran, e sem
bra che proprio gli «Exocet» 
abbiano affondato venerdì 
scorso il mercantile «Fideli-
ty». 

Il Kuwait ha anche man
dato 11 suo ministro degli e-
sterl, Ahmad al Sabah, a To
kio, insieme al ministro degli 
esteri Irakeno Tariq Aziz, per 
discutere la crisi del Golfo 
Insieme ai dirigenti giappo
nesi. I due ministri arabi 
hanno visto Ieri il loro omo
logo nipponico, Shintaro 
Abe, e si incontreranno do
mani, con il primo ministro 
Nakasone. Il Giappone, co
me si sa, riceve dal Golfo ol
tre il 60% delle sue importa
zioni petrolifere; in questi 
giorni, dopo i ripetuti attac
chi contro le petroliere, gli 
armatori giapponesi hanno 
deciso di tenere per il mo
mento le loro navi fuori dalla 
zona «di guerrra». Prima di 
partire alla volta di Tokio, il 
ministro Ahmad al Sabah ha 
dichiarato che il Kuwait non 
vuole basi americane sul suo 
territorio, ma non si oppor
rebbe a un intervento occi
dentale nel Golfo. «Non ho 
diritto di oppormi — ha det
to il ministro — perché il 
Golfo non è di proprietà del 
Kuwait, del Qatar, dell'O
man e non è neppure pro
prietà araba: è un Golfo in
ternazionale, un'arteria vita
le per I paesi dell'Europa e 
dell'Asia». 

ROMA — L'aumento del co
sto del petrolio sul mercato 
internazionale, quale conse
guenza dei ridotti riforni
menti dal Golfo Persico, è or-
mal un fatto. Avevano co
minciato le compagnie di as
sicurazione col rincarare e-
normemente l'assicurazione 
delle navi che caricavano nel 
porto iraniano di Karg. Ieri 
il Venezuela, in una zona 
quasi agli antipodi, ha au
mentato da 24 a quasi 25 dol
lari il prezzo del suo petrolio 
più pesante: un anno fa co
stava meno di 22 dollari per 
barile di 158 litri. 

Alcune compagnie hanno 
ordinato alle navi di cambia
re destinazione. Altre navi 
sono ferme allo stretto di Or-
muz, in attesa di ordini. Il 
blocco dei ritiri per via nava
le Indide tanto di più in 
quanto gli oleodotti diretti 
dal Golfo al Mediterraneo 
sono bloccati per varie cau
se. Quello dall'Irak attraver
so la Siria ed il Libano per i 
contrasti fra Irak e Siria. So
no tornate In evidenza pro
poste di nuovi oleodotti ver-

Petrolio più 
caro, riunione 

a Bruxelles 
I Dieci cercheranno di parare il grave 
contraccolpo dovuto alla crisi del Golfo 

so il Mar Rosso, attraverso la 
Giordania (fino ad Aqaba) e 
l'Arabia Saudita, tuttavia la 
loro realizzazione richiede 
tempi relativamente lunghi. 

Il petrolio resta sufficien
te, sul mercato mondiale, ma 
le preoccupazioni per il futu
ro inducono a ricostituire le 
scorte. La domanda aumen
ta al di là dei consumi, con 
possibili ulteriori riflessi sul 
prezzo. Si paga il conto dei 
ritardi nel diversificare i 

consumi di energia. 
In una riunione dei Dieci 

oggi a Bruxelles si torna a 
•scoprire» la modifica dei 
consumi. Se il consumo di 
gas fosse stato incentivato. 
acquisendo prima le Impor
tazioni dall'Algeria e dall' 
URSS, oggi i mercati dell* 
Europa occidentale sarebbe
ro meno minacciati. Il ritar
do è grave proprio per l'Italia 
che ha la massima dipen
denza dal petrolio fra tutti 1 

paesi della Comunità euro
pea. Si torneranno a prospet
tare migliori collegamenti 
fra la reti elettriche. Essen
dogli vietato entrare nella 
politica inglese di sfrutta
mento delle riserve di petro
lio e gas nel Mare del Nord i 
ministri potranno, invece, 
discutere liberamente su co
me utilizzare quelle ecceden
ze di carbone inglesi, tede
sche e francesi che i rispetti
vi governi hanno consentito. 
Nessun impianto di liquefa
zione e gassificazione del 
carbone con metodi avanzati 
è stato avviato in Europa oc
cidentale, nemmeno a titolo 
di sperimentazione econo
mica delle tecnologie. 

La situazione non divente
rà drammatica prima dell' 
inverno. Poiché i tempi per 
diversificare sono notevoli le 
decisioni dovrebbero essere 
prese subito. Inoltre, c'è il 
problema del «vincolo» a lun
go termine che esercita sull' 
Europa occidentale un rifor
nimento di energia costoso 
ed aleatorio. 

Otto navi di varia nazio
nalità attaccate e colpite 
nell'arco di una settimana, 
il traffico marittimo petro
lifero ormai virtualmente 
paralizzato, sia per la ri
trosìa degli armatori a 
mandare le loro navi nella 
zona 'di pericolo» (giappo
nesi e norvegesi l'hanno 
già dichiarata »off llmlts») 
sia per la vertiginosa lievi
tazione dei premi di assi
curazione (fino ai 5 milioni 
di dollari richiesti per assi
curare una superpetroliera 
olandese diretta all'isola di 
Kharg). In pochi giorni la 
situazione nel Golfo Persi
co ha raggiunto livelli di 
tensione e di pericolosità 
che agitano le cancellerie, 
colpiscono l'opinione pub
blica ed hanno già pratica' 
mente messo In moto i di
spositivi di un eventuale 
intervento militare. 

Quando alcuni mesi fa 
l'Iran minacciò di bloccare 
lo stretto di Hormuz, si in
trecciarono le ipotesi più 
dispara te sui modi e le pos
sibilità di una slmile ope
razione. Hormuz, largo da 
38 a 55 chilometri, non è il 
canale di Suez, che ha po
tuto (nel 1956 e nel 1967) 
essere paralizzato con l'af
fondamento di qualche na
ve; ed anche una sistema
tica disseminazione di mi
ne — si disse — potrebbe 
essere facilmente neutra
lizzata dai dispositivi di 
cui dispongono le squadre 
navali americana, britan
nica e francese che incro
ciano nelle acque dell'O
ceano Indiano. Ma ancora 
una volta la realtà si è mo
strata più articolata delle 
Ipotesi: senza proclama
zioni ufficiali e senza di
spiego di grandi mezzi, il 
blocco è stato di fatto rea-

Dalle minacce 
su Hormuz al 
blocco attuale 

lizzato »al di qua» di Hor
muz, cioè all'interno del 
Golfo, creando con gli at
tacchi aerei degli ultimi 
giorni alle superpetroliere 
saudite e kuwaitiane un 
clima di massima insicu
rezza. 

Quella che astata defini
ta la ^vitale arteria del pe
trolio» è per ora troncata, o 
si appresta ad esserlo. In 
realta è un'arteria meno 
vitale di quanto si voglia 
far credere: l'Europa occi
dentale ha già diversifi
cato le Importazioni, am
maestrata dalle precedenti 
crisi petrolifere del 1973 e 
del 1978, ed oggi solo il 
Giappone dipende ancora 
dal Golfo per II 67% delle 
sue Importazioni. Ben più 

C ve sarebbe forse la sl-
zione del paesi del terzo 

mondo, poveri di energia e 
di riserve. In ogni caso, V 
impatto della »crisi del 
Golfo» è anzitutto di cara r-
tere politico e psicologico; 
e si sa che le questioni di 
principio (o peggio »dl pre
stigio») hanno spesso effet
ti più dirompenti di quelle 
più immediatamente eco
nomiche. 

Per quel che riguarda i 
due diretti protagonisti 
della guerra del Golfo — V 

Irak e l'Iran — l due aspet
ti comunque si intrecciano 
strettamente: se il conflitto 
è divenuto da tempo uno 
scontro diretto e senza 
quartiere fra due regimi, 
anzi fra. due uomini (Sad
dam Hussein e Khomeini), 
per ciascuno del quali la 
vittoria si identifica con la 
caduta dell'altro, è anche 
vero che proprio nel petro
lio è la radice della escala
tion da entrambi scatenar 
ta contro le rotte del petro
lio. 

Con il suo unico grande 
porto Industriale e petroli
fero (Bassora, sullo Shatt-
el-Arab) bloccato dal primi 
giorni della guerra, nel set
tembre 1980 e con l'oleo
dotto trans-siriano para
lizzato dal boicottaggio di 
Damasco (che appoggia V 
Iran), Baghdad ha visto le 
sue esportazioni petrolife
re cadere dai 3 milioni del
l'anteguerra a soli 700 mila 
barili giornalieri, contro i 
2,5 milioni giornalieri e-
sportati da Teheran, vitali 
per alimentare la macchi
na bellica iraniana. Di qui 
le decisioni di blocco e con
troblocco, gli attacchi alle 
petroliere, la crisi di questi 
giorni. 

Ma anche gli altri Stati 

rivieraschi, dal Kuwait, al
l'Arabia Saudita agli Emi
rati, mal potrebbero sop
portare un drastico taglio 
alle loro esportazioni di pe
trolio: dell'elemanto cioè 
che ne ha fatto i paesi più 
ricchi del mondo. Ecco al
lora gli annunci di mano
vre navali degli Emirati 
subito al di fuori di Hor
muz, e il tentativo (in atto 
in queste ore) di tracciare 
una nuova rotta del petro
lio, a ridosso della costa «a-
raba» del Golfo e sotto la 
protezione anche di posta
zioni antiaeree a terra. Le 
marine dei sei paesi arabi 
interessati sono composte 
solo da naviglio leggero, 
ma almeno tre di esse (p-
man, Emirati Uniti e Ba
hreln) sono dotate del mi
cidiali missili lExoceU, gli 
stessi che l'Irak ha usato 
negli attacchi di questi ul
timi giorni. 

GII elementi in gioco so
no, come si vede, moltepli
ci e complessi Ne citiamo, 
perfinire, uno quanto me
no inedito: l'impegno di I-
sraele a non attaccare il 
nuovo oleodotto che l'Irak 
ha In cantiere attraverso il 
territorio giordano, e addi
rittura l'offerta — tramite 
gli USA — di collegarlo al
la »rete» israeliana (con 
sbocco ad Ashkelon sul 
Mediterraneo) o di ac
quistare direttamente il 
greggio irakeno. Sono pas
sati meno di tre anni dal 
raid aereo lanciato da Tel 
Aviv contro il reattore nu
cleare di Baghdad (giugno 
1981); e ciò basta a dimo
strare quanto possono es
sere imprevedibili 1 fattori 
di una crisi come quella del' 
Golfo. 

Giancarlo Lannutti 

\ . * 
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l'Unità OGGI 
Est-Ovest e caso Sakharov 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Per quanto con
cerne gli Stati Uniti è Indi
spensabile una «Immediata 
correzione della pericolosa 
situazione.nata come risul
tato della linea aggressiva e 
militarista dell'ammlnlstra-
zlone USA, Ivi inclusa la di
slocazione del nuovi missili 
nucleari americani In Euro
pa occidentale». Per quanto 
concerne la Repubblica fe
derale tedesca «è uno di quel 
Paesi della NATO che insie
me agli USA ha aperto la 
strada In Europa al missili 
nucleari americani. E la loro 
dislocazione introdurrà una 
pagina nera nella storia de
gli anni '8(K È questa la sin
tesi che la TASS ha fornito In 
una requisitoria durata oltre 
40 minuti (su tre ore di collo
qui) che Gromlko ha svolto 
di fronte al suo Interlocuto
re, Hans Dietrich Genscher. 
Durissimo con gli USA, il 
ministro degli Esteri sovieti
co non è stato tenero neppu
re con gli europei e, specifi
camente, con il governo di 
Bonn. 

Il vice-cancelliere è arri
vato a Mosca per ripetere che 
Bonn intende «riprendere il 
dialogo da dove è stato inter
rotto» e Gromiko ha replica
to che, di fronte a tutti quelli 
che in occidente •molto par
lano della necessità di ripri
stinare il negoziato di Gine
vra», è come chiarire bene 
che «perché questo possa av
venire è indispensabile una 

Genscher al Cremlino 
Sempre duri i sovietici 

Si è parlato della tensione in Europa - Mosca critica Washington e Bonn - Oggi il ministro 
tedesco incontra Cernenko: intende affrontare anche il problema dello scienziato 

sola cosa: che si ristabilisca 
la situazione esistente all'i
nizio della dislocazione dei 
missili americani». Dunque 
il dialogo non può riprendere 
«da dove si è interrotto» e re
sta da vedere se, come e 
quando esso potrà riprende
re su altri terreni. Ma la pri
ma impressione di questo 
viaggio a Mosca della diplo
mazia tedesco-federale è che 
non vi sia stato alcun impe
gno preliminare per l'esplo
razione di queste altre dire
zioni di marcia, di altre ipo
tesi che non quella dell'irrea-
listica rlproposizione di un 
ritorno a Ginevra puro e 
semplice, con i mìssili USA 
in fase di installazione. 

Lo confermerebbe il breve 
cenno, assai duro, con cui la 
TASS ha parlato del nego
ziato di Vienna («gli occiden
tali continuano a mantenere 

una posizione non costrutti
va, quella stessa che nel cor
so di molti anni ha bloccato 
il raggiungimento dell'ac
cordo»). Resta da chiedersi, 
visto il clima non certo calo
roso in cui si sono avviati i 
colloqui, che cosa si atten
desse il governo federale da 
questo contatto con l sovieti
ci che appare privo di qual
siasi concretezza. Forse l'ac
coppiata Kohl-Genscher ha 
voluto ribadire l'impegno, 
già da tempo programmato, 
non soltanto per «tenere vi
vo» un dialogo (come ha det
to il vice-cancelliere a Gro
miko), quanto per dare un 
segnale, anche se flebile, a 
Washington. E, in effetti, 
non c'è dubbio che a Bonn si 
cominci a sentire un certo 
disagio (come scriveva nelle 
scorse settimane l'autorevo
le «Kòlner Stadt-Anzeiger») 

per il fatto «di sentirsi bom
bardati senza tregua dal pro
prio alleato principale — in 
guisa di ringraziamento per 
la dislocazione degli euro
missili — con sempre nuove 
elucubrazioni strategiche 
che si muovono in tutte le di
rezioni salvo in quella decisi
va del disarmo». 

Se questa è stata davvero 
l'intenzione di Bonn bisogna 
dire che Mosca non le ha 
concesso molto spazio per 
meglio esplicitarsi. Vedremo 
oggi cosa Genscher dirà nel
la conferenza stampa e che 
cosa accadrà nel prosieguo 
dei colloqui di stamani, ma 
la differenza di clima che si 
percepiva ieri rispetto a ciò 
che avvenne con il viaggio 
del ministro degli Esteri ita
liano Giulio Andreotti era 
considerevole. Sarà forse che 
Gromiko non deve aver ser
bato un buon ricordo dell'ul

timo incontro avuto — a 
Vienna, nell'ottobre dell'an
no scorso, alla vigilia della 
rottura della trattativa di 
Ginevra — con II ministro 
degli Esteri tedesco-federale. 
Da allora di acqua sotto i 
ponti ne è passata molta, 
una rottura si è consumata, 
ma Genscher si ripresenta a 
Mosca con parole generiche 
e vaghe sul valore del dialo
go che non sembrano poter 
interessare più di tanto i di
rigenti del Cremlino. 

Il cenno di Gromiko a 
Stoccolma sembra essere ri
masto, almeno a chi presta 
fede all'interpretazione della 
TASS, senza risposta signifi
cativa, mentre al progetto di 
Genscher di riportare a casa 
un discreto risultato nel 
campo delle relazioni bilate
rali, «nonostante tutto il re
sto», pare che Gromiko abbia 

risposto criticando secca
mente «l'acquiescenza» con 
cui il governo di Bonn assi
ste al rinascere dei fenomeni 
di «revanscismo! nella Ger
mania Federale. Del resto 
Gromiko ha di nuovo pa
zientemente elencato altre 
direzioni di possibile intesa 
che avrebbero per Mosca «un 
significato di principio im
portante»: ad esempio un ac
cordo sull'esclusione dell'u
so per primi dell'arma nu
cleare, una intesa che esclu
de il ricorso all'uso della for
za, oppure (e su questo il mi
nistro degli Esteri sovietico è 
stato assai duro nel definire 
la linea'degli Stati Uniti) uno 
sforzo comune per «chiudere 
tutti i canali della militariz
zazione del cosmo, finché si è 
in tempo». 

Di Sakharov non si è anco
ra parlato (Genscher ha co
munque fatto sapere che af
fronterà la questione stama
ne nel colloquio con Cernen
ko), ma si può ben immagi
nare che non sarà da questo 
versante che verranno svi
luppi positivi da questi collo
qui sovietico-tedeschl. E si 
capisce anche che l'intervi
sta del ministro della Difesa 
Ustinov, che la Pravda pub
blicava ieri mattina, pareva 
quasi una specie di suggello 
anticipato su questo e su fu
turi tentativi di «riaggancio» 
distensivo che non affronti
no con sufficiente realismo i 
nodi del contrasto. 

Giuliette Chiesa 

Nessun rinvio al contratto 
per il gasdotto siberiano 

ROMA — La sortita di Zanone non sem
bra aver prodotto alcun effetto. Stamane 
— stando a quanto scrive un'agenzia di 
stampa — una delegazione italiana parti
rà alla volta di Mosca dove firmerà l'ac
cordo per il gas siberiano. La conferma è 
venuta proprio dal ministro del Commer
cio Estero, Capria in una conversazione 
con giornalisti. 

Eppure, anche fino all'ultimo non sono 
mancati i tentativi di far rinviare l'opera
zione. Dopo la dichiarazione del segreta
rio liberale che voleva far saltare il con
tratto in segno di solidarietà con il fisico 
dissidente Andrei Sacharov, ieri è stata la 
volta del segretario della UH, Galbusera. 

Sul gas siberiano si è aperto un nuovo 
fronte di polemiche. Il dramma del dissi
dente sovietico sembra, in realtà, da un 
lato agitato in forma del tutto impropria: 

non si capisce perché un contratto che 
comporta reciproci vantaggi dovrebbe es
sere revocato, come se l'intesa fosse un 
regalo fatto esclusivamente ai sovietici. 
D'altro lato è anche legittimo il sospetto 
che si voglia impugnare la vicenda Sacha
rov per fini che di umanitario hanno ben 
poco. Nella vicenda del gas siberiano, in
fatti, giocano anche interessi economici 
molto concreti. In Italia — a differenza di 
altri paesi — i primi segnali di ripresa 
produttiva non sono stati accompagnati 
da una crescita della domanda di energia. 

Il gas siberiano non va quindi ad ag
giungersi ad altre «fonti», m a dovrebbe 
opportunamente andare a sostituirle. «Ma 
a tutto ciò si oppongono con tenacia le 
grandi aziende petrolìfere che continuano 
a difendere a spada tratta il gasolio, l'olio 
combustibile e tutti gli altri prodotti deri
vati dal petrolio». 

Marchais: 
non stanno 

male 
Cheysson 
polemizza 

PARIGI — La visita del presi
dente della Repubblica france
se nell'Unione Sovietica non è 
né bloccata né condizionata dal 
«caso» dei coniugi Sakharov, la 
cui sorte, tuttavia, non può es
sere ignorata e non può costi
tuire un elemento favorevole 
alla ripresa di un discorso poli
tico globale tra Est e Ovest. A 
meno di avvenimenti interna
zionali imprevedibili, Mitter
rand non intende rinunciare ad 
una iniziativa di carattere e-
splorativo e di buona volontà 
tendente ad individuare e ad 
accertare tutte le possibili vie 
capaci di condurre ad un mi
glioramento della situazione 
internazionale e al ristabili
mento di un dialogo costruttivo 
tra i due blocchi. 

Questa, in sintesi, è l'idea 
centrale che ci è stata espressa 
al ministero degli esteri a pro
posito del viaggio di Mitter
rand a Mosca, delle interferen
ze interne causate dalla campa
gna sulla sorte dei coniugi Sa
kharov, della lettera inviata a 
questo proposito venerdì scor
so dal ministro Cheysson al suo 
collega Gromyko a nome dei 
dieci governi della Comunità e 
delle informazioni fomite do
menica sera alla stampa da 

Georges Marchais 

Georges Marchais. 
Il segretario generale del 

PCF ha rivelato di essersi rivol
to nei giorni scorsi — a nome 
del «Comitato per la difesa del
le libertà e dei dirittidell'uo-
mo», di cui è presidente — al 
«massimo livello» del gruppo 
dirigente sovietico per avere u-
n'informazione chiara e precisa 
sulla salute dei coniugi Sakha
rov e di averne ottenuto delle 
risposte rassicuranti. Secondo 
queste risposte lo stato di salu
te del premio Nobel Sakharov 
sarebbe giudicato soddisfacen
te dal gruppo di medici che Io 
hanno in osservazione all'ospe
dale Semachko, nella regione di 
Gorki. Quanto a Elena Bonner, 
sua moglie, che soffre di insuf
ficienza coronarica e di una af
fezione oftalmica, le sue condi
zioni attuali risultano stabiliz
zate sicché vive normalmente 
al proprio domicilio di Gorki. 

In ogni caso, ha aggiunto 
Georges Marchais, considerata 
la gravità della situazione in
ternazionale, il PCF ritiene che 
il presidente della Repubblica 
debba effettuare la prevista vi
sita a Mosca in favore della pa
ce e del disarmo perchè la ri
presa del dialogo tra Est e Ove
st è «urgente e necessaria» e si 

Claude Cheysson 

colloca al di sopra e al di là del
le differenze, delle divergenze, 
delle critiche che possono esse
re fatte a questo o a quel paese, 
a questo o a quel regime. 

Il ministro degli esteri 
Cheysson non ha trovato «alcun 
elemento veramente nuovo» nel 
documento sovietico letto da 
Marchais, che, a suo avviso, ri
calcava il comunicato pubblica
to venerdì dall'agenzia sovieti
ca TASS.E poi, ha proseguito il 
ministro, indipendentemente 
dal fatto che nessnno può ve
rificare la veridicità di quelle 
affermazioni, dato l'isolamento 
totale in cui sono tenuti i coniu
gi Sakharov, sono proprio il lo
ro isolamento e l'impossibilità 
per essi di circolare liberamen
te che il governo francese consi
dera come una intollerabile vio
lazione delle libertà individuali 
riconosciute dagli accordi di 
Helsinki. Cheysson, tuttavia, 
come era prevedibile, non ha 
stabilito alcun rapporto tra la 
condizione umana dei Sakha
rov e il viaggio di Mitterrand a 
Mosca, che, di conseguenza, re
sta nei progetti dell'Eliseo o 
per la seconda metà di giugno o 
per la prima decade di luglio. 

Augusto Pancaldi 

L'Olanda chiede 
modifiche alle scelte 

sugli euromissili 
L'AJA — La dura reazione dell'amministra
zione Reagan non ha fatto cambiare idea al 
governo olandese. Il primo ministro olande
se Ruud Lubbers ha Infatti sostenuto che la 
NATO dovrebbe accettare «alcune modifi
che» alla sua politica missilistica, L'Olanda 
ha ricordato è un «alleato leale» e continuerà 
a compiere il suo dovere. «Ma ciò non signifi
ca che l'Olanda si limiti a marciare di conser
va alla NATO» ha detto Lubbers riferendosi 
al dislocamento di nuovi 572 missili Cruise e 
Pershlng nell'Europa occidentale. 

Grandi manifestazioni 
contro la permanenza 
spagnola nella NATO 

MADRID — Oltre centomila persone hanno 
manifestato in varie città contro l'ingresso 
della Spagna nella NATO. La più grossa di
mostrazione è stata a Barcellona, con 60 mila 
partecipanti (pacifisti, comunisti, socialisti). 
Da Saragozza sono ripartiti in migliaia, dopo 
avere già marciato per mille chilometri, ver
so Madrid, dove il 3 giugno ci sarà la manife
stazione finale. La Spagna è nella NATO dal-
1*82, ma le sue forze armate non sono ancora 
integrate in quelle dell'alleanza. Il governo 
ha promesso un referendum entro l'8S sulla 
permanenza nel patto atlantico. 

La preoccupazione del governo. 
numerosi documenti di protesta 
ROMA — «Profonda preoccupazione» del 
governo italiano per le condizioni di salu
te dei coniugi Sakharov, «nel perdurare 
della situazione di domicilio coatto in cui 
è tuttora mantenuto, insieme alla moglie, 
il fisico sovietico». La presa di posizione 
del governo è stata espressa ieri durante 
la riunione del Consiglio di gabinetto che 
ha anche dato mandato «al presidente di 
manifestare nelle forme più opportune il 
fermo orientamento del governo italiano 
in difesa dei fondamentali diritti umani e 
civili». 

Anche la CGIL, in un comunicato, riba
disce che «ovunque devono essere ricono
sciuti e garantiti libertà e diritti civili e 
politici, del resto sanciti nei trattati inter
nazionali sottoscritti dalla stessa Unione 
Sovietica». La CGIL sollecita quindi «le 
autorità sovietiche a restituire a Sakha

rov e a sua moglie i loro pieni diritti con
culcati». 

La FNSI ha preso posizione con un tele
gramma inviato all'ambasciatore sovieti
co in Italia. Nel testo — firmato dal presi
dente della Federazione nazionale della 
stampa, Miriam Mafai, e dal segretario 
nazionale Sergio Borzi — si esprime «vìva 
preoccupazione» e si chiede che «sia ga
rantita ai coniugi Sakharov la libertà di 
scegliere il luogo di residenza e di cura». 

Molto dura la protesta delle ACLI che 
in una nota esprimono la «condanna poli* 
tica e morale» contro «la persecuzione che 
il governo sovietico infligge ai coniugi Sa
kharov». A. parere delle ACLI però .non 
serve «innescare una catena di1 ritorsioni 
che finiscono con l'inasprire una situazio
ne internazionale già pericolosamente te
sa. Anche la CISL e la UIL hanno preso 
posizione a favore del dissidente sovietico. 

Le elezioni europee 
primo banco di prova 

della «nuova» SPD 
Al congresso di Essen intervento di Katharina Focke, capolista 
del partito il 17 giugno - Bahr ripropone la moratoria sui missili 

Dal nostro inviato 
BONN —1986,1987,1988: so
no i tempi che la SPD ha da
vanti a sé per completare il 
rinnovamento di cui il suo 
trentesimo congresso ordi
nario, concluso ieri a Essen, 
ha indicato la traccia essen
ziale. Alla quale Egon Bahr 
ha aggiunto, in una dichia
razione, la sollecitazione al 
governo perché si impegni a 
promuovere immediata
mente una moratoria della 
stallazione dei missili sia a 
Est che a Ovest, per fermare 
subito l'inquietante escala
tion atomica. 

1986: nel trentunesimo 
congresso, che si terrà nelP 
autunno di quell'anno, i so
cialdemocratici definiranno 
il loro programma di legisla
tura, la base della loro batta
glia per la riconquista del go
verno federale. 

1987: le elezioni politiche 
In primavera. Una prospetti
va cui guardare fin da oggi 
— ha ammonito ancora ieri 
Willy Brandt — ricostruen
do filo dopo filo la maglia del 
governo nelle amministra
zioni locali, quella base di 
•potere dal basso», di solidi
tà, di consolidato rapporto 
con le complesse articolazio
ni della società tedesco-fede
rale su cui si fondarono, ne
gli anni 60, le premesse dell' 
era di Brandt e di SchmidL 

1988: la conclusione del 
lungo lavoro, in corso da an
ni, di revisione e aggiorna
mento del programma di 
Bad Godesberg. Una «Bad 
Godesberg* ventinove anni 
dopo, in una realtà tanto 
profondamente mutata, ma 
al cui centro è sempre Io 
stesso problema, la stessa 
domanda: che cosa è, che co
sa può essere, che cosa deve 
essere un partito di sinistra 
nell'occidente del capitali
smo maturo. 

C'è però una scadenza 
molto più ravvicinata, primo 
banco di prova, sfida imme
diata: il prossimo 17 giugno, 
la verifica dell'Europa. Di 
questo si è parlato a Essen 

Katharina Focke capolista 
della SPD «Ile europee 

nell'ultima giornata, aperta 
da una relazione di Kathari
na Focke, la capolista della 
SPD per Strasburgo. Che co
sa hanno da offrire i social
democratici tedeschi alla 
prospettiva di un rilancio, 
che in molti campi deve esse
re l'inizio di una costruzione 
o di una ricostruzione, dell' 
Europa e delle sue istituzio
ni? 

Anzitutto un'idea, e non 
sembri troppo poco o troppo 
astratto: una «maggiore co
scienza di sé». L'Europa — 
dice Katharina Focke — non 
può continuare ad essere il 
•cortile delle due superpo
tenze». Deve riscattare la 
propria sicurezza, i propri 
interessi, in qualche modo la 
propria cultura e la propria 

stessa storia. Affermazioni 
che, con maggiore o minore 
forza, si sentono venire, al
meno in Germania, anche 
dalla destra e dal centro. Ma 
con quale coerenza? Sulla 
base di quale concreta scelta 
politica, di quale program
ma? 

Se l'idea d'Europa è dav
vero, nella Repubblica fede
rale, un patrimonio ac
quisito e consolidato, lo è an
che, però, un certo modo di 
«tradire l'Europa». I missili 
accettati senza discutere (e 
forse senza neppure saper 
prevedere) i vincoli e i perico
li che avrebbero portato con 
sé. Una impostazione dei 
rapporti interni alla NATO 
che è pronta a subordinare 
gli interessi europei al-
r«unilateralismo globale» 
imposto da Washington; una 
visione dello sviluppo econo
mico e sociale che alle istitu
zioni europee lascerebbe solo 
il ruolo della cornice di ga
ranzia alla spontaneità del 
mercato. 

L'ambizione che ha mosso 
il congresso di Essen è stata 
quella di indicare la strada 
che va nella direzione oppo
sta. I 400 delegati, discuten
do del partito, della sua col
locazione, del sistema di al
leanze su cui deve fondare la 
propria marcia verso la ri
conquista del potere, dello 
scontro politico e sociale ac
ceso nella Germania della 
crisi, hanno parlato anche 
dell'Europa dei prossimi an
ni. Perché ogni singolo a-
spetto del progetto socialde
mocratico — una nuova si
curezza basata su meno ar
mi, la lotta alla disoccupa
zione, la risposta alla sfida 
della terza rivoluzione indu
striale — richiama la dimen
sione europea. Soprattutto: 
richiede uno schieramento 
delle forze e una battaglia 
che abbiano dimensioni eu
ropee. Fra le divisioni e le in
certezze della sinistra, la 
SPD lancia un segnale di u-
nità. 

Paolo Soldini 

Aveva ricattato Roberto Calvi 

Arrestato Cavallo 
il provocatore alla 
Fiat negli anni 50 

Preso ieri a Parigi - Il mandato di cattura dei giùdici Turone e 
Colombo - È accusato anche di violenza contro Enrico Cuccia 

CORRUZIONE 
VAT 

MILANO — Luigi Cavallo, il provocatore al 
soldo del «servizi», il braccio destro del golpi
sta bianco Edgardo Sogno, l'orchestratore 
delle campagne anticomuniste e antisinda
cali della FIAT di Valletta dei duri anni Cin
quanta, è stato arrestato ieri presso Parigi, 
dove aveva stabilito il suo quartier generale, 
con un accredito provvisorio concessogli co
me giornalista, fin dall'81. Aveva da poco do
vuto abbandonare gli USA dopo la scoperta 
dei suoi legami con Sindona. 

Delle modalità dell'arresto non si sa nulla, 
neanche il luogo esatto dove esso è avvenuto: 
la polizia giudiziaria di Versailles si è limita
ta a dichiarare che Cavallo è stato arrestato 
nel dipartimento «Seine et Marne» (cioè la 
regione di Parigi); 

La notizia del suo arresto è giunta nel tar
do pomeriggio a Milano, la città dalla quale 
una settimana prima era stato diramato all' 
Interpol un mandato di cattura a suo nome 
firmato dal giudici istruttori Turone e Co
lombo. L'accusa: estorsione aggravata ai 
danni di Roberto Calvi. La stessa che è valsa 
un terzo mandato di cattura a Sindona, la 
stessa che ha portato in carcere nei giorni 
scorsi il suo ex difensore, l'avvocato romano 
Rodolfo Guzzi. L'episodio è quello di cui si è 
parlato proprio in occasione dell'arresto di 
Buzzi: Sindona ricattava il rivale vincente 
Roberto Calvi, già suo socio nella truffa Zi-
trópo-Pacchetti, e riuscì a fargli sborsare, 
dietro il paravento di una fittizia vendita del
la sua villa di Arosio, 500 mila dollari. Inter
mediario della lunga trattativa l'avvocato 
Guzzi; strumento del ricatto Luigi Cavallo. 
Suo è infatti il testo dei manifesti che il 9 

Una delle 
ultime 
pubblicazioni 
della 
«Agenzia A». 
di Luigi 
Cavallo, 
sugli 
scandali 
in Vaticano 

novembre del '77 appaiono sui muri di Mila
no, e che accennano minacciosamente agli 
imbarazzanti trascorsi del banchiere lom
bardo: «Roberto Calvi in galera», dice il titolo. 
E il testo è il seguente: «Il presidente e consi
gliere delegato del Banco Ambrosiano è col
pevole di truffa, appropriazione indebita, e-
sportazlone valutaria e frode fiscale. Roberto 
Calvi si è fatto versare decine di milioni di 
dollari sui seguenti conti numerati svizzeri 
di sua personale proprietà e con firma di sua 
moglie». Lo stile era quello delle minacciose 
provocazioni che da sempre contraddistin
guono i libelli che l'«Agenzia A» di Cavallo 
pubblica da Milano, da Torino, da Parigi. 
Con la differenza che questa volta non si 
tratta di invenzioni. Calvi si sente con le spal
le al muro, e paga. 

Nelle accuse elevate contro Cavallo dalla 
magistratura milanese, tuttavia, c'è un altro 
episodio, rubricato sotto il reato di «violenza 
privata e tentata estorsione». La vittima que
sta volta è Enrico Cuccia. Sindona ha indivi
duato nel presidente di Mediobanca un uo
mo che potrebbe, volendolo, aiutarlo nel suo 
piano di «salvataggio» dopo il fallimento del
le sue banche. Ma Cuccia, così come Ambro-
soli, non si presta. Verrà allora costretto ad 
incontrarsi con lui a New York nell'aprile del 
'79. A «convincere» Cuccia a quell'incontro si 
adoperò, secondo l'accusa, Luigi Cavallo. 

La requisitoria finale del PM Viola è immi
nente, il rinvio a giudizio seguirà a breve sca
denza. E anche Cavallo si troverà davanti ai 
giudici a rispondere della sua parte nella 
sporca vicenda. 

Paola Boccardo 

ROMA — -Spia, provocatore, 
ricattatore, golpista*: questi so
no i titoli dei giornali degli anni 
70 che parlano di Luigi Cavallo, 
straordinario prodotto degli 
anni della guerra fredda, uomo 
dei" «servizi» italiani, francesi, a-
mericani e di qualche paese so
cialista. Informatore e ricatta
tore ad alto livello, ma sempre 
a pagamento ben s'intende. 

Negli anni in cui i comunisti 
e i sindacalisti venivano licen
ziati dalla FIAT, posti nei «re
parti confino» o inviati da un 
estremo all'altro del Paese, ec
co cosa scriveva questo perso
naggio alle mogli, alle madri e 
ai figli dei compagni persegui
tati: Al vostro capofamiglia ha 
ricevuto una lettera importan
te. Non averla ricevuta vuol di
re probabilmente che, peri suoi 
atteggiamenti, politico-sinda
cali, è considerato un elemento 
non fedele alla FIAT. Mogli, 
madri, figli, adoperatevi affin
ché vostro marito, vostro figlio, 
vostro padre non sia fra quelli. 
Chiedigli quali vanteggi gli 
hanno dato negli ultimi anni i 
sindacalisti della FIOM». 

E ancora: 'Caro compagno, 
siamo un gruppo di braccianti 
di Venosa, di Partinico, di Bar
letta, per i quali tanto si è agi
tata la propaganda del partito. 
Sappiamo che anche tu ti la
menti perché ti senti super-
sfruttato. Perché non ti riposi 
un po'e lasci il tuo posto a noi? 
Firmato Gennariello Aspettan
te*. 

La -carriera» di Cavallo, pro
prio come quella di Lido Gelli, 
comincia con i fascisti e i nazi
sti. Il nostro, infatti, è a Berlino 
nel 1943 dove si laurea. È di 
Torino, ma cominica subito a 
girare il mondo in cerca di ag
ganci. Nella capitale del Reich: 
si iscrive alla -Hitler jugend», 
l'organizzazione giovanile nazi
sta e stringe amicizia con alcuni 
personaggi importanti. Nel pe
riodo della lotta di Liberazione 
piomba a Torino e si infiltra tra 
i compagni dei -Gruppi di azio
ne patriottica», tra le -Squadre 
di azione partigiane» ed entra 
in contatto anche con i compa-

K i Mario Mammucari e Adal-
rto Minucci. Poi sceglie im

mediatamente i gruppi di -Stel-
la rossa» che, in queli anni (sia
mo nell'inverno del 1944) Sec
chia bolla come -traditori tro-
tzchisti». Cavallo è sposato con 
una donna che lavora nella 
Todt, l'organizzazione nazista 
che trascinerà in Germania mi
gliaia di operai italiani che non 
faranno mai più ritomo a casa. 
Il contatto con Cavallo provoca 
l'arresto dello stesso Mammu
cari e di altri compagni, ma il 
personaggio troverà le giustifi
cazioni del caso e spiegherà» 
tutto, in modo così convincente 

Pronto 
a tutti 

i servizi, 
specialista 

nei 
ricatti 

da farsi inviare, a Liberazione 
avvenuta, a Parigi come corri
spondente dell'-Unità» edizio
ne torinese. Poco dopo, però, 
viene cacciato, non appena si 
scopre che ha l'abitudine di 
sottrarre documenti alla Fede
razione comunista. Ma Cavallo 
non rimane disoccupato: viene 
subito assunto da -La Gazzetta 
del popolo» e spedito in Ameri
ca come corrispodente. 

Il -provocatore» lascia rapi
damente anche quel posto e po
co dopo viene assunto all'ONU 
come interprete. Ha già inizia
to in pieno, quasi sicuramente, 
la carriera di -archiviatore di 
documenti: Anche in questo, 
la somiglianza con Lido Gelli si 
fa sempre più impressionante. 
Finisce una prima volta in car
cere negli USA e, poco dopo, 
rientra a Torino dove comincia, 
appunto, quella attività che lo 
renderà notissimo in mezza Eu
ropa. Nella capitale piemonte
se si -allea» immediatamente 
con Edgardo Sogno, il -nobile» 
comandanti partigiano di una 
brigata monarchica che racco
glie molte simpatie tra gli ame
ricani e gli inglesi durante la 
Resistenza. 

Sogno, negli anni successivi, 
verrà coinvolto e processato, 
perle vicende collegate a tenta
tivi golpisti. 

Il rientro di Cavallo coinrìde 
con le dure repressioni di Val
letta alla Fiat, quando anche 
soltanto il sospetto di essere 
vagamente -di sinistra» provo
ca licenziamenti e vendette. 
Siamo nel 1953-54 e l'amba
sciatrice americana Clara Luce, 
amica carissima del ministro 
degli interni Sceiba, chiama a 
rapporto Vittorio Valletta e 
parla chiaro: se la Fiat vuole le 
commesse americane deve 
stroncare definitivamente le 
lotte operaie all'interno della 
fabbrica. Ed ecco che Cavallo 
diventa immediatamente stru
mento del potente capo dell'in
dustria torinese. E ancora So
gno che, dopo aver conceduto a 
Parigi un uomo della CIA che 

ha fondato -Pace e libertà», una 
organizzazione anticomunista 
d'assalto, chiede a Cavallo di 
mettere in piedi la stessa orga
nizzazione in Italia. Sogno vie
ne addirittura ricevuto dalla 
stessa Clara Luce (segnalazione 
dell'allora Si far del 20 maggio 
1954), da incaricati dei tserviri» 
inglesi, da un gruppo di indu
striali torinesi, di Lodi, Legna
no e Monza. Nasce così -Pace e 
libertà» italiana anche con V 
aiuto diretto della Nato. 

Il duo Sogno-Cavallo orga
nizza vere e proprie squadre di 
picchiatori e di crumiri che 
vanno in giro per l'Italia a sosti
tuire gli scioperanti. È Cavallo, 
tra l'altro, che organizza il cor
po dei -sorveglianti* Fiat che 
comincia a schedare gli operai e 
i dirigenti sospetti di -comuni-
smo*. 

È in questo periodo che Ca
vallo conosce il colonnello Ren
zo Rocca, l'uomo che dirige il 
•REI» l'organismo r'ei servizi» 
italiani che fa da tramite con la 
grande industria e ne riceve 
soldi per organizzare specifiche 
campagne anticomuniste e an
tidemocratiche. Rocca, come i 
meno giovani ricorderanno, fi
nirà poi -suicidato» nell'ufficio 
che aveva in Piazza Barberini. 
Nasce intanto alla Fiat (1958) il 
sindacato -giallo», il SIDA an
cora con il programma di sba
ragliare i «rossi». Dietro il Sìda 
c'è ancora Cavallo, appoggiato 
dal capopersonale Fiat. Poi, al
meno a Torino, viene messo da 
parte e si trasferisce a Milano 
dove fa -l'infiltrato» in alcune 
sezioni socialiste. Il ritorno a 
Torino del -provocatore» san
ziona la nasata del movimento 
-Iniziativa sindacale». Il losco 
personaggio continua a mettere 
in piedi altri -sindacati» e grup
pi. L'autunno sindacale e il 
1969 spazzano tutto e alcuni di
rigenti della Fiat vengono pro
cessati per le -schedature» abu
sive dei dipendenti. 

Per Cavallo ora le cose non 
paiono andare più e così dedde 
di trasferirisia Parigi dove fon
da l'agenzia di stampa -Agenzia 
A», sulla quale continua svaria
te operazioni di ricatto. Per 
conto di Michele Sindona, scri
ve a Cuccia che ostacola i piani 
del bancarottiere. Poi stampa e 
fa affiggere a Milano manifesti 
contro Roberto Calvi, sempre 
per conto di Sindona. Calvi, ad 
un certo momento, paga 500 
mila dollari allo stesso Sindona 
per far cessare la campagna di 
Cavallo. È per questa -azione» 
d'assalto che Cavallo è finito in 
carcere. Prima ha fatto in tem
po a stampare un libello pieno 
dì falsi contro il Vaticano e uno 
a favore del bulgaro Antonov, 
accusato di avere aiutato l'at
tentatore di Giovanni Paolo IL 

Wladimiro Settimelli 
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Lotta alla droga 
Non è un mondo 
omogeneo, ognuno ha 
una storia a sé 

Fui chiamato nel 1967a lavorare 
in un ambulatorio per tossicomani. 
C'erano tre stanze, un'Infermiera e 
tutti gli attrezzi del medico: man
cavano solo t tossicomani. La pri
ma cosa da dire a chi progetta ser
vizi per I tossicomani è appunto 
questa: la difficoltà di un Incontro 
dovuta alla forza del rivale con cut 
si compete. Diffusi nel territorio, 
gli spacciatori hanno In mano un 
rimedio sicuro per ogni tipo di sof
ferenze soggettive. Presuntuosi, 
freddi e non molto capaci di dare 
sollievo al patire dell'uomo, medici 
e operatori sociali partono con un 
handicap pesante nei loro oon fron
ti. 

Alutato da due giovani medici e 
da tre studenti di servizio sociale 
tentai di aprire un ambulatorio a 
piazza Navona. Dalle 10 di sera sui 
bordi della fontana del Bernini, a 
mezzanotte nella diaconia di Geor
ges Boyer e di Mario Picchi, l'ap
partamento di via dell'Anima dove 
1 ragazzi dormivano in un sacco a 
pelo Impegnandosi a non usare 

droga durante la riotte e ad andar
sene all'alba. Imparai li, nel corso 
di un Inverno gelido, nell'apparta
mento chiuso poi da un'irruzione 
della polizia, che chi usa droga per 
alleviare la sua sofferenza ha una 
coscienza precisa del limiti di quel 
rimedio e un Interesse preciso a 
trovarne di più sicuri: purché l'ope
ratore eviti di localizzare il proprio 
Interesse sul farmaco, avendo fidu
cia nel fatto che il' tossicomane 
smette da solo nel momento in cut I 
suol problemi sono stati affrontati 
in modo concreto. 

Ne ho avuto coscienza chiara 
molti anni dopo ma le esigenze del 
ragBMii che incontravo erano già 
allora molto diverse le une dalle al
tre. Soli, Roberto e Leonardo, sem
bravano avere ambedue bisogno 
soprattutto di qualcuno che si oc
cupasse di loro, ma il legame creato 
dall'affetto, utile per l'uno, era at
taccato e distrutto continuamente 
dall'altro con crudeltà disarmante. 
Per Patrizia fu sufficiente parlare 
con i genitori per sciogliere un e-

qulvoco apparentemente banale. 
Afa Franco arrivò al suicidio dopo 
un tentativo male Impostato di In
contro con 1 suol. In tempi di psi
chiatria democratica e di '68 la pos
sibilità di collegare la tossicomania 
ad un bisogno sociale Insoddisfat
to, ad una domanda personale elu
sa, veniva utilizzata naturalmente 
ma non risolveva tutti 1 problemi. 
Il percorso del desiderio seguiva in 
molti casi vie complesse e difficili 
da ricostruire. Le risposte del fami
liari non corrispondevano sempre 
alle aspettative degli operatori. Le 
situazioni sociali ed umane con cui 
ci confrontavamo chiedevano d'es
sere decifrate e modificate utiliz
zando competenze più tecniche di 
quelle possibili all'Interno di un 
puro e semplice sforzo di solidarie
tà personale e politica. Diventò im
possibile, di fronte a queste osser
vazioni, sostenere l'idea per cui i 
tossicomani costituiscono una ca
tegoria omogenea di difficoltà li
mane. Certo, ci sono ancora i vec
chi libri che presentano la tossico
mania come una malattia e l'uni
versità continua a preparare medi
ci, psicologi e altri utilizzando libri 
di questo tipo. L'Incalzare rapido 
del problemi, tuttavia, dovrebbe 
spingere gli amministratori a chie
dere conto dei risultati che si otten
gono lavorando su concetti ormai 
superati. 

All'inizio degli anni Ottanta, l'e
sperienza condotta con gli operato
ri del gruppo Albedo e la conoscen
za del lavoro sviluppato nelle co
munità terapeutiche mi hanno aiu
tato a tradurre queste considera
zioni in una proposta organizzati
va. Messe di fronte ad un'utenza 
non selezionata, le Imprese tera
peutiche hanno rapidamente capi

to la necessità di articolare le loro 
proposte tenendo conto della diver
sità delle situazioni. In breve e 
schematicamente esse sono d'ac
cordo oggi: a) sulla necessità di uno 
studio della situazione rappresen
tata da chi chiede aluto: studio da 
cen trare sulle circostanze persona
li, familiari e sociali della esperien
za vissuta; b) sulla necessità di for
mulare un progetto capace di an
dare oltre l'obiettivo facile della dl-
sassuefazlone; e) sulla necessità di 
articolare tale progetto su tre ele
menti fondamentali: un rapporto 
significativo con 11 tossicodipen
dente, lo sviluppo di una collabora
zione con la famìglia reale di esseri 
umani che gli sono Intorno, la di
sponibilità di comunità terapeuti
che o di vita dove appoggiare la vo
lontà Incerta dei casi più difficili. 

I servizi necessari per mettere in 
opera iniziative così complesse de
vono essere organizzate almeno a 
due livelli: dedicando il primo all' 
Individuazione del problema ed al
la formulazione del progetto; il se
condo alla messa in opera dei prov
vedimenti più strutturali. Artico
lando la presenza del primi sul ter
ritorio di ogni singola USL. Artico
lando la presenza del secondi all' 
Interno di plani comunali o provin
ciali. 

Quattro tipi di situazioni vengo
no verificati comunemente In que
sta ottica. Quello delle persone che 
affrontano un trauma pesante In 
una fase di solitudine emotiva. 
Quello delle persone coinvolte nella 
sofferenza attuale di un gruppo fa
miliare che non è più In grado di 
conciliare le esigenze Individuali 
con la forza dei vincoli che unisco
no i suol membri. Quello delle per
sone e delle famiglie la cui soffe

renza ha origini più antiche e com
plesse, difficili da ricostruire e da 
decodificare. Infine, quello delle 
persone, ferite precocemente da 
una mancanza grave di affetto e di 
presenza: disadattati cui la droga 
offre plani di stabilità e di sicurezza 
Imprevisti e che hanno bisogno so
prattutto di un luogo emotivo, 
spesso comunitario, capace di alu
tarli a tentare di nuovo. 

Emerge da questo Insieme di ri
flessioni un quadro ancora troppo 
poco chiaro agli esperti ed alla opi
nione pubblica: quello di una diffu
sione delle tossicomanie che pro
gressivamente raggiunge, attra
verso la diffusione larghissima del
l'offerta di droga, la gran parte del
le sofferenze umane già note: atte
nuandole, mascherandole, aggra
vando le difficoltà che da esse pro
vengono. Ne emerge, insieme, la 
necessità di ripensare, con quelli 
che verranno dedicati ai tossico
mani, I servizi che di essi nominal
mente non sono tenuti ad occupar
si. 

Al di là delle distinzioni utili alla 
formulazione-del progetto, l'espe
rienza consolidata degli operatori 
propone Infine la necessità di rive
dere In modo attento la cultura, le 
risposte, le modalità del funziona
mento del servizi. Centrare le pro
prie attenzioni sulle persone e sulle 
relazioni che esse stabiliscono con 
chi le aluta non significa solo ab
bandonare l'Idea dell'esperto che si 
occupa di una malattia, significa 
rinunciare all'illusione del tecnico 
che crede di osservare 1 fatti nella 
loro oggettività, sapendo che l'os
servatore Invece influenza i fatti, 
ne determina lo sviluppo. 

Luigi Cancrini 

UN FATTO/ Convegno a Salerno sulla proposta togliattiana di 40 anni fa 
SALERNO — Quale modello 
di democrazia e quale Imma
gine di partito si affermano 
con la «svolta^ di Salerno del 
1944? Quali elementi di novi
tà essa introduce rispetto al
la elaborazione teorica pre
cedente della tradizione co
munista italiana e quali 
cambiamenti comporta per 
la società italiana? Che cosa 
si apre di nuovo nel rapporti 
tra le principali componenti 
culturali, politiche e sociali 
e, in particolare, in quelli tra 
cattolici e comunisti, con la 
svolta del 1944? 

Sono, questi, alcuni degli 
interrogativi affrontati nel 
dorso del convegno 
1944- WH4 la svolta di Salerno, 
organizzato dalla federazio
ne provinciale del PCI di Sa
lerno e svoltosi il 18 e 11 19 
maggio, con relazioni di Ro
berto Ruffilll e Biagio De 
Giovanni (.Partito nuovo e 
modelli di democrazia*), di 
Giuseppe Giarrizzo e Giu
seppe Vacca («La svolta di 
Salerno»), di Vincenzo Scotti 
e Giuseppe Chiarante («Cat
tolici e comunisti oltre la 
svolta di Salerno»). 

Nella situazione di enorme 
disagio del *44, in cui al ma
lessere e alle lacerazioni ma
teriali, prodotti dalla guerra, 
si associavano quelli prove
nienti da uno stato di pro
fonda e radicale Incertezza 
circa l'avvenire («La rovina 
non è solo nelle cose», avreb
be detto Togliatti, «essa è pri
ma di tutto e soprattutto ne
gli animi»), la proposta to
gliattiana di mettere mo
mentaneamente da parte il 
problema dell'alternativa i-
stltuzionale (monarchia o 
repubblica), per rimetterne 
la soluzione, in un secondo 
momento, al voto libera
mente espresso dal popolo i-
tallano, non poteva non ap
parire. per certi aspetti, qua
si traumatica. Di una «bom
ba Ercoli» avrebbe parlato — 
come ha ricordato Giarrizzo 
— lo stesso Nenni (che, tut
tavia, più tardi, in riferimen
to alla svolta di Salerno, a-
vrebbe definito Togliatti co
me l'unico «veggente In un 
regno di ciechi»). Né manca
rono le Interpretazioni ten
denti a vedere nella svolta di 
Togliatti una pura e sempli
ce subordinazione a Indica
zioni provenienti da Mosca. 
Una tesi, questa, ricordata 
anche da Scotti, ma non per 
sminuire l'importanza dell' 
innovazione togliattiana. E 
alla quale, del resto, è lecito 
porre la considerazione op
posta. Il prestigio che To
gliatti si era creato negli an
ni del suo soggiorno in 
URSS, ha infatti sottolinea
to Chiarante, era tale da ren
dere tutt'altro che Inverosi
mile l'ipotesi di un'influenza 
diretta di Togliatti sulle scel
te del governo sovietico, rese 
poi note attraverso il famoso 
articolo delle tevestia del 30 
marzo 1944. 

Al di là di queste conside
razioni, peraltro, l'autono
mia della ricerca togliattia
na appare confermata, in
nanzitutto, dall'esame dell'e
laborazione teorico-politica 
di Togliatti. Ruffilll ha detto 
che quest'ultima è caratte
rizzata, già negli anni 
1943-50, dalla ricerca di quel
la che si potrebbe definire 
una «terza via». E Vacca, a 
sua volta, ha messo in rilievo 
come la svolta del '44, e perfi
no alcuni elementi poi con
fluiti nel dibattito alla Costi
tuente, si radichino nella ri
flessione avviata all'interno 
del gruppo di Lione, alla qua
le occorre risalire per com-
frendere l'esigenza, più vol-
e richiamata da Togliatti, di 

•non fare alla bolscevica», 
cioè l'esigenza di Individuare 
forme di transizione autono
me e originali rispetto al mo
dello dell'Ottobre sovietico. 

Il carattere progettuale — 
e non semplicemente con-

Nella foto a fianco: 
il ministero 
Bonomi formato 
a Roma 
il 9 giugno 1944, 
dopo il primo 
governo di 
unità nazionale 
costituito 
a Salerno 
il 22 aprile 1944. 
Il primo a destra 
ò De Gasperi, 
il terzo Togliatti. 
Sotto: 
«Ercoli» nei giorni 
della svolta 
di Salerno 

Quale modello di democrazia e quale immagine di 
partito si affermarono allora, con la «bomba Ercoli» 

II carattere progettuale di quella scelta 
Relazioni di Ruffilli, De Giovanni, Giarrizzo, 

Vacca, Scotti e Chiarante - Gli interrogativi di oggi 

giunturale — della proposta 
politica togliattiana, sottoli
neato da De Giovanni, Ruf
filll e Vacca, non ha mai, tut
tavia, il carattere di una geli
da riflessione condotta a ta
volino. Giarrizzo ha ricorda
to la consuetudine, tipica di 
Togliatti, di tornare conti
nuamente a riflettere sulle 
proprie scelte e, in questo 
senso, a giustificarle a poste
riori. Il che non toglie che sia 
possibile individuare la cen
tralità di alcune questioni ri
correnti nella riflessione to
gliattiana. L'attenzione de
dicata al tema del partito, ha 
osservato ancora Giarrizzo, 
non è che un momento di 
quella più generale concer
nente il tema della costruzio
ne del potere: è merito di To
gliatti l'aver introdotto e-

splicltamente il problema 
del diritto della sinistra a es
sere forza di governo. 

Ma come è possibile defi
nire il progetto togliattiano? 
E ancora: quali sono i suoi 
«limiti.? 

Attraverso la ricostruzio
ne del dibattito epistolare tra 
Togliatti e De Gasperi, Scotti 
ha messo in rilievo luci ed 
ombre del rapporto tra catto
lici e comunisti, quale allora 
si andava istituendo, sulla 
base della tolleranza ovvero 
del reciproco rispetto dei di
versi valori. È quesito, que
sto, certo necessario, ma og
gi non più sufficiente. Eppu
re, comunque, un primo pas
so importante, se è vero che 
De Gasperi — come ha ricor
dato ancora Scotti — mo
strava allora forti perplessi

tà anche su quell'unità sin
dacale che si era costituita 
nel Sud liberato grazie all'in
tesa tra comunisti, socialisti 
e democristiani. Anzi, qual
cosa in più di un primo pas
so, dal momento che con la 
svolta, come ha sottolineato 
Chiarante. si va al di là della 
politica della mano tesa ver
so i cattolici: sia per il modo 
in cui Togliatti lega la rifles
sione sui rapporti tra cattoli
ci e comunisti a quella sulle 
ragioni della sconfitta della 
democrazia e dell'avvento 
del fascismo; sia per il modo 
in cui egli porta avanti la ri
flessione gramsciana sulla 
peculiarità del nodo cattoli
co in un paese come l'Italia. 
Un nodo che negli ultimi an
ni si è andato, per un verso, 
complicando, ma, per l'altro, 
risolvendo, grazie anche alla 

distinzione sempre più netta 
e chiara/fra questione catto
lica e questione democristia
na. 

La ricchezza della propo
sta togliattiana, ha detto De 
Giovanni, sta nel modo in 
cui, attraverso il concetto di 
democrazia progressiva, ven
gono collegati ruolo e pro
spettive della classe operaia 
e destino nazionale. Il Partito 
Nuovo di Togliatti è, in tal 
senso, il tentativo di saldare 
il PCI alla società italiana. Il 
tutto in un contesto definito 
dalla consapevolezza della 
definitiva dissoluzione della 
vecchia società liberale e del
l'avvento di una democrazia 
di tipo nuovo, caratterizzata 
dalla presenza — non più in 
ruolo subordinato — di mas
se organizzate. 

Ruffilli ha parlato, a que
sto proposito, della presenza 
in Togliatti di un'idea di de
mocrazia come democrazia 
•strutturata» e «stabilizzata» 
(la contrapposizione, secon
do Vacca, di una democrazia 
organizzata dal basso, all'or
ganizzazione delle masse 
dall'alto, tipica del regime 
reazionario di massa). E si è 
ancora domandato, Ruffilli, 
se tale concezione non con
duca all'idea di uno stato co
me «stato democratico dei 
partiti», cioè a quell'assetto 
di cui oggi misuriamo alcuni 
limiti, per il suo trapassare, 
tra l'altro. In una sorta di de
mocrazia di investitura, con 
un forte tasso di personaliz
zazione del potere. 

Se i processi di internazio
nalizzazione del mercato, di 
cui ha parlato Vacca, lascia
no intravvedere mutamenti 
morfologici delle società 
contemporanee tali da pre
sentare problemi non riassu
mibili all'interno della svolta 
aperta da Togliatti nel '44 (e 
continuamente rielaborata 
nel ventennio successivo), 

difficoltà non meno signifi
cative emergono anche su 
altri versanti. E De Giovan
ni, in particolare, si è soffer
mato sulla crisi di legittima
zione che investe, ormai da 
un decennio, i partiti politici. 
È certamente paradossale, 
ma tutt'altro che privo di si
gnificato, il fatto che il mas
simo di espansione politica 
delle forze di sinistra e, in 
particolare, del PCI, coinci
da — alla metà degli anni 
Settanta — con l'avvento di 
un periodo di profondo som
movimento delle culture po
litiche, in cui molto entra in 
fermento, a n c e all'interno 
della cultura politica dei co
munisti. VI è un rapporto, vi 
è un'identità, si è chiesto De 
Giovanni, tra crisi dei partiti 
e crisi della democrazia? I 
partiti di massa sono un dato 
di enorme importanza, 
un'acquisizione irrinuncia
bile della democrazia mo
derna. Né vi è spazio, nella 
crisi attuale, per scorciatoie 
decisionistiche, che, lungi 
dal risolvere il problema, so
no solo una sua forma di ma
nifestazione. Eppure, non si 
riesce a cancellare del tutto 
la sensazione che questa cri
si. che data dalla metà degli 
anni Settanta, segna anche 
la chiusura di un ciclo, di 
quel ciclo che, appunto, si 
era aperto con la svolta di 
Salerno. 

Più che mai si presenta at
tuale, oggi, l'esigenza di quel 
recupero di un livello di di
stinzione tra partiti e stato-
istituzioni, che De Giovanni 
non ha esitato a definire una 
•riforma morale». Un compi
to non facile. Ma da affron
tare con la consapevolezza 
che la posta in gioco è molto 
alta e con l'ottimismo di una 
volontà che non ha ancora 
perso la fiducia nella demo
crazia. 

Roberto Ratinare* 

LETTERE 
ALL' UNITA 
«Se è stato preelettorale 
passi; se viceversa...» 
Cara Unità, 

sono un vecchio compagno comunista, ex 
partigiano, pensionato; ho fatto della mia 
vita un continuo sacrificio nella lotta per gli 
interessi comuni e per un'Italia libera, civile, 
democratica: chi mi conosce lo può testimo
niare; ho sempre anteposto gli interessi col
lettivi a quelli miei personali in tutti i campi, 
con perdite di cui però non mi lamento. 

Ex operaio, vecchio ma ancora abbastanza 
in gamba, credo nel mio partilo, il PCI, e ho 
fiducia (ma non cieca! in esso. 

Ho seguito attraverso la lettura dei diversi 
giornali il congresso del PSl e devo dirti che 
sono rimasto letteralmente allibito. La cari
ca di anticomunismo di cui si è permeato 
questo congresso è stata mostruosa. 

Va bene, i compagni socialisti non sono 
d'accordo con la nostra linea, hanno la loro 
che è quella riformista. Ma io domando loro: 
mi spiegate che cos'è questa politica riformi
sta. quali riforme intendete (o potete) fare, 
con chi le volete fare, con quali forze? Col 
pentapartito? 

Concludendo: se il vostro congresso è stato 
un congresso preelettorale passi (anche se è 
sbagliato lo stesso): se viceversa queste sono 
le vostre vere intenzioni. Dio ce ne guardi e 
liberi: chissà dove andremmo a finire! 

R.D.A. 
(Genova) 

Fischio introverso? 
Cara Unità. 

sono la coscienza di Bettino Craxi. Mi ri
volgo a te affinchè mi sia consentito far sa
pere una verità che Bettino vorrebbe invece 
tener nascosta. Non è vero che lui non sappia 
fischiare: sa fischiare benissimo; anzi, passa 
moltissimo del suo tempo a fischiare. Solo 
che fischia all'indentro. Ve lo posso garanti
re io. che mi becco tutte le sue fischiate. 

Ecco, anche adesso: sentiste come sta fi
schiando (tant'è che devo proprio smettere: 
mi sta spaccando i timpani! Spero di non 
diventare del tutto sorda). 

LORENZO POZZATI 
(Milano) 

«Devo riconoscere 
che fu un grosso errore...» 
Caro direttore. 

i fischi indirizzati al compagno Berlinguer 
la dicono lunga. Sono certo che il livello cul
turale dell'avvenimento non sarà sfuggilo ai 
cittadini di questo nostro Paese, che giudi
cheranno in conseguenza. 

Devo onestamente riconoscere che fu un 
grosso errore il mio e di quanti altri critica
rono la proposta del compromesso storico. 
poiché di fronte al quadro di cui sopra credo 
proprio che quella scelta fosse stata indovi
nata. - • 

Pertanto credo che il nostro partito e la 
stessa DC dovrebbero, con spirito realistico e 
sereno, discutere insieme su questo delicato 
momento che presenta vistosi aspetti preoc
cupanti. 

ERMINIO RUZZA 
(Mede Lomcllina • Pavia) 

I «paesini sperduti 
della provincia» protestano 
Signor direttore. 

premetto che non sono iscritto al PCI né al 
PSl. Seguo, però, ogni giorno /'Unità, che 
ritengo quotidiano di notevole interesse. 

Ciò di cui voglio parlare riguarda le di
chiarazioni del senatore Chiaromonte in ri
ferimento alla replica di Craxi al congresso 
di Verona. Tali dichiarazioni, pubblicate 
.fW/'Unità // giorno 15. dicono testualmente 
che Craxi non ha fatto che un brutto comi-
zietto come quelli che si usano nei paesini 
sperduti della provincia. 

La cosa mi ha un poco stupito. Cosa sa
rebbero questi -paesini- sperduti nelle pro
vince italiane? Forse che in essi non vive gen
te che lavora e fatica, forse che in essi non vi 
sono giovani alle prese coi loro problemi? O 
contano solo le metropoli? Questo tono of
fensivo nei confronti della periferia, dove più 
si soffre, mi ha dato fastidio. 

Vorrei ricordare al senatore Chiaromonte 
che in molti di questi 'paesini sperduti nella 
provincia italiana» sono nati personaggi che 
hanno dato lustro all'Italia, in ogni campo. 
L'elenco sarebbe interminabile. 

maestro UGO BASSI 
(Piadcna - Cremona) 

II tema 
Cara Unità. 

sono una giovane studentessa che ha svol
to un tema sull'attualità scrivendo che ero 
addolorala per la rinuncia dell'URSS ai gio
chi olimpici; ma che. dopo aver letto che ben 
165 organizzazioni anticomuniste americane 
erano rimaste deluse di questa rinuncia per
chè non potevano svolgere il programma an
tisovietico che avevano progettato, mi sono 
rassegnata. 

Ho concluso il tema dicendo che chi ha 
accolto a fischi Berlinguer invitato a! Con
gresso socialista, oltre ad essere maleducato 
credo che abbia creato un brutto precedente 
che i comunisti faranno bene, nell'interesse 
dei lavoratori, a dimenticare. 

Il tema, in casa, temono che non piaccia al 
professore. 

IDA COZZI 
(Cagliari) 

Duarte ha confessato: 
«... avrebbe partita 
vinta in un mese» 
Caro direttore. 

viva la sincerità! Anche se talvolta è usata 
solo da chi se la può permettere, o senza 
volerlo. Così sembra essere capitalo giovedì 
3/5 al neopresidente salvadoregno al TG2 
serale. 

Duarte infatti aveva detto: solo se sarò 
eletto gli americani ci manderanno aiuti, e 
senza aiuti americani la guerriglia avrebbe 
partita vinta in un mese. 

La dichiarazione illumina le sofferenze 
storiche di un popolo, il quale realizzerebbe 

la sua liberazione in un solo mese, se non si 
ripetesse un intervento coloniale straniero 
che arma caporali locali e compra terra ed 
abitanti. 

Una guerriglia, infatti, che è in grado dì 
conquistare il governo di un Paese in un solo 
mese nel caso in cui non intervengano -aiuti-
stranieri, se non è l'espressione estrema (di 
speranza?) del popolo reale, deve essere al
meno da esso appoggiata e sorretta. 

Se gli "aiuti" americani al Salvador sono 
così determinanti per mantenere il potere 
nette mani del "governo», ne consegue solo 
che tale governo decide senza e contro la 
volontà della maggioranza della popolazio
ne. 

Infatti una guerriglia così potente e mi
nacciosa che può essere combattuta solo con 
un intervento straniero massiccio e continua
to. potrebbe mai essere solo organizzata e 
guidala da pochi disperati, pazzi assassini7 

Questo popolo dovrà soccombere o sarà 
ridotto alla guerriglia; per più di un mese, 
forse per anni, finché qualcuno chiederà e 
userà -aiuti» armati, finché un capo stranie
ro li darà, finché gli altri staranno a guarda
re. 

L'Europa? L'Ilalta? Stanno a guardare7 

AGOSTINO TRABBIANI 
(Bologna) 

«Invece di diecimila passi 
ne faremo ventimila...» 
Cara Unità. 

sono un iscritto alla CGIL ed un compa
gno comunista e dirigo un sindacato del set
tore agricolo; il mio desiderio è che il com
pagno Lama legga questa mia lettera perchè 
ho da dirgli qualcosa. 

Caro compagno Lama, mi fa piacere leg
gere e capire che nella CGIL si va verso un 
ricompattamento interno fra noi e i sociali
sti. ma mi auguro anche che a farne le spese 
non siano i lavoratori che. fra l'altro, sono 
rimasti sempre uniti, anche quando voi del 
vertice vi siete divisi 

Noi della base siamo gente paziente ma 
non rassegnata e questo è vero tanto per i 
lavoratori comunisti che per gli altri lavora
tori: e se questo governo pensa di poterci 
battere e mettere in ginocchio, si sbaglia di 
grosso e se ne accorgerà perchè, se sarà ne
cessario, noi a Roma ci torneremo e invece di 
10 mila passi ne faremo 20 mila o quanti ne 

•saranno sufficienti per licenziare questo go
verno che ci è ostile e che noi ripaghiamo con 
la stessa moneta. 

Non si può scherzare con noi povera gente 
che strappa la vita ormai quasi al limite 
dell'indigenza. 

Il compagno Di Vittorio ci ha insegnalo 
che quando si va a parlare educatamente con 
il padrone, bussando dignitosamente alla 
sua porta, se questi fa fìnta di non sentire si 
entra egualmente, perchè noi abbiamo il di
ritto di passare e non c'è barba di padrone o 
di governo che possa fermarci. 

A Roma, caro compagno Lama, noi non 
siamo venuti a fare una gita di piacere. Que
sto volevo dirti fraternamente. 

MARIO RUGGIERI 
(Bari) 

Scioperi della fame 
Caro direttore. 

scrivo per protestare (visto che diffondo 
anch'io questo giornale, lavoro ai festival 
per sostenerlo, sottoscrivo ecc.) circa la -di
menticanza» (o trascuratezza?) dello sciope
ro della fame che 15 operai stanno effettuan
do a Crotone. 

Devo altresì lamentare che riguardo lo 
sciopero analogo degli operai della Fornico-
ke di Vado Ligure (prov. Savona). /"Unità 
ebbe alcuni giorni di ritardo prima che pub
blicasse qualche notizia. 

So che non pubblicherai questa mia. 
FORTUNATO SAVERIO 

(Prato- Firenze) 

In due 
Gentilissimo direttore. 

nei primi anni Settanta Umberto Eco ed io 
abbiamo preparato e pubblicato presso l'E
ditore Guaraldi un libro di indagine sui testi 
delta scuola elementare - / pampini bugiar
di". Nell'intervista apparsa sull'Unità del 9 
maggio, il libro viene citato come ppera pre
parata esclusivamente dal professor Eco. 
Sono certa che vorrai colmare la lacuna. 
penso involontaria. 

MARISA BONAZZI 
(Reggio Emilia) 

Bisogna proporre 
modifiche sostanziali 
per moralizzare i concorsi 
Caro direttore. 

il servizio apparso nella prima pagina 
dell'Unità di giovedì IO maggio sull'arresto 
del direttore generale dell'INA accusato di 
truccare i concorsi al fine di assumere sol
tanto candidati democristiani, non mi pare 
che abbia dato un'informazione completa. 
Infatti, un eventuale lettore straniero o che 
non conoscesse le cose del nostro Paese, po
trebbe credere che in genere i concorsi in Ita
lia si svolgano regolarmente. 

È noto a tutti, invece, che i concorsi sono. 
nella quasi totalità, truccati. Tengo a ricor
darlo soprattutto ora che nella pubblica am
ministrazione si profilano nuove assunzioni 
attraverso -concorsi pubblici a procedura 
rapida- per un totale di 17.060 posti. Anzi. 
così stando le cose penso che non dovremmo 
attendere oltre per mettere a punto, e pro
porre. modifiche sostanziali nelle procedure 
di assunzione per concorso, sia in ordine alla 
composizione delle commissioni sia per ciò 
che concerne te prove d'esame. 

Aggiungo che il Partilo dovrebbe farsi ca
rico di questa esigenza anche a costo di in
contrare resistenze nel sindacato nel momen
to in cui. per apportare le richieste modifi
che. fosse necessario rinviare i concorsi. 

Una cosa è certa: qualora il PCI non inter
venga in questa operazione con tutto il peso 
della sua forza, che è grande, i concorsi in 
questione si svolgeranno tutti in maniera 
truccata (tranne le solite, pochissime ecce
zioni) consentendo alla DC e ai suoi alleati 
di servirsi ancora una \olta della macchina 
dello Stato per consolidare e allargare l'area 
del proprio potere. 

LUIGI VERNONI 
(Teano - Caserta) 
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Immotivata l'azione 
dell'AVIS contro i 

donatori omosessuali 
ROMA — La decisione dell'AVIS di Padova e di altre citta del 
Veneto di rifiutare l'offerta di sangue da parte di donatori omo* 
sessuali ha suscitato non poche proteste da parte di associazioni 
di liberazione sessuale, messe a punto di scienziati e immunolo
gi, nonché una interrogazione parlamentare del PCI. 

In quest'ultima, rivolta al ministro della Sanità, i deputati 
comunisti (Boselli, Ceti, Palopoli, Pastore, Gelli, Benevelli) rive* 
(ano fra l'altro che «non esiste alcuna dimostrazione del fatto 
che la condizione di omosessualità sia "di per sé" fattore favo
rente l'AIDS», e segnalano come nessuna seria misura di ordine 
tecnico ed epidemiologico sia stata predisposta in Italia per l'ac
certamento di casi di AIDS. Pertanto la decisione di rifiutare 
l'offerta di sangue «non può che essere ritenuta arbitraria e 
lesiva della liberta individuali, comportando tra l'altro l'obbligo 
da parte del donatore volontario a dichiarare la propria scelta di 
omosessualità nell'ambito degli accertamenti d'obbligo sullo 
stato di salute all'atto della donazione». Al ministro si chiede 
quindi quali provvedimenti intenda adottare da un lato per 
verificare l'effettiva esistenza di casi di AIDS, dall'altro per far 
cessare l'azione discriminante in atto. 

Attualmente i casi di AIDS in Italia sarebbero 12, e non dovuti 
a trasfusione. Dunque «una discriminazione a priori degli omo
sessuali — ha dichiarato il prof. Fernando Aiuti, direttore della 
cattedra di Immunologia all'università di Roma — non è am
missibile. Contrarietà è stata espressa anche da Giuseppe Visco, 
direttore del centro di epatologia all'ospedale Spallanzani di 
Roma, dove si svolgono ricerche con la collaborazione degli stes
si omosessuali. 

Casoria, rapinata 
di 180.000 lire 

muore di crepacuore 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Centottantamila lire al mese per un pensionato 
sono una cifre enorme, tanto grande che una vecchietta di 72 
anni, Angela Maglione, quando se l'è vista rapinare è morta di 
crepacuore. È accaduto l'altra nptte a Casoria, un grosso centro 
alla periferia nord di Napoli. La tragedia si è compiuta in un 
attimo. La donna stava dormendo con il marito nella sua misera 
casa quando due rapinatori, con il volto scoperto hanno dato un 
paio di calci alla porta e sono penetrati in casa. Erano da poco 
passate le due. A niente sono servite le preghiere, le urla di 
disperazione. Centottantamila lire, l'unica ricchezza di casa, si 
sono involate con i due rapinatori che si sono anche lamentati 
dell'eseguita della cifra. Dietro di loro hanno lasciato la povera 
donna stroncata da un dolore troppo grande. Non è questo che 
l'ultimo episodio di violenza contro gli anziani avvenuto a Napo
li. L'altro giorno, in pieno centro storico una donna di novanta 
anni è stata scippata da un bambino di dieci anni della pensione 
appena ritirata. In alcune zone della città, specie nei pressi dei 
mercatini e degli uffici postali si registrano cinque, sei anche 
dieci rapine al giorno. Vittime preferite gli anziani, più deboli 
nella difesa, meno scattanti per un eventuale inseguimento. Ma 
che molto spesso sono anche i più poveri. «Non c'è giorno — 
affermano polizia e carabinieri — che non siamo costretti a 
registrare decine di scippi. Il massimo lo raggiungiamo nei gior
ni di pagamento delle pensioni. E un fenomeno che sta raggiun-
Sendo dimensioni davvero preoccupanti, superiore a quanto 

icano le cifre ufficiali. La gente è sfiduciata. Spesso non fa 
neanche più la denuncia». 

V. f. ROMA — L'ingresso dell'Osservatorio astronomico 

presto per il 
Pioggia, neve e vento: 
è colpa dell'anticiclone 
che continua a dormire 
Battuti molti record - L'acqua alta blocca i veneziani - Ma i 
fìumi hanno retto e tutto è regolare agli idrometri - Le previsioni 

II OSO 

MILANO — Che maggio! Di
cono che uno così non si ve
deva da quasi ottant'annl. E 
non è ancora finita: gli e-
sperti del servizio meteorolo
gico dell'aeroporto di Llnate, 
sia pure con la consueta pru
denza che caratterizza gli e-
plgoni del colonnello Ber-
nacca, annunciano che al
meno fino a giovedì prossi
mo quest'Inverno fuori sta
gione non andrà in riposo. 
«Certo — dicono i "maghi" di 
Linate — qualche schiarita 
qua e là sarà possibile, ma 
non durerà più di dodici ore. 
Globalmente, su tutta l'Ita
lia del Nord, cioè dall'arco 
alpino fino all'asse La Spe-
zla-Rlminl, continuerà 11 
tempo perturbato, con piog
ge e temporali, che c'è stato 
nelle giornate trascorse». 

Si parla già di un maggio 
da primato. Ma, precisano 
gli esperti, un primato per la 
durata del tempo di precipi
tazioni: per la quantità della 
pioggia caduta, invece, sla
mo ancora lontani dai mas
simi storici, anche se Giove 
pluvio ce la metterà tutta per 
superare il secondo record In 
quest'ultima decade del me
se. 

Per 1 cultori delle statisti
che, possiamo segnalare che, 
a livello locale, molti record 
sono già crollati. A Milano 
per esemplo è stato eguaglia
to li massimo storico (21 
giorni di pioggia nel maggio 
del 1905): basterà un solo al
tro giorno di bagnarola per 
avere la medaglia d'oro. A 
Venezia, Invece dove, di soli

to non si misura l'acqua che 
'scende dal cielo ma quella 
che sale dal mare, Il record è, 
come si usa dire, ancor più 
emblematico: ieri notte, per 
la precisione all'I e 18 minu
ti, l'acqua alta ha raggiunto 
la quota di un metro e 10 
centimetri. Negli ultimi cen
to anni a maggio non aveva 
mal superato il livello di un 
metro e 6 centimetri: ecco u-
n'altra ancor più prestigiosa 
medaglia. Il fatto è che un 
sacco di veneziani ieri non si 
è divertito affatto: la città, in 
questo periodo in cui non è 
prevedibile (almeno non lo 
era fino a ieri) un tale livello 
di acqua alta, non è attrezza
ta con le passerelle che per
mettono di muoversi almeno 
nelle parti più frequentate 
della città. Sicché un sacco 
di gente, sorpresa fuori casa, 
ha passato parte della notte 
nel negozi o nei locali pubbli
ci dove è rimasta pratica-' 
mente imprigionata. 

A provocare l'acqua alta 
nella laguna è stato un forte 
vento di scirocco insolito in 
questo mese: gli esperti ne 
hanno fatto risalire la causa 
ad una profonda area ciclo
nica con un minimo molto 
basso su tutto l'Adriatico. 
Chi Invece causa l'ecceziona
le maltempo di questo pazzo 
maggio — dice il nostro «Si
rio», dietro il quale si nascon
de uno del maggiori esperti 
Italiani in meteorologia — «è 
l'anticiclone atlantico che se 
ne sta buono a dormire»: cioè 
non si muove dalla sua posi
zione ad ovest dell'Italia. Per 

ristabilire le cose, cioè per vi
vere finalmente quel «mag
gio odoroso» che piace ai 
poeti, bisogna — dice ancora 
«Sirio» — che «l'anticiclone si 
decida a venire avanti». 

Quest'immagine dell'anti
ciclone capriccioso, o forse 
pigro, evoca (inevitabilmen
te?) confusi ricordi scolasti
ci. I frammenti di Parmeni
de: «Il tempo è un bimbo; un 
bimbo che gioca a dadi. Re
gno di bimbo è il suo». Non 
inorridiscano i filosofi e gli 
studiosi della meteorologia, 
perché forse le singolari pa
role dell'oscuro greco, allora 
come oggi, servono a ricor
darci come sovente rientrino 
nel mondo della casualità 
assoluta fenomeni che gli 
uomini non riescono a spie
garsi. E nessuno oggi sa spie
gare perché questo anticiclo
ne se ne sta fermo da chissà 
quanto tempo, mentre, se
condo le «regole» della sta
gione avrebbe dovuto muo
versi con rapidità e scioltez
za. 

Intanto le piogge hanno 
provocato qualche inonda
zione in campagne e paesi 
nel Veneto ed in Piemonte. 
Una frana ha bloccato la 
strada per il passo dello Stel-
vio: altri passi alpini (il Gar
dena, il Rombo, il Pennes) 
sono chiusi per neve o per 
pericolo di valanghe. Una 
mareggiata sulla Riviera Li
gure ha provocato qualche 
danno ad un peschereccio a 
Sestri Levante, mentre un 
cargo tedesco che al largo di 

TORINO — Le acque del Po hanno invaso per alcune ore i «murazzi» 

Livorno non ce la fa a supe
rare le onde del mare a forza 
sette ha lanciato il SOS: è il 
«Wilke» con 16 uomini d'e
quipaggio. Da Livorno sono 
pronti a uscire con i soccorsi. 
Dieci barche affondate an
che davanti alla spiaggia di 
Amalfi ed un circo distrutto 
dal fortissimo vento in un 
paesino (San Fele) vicino a 

Potenza. 
Ma in complesso, quello 

che si poteva temere e che 
poteva succedere, perché le 
premesse esistevano tutte, 
non è ancora accaduto. 

I fiumi hanno retto bene, 
almeno fino ad oggi. Certo, 
torrenti di montagna hanno 
travolto qualche ponticello e 
in Piemonte è saltato un me

tanodotto travolto da un gi
gantesco tronco trascinato 
dalla corrente di un fiume. 
Ma il Po, col suo sistema di 
affluenti ha tenuto. Il livello 
è cresciuto, naturalmente, 
dopo le secche del passato 
inverno. Ma nessun idrome
tro ha finora segnalato al
cunché di anomalo. 

Ino .selli 

Londra, 
catalogo 
per sposi 

«pedegree» 

LONDRA — «A.A.A. Principe Azzurro offresi»: questo potreb
be essere il titolo di una imminente pubblicazione inglese. Si 
tratterà, in pratica, di una vera e propria guida a quanti 
(evidentemente sono ancora parecchi) desiderano «sposare 
bene» i propri rampolli. L'elenco, che sarà inserito nella Bur-
ke's peerage — una specie di Vangelo dell'aristocrazia bri
tannica — comprenderà i nomi del figli delle più illustri 
famiglie inglesi ancora in cerca di sistemazione. Secondo 
l'editore della pubblicazione, Harold.Brooks-Baker, l'opera
zione è stata resa necessaria dalle «numerose richieste giunte 
da famiglie nobili o comunque molto ricche non solo inglesi 
ma anche italiane, francesi, spagnole, tedesche, canadesi e 
americane» Pieno revival, insomma. Il «catalogo» dei matri
moni illustri per corrispondenza sarà in vendita nella prima
vera dell'anno prossimo. Il primo ad aprire la lista sarà co
munque il principe Andrea, secondogenito di Elisabetta. Fa
tevi sotto. dj 

Roma, antichi astrolabi arabi 
e persiani (per un miliardo) 

rubati al museo astronomico 
ROMA — Più che un furto è stato un trasloco. 
L'unica vera difficoltà che i ladri hanno dovuto 
affrontare per svaligiare il museo astronomico 
di Monte Mario sono state le condizioni del 
tempo. Pioveva a dirotto e soffiava un vento 
forte quando nella notte tra domenica e lunedì 
hanno messo a segno il colpo. Per il resto è stata 
una passeggiata: le sale del museo non erano 
protette da nessun sistema d'allarme e la fine
stra da cui probabilmente sono penetrati era 
addirittura sprovvista di inferriata. In tutta 
tranquillità si sono così portati via oggetti pre
ziosi e antichi che, secondo una prima stima 
della conservatrice dell'osservatorio, dottoressa 
Marinella Calisi, hanno un valore di almeno 
un miliardo. Ieri i responsabili del museo non 
avevano ancora buttato giù un inventario delle 
cose trafugate; c'è il rischio che, quando questa 
lista sarà pronta, salga anche l'entità del furto. 
Dì certo si sa che i «soliti ignoti» si sono presi 
globi celesti del 500 e del 600, orologi solari, 
astrolabi arabi e persiani, una collezione di mi
croscopi antichi del XVII secolo, cannocchiali. 
La scelta degli oggetti da rubare è stata fatta 
con molta calma e da un occhio esperto: l'atten
zione dei ladri si è appuntata soprattutto sui 
pezzi meno ingombranti (anche se i globi sono 

assai voluminosi) e più facilmente collocabili 
sul mercato. Non sono stati toccati, ad esempio, 
i globi del Mercatore, oggetti di grandissimo 
valore e proprio per questo poco commercializ
zabili. L'impressione è che ci si trovi di fronte 
all'ennesimo furto su commissione. Chi l'ha or
dinato ha fornito anche una lista delle cose da 
trafugare e probabilmente sapeva che portare 
a segno l'impresa sarebbe stato un giochetto da 
ragazzi. Il furto è stato compiuto tra le nove e 
trenta di domenica sera e le sette e trenta di ieri 
mattina, cioè nel lunghissimo intervallo di 
tempo intercorso tra l'ultima ispezione e la ria
pertura. Per dieci ore il museo è stato a disposi
zione dei ladri. L'unica misura antifurto in 
funzione è la presenza di un custode, Silvestro 
Pala che però abita a cinquanta metri di di
stanza dalle sale dell'osservatorio e che, natu
ralmente, non si è accorto di nulla. È stato lui a 
scoprire il furto ieri mattina a cose fatte. Ha 
trovato le sale completamente saccheggiate, le 
bacheche di ottone e cristallo diligentemente 
aperte una per una e svuotate degli oggetti che 
interessavano ai ladri. Il vetro di una delle fine
stre al pianterreno era stato rotto, probabil
mente i ladri sono entrati da lì anche se i cara* 
binieri non escludono altre ipotesi, Che siano 
state adoperate chiavi false, ad esempio. 

Ad una svolta le indagini sull'omicidio 

Il giudice del caso 
Montalto: conosciamo 

mandanti e killer 
Al convegno in ricordo di Pippo Fava l'on. Violante indica i «san
tuari» - Gli esattori Salvo attaccano il PCI - Minacce a «I Siciliani» 

CATANIA — Dal convegno su «essere li
beri», promosso ed organizzato per tre 
giorni a Catania dal mensile «i Siciliani», 
fondato dal giornalista Giuseppe Fava, 
trucidato iì 5 gennaio scorso a Catania, 
un'aspra polemica su un altro dei tgrandi 
delitti» siciliani, l'uccisione, l'anno scorso 
a Trapani, del sostituto procuratore Gian-
giacomo Ciaccio Montalto. L'ha sollevata, 
intervenendo nell'ultima giornata di di
battito, Luciano Violante, responsabile 
della commissione giustizia del PCI. Ho 
parlato — ha detto — nel giorni in cui la 
Commissione antimafia era a Palermo, 
con uno degli inquirenti. Gli ho chiesto: 
«Come mal la mafia uccise Ciaccio pro
prio alla vigilia del suo trasferimento a 
Firenze?». «Proprio per questo l'hanno eli
minato», mi ha risposto, ed ha aggiunto: 
«Gli interessi finanziari degli esattori Sal
vo sono a Firenze. E Ciaccio Montalto era 
uno dei pochi in grado di leggere i collega
menti tra il braccio armato, che sta a Tra
pani, e le menti finanziarie». Non so se 
questo è vero — ha commentato Violante 
—. Ma se è vero siamo di fronte a due 
tipici esempi: un giornalista, come Fava, 
assassinato con la stessa logica degli 
«squadroni della morte», per le cose che ha 
scritto. E Montalto, caduto per un assas
sinio «preventivo». 

La replica violentissima dei Salvo non 
s'è fatta attendere. «Di fronte ad un attac
co selvaggio e dissennato come quello del 
deputato comunista Violante, non resta 
che un solo grido: che il PCI fosse un par
tito disposto a tutto, pur di raggiungere i 
suoi obiettivi, lo si sapeva da tempo. Que
sto partito ha superato ogni limite, e ciò 
dimostra a quale grado di imbarbarimen
to sia ormai la lotta politica in Sicilia. Il 
deputato Violante, pur dì scatenare un'al
tra persecuzione nei nostri confronti, non 
esita a utilizzare le istituzioni democrati
che. Il giudice Ciaccio Montalto non ha 
mai svolto indagini nei nostri confronti. E 
potremmo ricordare che non abbiamo in

teressi economici di alcun genere in To
scana. Per i comunisti la verità non ha 
valore». 

Al convegno hanno partecipato uomini 
dì spettacolo, magistrati, giornalisti, 
scrittori, giovani. Assenti seppur invitati, 
i rappresentanti delle istituzioni locali. 
S'è parlato della questione mafia nell'otti
ca dell'assalto sanguinoso alla democra
zia e all'esercizio dei diritti individuali. I 
collaboratori di Fava hanno denunciato 
di essere stati oggetto, anche recentemen
te, di intimidazioni. Un redattore de «i Si
ciliani» è stato atteso sotto casa per due 
sere, a distanza di 48 ore l'una dall'altra, 
da alcuni uomini in auto e minacciato. I 
familiari del giornalista assassinato, ave
vano lanciato alla vigilia del convegno 
gravi accuse nei confronti della Procura 
della Repubblica, che — hanno scritto in 
un esposto al CSM — avrebbe disposto 
accertamenti patrimoniali proprio nei lo
ro confronti, mentre le indagini navigano 
nel buio pesto. 

Per il «caso» parallelo — il delitto Mon
talto — invece qualche novità positiva. Il 
giudice istruttore di Caltanissetta, Clau
dio Lo Curto, che si occupa di questa in
chiesta, è tornato da poco dagli USA. 

Negli «states» ha personalmente affron
tato, assieme al sostituto procuratore di
strettuale di Brooklyn Charles Rose, una 
complicata e tormentatissìma «vertenza» 
sulla estradizione di due dei personaggi 
accusati come esecutori materiali dì Ciac
cio Montalto, Salvatore ed Ambrogio Fa
rina (il terzo killer, Ambrogio Di Maria, 
che s'era pure lui rifugiato negli USA, 
venne ucciso qualche giorno dopo il delit
to). 

«Conosciamo ì killer e conosciamo an
che i mandanti — ha detto Lo Curto — 
ma non posso rivelarne i nomi. Ci sarà 
ancora molto lavoro da fare. Finora, in
fatti, sono emersi i nomi di coloro che 
hanno compiti operativi. Ma esìste un li
vello più alto di insospettabili, che costi
tuisce una specie di direzione strategica». 

Il clamoroso furto alla «Banca provinciale lombarda» di Milano compiuto con l'aiuto di una guardia giurata 

Ha un nome la «talpa» del colpo al 
Salvatore Vitiello, agente di un istituto di vigilanza, è scomparso con i ladri e il bot
tino - Era di turno durante le ore dello «scasso» - Forse identifìcata anche la «mente» 

MILANO — Il dottor Achille 
Serra, dirigente la Squadra 
Mobile di Milano, parla con vo
ce stanca. Ha gli occhi arrossati 
dopo un'intera notte trascorsa 
insieme a tutti gli altri funzio
nari della Mobile a raccogliere i 
primi elementi di indagine sul 
clamoroso colpo della «banda 
del buco* grazie al quale i soliti 
ignoti hanno vuotato circa due
cento cassette custodite (si fa 
per dire) nei sotterranei blin
dati della «Banca provinciale 
lombarda* di piazza Diaz, a due 
passi dal Duomo. «L'unica cosa 
certa — spiega Serra — è che i 
banditi, almeno una decina, 
hanno operato grazie ad un ap
poggio determinante ottenuto 
dall interno». Un appoggio, let
teralmente svanito nei nulla, 
prima delle 19 di domenica 
acorsa insieme ai complici e al 
prezioso contenuto delle cas
sette. Cifre non è possibile far
ne ma sì tratta certamente di 
molti miliardi fra denaro e og
getti preziosi. 

L'«appoggio scomparso* ha 
nome e cognome: si tratta della 
guardia giurata Salvatore Vi
tiello, di 44 anni, in forza all'i
stituto «Citta di Milano* che 
era di turno per la sorveglianza 
alla banca dalle 8 alle 18 dì sa
bato scorso, quando gli «uomini 
d'oro» hanno introdotto nella 

•Banca provinciale lombarda* 
la loro sofisticatissima attrez
zatura. Vitiello era di turno an
che fra le 8 e le 18 di domenica 
quando i ladri, usando una po
tente trivella elettrica, hanno 
praticato un foro quadrangola
re largo una quarantina dì cen
timetri nella parete di cemento 
armato del locale dove si trova
no le cassette di sicurezza. Im-. 
possibile quindi, che il vigile 
del «Città di Milano* non si sia 
accorto di nulla; che non abbia 
dato almeno un'occhiata al mo
nitor installato nella guardiola, 
sul cui schermo, una telecame
ra a circuito chiuso, aveva cer
tamente e a lungo inviato le im
magini di quanto stava succe
dendo nell anticamera che dà 
accesso alla stanza blindata 
delle cassette. È stato quasi 
certamente Vitiello ad isinserì-
re il meccanismo dell'allarme e 
ad aprire le porte che danno ac
cesso ai sotterranei: nessun se
gno di effrazione, nemmeno 
una scalfittura sui battenti e 
presso le serrature. Per questo 
il sostituto procuratore Maria 
Luisa Dameno ha spiccato un 
ordine di cattura per concorso 
in furto pluriaggravato. Ma Vi
tiello deve essere ormai lonta
no, ben nascosto insieme ai 
complici in attesa che le acque 
ei calmino. Per molte ore gli uo

mini della Mobile e della Cri-
minalpol hanno interrogato la 
moglie dello «scomparso*. Ma 
Maria Forte, di 34 anni, madre 
di due figli, è caduta dalle nu
vole: non sa nulla, non sospetta 
di nulla. Anche per lei si è trat
tato di una spiacevolissima sor
presa. 

Sorpreso e sconvolto si è mo
strato anche Pasquale D'Anto
nio, dì 57 anni, il collega di Vi
tiello addetto alla sorveglianza 
della banca nella notte fra sa
bato e domenica. L'uomo non 
sa spiegare, non capisce, dice 
che lui il gabbiotto dì legno scu
ro e insonorizzato con materia
le fonoassorbente, l'aveva visto 
attraverso il monitor.. Ma aveva 
pensato che quella «macchia 
scura* sul video fosse qualche 
scatolone messo lì da qualcuno 
della banca. Lì dentro, invece, 
c'erano alcuni quintali di mate
riale in attesa di essere utilizza
to, il giorno dopo, dalla banda 
del buco. C'era la potente tri
vella dotata di un pesantissimo 
motore elettrico trifase; c'era 
un motore di scorta; c'erano de
cine di metri di cavi elettrici coi 
quali i ladri hanno inviato e-
nergia al motore che azionava 
la trivella •carotatrice»; c'era 
un grosso tubo di gomma che, 
collegato ai rubinetti dei servi
zi, avrebbe portato acqua in 

quantità sulle punte rotanti 
dell'enorme «trapano* per raf
freddarlo. C'erano, infine, sei o 
sette bombole di ossigeno e ace
tilene, un cannello per fiamma 
ossidrica, mazzuole, scalpelli, 
punte di trapano in quantità. 
Tutto l'occorrente insomma, 
per dare l'assalto alle cassette 
eli sicurezza. Ma D'Antonio ha 
visto solo una «macchia scura* 
immobile sul monitor. E s'era 
dato pace (ieri pomeriggio è 
stato arrestato per concorso in 
furto aggravato). Poi, la matti
na di domenica alle 8, quando è 
montato in servizio per la se
conda volta Salvatore Vitiello, 
il colpo è entrato nella fase ope
rativa. I ladri hanno puntato la 
trivella contro il muro di ce
mento armato ed hanno estrat
to sedici «carote* lunghe 25 cen
timetri e larghe dieci. Quattro 
fori per ogni Iato di una figura 
quadrangolare di circa 40x40 
centimetri. Poi è stato suffi
ciente vibrare un colpo deciso 
con una mazza e il muro ha ce
duto. Aprire e vuotare duecen
to cassette di sicurezza è stato 
un gioco da ragazzi o poco più. 
Anche la fuga non ha presenta
to problemi e i banditi se ne 
sono andati portando con loro 
il bottino e le punte usate per 
aprire il foro. 

Il colpo è stato scoperto solo 

domenica sera verso le 19 
quando è montato in servizio il 
metronotte Vincenzo Carbone 
il quale ha avvertito immedia
tamente la polizia. Ma era trop
po tardi. La polizia brancola, 
come si dice, nel buio? Forse 
no. Forse un'idea di chi abbia 
organizzato il clamoroso furto 
c'è. E salta fuori un nome. Anzi 
due: Rolando Comotti Masna-
ga, alias Miguel Talamo, di 37 
anni, arrestato dalla Mobile 
con altri sette nel marzo del 
1982 mentre stava dando l'as
salto al caveau della «Banca 
Rosenberg* a Milano. Tutti, 
Miguel Talamo compreso, sono 
tornati in libertà da cinque o 
sei mesi. Giusto il tempo neces
sario, si fa osservare, per orga
nizzare un colpo del genere. 

Da segnalare, infine, una sin
golarissima coincidenza. Pro
prio venerdì la Guardia di Fi
nanza, aveva compiuto una 
perquisizione nella sede mila
nese e, sabato in quella berga
masca della Banca provinciale 
lombarda, che sta per passare 
dalle mani di Carlo Pesenti all' 
Istituto bancario San Paolo di 
Torino. Sono state sigillate al
cune cassette di sicurezza di 
proprietà dello stesso Pesenti e 
dello Ior. Proprio tre di queste 
cassette sarebbero state aperte 
e il contenuto trafugato insie
me al resto durante il «colpac
cio* della «banda del buco*. 

Elio Spada. 

Il tempo 

MILANO — L'interno <M 
caveau detta Banca 

Provinciale Lombarda con le 
cessano dì sicurezza 

scassinate 
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LA SITUAZIONE — L'arse di bassa pressione che he interessato ma
lie si sposte ulteriormente verso levente. E seguite de une circolezione 
di arie ebbestenze instato»*. Un'altra penurbezione proveniente < 
Europe nord-oecid*ntele si avvicina *H'arco alpino. 
IL TEMPO M ITALIA — Suda regioni setfnti torteli e su i 
condii ioni di tempo veriebile caratterizzate da alternanza di i 
mentì e echierite. Durante 1 corso dalle giornata tendenze ed i 
tuezione dado nuvolosità a coma teiere dal settore nord-oocidentale e 
successi veniente dsHa fascia tirrenico. Sulle regioni meiidtoneS i 
zioni prevalenti di tempo buono caratterizzata da i 
loee ed empie sene di serene. Temperature In te 
ne et nord ed ol centro NI toggaro aumento i 
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Quasi ufficiale raccordo con liquidatori e banche 

Lo IOR sponsorizzò 
Calvi e ora pagherà 

250 milioni di dollari 
Si dimostra così che le «lettere di patronage» non erano un favo
re fatto al banchiere come in Vaticano si era finora sostenuto 
ROMA — Non è ancora uffi
ciale, ma la notizia, attesa da 
tempo, è ormai certa: PIOR 
(la banca vaticana) avrebbe 
raggiunto un accordo di sa
natoria con i liquidatori del 
vecchio Ambrosiano e con le 
banche estere creditrici del-
P«Ambros!ano holding». 

Secondo fonti finanziarle 
internazionali — spiega l'a
genzia Ansa — l'accordo sa
rebbe stato firmato l'altra 
sera. Ieri tuttavia il Vaticano 
non ha confermato la noti
zia. 

Le parti dovrebbero ora, 
probabilmente il 25 maggio, 
sottoscrivere soltanto le car
te che chiuderebbero, così, 
uno dei capitoli più rilevanti 
del contenzioso internazio
nale sorto con il crack dell' 
Ambrosiano di Roberto Cal
vi. 

In realtà — sempre secon
do fonti finanziarie — i do
cumenti da siglare sono due-
quello generale tra i liquida
tori del vecchio Ambrosiano 
e le banche estere creditrici; 
poi quello tra l'IOR da un la
to, liquidatori e banche cre
ditrici dall'altro. 

Con l'accordo, la banca 
vaticana, diretta fino a poco 
tempo fa da monsignor Mar-
clnkus, si sarebbe impegna
ta a pagare qualcosa come 
250 milioni di dollari per 
chiudere il «caso Ambrosia
no» rispettando così, In par
te, le lettere di «patronage» 
firmate e consegnate a Ro
berto Calvi. 

Sempre secondo informa
zioni non ufficiali, l'IOR si 
sarebbe impegnato a pagare 
a condizioni rateali. Se l'IOR 
avesse invece deciso di sal
dare i debiti in un unica so
luzione, la cifra totale da pa-

Paul Marcinkus 

gare potrebbe scendere a 
243-244 milioni di dollari. 

Il pagamento della cifra, 
in poche parole, conferma 
che l'IOR e per essa Marcin
kus sottoscrissero veramen
te un «patto» con Roberto 
Calvi e che l'Istituto Opere di 
Religione è stato costretto, 
alla fine, a rispettare gli im
pegni presi anche per non di
minuire la credibilità dell' 
ente nel mondo bancario in
ternazionale. La vicenda che 
ha portato al crollo del vec
chio Ambrosiano, come si ri
corderà, è assai complessa. 
Roberto Calvi e lo stesso IOR 
agivano attraverso banche 
estere e consociate che ope
ravano direttamente al di 

fuori del territorio italiano. I 
liquidatori dell'istituto mila
nese fecero presto a scoprire 
che il Banco era crollato so
prattutto per una «esposizio
ne» di 900 miliardi di lire, 
proprio nel confronti delle 
consociate estere. I crediti da 
incassare dalle stesse conso
ciate, erano, invece, di 743 
milioni di dollari, ma furono 
subito considerati totalmen
te irrecuperabili. 

L'IOR, comunque, risulta
va debitore, nei confronti del 
vecchio Ambrosiano, di ben 
1.287 milioni di dollari. Ave
va sempre negato ogni «ob
bligazione» nei confronti del
la ex banca di Roberto Calvi. 
La banca vaticana, come si 
sa, aveva sempre sostenuto 
che le dichiarazioni di patro
cinio in mano al banchiere, 
poi trovato impiccato a Lon
dra, erano state rilasciate «a 
titolo di favore personale». 

Per i commissari liquida
tori è sempre risultato oltre
modo difficile stabilire in 
che modo Roberto Calvi ave
va organizzato, insieme all' 
IOR, il vorticoso giro di mi
liardi che aveva portato al 
clamoroso fallimento di una 
delle più importanti «banche 
cattoliche» dell'Europa. In
fatti, i rapporti IOR-Banco 
Ambrosiano erano tenuti, da 
quest'ultimo, attraverso la 
banca «Overseas» di Nassau. 
Nel 1977 tutti gli affari co
minciarono a passare, inve
ce, attraverso l'Ambrosiano 
Group Banco Comercial di 
Managua. Poi, negli anni 
1978-79, era stato creato il 
«Banco Ambrosiano Andino» 
che subentrò in tutti i finan
ziamenti a misteriose società 
sempre di 'competenza» del-
l'IOR. 

Anche il bancarottiere manda nuovi messaggi cifrati 

Sindona come Celli: 
«Verrei in Italia, ma 

c'è chi non mi vuole» 
Intervista all'agenzia di stampa ADN-Kronos dal carcere di 
Otisville - Sostiene di non essersi mai opposto all'estradizione 

MILANO — Come mai non 
si è ancora trovato modo di 
avere Michele Sindona in I-
talia? La domanda se la sono 
posta un po' tutti; una rispo
sta la fornisce, a suo modo, 
lo stesso Michele Sindona: i 
magistrati che hanno «mon
tato* le accuse contro di lui 
avrebbero ora paura di tro
varsi faccia a faccia con la 
loro «vittima», pronta a sver
gognarli. Riassunto in quat
tro parole, questo è il succo 
di una lunghissima intervi
sta rilasciata all'agenzia 
ADN-Kronos dal bancarot
tiere detenuto nel carcere 
statunitense di Otisville, con 
ampia libertà di colloqui te
lefonici. Le «montature» ab
bracciano tutto il cospicuo 
panorama delle imputazioni 
per le quali gli inquirenti mi
lanesi hanno già ottenuto o 
stanno per ottenere la sua e-
stradizione: la bancarotta 
della Banca Privata Italiana, 
l'omicidio del commissario 
liquidatore Giorgio Ambro
soli. la estorsione nei con
fronti di Roberto Calvi, alla 
quale si riferisce l'ultimissi
mo mandato di cattura e-
messo contro di lui dai giudi
ci istruttori Turone e Colom
bo e per il quale è finito in 
prigione la settimana scorsa 
il suo avvocato e complice 
Rodolfo Guzzi. 

Naturalmente di tutti que
sti misfatti Sindona si pro
clama innocente come l'ac
qua. Il processo per banca
rotta che si sta per conclude
re è una menzogna da cima a 
fondo; l'assassinio di Am-
brosoli non l'ha voluto lui; il 
mezzo milione versatogli da 
Calvi era soltanto la sacro
santa restituzione di un de
bito. «Molti miei accusatori 
— dice testualmente Sindo
na all'intervistatore — han
no interesse a non lasciarmi 
difendere per non dover per
dere la faccia. Sanno che tut
te le accuse sono infondate e 
che gran parte di esse sono 
addirittura buffonesche. 
Credo — continua Sindona 
— che remissione in serie di 
mandati di cattura a mio ca
rico sia dovuta al fatto che, 
man mano che cadono le 
possibilità di farmi dichiara
re colpevole, gli accusatori si 
aggrappano a nuove fanta
sticherie...». 

Destino vuole che la pro
lissa dichiarazione d'inno
cenza di Sindona sia stata 
raccolta e diramata proprio 
all'indomani della pubblica
zione da parte di un quoti
diano italiano di ampi stralci 
della documentazione fatta 
pervenire al giudici america

ni in appoggio alla richiesta 
di estradizione. Vi sono com
prese per esempio le deposi
zioni di Enrico Cuccia, l'am
ministratore di Mediobanca 
che con Ambrosoli si oppose 
fieramente al -salvataggio» 
dell'impero finanziario di 
Sindona a spese delia Banca 
d'Italia, e che racconta: «Sin
dona... disse che volevo fare 
uccidere me e tutti quanti gli 
avevano fatto del male, ac
cennando specificamente al
l'avvocato Ambrosoli. In 
particolare mi disse che a-
vrebbe fatto scomparire l'av
vocato Ambrosoli e che non 
se ne sarebbe più trovata 
traccia». 

Ambrosoli «sparì-, come si 
sa, il 12 luglio '79, con quat
tro colpi di pistola sparatigli 
da William Joseph Aricò. 
«Billy lo sterminatore». -È 
una cosa inaudita», dichiarò 
Sindona alla notizia dell'as
sassinio. Ma nei documenti 
americani c'è anche l'inter
rogatorio di Henry Hill, 
spacciatore di droga, ex 
compagno di cella di Aricò, 
prima che questi architettas
se l'azzardata evasione che 
gli sarebbe costata la vita, 
nel febbraio scorso. Hill rac
conta che propri Aricò gli 
confidò dì aver compiuto un 
viaggio in Italia nel luglio '79 
per uccidere Ambrosoli su 
incarico di Sindona. Per 
quella -trasferta» Billy lo 

sterminatore aveva usato il 
nome di Robert McGovern: 
così risulta registrato fra i 
passeggeri del volo TWA che 
da New York lo condusse a 
Milano e quello'che, l'indo
mani del delitto, lo riportò 
negli USA; così si qualificò 
prèsso l'autonoleggio dove si 
procurò la 127 rubata per 1' 
agguato. E a questo nome ri
sulta intestato il conto 
415851 del Crédit Suisse di 
Ginevra sul quale risultano 
versati in diverse «tranches» i 
60 mila dollari pattuiti per il 
«lavoro». 

Quanto all'ultimo manda
to di cattura, quello per l'e
storsione a Calvi in concorso 
con l'avvocato Guzzi, Sindo
na afferma di aver appreso 
la notizia dai giornali. E la 
commenta cosi: «Provvedi
menti del genere sono gra
vissimi e pericolosissimi: si 
finirà col non trovare più un 
professionista disposto a oc
cuparsi del recupero dei cre
diti». La storia di quel -recu
pero crediti» è stata ampia
mente raccontata agli inqui
renti dallo stesso Guzzi, e il 
suo racconto ha avuto come 
effetto i due mandati di cat
tura contro lo stesso Guzzi e 
Sindona. -Spero che questa 
lezione — commenta ma
gnanimo il banchiere — ser
va a fargli conoscere meglio 
gli uomini-. 

Paola Boccardo 

Chiesto dal legale di Ortolani 

Sequestro conservativo 
sugli introiti dei libri 

MILANO — Il legale di Umberto Ortolani, aw. Mario Savoldi, ha 
chiesto agli ufficiati giudiziari l'esecuzione del sequestro conservati
vo presso la -Banca Commerciale Italiana- delle somme che even
tualmente l'istituto di credito dovesse mettere a disposizione, per 
conto di terzi, degli editori, stampatori e autori dei quattro libri di 
cui il tribunale di Varese ha disposto il sequestro il 16 aprile scorso. 
L'atto è «simbolico», come ha spiegato l'aw. Savoldi. in quanto il 
legale si è limitato al sequestro, «presso una grande banca naziona
le». di una parte del prezzo di copertina dì una sola copia di ogni 
libro. Si tratta di un passo formale — ha detto l'avvocato — teso a 
rendere possibile, entro i termini previsti dalla legge, l'esecuzione 
del sequestro conservatorio autorizzato dal tribunale di Varese. Il 
giudice civile aveva stabilito la concorrenza per gli editori fino al 50 
per cento del prezzo di ogni copia del libro, per gli stampatori fino al 
40 per cento e per gli autori fino al 10 per cento. Il sequestro 
riguarda «un certo De Benedetti» di Alberto Staterà, editore «Sper-
ling And Kupfer», stampato da .Offset Varese»; -Il banchiere di Dio. 
Roberto Calvi, di Rupert Comwell e «Corrotti e corruttori - Dall'u
nità d'Italia alla P2» di Sergio TXirone, entrambi editi da -Laterza: 
•La resistibile ascesa della P2-. atti di un convegno dei quali e 
indicato quale primo autore Giuseppe D'Alema, editore De Donato 
e stampatore la tipografia -Rossi». L atto sarà reso noto anche a tutti 
gli interessati. 

Il processo di Avellino per Io scandalo del dopo-terremoto 

«Così pagammo la tangente 
a Sibilla e Matarazzo» 

Nella prima udienza ascoltati i dirigenti delle quattro società che ottennero metà 
dell'appalto per i prefabbricati - Nulla di deciso sull'audizione di Piccoli 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — «Io versai, per 
l'esattezza, 151 milioni e 957 
mila lire. 11 dottor Panci e l'in
gegner Lalli. invece, consegna
rono le quote relative alle ri
spettive aziende, naturalmente 
in contanti. Ricordo che pog
giammo tutte le banconote sul 
tavolo e che i quattro costrutto
ri irpini le presero in fretta, alla 
rinfusa, senza nemmeno divi
derle tra loro e ponendole nelle 
valigette che avevano con sé». 
Si è nella tarda primavera del-
1*82. ed il clamoroso ricatto è 
andato a segno. Nella sede ro
mana della «SOGENE», Stani
slao Sibilia. Vincenze Mataraz
zo ed altri due costruttori irpini 
•pongono nelle valigette» la pri
ma trance dell'estorsione: 650 
milioni di lire in banconote da 
100 mila, così come stabilito 
dagli accordi. L'ingegner Tra
pani, rappresentante della 
-SOGENE-, racconta che a pa
gare. dall'altra parte del tavolo, 
c'erano dirigenti ed ammini
stratori della sua azienda, della 
•KEAL». della «Iacorossi» e del
la «Vianini», aziende aggiudica
tici di metà del colossale ap
palto per la costruzione di mille 
alloggi prefabbricati nella Avel
lino del dopo-terremoto. Quella 
prima trance di 650 milioni era 
solo la prima parte di una tan
gente del 3'r sul totale dei la
vori che i costruttori irpini ave
vano chiesto alle quattro azien
de, assieme all'affidamento di 
sostanziosi subappalti. Perché 
una tangente simile? «Gli im
prenditori irpini — racconta 
questa volta l'ingegner Poido-
mani. in una dichiarazione resa 
in istruttoria — ci formularono 

esplicitamente la richiesta di 
un extra. Doveva servire per 1' 
aggiudicazione dei lavori, in 
quanto loro ne avrebbero ver
sato parte a chi avrebbe delibe
rato in merito». 

' Ed ecco così ricostruito un 
pezzo di quella scandalosa vi
cenda che vede ora imputati, 
qui ad Avellino, accusati tutti 
di concussione ed estorsione, 
uomini della camorra, ammini
stratori de del comune di Avel
lino e costruttori dai metodi 
spìcci. Quella del ricatto al rag
gruppamento «FEAL», è solo 
metà della truffa, come detto. 
L'altra metà, invece, ebbe per 
protagonisti personaggi del pe
so di Francesco Pazienza ed Al
varo Giardili e camorristi di 
rango come Vincenzo Casillo e 
Roberto Cutolo. Tutti assieme, 
ricattarono l'industriale Ma
riano Volani, figura contraddit
toria di questa vicenda (stando 
sempre all'istruttoria), costi
tuitosi parte civile nel processo 
in corso. Molti dei testimoni e 
degli imputati in questo proce
dimento, infatti, hanno soste
nuto che Mariano Volani potè 
godere, nella corsa al favoloso 
appalto; del sostegno politico 
dell'onorevole' Piccoli, presi
dente della DC e suo conterra
neo. Uno degli avvocati di An
tonio Sibilia (anche lui imputa
to in questo procedimento e ri
coverato ieri in rianimazione 
per un infarto) ha addirittura 
chiesto la comparsa di Flami
nio Piccoli in aula in qualità di 
testimone. «Noi, però, non ab
biamo ancora deciso nulla in tal 
senso — spiega il giudice Vin
cenzo Balletti, presidente della 
Corte —. Per ora pensiamo ad 
interrogare gli imputati, poi si 

Antonio Sibilia 

vedrà». Per intanto, l'onorevole 
Piccoli ha già smentito qualsia
si sua partecipazione, anche in
diretta, a questa vicenda. 

Ieri, dunque, il processo ha 
affrontato la parte della truffa 
relativa al ricatto dei costrutto
ri irpini nei confronti delle dit
te raggruppatesi attorno alla 
«FEAL». In un interrogatorio-
fiume durato oltre 3 ore, Stani
slao Sibilia, figlio di don Anto
nio, ha reso la sua versione dei 
fatti. Un racconto, il suo, tutto 
teso a dimostrare come il rap
porto tra lui, gli altri costrutto
ri irpini ed il raggruppamento 
«FEAL» fosse stato liberamen
te accettato dalle parti senza 
alcuna pressione: «Quella tan

gente del 39j di cui parlate, era 
una somma dovutaci per i lavo
ri che ci impegnavamo a fare.' 
Furono loro a non voler fattu
rarla, a pagarla in nero perché 
sostennero che a loro conveniva 
così». 

Stanislao Sibilia ha raccon
tato delle diverse riunioni nella 
sede romana della «SOGENE», 
cui parteciparono, oltre a lui, 
Vincenzo Matarazzo (fratello 
dell'ex sindaco de della città, 
anch'egli in carcere per questa 
truffa), gli altri due costruttori 
irpini ed il consigliere provin
ciale del PSDI Biagio De Lisa. 
Di quelle «riunioni d'affari», pe
rò, ha dato una versione assai 
poco convincente. Tutte le di
chiarazioni rese in istruttoria 
dai rappresentanti delle ditte 
raggruppate attorno alla 
«FEAL», infatti, sono concordi 
nell'affermare che i costruttori 
irpini vennero subito al sodo 
chiedendo pesanti tangenti: 
«Nel corso dei primi incontri — 
ha detto ai giudici ancora l'in
gegner Poidomani — si palesò 
chiaramente un'ipotesi di cor
ruzione di pubblici ammini
stratori (e cioè di Antonio Ma
tarazzo, ex sindaco de). Più vol
te, anzi, Stanislao Sibilia assi
curò il consorzio che il Consi
glio comunale non avrebbe ade
rito al responso della compe
tente commissione (che inizial
mente affidò i lavori alla «Vola
ni», n.d.r.) e che il raggruppa
mento 'FEAL' avrebbe vinto 
comunque la gara». 

La sentenza dovrebbe essere 
emessa entro la fine di giugno, 
ma da qui ad allora non man
cheranno i colpi di scena. 

Federico Geremicca 
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ROMA — Siamo a fine mag
gio e non si sa quando il CI-
PE approverà la proposta 
formulata dal CER (Comita
to per l'edilizia residenziale) 
per l'aggiornamento dei li
miti di reddito, del massima
le dei mutui e dei tassi age
volati per la casa. Il CER a-
vrebbe dovuto presentare la 
proposta entro l'83. L'ha tra
smessa al CIPE il 19 aprile 
scorso. La prima conseguen
za di questo ritardo è che il 
progetto per l'edilizia '84-85 
(il quarto biennio del piano 
decennale per il quale molte 
Regioni hanno approvato le 
localizzazioni) è bloccato. I 
fondi, già scarsi, si ridurran
no ulteriormente, mentre al
meno trecentomila famiglie 
sono in lista d'attesa delle 
cooperative per accedere al 
mutuo agevolato per la casa. 
Il CER ha deciso di elevare i 
limiti di reddito per la prima 
fascia a 13 milioni, per la se
conda a 16 milioni, per la ter
za a 19 milioni, con l'aggiun
ta di un milione per ogni fi
glio. Per i lavoratori dipen
denti il tetto di reddito passa 
a 21 milioni 600 mila lire, per 
la prima fascia, a 26 milioni 
600 mila per la secoda e a 31 
milioni 600.000 per la terza. 
L'importo massimo del mu
tuo agevolato è stato portato 
da 44 milioni a 50 milioni, 
mentre i tassi sono stati ri
dotti per l'indivisa al 3,50% e 
per le tre fasce agevolate in 
proprietà al 5,5. al 9,5, al 
13.5%. 

Che significa? Ne parlia
mo con l'archi. Paolo Di Bia
gio vicepresidente dell'AN-
CAb, l'Associazione coopera
tive d'abitazione. L'ineffi
cienza dell'esecutivo — ci di
ce Di Biagio — è dimostrata 
sia dai ritardi che continua
no a ripetersi negli adempi
menti di leggi che nei conte
nuti. Per quanto riguarda, in 
particolare, i contenuti l'AN-
CAb fa rilevare la perduran
te assenza di chiari obiettivi 
per la politica del settore che 
siano in grado di orientare i 
vari provvedimenti in ma
niera unitaria. Mentre il pia
no decennale prevedeva il 
soddisfacimento dei bisogni 
abitativi prioritari, 1 criteri 
seguiti nell'aggiornamento 
dei valori penalizzano le fa
sce di reddito più basso, con
cedendo agevolazioni a chi 
potrebbe risolvere da sé, sen
za ricorrere allo Stato, l'ac
cesso alla casa. 

Per quanto riguarda l'ac
cesso all'abitazione in pro
prietà per la prima fascia, 
§uella più bassa (con un red

ito netto familiare di un mi
lione al mese) tenendo conto 

I limiti di reddito e i massimali del CER 

I mutui agevolati 
per la casa da 550 
a 710.000 al mese 
I meccanismi - L'associazione coop d'abi
tazione critica i ritardi del governo 

che un appartamento di 85 
mq utili, la cui costruzione 
inizia ora, verrebbe a costare 
85-90 milioni, il socio di una 
cooperativa deve anticipare, 
di propria tasca, 40 milioni, 
oltre a rate mensili di 280.000 
lire; per la seconda fascia 
440.000; per la terza 600.000 
lire. 

Per la prima fascia, la più 
bisognosa di accesso alla ca
sa — spiega DI Biagio — bi
sogna subito rilevare che a-
vendo un reddito familiare 
troppo basso, non ha avuto 
la. possibilità di risparmiare 
tanto da arrivare ad un capi
tale di 40 milioni. Quindi, do
vrà accendere un mutuo ag
giuntivo a tasso ordinario 
per almeno altri 20 milioni. 
Ciò significa che l'onere fi
nanziario mensile aggiunti
vo è di 270.000 lire, per un 
complessivo di circa 550.000 
al mese, che corrisponde ad 
oltre la metà del reddito per
cepito. La fascia media, con 
un reddito di un milione e 
mezzo di reddito, la rata, 
compresa la parte di anticipo 

coperta da mutuo, arriva a 
710.000 lire al mese, poco al 
di sotto della metà del reddi
to. 

Se questa la situazione, 
che fare? I dati appena illu
strati — risponde Di Biagio 
— sono una riprova che, ol
tre alle carenze ed ai ritardi 
che l'attuale meccanismo 
delle agevolazioni per l'edili
zia abitativa non è più corri
spondente alle caratteristi
che della domanda e dell'of
ferta. Ciò anche per la scarsa 
flessibilità del ministero dei 
LLPP nell'interpretare le 
leggi, rifiutando la proposta 
che le Coop, avanzano da an
ni, di differenziare l'entità 
del mutuo in base alle capa
cità delle famiglie o quando 
insiste nel determinare le 
quantità fisiche (quanti al
loggi da realizzare) sulla ba
se di parametri irreali. 

Per questo l'Associazione 
cooperative propone: 
A sostituire il mutuo a-

gevolato (che oltre
tutto è difficile ottenere) con 

«Il canone tv deve aumentare», 
dice il direttore generale Rai 

ROMA — Il canone di abbonamento alla radio e alla televi
sione è bloccato da quattro anni e non è ragionevole rinviare 
ulteriormente un suo aumento. Lo ha sostenuto il direttore 
generale della RAI, Biagio Agnes, intervenuto al primo con
vegno nazionale «viaggiare informati», in corso a Roma. 

In questi ultimi tre anni, ha detto Agnes, senza aumenti di 
personale la produzione della televisione è cresciuta del 30%, 
quella della Radio, del 42%, ma il canone è rimasto invariato. 
C'è da chiedersi, ha aggiunto il direttore generale della RAI, 
chi ha interesse a mettere in difficoltà il servizio pubblico. Il 
canone, secondo Agnes, deve essere dunque adeguato e le sue 
variazioni dovrebbero essere perlomeno commisurate all'an
damento dell'inflazione. 

un contributo in conto capi
tale integrativo del rispar
mio familiare già accumula
to e un contributo in conto 
interessi che abbatta il costo 
del rateo per i primi dieci an
ni; 
O l'impiego delle risorse 

finanziarie delle im
prese di assicurazione e degli 
enti previdenziali (assom
mano a circa mille miliardi 
l'anno) per lanciare un gros
so programma di edilizia 
convenzionata che consenti
rebbe la costruzione di 
30-50.000 alloggi ogni due 
anni; 
A una risposta concreta 

alla domanda di casa 
in affitto con programmi 
promossi da cooperative at
traverso la costituzione di un 
fondo presso la Cassa depo
siti e prestiti e un meccani
smo che favorisca l'acquisto 
dell'abitazione entro dieci 
anni; 
A incentivare il rispar-

mio familiare desti
nato alla prima casa ricono
scendo ai risparmiatori la 
priorità nell'accesso ai pro
grammi di edilizia conven-
zionata-agevolata. 

Queste proposte già for
mulate e presentate dell'As
sociazione cooperative al go
verno prevedono anche un 
notevole snellimento delle 
procedure (oggi ci vuole una 
vita per ottenere il mutuo) e 
una maggiore produttività 
delle risorse destinate dallo 
Stato al settore, risorse in
sufficienti e che devono esse
re riportati in tempi reali al 
momento dell'approvazione 
del piano decennale che pre
vedeva la costruzione di cen
tomila alloggi l'anno. L'inef
ficienza e i ritardi del gover
no nella gestione del piano 
decennale non è un episodio 
isolato. Tanta è l'inerzia che 
si muovono critiche da ogni 
settore (cooperative, ANCE, 
Confedilizia). Basta ricorda
re che giacciono non spesi 
600 miliardi per la sperimen
tazione edilizia, proposti con 
decreto fin dal 1981 ed ap
provati nell'82 dal Parla
mento con caratteristiche d' 
urgenza. Sono trascorsi più 
di due anni ed ancora non 
sono state definite le desti
nazioni. Altro che efficienza 
del governo e lungaggini 
parlamentari. L'ANCAb sul 
piano decennale e sulle pro
poste avanzate sta prenden
do iniziative di mobilitazio
ne nelle Regioni e a livello 
nazionale con la Lega per il 
rilancio del settore del tutto 
assente dalla politica gover
nativa. 

Claudio Notari 

Napoli, consigliere regionale 
de arrestato per truffa 

SALERNO — Organizzava incidenti stradali falsi per truffare 
l'assicurazione, il consigliere regionale de di Salerno, Michele 
Gìannattn3Ìo, arrestato l'altro giorno insieme a un consulente tec
nico e ad un agente assicurativo dalla polizia salernitana. Michele 
Giannattasio, ex segretario provinciale della Democrazia cristiana 
del capoluogo campano è accusato dal giudice Daniele di avere 
organizzato, insieme all'agente Renato Zega e al consulente tecni
co Angelo Pace, un'organizzazione perfetta che «confezionava» in
cidenti stradali falsi, costringendo la SIAD, la società assicuratrice 
frodata, a pagare cospicui indennizzi con utili di centinaia e centi
naia di migliaia di lire. I reati contestati sono quelli di associazione 
per delinquere, falsità in scrittura privata e truffa continuata. 

Maurizio Costanzo non tornerà 
alla RAI, dice il ministro 

ROMA — Maurizio Costanzo non tornerà alla RAI. Questa la 
risposta del ministro delle Poste, Antonio Cava, a un'interrogazio
ne presentata da un deputato. All'interrogazione il parlamentare 
aveva chiesto al ministro se c'era la possibilità per Costanzo, «il cui 
nome figura nelle liste della P2, di tornare a lavorare nell'azienda 
televisiva di Stato». La RAI avrebbe precisato di non avere alcuna 
intenzione di avvalersi per il futuro delle prestazioni del giornali
sta. 

In Sicilia condannati ed espulsi 
due pacifisti tedeschi 

VITTORIA (Ragusa) — Due pacifisti tedeschi, Harold Hepli, di 
24 anni ed Hans Peter Struck, di 31, sono stati condannati dal 
pretore di Vittoria, Letterio Villari, per detenzione di coltello di 
genere vietato e di una baionetta. Hepli è stato condannato a due 
mesi di detenzione e centomila lire di multa; Struck a tre mesi. 
Entrambi, che hanno beneficiato della libertà condizionale, hanno 
dovuto abbandonare, su provvedimento del pretore, l'Italia. 

Comunicazione giudiziaria 
al «faccendiere» Zampini 

TORINO — Adriano Zampini, il faccendiere-pentito al centro 
dell'inchiesta sullo scandalo delle tangenti che lo scorso anno a 
Torino ha portato in carcere amministratori pubblici e loro colla
boratori, funzionari di aziende private e professionisti, ha ricevuto 
oggi una comunicazione giudiziaria in cui si ipotizza il reato di 
bancarotta. Ad emetterla è stato il giudice istruttore Mario Grif-
fey. II provvedimento si riferisce al fallimento delle due società — 
la Jupiter e la Concorde — di cui Zampini si serviva per i suoi 
«affari». 

Ancora polemiche tra CdR 
Rizzoli e commissario editoriale 

MILANO — Un nuovo intervento del comitato di redazione della 
Rizzoli Spa, tende a rendere più aspra la polemica aperta nei 
confronti dell'editoriale «Corriere della Sera». In particolare il 
CdR della Rizzoli ha accusato il commissario editoriale del «Cor
riere», dott. Luigi Della Rocca, di «ignorare una realtà che può 
essere facilmente dimostrata» e cioè che «l'attuale scarso indebita
mento del "Corriere" si spiega solo con la prassi adottata per cui le 
perdite dell'azienda sono state sin dal momento dell'acquisto co
perte dalla capogruppo, la Rizzoli». Il commissario Della Rocca ha 
chiarito che è vero il contrario, ottenendo la solidarietà del consi
glio di amministrazione dell'editoriale «Corriere della Sera», che 
gli dà atto «del vigoroso impegno professionale con cui ha sempre 
espletato il suo difficile compito». 

L'Istituto di sanità festeggia 
50 anni a tutela della salute 

ROMA — L'Istituto superiore di Sanità ha cinquant'anni di vita. 
Esercita la sua funzione di «sentinella» a tutela della salute pubbli
ca, con 21 laboratori che seguono l'evoluzione delle malattie so
prattutto batteriche e virali, controllano la qualità e la purezza di 
cibi e farmaci, rilevano l'inquinamento dell'acqua e dell'aria fis
sando standard di compatibilità. Dal colera di Napoli, alla diossi
na di Seveso, dal «caso Bonifacio», alla meningite e all'AIDS, l'Isti
tuto superiore di sanità è stato sempre in primo piano, negli ultimi 
anni, sulla frontiera avanzata della salute. Lo ha sottolineato ieri il 
direttore dell'Istituto Francesco Pocchtari. Mercoledì, a conclu
sione del convegno internazionale che si è aperto oggi, interverrà il 
presidente della Repubblica, insieme ai ministri degli Esteri e 
dalla Sanità. Ieri a Roma sono intervenuti i rappresentanti di 
analoghi istituti di 25 nazioni per un confronto sul ruolo della 
scienza e della tecnologia nelle istituzioni pubbliche di sanità. 

Processo 7 aprile, un altro 
legale attacca i «pentiti» 

ROMA — Una nuova contestazione dell'impianto accusatorio in 
merito all'esistenza dei reati associativi ed insieme un attacco alla 
credibilità dei pentiti per la diversità delle dichiarazioni rese in 
istruttoria e poi in dibattimento: è il contenuto della prima parte 
dell'arringa pronunciata ieri dall'avv. Alberto Pisani (difensore di 
ben tredici imputati), terzultimo dei legali ad intervenire nel 
processo 7 aprile. Anche per Pisani non c'è mai stata alcuna orga
nizzazione, così come indicata dall'accusa, ma una realtà variegata 
di diversi gruppi operanti in una certa area che erroneamente sono 
stati codificati in bande armate. E per giustificare quest'assunto il 
penalista ha fatto riferimento alle risultanze processuali ma so
prattutto alle affermazioni rese da alcuni pentiti in dibattimento, 
che egli ha ritenuto astratte, generiche e inutilizzabili. 

Laboratori di analisi: polemica 
tra patologi clinici e biologi 

ROMA — Polemica tra patologi clinici e biologi che lavorano nei 
laboratori di analisi. I patologi, nel loro recente congresso di Bolo
gna (che ha nominato presidente il prof. Giuseppe Bugiardini, 
confermando segretario dell'associazione il dott. Mario Pravatà), 
hanno affermato che la medicina di laboratorio non può essere 
considerata avulsa dalla clinica medica, chiedendo di conseguenza 
un «giusto riconoscimento del ruolo del medico» distinguendolo 
dalle funzioni dei laureati non medici. Replica dell'Ordine dei 
biologi: la diagnosi spetta al medico curante e non al medico anali
sta che non vede fisicamente il paziente. Inoltre i biologi denuncia
no «la macrcscopica disparità di trattamento che favorisce ì medici 
rispetto alle condizioni riservate ai biologi». 

Sul «buco» della sanità 
Degan riferirà alla Camera 

ROMA — Il ministro della Sanità, Degan, riferirà ai primi di 
giugno di fronte alla commissione sanità della Camera sull'anda
mento della spesa sanitaria nei primi mesi dell'84. Lo ha deciso 
l'ufficio di presidenza accogliendo una proposta comunista. 

In base alla legge finanziaria il ministro avrebbe dovuto fornire 
i conti entro il 30 aprile, termine non rispettato. Poi aveva dichia
rato di non sapere quando sarebbe stato in grado di farlo e ciò 
aveva meravigliato dal momento che, contemporaneamente, il 
presidente del Consiglio, Craxi, e il ministro Goria si dichiaravano 
allarmati per l'andamento della spesa sanitaria che faceva preve
dere un «DUCO» di 5 mila miliardi a fine '84. 

Dichiarazioni strumentali dal momento che il governo, con la 
finanziaria, aveva esattamente calcolato questo deficit. La finan
ziaria. è vero, prevedeva misure che però lo stesso governo non ha 
aztuato salvo i più pesanti ticket sui medicinali che, tuttavia, 
essendo partiti con quattro mesi di ritardo, non potranno colmare 
neppure il divario di 2.500 miliardi tra previsione di spesa farma
ceutica e stanziamento effettivo. 

Le Regioni sono preoccupate perché tra poco le USL non po
tranno pagare né i farmacisti né ì laboratori di analisi con conse
guente pericolo di blocco dell'assistenza. Per questo venerdì sì 
incontreranno con Craxi, Goria e Degan. 

Il partito 

Convocazione 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana (ore 11) dì 
oggi, martedì 22 maggio, e a quelle successive. 
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Dal nostro inviato 

CAGLIARI — «La 
Sardegna ha biso
gno di una sua 
Resistenza alle 

oppressioni e al centrali
smo dello Stato: Chi ribol
le di spiriti rivoltosi è l'on. 
Olagu, uno del leader della 
de sarda. Sicuramente in
gannato dall'enfasi dell'o
ratore, il cronista locale ha 
maggiorato la parola resi
stenza con la r maiuscola, 
quasi che l'on. Glagu stes
se per ritirarsi sulle mon
tagne del Gennargentu. 
Certo, fischia II vento e sof
fia la bufera sullo scudo 
crociato. Afa Glagu, co
struttore riconosciuto del 
sistema di potere democri
stiano, è uomo di pacifiche 
tessiture, il più vicino a 
Francesco Cosslga, secon
da autorità dello Stato, ri
goroso custode dell'ordine 
repubblicano. 

Pur declassando la r, 
quella affermazione così 
perentoria non cessa di 
stupire. Conferma le diffi
coltà di un partito che non 
riesce più a coordinare i 
propri movimenti: da un 
lato, esprime 11 presidente 
di una giunta regionale tra 
le più inefficienti e osse
quienti con Soppressore» 
romano; dall'altro conti
nua a sparare le salve di un 
'meridionalismo* e di un 
inazlonalitarlsmo* radica
le. 

Ma — mentre si avvici
nano le elezioni regionali 
del 24 giugno — la circo
stanza significativa è un' 
altra. L'on. Glagu ha riac
ceso le polveri portando il 
saluto della DC all'ultimo 
congresso 'nazionale» del 
partito sardo d'azione, 
svoltosi al primi di maggio 
a Carbonia. 

11 partito sardista è in a-
scesa, l'anno scorso nelle e-
lezlonl per la Camera ha 
superato 11 9%, Insidiando 
da vicino il terzo posto del 
partito socialista. Le sue 
vele si gonfiano di una in
sofferenza e di un malcon
tento diffusi, che la DC ha 
?rià scontato perdendo In-
orno al 7% dei voti. Ora i 

sardisti ambiscono esplici
tamente al ruolo di arbitri 
dei futuri equilibri politici. 
Se il prossimo voto confer
masse le tendenze dell'an
no scorso, nel Consiglio re
gionale ci sarebbe una 
maggioranza di sinistra 
con il partito dei quattro 
mori. Bisogna ricordare 
che il PSdA, dopo aver fat
to parte della giunta mino
ritaria di sinistra 
nell'81-82, è passato coe
rentemente all'opposizio
ne del pentapartito guida
to dal democristiano 
Roich. Afa ora — ecco il 
fatto rilevante — evita di 
pronunciarsi sulle future 
alleanze. La Democrazia 
cristiana apprezza questa 
ambiguità e forse non di
spera nelle estreme risorse 
del trasformismo. In fon
do, l sardisti, dalla nascita 
della Regione nel 1949 fino 
al primi anni Settanta, non 
furono l più fedeli alleati 
della DC di cui condivisero 
le scelte di fondo? D'al
tronde, oggi, la proiezione 
indipendentlstlca del pro
gramma sardista lascia in 
ombra i contenuti effettivi 
dell'azione politica. 

È altrettanto vero però 
che il PSdA, dissanguato 
da una collaborazione su
balterna con la DC — dal 
10,5% del 1949 precipitò al 
3,1% del 1974 — ha risalito 
la china cercando una pro
pria collocazione a sini
stra, Nella sua 'prospettiva 
storica» insieme al-
V'indipendenza» ha iscrit
to il 'socialismo». 

Sull'onda dell'opposizio
ne suscitata dal decreto 
governativo, l sardisti 
hanno aderito fra l'altro 
alla manifestazione di Ro
ma del 24 marzo. 'Quelle 
— ha scritto "Il Solco", or-
f ano del PSdA — che fret-

olosamente, e Incolta
mente, alcuni giornali 
hanno definito "manife
stazioni di folclore sardo" 
(dallo sventolio delle ban
diere nazionali; al canto 
dell'Inno antlfeudale e an-
tlcoloniale del Mannu, dal
l'happening al Colosseo 
del gruppo di musica sarda 
di Irgoltal grido di "a fora 
a fora sa classe sfrutado-
ra") erano In realtà l'e
spressione di un tessuto u-
nitario, nazionale appun
to, che supera le differenze 
politiche: In altre parole, 
la presenza del sardisti a-
vrebbe dato alla partecipa
zione del lavoratori sardi il 
•carattere di delegazione 
nazionale». Ma avrebbe 
anche dimostrato che *non 
slamo noi a cedere alle ten
tazioni di dividere 11 movi
mento del lavoratori e che, 
anzi, slamo e vi resteremo 
parte Integrante e unitaria 
ogni volta che si tratterà di 
difendere gli Interessi reali 
del popolo sardo». 

Sono affermazioni Impe
gnative, che però non ba
stano per capire dove ve
leggia In effetti il partito 
del quattro morì e che cosa 
potrà accadere dopo le ele
zioni del 24 giugno. 

Meglio lasciare la parola 
a Michele Columbu, presi
dente, leader carismatico 
del PSdA. Professore di 
lettere, allievo ufficiale di 

^ o scorcio del porto U,CuU l .a.l 

Le divergenze nazionali non hanno 
interrotto il dialogo - Per la prima 
volta alla Regione potrebbe esserci 

una maggioranza di sinistra con 
i sardisti - «Non siamo succursali 

delle Direzioni romane», dice 
il segretario del PSI9 ma qualcuno 

preannuncia veti dalla capitale 
Coerenze e ambiguità del sardismo 

in ascesa: parla il presidente 
Columbu - Mario Pani: «Perché il 

PCI chiede chiari pronunciamenti» 

Elezioni e autonomia 
Comunisti e socialisti 
si capiscono 
parlando in sardo? 

che 1 risultati elettorali 
dell'83 rendono molto pro
babile una maggioranza di 
sinistra. Sia perché giudi
cano 'positivi» i rapporti 
tra il PCI e il PSI, al di là 
delle divergenze nazionali. 

Dal canto loro, i sociali
sti sardi, assumendo il 
pentapartito come *uno 
stato di necessità», ricono
scono la 'migliore qualità» 
di una giunta di sinistra. 

Domenico Pili, ex asses
sore socialista all'agricol
tura nell'amministrazione 
di sinistra, fa cadere l'ac
cento sulVurgenza di una 
riforma interna della Re
gione, affidandosi a esem
pi molto concreti: 'L'espe
rienza dell'81-82, durata in 
sostanza un anno, ha di
mostrato che sì può cam
biare, rompendo il vecchio 
sistema clientelare, da cui 
deriva in gran parte l'invo
luzione e l'inefficienza del 
potere regionale. Non è 
una frase fatta e mi spiego. 
Avevamo ereditato 400 mi-

— sì chiude con un bilan
cio non positivo. Avvertia
mo perciò l'esigenza di un 
forte cambiamento, sia nel 
rapporto con lo Stato, sia 
nell'organizzazione del po
tere regionale. La mia e-
sperienza di questi due an
ni è stata difficile, perché 
la DC è un partito in diffi
coltà, stenta a trovare una 
proposta e ricorre al vec
chio metodo clientelare. 
Oggi la DC non produce 
cultura di governo e non 
ha leadership. Fa la "sar
dista", ma tende a scarica
re nella rivendicazione di 
maggiori poteri costituzio
nali la propria incapacità 
di compiere scelte precise*. 

U N GIUDIZIO pe
rentorio, come si 
vede, dal quale 
non si discosta in 

sostanza il segretario re
gionale del PSI, Marco Ca-
bras, craxiano. 'Perl socia
listi — dice Cabras — la 
giunta di sinistra non è 
stata una esperienza con
tingente. È un dato ripeti
bile e anche da costruire. 
Non ci pronunciamo sulle 
future alleanze. Attendia
mo il confronto fra i partiti 
e gii stessi elettori. Dipen
derà dai rispettivi pro
grammi, ma diciamo subi
to che noi teniamo conto 
degli ancoraggi sociali. Se 
programmi e consensi e-
lettorall lo consentono, la 
preferenza del socialisti va 
a una giunta di sinistra. 
Non bisogna dimenticare 
un punto: il PSI e il PCI 
hanno privilegiato i temi 
dell'autonomia, la proble
matica sarda, piuttosto 
che farsi pura articolazio
ne delle strategie naziona
li. Se i due partiti fossero 
semplici terminali delle di
rezioni nazionali — come 
amano sostenere i sardisti 

— non si spiegherebbe il 
clima dei nostri rapporti. 
Ti posso dire che la nostra 
commissione di controllo 
ha radiato tre consiglieri 
comunali di Quartu che 
non volevano votare la 
giunta di sinistra». 

Perfino il craxlsmo In 
Sardegna sembra, dunque, 
parlare una lingua diver
sa. Ma il sottosegretario 
Nonne, al recente congres
so regionale socialista, ha 
ammonito ì suol compagni 
a non spingersi troppo a-
vanti, prima di un 'chiari
mento nazionale» tra PCI e 
PSI. 
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PSDI PSdA 
(Sardisti) 

3 aiugno 

1979 
politiche 

17 giugno 

1979 
regionali 

26 giugno 

1983 
politiche 

voti 351.041 291.852 82.130 30.106 17.630 17.511 

PLI PR PDUP DP* MSI 

12.069 31.885 12.158 9.820 57.626 
1,3 3,5. 1,3 1,1 6 ' 

seggi 

voti 
% 

seggi 

voti 

seggi 

343.020 238.751 | 101.461 
37.7 

42.274 30.220 29.660 18.066 28.068 8.512 10.225 48.433 

7.284 

9.185 

306.043 **278.896 98.053 37.142 91.868 29.461 14.328 15.184 
3 1,5 1,6 

14.362 60.625 

'Nelle elezioni politiche del 1979 si presentò come NSU, nelle regionali come NSS (Nuova sinistra sarda) — ** Nella lista del PCI c'erano i candidati del PDUP 

Il presidente de della Regione, Angelo Roich, in una vignetta 
di Giancarlo Buffa. Roich ha lanciato la stravagante idea di 
una Disneyland da impiantare in Sardegna: Topolino tra i 
nuraghi per attirare i turisti 

Con chi ha governato 
la DC 33 anni su 35 
Il governo della Regione sarda è stato caratterizzato, 

nel corso di 35 anni, da un marcato dominio democristia
no, interrotto soltanto dalla breve parentesi della giunta 
minoritaria di sinistra e laica nell'81-82. La DC è stata 
infatti al governo per 33 anni e 6 mesi. Dal 1949, anno in 
cui fu istituita la Regione autonoma, per tutto il periodo 
centrista, il partito sardo d'azione fu l'unico partito pre
sente in giunta con la Democrazia Cristiana. Successiva
mente fu associato al governo il PSDI e poi, con il centro
sinistra, il PSI. Hanno governato la Regione con lo scudo 
crociato, il PSDI per 18 anni e 9 mesi, il PSI per 17 anni e 
9 mesi, 11 PSdA per 13 anni e 5 mesi, il PRI per 4 anni. 

I presidenti delle giunte centrista o di centro-sinistra 
sono stati tutti democristiani, con l'eccezione di un social
democratico. Un socialista ha invece presieduto la giunta 
di sinistra eletta nel dicembre dell'80 e messa in crisi alla 
fine dell'81 per 11 ritiro dell'appoggio esterno dei repubbli
cani. Questa giunta, formata da PCI, PSI, PSDI e PSdA, fu 
sostituita nel giugno 1982 dall'attuale pentapartito presie
duto dal de Roich. 

Al dominio dello scudo crociato, che In alcune fasi ha 
fiorato o raggiunto la maggioranza assoluta, non ha mai 
fatto riscontro una stabilita di governo, neppure nella pri
ma fase centrista. Nel corso di 35 anni, sono state formate 
ben 33 giunte (in media una ogni 13 mesi), di cui quattro 
bocciate sul nascere per non avere ottenuto la fiducia del 
Consiglio. La somma dei periodi di crisi del governo della 
Regione è pari a circa 5 anni su 35. 

cavallerìa a Pinerolo, due 
medaglie al valore sul 
fronte russo, presidente 
dell'associazione combat
tenti nel dopoguerra, orga
nizzatore di una associa
zione di pastori, protagoni
sta di una memorabile 
marcia da un capo all'altro 
dell'isola, argup polemi
sta, Columbu, a settanV 
anni, sembra riassumere, 
nella sua stessa biografia, i 
tratti del vecchio e del nuo
vo sardismo. 

•Possiamo essere delu
denti — ci dice — ma non 
siamo elusivi e generici. 
Credo che da alcuni anni il 
PSdA stia guidando il di
battito politico. Lo ha rav
vivato con l'ipotesi più af
fascinante — per altri la 
più assurda — della indi
pendenza. Ma noi non ci 
attacchiamo a quespa pro
spettiva, come alla coda di 
una cometa, per evitare 
impegni più Immediati: 
sappiamo di dover fare i 
conti con 1 bisogni strin
genti dei sardi». 

11 PSdA si considera co
munque la 'punta avanza
ta» dì alcune Istanze: 'Ri
vendichiamo la zona fran
ca totale, considerandola 
uno strumento efficace di 
sviluppo. Ma ascoltiamo le 
critiche serie a questa pro
posta, nonostante ci attri
buiscano un fanatismo di 
comodo. Il punto sul quale 
insistiamo sopra tutti è la 
lingua. Durante quella pa
rentesi nuovissima e im
pensabile della giunta di 
sinistra e sardista, siamo 
riusciti a fare approvare 
dalla maggioranza del 
Consiglio regionale una 
proposta di legge naziona
le per il bilinguismo. Ci 
rendiamo conto che l'at
tuazione comporterebbe 
un processo complesso e di 
lungo respiro. Ma non sia
mo disposti a lasciar cade
re quella rivendicazione. 
Per noi la lingua è una leva 
culturale decisiva nella 
preparazione di quella che 
si è voluta chiamare la "ri
nascita" della Sardegna. 

M C'è poi il problema delle 

servitù militari. Finché 
siamo nella repubblica ita
liana dobbiamo dare il no
stro tributo alla difesa. Be
ne. Ma perché noi sardi 
dobbiamo pagare in misu
ra così sproporzionata ri
spetto a regioni dove c'è 
molta più roba da difende
re? Si risponde che la no
stra Insularità, se è un li
mite per lo sviluppo, è in
vece una ottima condizio
ne dal punto dì vista stra
tegico. Dinanzi a questa lo
gica, come si può lamenta
re che nei nostri program
mi ci siano molti rifiuti? 
Non siamo noi ad essere 
poco costruttivi: 

LA QUESTIONE, se
condo Columbu, è 
un'altra: 'Noi sia
mo usciti dalla 

condizione di ingenuità del 
primo sardismo, che attri
buiva le disgrazie dell'isola 
a una patria lontana e ma
trigna. Oggi il nostro di
scorso si impernia su una 
dipendenza alla quale vo
gliamo sottrarci. Sappia
mo infatti che le scelte dei 
governi italiani non sono 
dettate da malevolenza, 
bensì da un calcolo delle 
convenienze. La Sardegna 
è fuori dai grandi itinerari 
segnati dallo sviluppo eu
ropeo, da Londra a Parigi, 
alla valle del Po. Siamo 
una periferia, non per col
pa degli italiani ai quali 
non vogliamo male. Ma 
appunto per questo pen
siamo che spetti ai sardi 
modificare il corso di una 
tendenza che li lascia ai 
margini dello sviluppo e 
della cultura moderni: 

Nelle parole misurate 
del presidente, la linea del 
partito sardo d'azione tro
va una singolare compo
stezza. L'ex allievo ufficia
le della scuola di Pinerolo 
non suona le trombe della 
guerra di indipendenza. 
Procede piuttosto verso il 
traguardo elettorale con 
una prudente copertura 
sui fianchi. 

Qualche slogan sardista, 

come la zona franca totale, 
ha già mostrato la corda. 
Ripescata dal bagaglio di 
un vecchio autonomismo, 
concepita come zona di 
pura esenzione doganale, 
sembra figlia di quella lo
gica della dipendenza eco
nomica, a parole fiera
mente combattuta. La pro
posta, che ha riscosso le 
simpatie dei ceti mercanti
li più miopi, è stata fatta 
propria da qualche espo
nente de e dai missini che 
— non sappiamo per quali 
vie misteriose — vi scorgo
no addirittura un attribu
to di 'italianità: Al contra
rio, il mondo imprendito
riale la osteggia, ci vede il 
veicolo di nuove dipenden
ze, sceglie un modello di 
•zona produttiva franca», 
che dovrebbe favorire la 
'accumulazione interna», 
premiare solo le imprese 
nazionali o straniere capa
ci di mobilitare I fattori lo
cali. 

L'insufficiente elabora
zione espone dunque i sar
disti a incoerenze pro
grammatiche. Molti però 
vedono in questo la pro
pensione a pescare con
temporaneamente in zone 
di ribellismo giovanile e di 
qualunquismo conservato
re. Non è forse da qui che 
discende oggi il rifiuto a 
pronunciarsi sulle future 
alleanze? 

Ecco come risponde Mi
chele Columbu: 'Io non I-
potizzo la composizione 
della giunta regionale, nel 
caso ih cui fossimo in gra
do di condizionarne la for
mazione. Il problema resta 
aperto per due motivi: 1) I 
numeri che dipendono dal
l'elettorato; 2) le conver
genze sul programmi. Noi 
ci presentiamo con un pro
getto sardista. Io non so 
chi sarà il mio più caro a-
mico e non so neppure se 
l'amico a cui vorrei fare V 
occhiolino mi corrisponde
re». 

Se questa è l'ambiguità 
I sardista, quali sono dun

que le prospettive di un 
mutamento nel governo 
della Regione? 

'I comunisti — dice Ma
rio Pani, segretario regio
nale del PCI — non solleci
tano italianissime strizza
tine d'occhio, bensì pro
nunciamenti politici. La 
Sardegna è oggi a un pas
saggio critico grave. Ma, 
nonostante delusioni e 
smarrimenti, nella società 
sarda esistono vaste ener
gie che cercano uno sboc
co. L'attuale assetto politi
co le comprime e le respin
ge. LaDCnon riesce a farsi 
veicolo dei cambiamenti 
che pure riconosce neces
sari. La giunta In carica è 
l'ultima prova di un esau
rimento delle capacità di
rigenti di questo partito. 
Noi crediamo perciò che il 
compito di una svolta spet
ti a un governo regionale 
fondato sulle forze di sini
stra, laiche e sardiste. Il 
rafforzamento dei poteri 
autonomistici rispetto allo 
Stato e la riforma interna 
della Regione sono i cardi
ni di una nuova politica. 
C'è una base di indirizzi in
dicati dal Consiglio regio-
nate, sui quali più volte si è 
verificata la convergenza 
di tutti i partiti autonomi
stici. Noi non intendiamo 
rinunciare a questo patri
monio unitario. Semmai è 
la giunta attuale che ha fi
nito col disperderlo e ren
derlo lettera morta. 

ICOMUNISTI non 
pensano a contrap
posizioni frontali, né 
sottovalutano l'ap

porto delle forze più vive 
della DC. Ma ritengono in
dispensabile un autentico 
ricambio al governo della 
Regione. Se davvero non si 
attaccano alla coda di una 
cometa, non vedo dove 
possano trovare alleati I 
sardisti, fuori dalle forze di. 
sinistra: 

Icomunisti sottolineano 
li carattere 'realistico» del
la loro proposta. Sia per-

Tiardi di residui passivi nel 
solo bilancio dell'agricol
tura. C'erano pratiche di 
contributi che avevano bi
sogno di nove passaggi bu
rocratici e per andare in 
porto impiegavano 2-3 an
ni. 

Alla fine ci voleva il de
creto dell'assessore. Noi 
fissammo alcuni criteri ge
nerali e delegammo i pote
ri agli Ispettorati agrari. 
Non. era una rivoluzione. 
Eppure, dal maggio al di
cembre dell'81, spendem
mo quasi 70 miliardi in o-
pere di mìglloramen to fon
diario. Ciò significò, tra V 
aìtro, 4 mila occupati in 
più nell'agricoltura. Con
temporaneamente riu
scimmo a raddoppiare le 
vendite di formaggio sardo 
sul mercato statunitense. 
Il prezzo del latte passò da 
620 a 1.200 lire: si raddop
piò anche il reddito dei pa
stori. Cito solo un altro e-
sempio. La Sardegna im
porta oltre un milione di 
quintali di mais per man
gime. Allo stesso tempo ci 
sono 100 mila ettari dotati 
di Infrastrutture irrìgue, di 
cui solo 30 mila utilizzati. 
Con un pjemio di produ
zione riuscimmo a tripli
care le colture di mais, ri
ducendo del 40% le Impor
tazioni. Questo net giro di 
un anno. Ora — dice Pili — 
l'assessore de non ha riti
rato i poteri agli Ispettora
ti agrari. Si fa però manda
re dagli ispettorati gli elen
chi dei beneficiar! dei con
tributi, per preannunciare 
con letterine personali il 
lieto evento... Queste cose 
spiegano perché non si 
vuole il rinnovamento del
la Regione, a costo di para
lizzarne l'amministrazio
ne: 

Si può pensare che Pili si 
sia fatto prendere la mano 
da una zelante difesa del 
proprio operato. È Interes
sante perciò sentire l'espo
nente socialista che occu
pa il posto di maggior spic
co nella giunta attuale, 1' 
assessore alla program
mazione Mannoni. 

'La legislatura — ci dice 

E quasi il preannuncio 
di possibili veti romani nel 
contesto di previste 'verifi
che». Ad essi in definitiva 
si affida la DC, dì cui — per 
completare il panorama — 
sentiamo la sconsolata o-
pinione. 

'Non è esatto — afferma 
il segretario regionale, Pi
nuccio Serra — sostenere 
che De Mita in Sardegna 
abbia chiesto un patto pre-
ven tivo per il pen tapartlto. 
Ha detto un'altra cosa: o si 
stabiliscono alleanze pro
grammatiche prima delle 
elezioni, oppure la guida 
del governo spetta al parti
to di maggioranza. È evi
dente peraltro che In Sar
degna le scelte competono 
agli organi regionali. Ora. 
pur difendendo la validità 
dell'attuale assetto politi
co, noi non riteniamo di 
proporre patti preelettorall 
a nessuno. Ci confrontere
mo senza arroganza con 
gli altri partiti e l'opinione 
pubblica. Anche In strati, 
non colpiti direttamente 
dalla crisi, c'è la convinzio
ne che la società sarda non 
abbia camminato abba
stanza. In fondo, la ricerca 
di una unità autonomisti
ca negli anni scorsi partiva 
da qui. Oggi la DC appare 
vecchia come partito di go
verno, il PCI vecchio come 
partito di opposizione. • 
Qualcuno segue le fiaccole. 
Conosco penino continen
tali che hanno votato sar
dista. Noi siamo certo in 
una fase di ricerca. Nelle 
prossime elezioni ci propo
niamo di recuperare alme
no in parte il terreno per
duto». 

Non era il caso di infieri
re con le domande. 'Io so
no un moroteo~.», ci ricor-. 
da il segretario de, che non 
se la sente — a differenza 
di altri suoi colleghl di par
tito — di sfilare sulla pas
serella avvolto nella ban
diera del quattro mori. * 

Fausto Ibt» 

FINE - I precedenti serrtzl 
sono stati pubblicati il 18 e il 
18 maggio 

.* 
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GERMANIA OVEST • • Lo sciopero per le 35 ore si estende ad altre regioni 

Lo scontro è più duro 
Tentativi 
di piegare 

la lotta con 
le serrate 

Anche i metalmeccanici dell'Assia si asten
gono dal lavoro - Solidali le altre categorie 

RUESSELSHEIM: Una recente manifestazione di lavoratori metalmeccanici aderenti al sindaca
to «IG Metalli». 

Dal nostro inviato 
BONN — Ogni giorno che 
passa si fa più chiara la porta
ta del terremoto sociale che 
sta facendo tremare la Ger
mania federale. Da ieri matti
na gli scioperi indetti dall'IG-
Metall a sostegno della ver
tenza per le 35 ore settimanali 
hanno investito l'Assia, un al
tro dei gangli vitali dell'indu
stria metalmeccanica tedesca. 
Sciopero in tutte le aziende 
che producono componenti 
per l'industria dell'auto, come 
già da una settimana avviene 
nel Baden-Wlirttemberg set
tentrionale e come nei prossi
mi giorni avverrà negli altri 
Lander. 

La risposta del padronato è 
durissima: da stamane le ser
rate colpiranno tutte le azien
de metalmeccaniche con più 
di duemila addetti del Baden-
WOrttemberg, tra le altre la 
Daimler-Benz, diverse fabbri
che della Bosch, la Porsche J a 
Standard Elektrik Lorenz. Da 
domani la ritorsione potrebbe 
colpire la Opel, i cui stabili
menti si trovano a Rlissel-
sheim, a pochi chilometri da 
Francoforte, nell'Assia, e altri 
grandi complessi della regio
ne. Ma, a meno di una schiari
ta, la tattica delle serrate ge

neralizzate dovrebbe ben pre
sto estendersi a tutta la RFT. 
Già nei prossimi giorni 300 
mila lavoratori del settore au
to si troveranno per strada, in 
gran maggioranza senza sala
rio e senza alcun tipo di sussi
dio, vista la scandalosa deci
sione assunta giorni fa dall' 
Ufficio centrale del lavoro di 
Norimberga di tagliare ogni 
forma di corresponsione agli 
operai delle aziende in serra
ta. 

E una schiarita appare as
sai improbabile. L'offerta per 
un incontro da tenersi in set
timana rivolta dalla IG-Me-
tall alla controparte sabato 
scorso è stata accettata e la 
riunione dovrebbe aver luogo 
domani o giovedì. Ma le parti 
sono talmente lontane che 
nessuno si aspetta risultati. Il 
sindacato insisterà nella pro
pria richiesta di intavolare 
negoziati su base regionale, 1' 
organizzazione padronale, la 
Gesamtmetall. terrà duro nel 
suo rifiuto di discutere sull'o
rario di lavoro e insisterà per 
una trattativa nazionale limi
tata solo agli aspetti salariali. 

Gli esponenti governativi 
battono sul tasto dei guasti 
che gli scioperi starebbero 
portando all'economia nazio

nale. Secondo il ministro del 
lavoro Norbert BlUm le perdi
te per mancata produzione e 
le riduzioni degli introiti fi
scali dovute alle agitazioni 
compenserebbero in negativo 
i benefici ottenuto con ì dra
stici tagli alle spese sociali ef
fettuati nei mesi scorsi. Ciò 
che il gpverno evita di sottoli
neare è la dimensione della 
quota con cui a queste perdite 
contribuiscono le serrate de
cretate dal padronato, e so
prattutto il fatto che proprio 
il pesante abbattimento delle 
spese sociali è un motivo in 

più, per il sindacato, dì tener 
duro nella difesa degli inte
ressi del mondo del lavoro. 

Sull'altro fronte la solida
rietà con la lotta della IG-Me-
tali ormai si è estesa a tutte le 
categorie. Per domani la 
DGB, la confederazione uni
taria. ha indetto in tutte le a-
ziende uno sciopero di ammo
nimento alle 13 e assemblee e 
manifestazioni alle 14. Tra ve
nerdì e ieri le federazioni dei 
ferrovieri, dei bancari e assi
curatori, dei chimici, degli ali
mentaristi hanno annunciato 
iniziative di solidarietà che 

Ripreso il lavoro alla Citroen 
La direzione decide sui «tagli» 

PARIGI — Sta riprendendo il lavoro alla Citroen, i cui stabi
limenti nella regione parigina erano stati occupati la scorsa 
settimana su iniziativa della CGT per ottenere la revisione di 
un piano di ristruttuazione aziendale basato su circa seimila 
licenziamenti. Oggi la direzione della della Citroen dovrebbe 
esaminare le proposte avanzate dal ministro degli Affari so
ciali Pierre Beregovoy, dichiaratosi favorevole al «taglio» di 
4.000 posti con i prepensionamenti e la partenza (stimolata 
da incentivi economici) degli immigrati, ma contrario ai li
cenziamenti. 

FRANCIA II contrastato testo all'esame della Assemblea nazionale 

Sulla riforma della scuola 
Mauroy chiederà la fiducia 

Nella sua ultima formulazione il testo riesce a scontentare sia i laici sia la destra 
e la Chiesa - Nel paese lo scontro continua, con un crescendo di nuove polemiche 

Brevi 

Fame nel mondo: iniziativa del PCI 
ROMA — Il compagno Claudio Petruccioli ha inviato ieri, a nome dei deputati 
comunisti, una lettera al sottosegretario alla presidenza del consiglio. Giuliano 
Amato, per sollecitare un incontro «con la presidenza del consiglio prima della 
definizione dell'iniziativa governativa in materia di lotta alla fame nel mondo», 
in modo da poter «sinteticamente illustrare le linee della proposta di legge dei 
parlamentari comunisti». 

Il pentagono replica a Ustinov 
WASHINGTON — Nelle dichiarazioni del ministro della Difesa sovietico sull' 
aumento del numero di sottomarini nucleari dell'URSS al-largo delle coste 
USA. e sul tempo di IO minuti necessario per colpire gli obiettivi, non vi 
sarebbe nulla di nuovo Lo ha detto un portavoce del pentagono, affermando 
che gli Stati Uniti hanno da tempo previsto un preavviso da 5 a 7 minuti 
nell'eventualità di un attacco URSS dal mare. Il portavoce ha aggiunto che 
l'URSS negli ultimi anni ha gradualmente aumentato la presenza di sottomari
ni si largo delle coste est e ovest degli USA. 

Indirà Gandhi a Bombay dopo gli scontri 
BOMBAY — Il primo ministro indiano ha visitato i luoghi che nei giorni scorsi 
sono stati teatro di disordini che hanno provocato la morte di 107 persone. 
In discorsi improvvisati alla gente la Gandhi ha detto che gli scontri erano stati 
«provocati per creare instabilità nel paese». «Vi sono forze all'interno — ha 
continuato — che vogliono compromettere il futuro di noi tutti». Secondo 
osservatori europei, il primo ministro ha voluto dre che le violenze delle 
scarse settimane nel Punjab e quelle degli ultimi giorni va musulmani e hindu 
a Bombay e a Bruwandi sarebbero fomentate da chi ha interesse a mettere in 
rAfficoltA il governo m vista delle elezioni nazionali. Intanto a Bombay è tornato 
l'ordine. L'esercito 6 intervenuto molto duramente, con l'ordine di sparare. 

Fa acqua la nave di Kohl 
BONN — La «Carmen Sylva», la nave elettorale che da qualche giorno la COU 
porta su e gru per il Reno carica di notabili del partito per fare propaganda, ha 
subito un increscioso incidente. Durante un temporale si è incagliata su un 
basso fondale e ha cominciato a imbarcare acqua. Secondo una fonte ufficiale 
COU l'incidente è costato alle casse del partito 250 mila marchi ( 150 milioni 
d ire) . 

Prigionieri politici (430) fucilati in Iran 
ROMA — Lo annunciano in un volantino diffuso a Roma i «Mujahheddìn del 
Popolo, movimento di opposizione antfchometrusta. Quattrocento esecuzioni 
sarebbero state eseguite negfi ultimi giorni nel carcere di Evin (Teheran), dieci 
a Sturai, venti a Isfahan. Nel volantino ri regime è accusato cS avere fucaato 
gfc oppositori «dopo la sua sconfitta nelle recenti false elezioni parlamentari 
boicottata dai nuclei della resistenza». 

REPUBBLICA ITALIANA 
In nome del Popolo Italiano 
Il giorno 16 del mese di settembre 1983 

Il Tribunale Penale di Roma 
Sezione Settima 

Ha pronunciato la seguente sentenza nella causa penale di I grado 
CONTRO 

PALMA Giovanni n a Roma a 21/7/1947 
DEL BELLO Iolanda n. a Roma a 25/11/1923 

imputati 
PALMA • DEL BELLO del defitto p. e p. dagfi artt. 11O. 595 I e II cpv. 
cp. 13 L 8/2/48 n. 47 per avere pubblicato sul quotidiano L'Unta del 
23/11/1979 un articolo, redatto dal Palma, avvalendosi anche deflt 
dchiarazioni resa da tale Del Bello Iolanda, da ritenersi qui riportate con 
1 quale si offendeva anche mediante attribuzione dì fatto determinato, 
la reputazione di BoneK Benito. 

Sentenza 
Vati gt artt. 483. 448 c p p. 
dcfutra Palma Giovanni e Del Bello Iolanda colpevoli ilei reati rispettiva-
manta loro ascritti e. concesse le attenuanti generiche equivalenti alle 
aggravanti, li condanna ciascuno alta pena di L. 300.000 di multa, oltre 
aJ pagamento in solido delle spesa processuaG. 

IL PRESIDENTE 
firmato doti. Vittorio Cicero 

Nostro servizio 
PARIGI — Dopo diciotto mesi 
di trattative con l'episcopato e 
le opposte organizzazioni soste
nitrici della laicità dell'inse
gnamento o della scuola con
fessionale, dopo centinaia di 
manifestazioni e di controma
nifestazioni che avevano ripro
posto ai francesi le divisioni 
storiche e le lacerazioni della 
•guerra scolastica» che marcò in 
modo indelebile la nascita della 
Terza Repubblica, il progetto 
di legge Savary per «una scuola 
pubblica unica e laica» è arriva
to ieri in Parlamento assieme 
all'annuncio che il governo, allo 
scopo di preservarlo da emen
damenti che avrebbero potuto 
modificarne l'intimo equilibrio 
faticosamente raggiunto, a-
vrebbe posto la questione di fi
ducia. 

Ci sarà dunque un dibattito, 
ma limitato al problema gene
rale sollevato dalla legge, alla 
sua costituzionalità o incostitu
zionalità, poiché la questione di 
fiducia posta al momento op
portuno impedisce che si inter
venga sui singoli articoli della 
legge stessa che ormai rappre
senta un tutto da prendere o 
lasciare. Il famoso articolo 49 
della Costituzione, che i gollisti 
avevano inventato per impedi
re all'opposizione di sinistra di 
esprimersi, ricade sulle loro te
ste come un .boomerang- e Chi-
rac ha un bel gridare oggi sul 
•Parlamento imbavagliato*: 
anche se la decisione di Mauroy 
non è brillante e denuncia le 
debolezze del governo in questa 
spinosa materia, la Costituzio
ne gollista gli dà ragione. 

Tutto facile, dunque, per il 
governo delle sinistre? Credia
mo proprio di no. La legge, fat
ta e rifatta almeno cinque volte 
in un anno, in parte svuotata 
del suo contenuto riformistico 
e laico per acquietare le preoc
cupazioni della Chiesa e di una 
opinione pubblica martellata 
dalla propaganda della destra e 
nella sua maggioranza ostile al
la riforma, costituisce forse 
quel «punto di equilibrio* ira 
insegnamento pubblico e priva
to che volevano raggiungere 
Mitterrand e Mauroy: il guaio è 
che, così fatta, questa legge non 
accontenta più nessuno, né i 
laici, né i cattolici e che in pra
tica la guerra continua. Intanto 
questa guerra si è riaccesa nel 
Paese dove le organizzazioni le
gate all'insegnamento privato e 
alla Chiesa si preparano a ma
nifestare in tutti i centri a do
minante conservatrice e con
fessionale sotto la spinta pode
rosa di una opposizione che, al
la vigilia delle eiezioni europee, 
non vuole lasciarsi sfuggire 

questa occasione d'oro per ac
cusare il governo delle sinistre 
di «strangolare il dibattito par
lamentare», di fare delle scuole 
pubbliche i «gulag* della gio
ventù francese, di sopprimere 
la libertà religiosa e scolastica e 
così via. 

Ma le organizzazioni laiche 
non sono da meno. Poiché, su 
consiglio di Mitterrand, la leg
ge non è che un grosso compro
messo contenente molte con
cessioni alla scuola confessio
nale, i comitati d'azione laica 
hanno deciso anch'essi di non • 
rassegnarsi ad un testo che so
stanzialmente «tradisce» gli im
pegni iniziali e di manifestare 
in favore del loro rispetto. In 
questo senso, per esempio, il 
PCF si è dichiarato del tutto 
insoddisfatto sia del ricorso al-
l'art.49 della Costituzione sia 
del famoso «punto di equili
brio» raggiunto da Mauroy e 
Savary e non mancherà di dirlo 
nel corso del dibattito parla
mentare. 

La destra e la Chiesa, in par
ticolare, non accettano un pun
to della legge: quello che preve
de il progressivo e logico pas
saggio degli insegnanti privati 
nei ranghi dell'insegnamento 
pubblico, dunque dei dipen
denti dello Stato. I laici, dal 
canto loro, non digeriscono che, 
in nome della decentralizzazio
ne, le scuole confessionali un 
tempo finanziate dallo Stato 
divorino, a partire da domani, 
una parte dei bilanci comunali 
dedicati all'istruzione pubbli
ca. 

Se così stanno le cose, e con 
gli enormi problemi socio-eco
nomici ancora da risolvere per
ché il governo si è impegnato in 
una riforma di cui sapeva in 
partenza che avrebbe riacceso 
vecchi e mai spenti incendi? 

A nostro avviso l'errore non 
sta nell'aver affrontato questa 
riforma, che era nei programmi 
presidenziali e governativi, che 
era nelle aspirazioni del «popo
lo di sinistra» e nella sua co
scienza laica. Il primo errore è 
stato nel non averla proposta 
subito, nel primo anno di ge
stione, quando gli entusiasmi 
suscitati dalla vittoria delle si
nistre erano ancora alla base di 
quello che è stato chiamato «lo 
stato dì grazia». Il secondo erro
re consiste nel proporre questa 
legge all'approvazione della 
Camera a meno di un mese dal
le elezioni europee. Mitterrand 
dovrebbe rendersene conto og
gi quando, in visita a Angers si 
troverà davanti a migliaia di 
persone con un bavaglio sulla 
bocca per rimproverargli di sof
focare la libertà della scuola ... 
e di parola. 

Augusto Pancaldi 

sfoceranno in scioperi se la si
tuazione dovesse ancora ina
sprirsi. Le iniziative conflui
ranno, lunedì, in una manife
stazione nazionale a Bonn in
detta dalla DGB. 

Tesissimo lo scontro anche 
nel settore della carta stam
pata. Gli scioperi proclamati 
dalla IG-DrucK durano ormai 
da sette settimane, rendendo 
assai precaria l'uscita dei 
giornali. Ieri non sono stati 
pubblicati i quotidiani di 
Stoccarda, oggi il blocco sarà 
generalizzato. E anche qui il 
governo non ha perso l'occa
sione per operare pesanti in
terferenze nella vertenza, ac
codandosi alla organizzazione 
degli editori (che non è però 
compatta nel rifiuto pregiudi
ziale della trattativa) nella 
grottesca accusa rivolta ai la-
Voratori di attentare alla li
bertà di stampa. La tensione è 
sfociata qui e là in incidenti. Il 
più grave, nella notte tra ve
nerai e sabato, è avvenuto a 
Stoccarda, dove il presidente 
regionale della IG-Druck è ri
masto seriamente ferito da un 
camion che cercava di sfonda
re il picchetto operaio davanti 
ai cancelli di una tipografìa. 

Paolo Soldini 

CEE 

«Europa dei 10» 
Mitterrand da 

Kohl per il 
nuovo vertice 

SAARBRUCKEN — I problemi della Comunità europea ed 
in particolare gli ostacoli posti dalla Gran Bretagna sono 
stati al centro del lungo colloquio che ha visto Impegnati 
domenica sera a SaarbrUcken 11 cancelliere federale tedesco 
Helmut Kohl e il presidente francese Francois Mitterrand.» 
Oltre alle questioni europee, Mitterrand e Kohl hanno di
scusso anche dei preparativi del vertice dei paesi industria
lizzati In programma a Londra il 7 e 8 giugno, e dei maggiori 
problemi internazionali, In particolare le relazioni Est-Ovest. 

Ma l'Incontro è servito principalmente per preparare il 
prossimo vertice europeo In programma a Fontalnebleau 11 
25 e 26 giugno. L'Impegno di Mitterrand è di evitare un nuovo 
clamoroso fallimento dopo quello verificatosi a Bruxelles. Ed 
è per questo che il presidente francese avrà nel prossimi 
giorni altri incontri bilaterali con 1 dirigenti comunitari pri
ma del prossimo vertice di giugno. È stato lo stesso Mitter
rand a darne notizia durante una conferenza stampa tenuta 
insieme a Kohl a conclusione del colloqui di SaarbrUcken. Il 
calendario del prossimi incontri, però, non è stato ancora 
reso noto. 

Parlando davanti ai.giornalisti Francois Mitterrand ed 
Helmut Kohl hanno ribadito la loro «determinazione di im
primere un nuovo slancio all'Europa nonostante gli attuali 
ostacoli», in particolare quello del contribuente britannico al 
bilancio comunitario. 

Helmut Kohl ha sostenuto che «è nostro interesse comune 
fare In modo che il prossimo Consiglio europeo di Fontalne
bleau del 25 e 26 giugno sia un successo. Resta il problema 
del contributo britannico al bilancio comunitario. Potremo 
risolverlo se tutti faranno uno sforzo, ma occorre per giunge
re ad un compromesso che le due parti facciano un passo 
l'una verso l'altra e non che l'una ceda e l'altra resti rigida». 
In pratica per il cancelliere federale tedesco 1 Paesi della CEE 
possono raggiungere un accordo soltanto se sapranno proce
dere insieme nel riavvicinare le rispettive posizioni. Kohl ha 
quindi sostenuto che il suo paese è disposto a «contribuire 
economicamente e finanziariamente alla costruzione dell' 
Europa». 
• Dal canto suo il presidente francese Francois Mitterrand 
ha sostenuto che «l'Europa vìve» anche se il problema britan
nico non è ancora risolto. «Francia e Repubblica Federale 
Tedesca — ha quindi aggiunto Mitterrand — auspicano am
bedue di dare un nuovo slancio alla costruzione europea. Il 
nostro accordo è evidente, e ciò si fa parte di una continuità 
storica che durerà a lungo». Il presidente francese ha quindi 
sostenuto che l'ultimo vertice della CEE svoltosi in marzo a 
Bruxelles, e fallito clamorosamente, si sarebbe concluso feli
cemente senza l'ostacolo costituito dal contributo britannico 
al bilancio della comunità. Kohl e Mitterrand hanno discus
so dei maggiori problemi internazionali: ma alla conferenza 
stampa si e parlato solo dei problemi legati alla Comunità 
europea, 

CEE 

Colpo di mano 
de all'ultima 
sessione di 
Strasburgo 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO - Ultima ses
sione, quella iniziata ieri, del 
Parlamento europeo prima del
le elezioni del 17 giugno per le 
quali saranno chiamati alle ur
ne quasi 200 milioni di cittadini 
europei. Sessione particolar
mente solenne, che ascolterà 
giovedì prossimo il discorso del 
presidente di turno del Consi
glio europeo, Francois Mitter
rand. Avvenimento signifi
cativo, perché per la prima vol
ta il presidente francese si pre
senta all'Assembleaparlamen-
tare europea e perché per la 
prima volta è uno dei capi di 
Stato dei Dieci a presentarsi di 
fronte agli eurodeputati. Un 
dialogo tuttavia che non sarà 
facile. Il Parlamento europeo in 
questi cinque anni di legislatu
ra si è scontrato più volte, chie
dendo più poteri, con gli altri 
due organi della Comunità, il 
Consiglio dei ministri, che rap
presenta gli Stati membri, e la 
Commissione esecutiva. Dopo 
il fallimento degli ultimi tre 
vertici europei, prima ad Atene 
e per due volte quest'anno a 
Bruxelles, quello che è in gioco 
sono le prospettive stesse di so
pravvivenza della Comunità. 

Anche in questa sessione si 
rifletterà lo scontro fra chi vuo
le e chi no un effettivo rilancio 
della Comunità. E la durezza 
del confronto che si annuncia la 
dimostra un grave episodio av
venuto ieri in apertura di sedu
ta, mentre erano ancora pochi i 
deputati presenti. Con un col
po di mano, il gruppo democri
stiano europeo (PPE) è riusci
to, con 64 voti contro 53, ad eli
minare dall'ordine del giorno la 
relazione sulla «crisi dell'ONU» 
presentata dal deputato comu
nista Carlo Galluzzi. La rela

zione, che era stata approvata 
all'unanimità dalla Commis
sione (e quindi anche con il vo
to favorevole dei democristia
ni) auspicava il superamento 
dell'attuale grave crisi dell'O
NU e impegnava l'Europa ad 
adoperarsi in tal senso, rilan
ciando il ruolo e la funzione del
l'organizzazione come stru
mento essenziale per la soluzio
ne pacifica e negoziata delle 
tensioni e dei conflitti interna
zionali. Essa inoltre (e sarebbe 
questo il motivo del «ripensa
mento» dei de, compresi quelli 
italiani) definiva, con implicito 
riferimento al ritiro americano 
dall'UNESCO, un «atto di e-
strema gravità» ogni ritiro uni
laterale dall'ONU e dalle sue a-
genzie specializzate. In un suo 
comunicato, il compagno Gal
luzzi ha dichiarato che «l'im
provviso e immotivato volta
faccia del gruppo democristia
no, oltre che inaccettabile nel 
metodo, dimostra l'incapacità 
da parte di questo gruppo di 
sostenere una posizione sia pu
re minimamente critica nei 
confronti degli USA. 

Giovedì, dopo il discorso di 
Mitterrand, vi saranno brevi 
dichiarazioni dei presidenti dei 
gruppi parlamentari, tra cui 

auella di Guido Fanti, presi-
ente del Gruppo comunista e 

apparentati del Parlamento. 
La sera precedente, il Gruppo 
comunista terrà un incontro 
generale cui parteciperanno 
tutte le sue componenti, i co
munisti italiani, quelli francesi, 
i due partiti comunisti greci, il 
socialista popolare danese e gli 
indipendenti. In una conferen
za stampa che si terrà giovedì 
Fanti illustrerà l'esperienza del 
Gruppo comunista plurinazio
nale negli ultimi cinque anni di 
legislatura. 

Giorgio Migliardi 

SALVADOR 

Quarte a Washington rilancia 
il piano militare di Reagan 

Grandi accoglienze per il neopresidente che è stato presentato dall'Amministrazione 
come il nuovo volto del paese - Su esercito e Fronte sono state fornite risposte elusive 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La Washin
gton che conta sta tributando 
grandi accoglienza a Napoleon 
Duarte, il leader democristiano 
appena eletto presidente, del 
Salvador con una vittoria di 
stretta misura su Roberto D' 
Aubuisson, leader dell'estrema 
destra, promotore delle squa
dre della morte, mandante del
l'assassinio dell'arcivescovo 
Romero. 

Ronald Reagan Io ha invita
to a colazione e si è intrattenu
to tutta la mattinata con lui. 
Oggi Duarte. che da giovane ha 
studiato nell'università «Notre 
Dame» di Washington; parlerà 
davanti alle camere riunite in 
seduta comune. Grandi reti te
levisive e eutorevoli giornali 
hanno fatto a gara per intervi
starlo. 

Per garantirgli il successo in 
una consultazione funestata da 
una guerra civile costata ben 40 

mila morti, la CIA ha finanzia
to con 600 mila dollari le orga
nizzazioni che sostenevano a-
pertamente questo personaggio 
ambiguo e drammatico. E an
che grazie a questo aiuto, gli 
Stati Uniti sono riusciti a tro
vare un punto di riferimento 
presentabile e ora puntano tut
te le loro carte su di lui. 

In tutte le sue apparizioni in 
pubblico Duarte ha spezzato 
iance per il piano reaganiano di 
assistenza militare, che è il vero 
scopo del suo viaggio negli USA 
e ha promesso, con solennità, di 
voler fronteggiare «i più gravi 
problemi del mio paese», cioè le 
squadre della morte organizza
te dalla destra, la guerriglia di 
sinistra, la povertà e l'ingiusti
zia. Durante il consueto incon
tro con i fotografi e con gli ope
ratori delle TV, a Reagan è sta
to chiesto se il governo salvado
regno stia facendo del suo me
glio per porre fine alla violenza 
politica, e il presidente, ha ri

sposto che Duarte, durante le 
sue interviste, aveva chiarito 
tutto. 

In verità, negli incontri tele
visivi con i giornalisti, Duarte 
era stato prodigo di promesse e 
di assicurazioni, ma assai poco 
convincente. In punti chiave si 
era poi contraddetto clamoro
samente. Ha espresso la sua vo
lontà di arrivare a un dialogo, 
ma non a trattative con il movi
mento guerrigliero. Il che vuol 
dire che è disposto a parlare 
con ì partigiani solo se questi 
deponessero le armi e si arren
dessero. Con un programma di 
questo genere non sarà certo in 
grado di domare una insurre
zione che controlla circa un 
quarto del territorio salvadore
gno e si è andata rafforzando 
nell'ultimo anno. Per le squa
dre della morte ha promesso di 
nominare una commissione d' 
inchiesta, sotto la sua diretta 
supervisione, come già fece per 
le indagini sull'assassinio di 

quattro suore statunitensi e 
dell'arcivescovo Romero (e gli è 
stato fatto notare che- quelle 
commissioni non sono state ca
paci di individuare e di punire i 
responsabili). Ha annunciato 
che confermerà Eugenio Vides 
Casanova come ministro della 
Difesa. E quando gli è stato o-
biettato che quest'uomo è uno 
dei principali responsabili delle 
violenze compiute dalle forze 
annate contro i contadini e 
contro gli oppositori anche più 
moderati, Duarte se l'è cavata 
dicendo: «L'esercito è molto 
cambiato. Ecco perché ho vin
to. Io sono il solo presidente 
non militare eletto in mezzo se
colo*. 

La stampa americana è scet
tica sulle possibilità di riuscita 
del piano Duarte. A molti ap
pare come un leader schiaccia
to tra la subalternità agli Stati 
Uniti e il ricatto dell'estremi
smo di destra. In definitiva, lo 

si rispetta e lo si apprezza più 
per il suo passato che per ciò 
che potrebbe fare nell'imme
diato futuro. Duarte, infatti, è 
un personaggio drammatico. 
Già nel 1972 si presentò alle e-
lezioni politiche in una coali
zione di cui faceva parte anche 
Ungo, e vinse. Ma i militari lo 
accusarono di essere troppo a 
sinistra e presero il potere con 
un colpo di stato. Duarte fu ar
restato, picchiato brutalmente 
e dopo alcuni mesi di prigionia 
espulso dal Salvador. Dopo set
te anni di esilio rientrò in pa
tria compromettendosi con i 
militari che Io avevano tortura
to e deposto. Gli specialisti del
l'America Latina lo giudicano 
un velleitario. Reagan lo usa 
per «vendere» la sua politica 
nella regione dell'istmo di Pa
nama. 

Aniello Coppola 

NELLA FOTO: José Napoleon 
Duarte 

LONDRA — «Amnesty In
ternational» ha accusato il 
governo del Salvador di 
massacri in massa di civili 
e di terrorizzare la popola
zione del paese. In un rap
porto pubblicato ieri, l'or
ganizzazione internazio
nale per i diritti dell'uomo 
afferma che la maggior 
parte delle 40.000 vittime 
della violenza politica nel 
Salvador negli ultimi cin
que anni è stata assassina
ta dalle forze governative 
che hanno poi lasciato all' 
aperto i corpi mutilati al 
fine di terrorizzare la popo
lazione. «Amnesty Inter
national* aggiunge che il 
•plateale fallimento» delle 

SALVADOR 

Rapporto di Amnesty: è il governo 
responsabile di 40 mila uccisi 

autorità nell'indagare sul
le uccisioni e nel punire i 
responabili «suggerisce 
che sono le stesse autorità 
a mentire sulle esecuzioni 
illegali in massa di gente 
appartenente a tutti T set
tori della società salvado
regna». 

Una missione d'inchie
sta di «Amnesty Interna
tional» ha visitato il Salva

dor lo scorso luglio. La 
missione ha studiato i ri
sultati delle necroscopie, si 
legge nel rapporto, com-

friute su gente uccisa da 
orze militari, di polizia e 

dalle «squadre della mor
te», organizzazioni civili 
sotto gli ordini di alti fun
zionari del governo, delle 
forze armate e della poli
zia. 

La missione di «Amnesty 
International» ha concluso 
che le istituzioni mediche, 
giurisdizionali e di polizia 
nel Salvador non compio
no il loro dovere. «II siste
ma attuale di certificare la 
morte sembra facilitare gli 
assassini su larga scala — 
afferma nel rapporto — ed 
è impossibile stabilire e far 

conoscere in seno al paese 
o all'estero il numero degli 
uccisi o i responsabili». 

Secondo «Amnesty In
ternational», «il fatto che il 
governo non compie alcu
no sforzo per individuare 
chi lascia i resti umani in 
tal guisa... costituisce un 
ulteriore, chiaro segno che 
in effetti c'è il governo 
stesso dietro molti di que
sti assassini». 

Sopravvissuti a tentate 
esecuzioni illegali hanno 
riferito ad «Amnesty Inter
national» che sono stati ar
restati da individui in abiti 
civili e interrogati nelle ca
serme delle forze di sicu
rezza. 

ROMA — Il 4 novembre i ni
caraguensi andranno alle 
urne per la prima volta nella 
loro storia per eleggere i rap
presentanti al Parlamento. 
«È l'epilogo della rivoluzione 
sandlnista — ha detto ieri In 
una conferenza stampa, Lio-
nel Arguello, membro dei-
consiglio supremo elettorale, 
11 «quarto potere» dello Stato 
— e con la consultazione e* 
lettorale il governo sandini-
sta mantiene fino in fondo la 
promessa fatta al popolo del 
Nicaragua». 

Arguello sta facendo un 
giro di visite in Europa per 
prendere contatti con i go-

NICARAGUA 

Dirigente sandinista: all'Europa 
chiediamo aiuto per le elezioni 

verni occidentali perché «ci 
sostengano moralmente in 
questa importante scaden
za». 

In Italia ha incontrato 
membri della commissione 
Esteri del Senato con i quali 
si è consultato sulle «esigen
ze» elettorali, ed ha portato 
un memorandum in cui il 

governo di Managua chiede 
aiuto al governo italiano per 
far fronte alle necessità tec
niche che derivano dall'or
ganizzazione delle elezioni, 
come macchine da scrivere, 
carta, e forse anche modelli 
di carte di identità per poter 
censire i votanti. 

La campagna elettorale — 

ha ricordato Arguello — du
rerà tre mesi e terminerà al
la fine del mese di ottobre. 
Per 72 ore Infatti, dovranno 
essere sospesi tutti gli inter
venti di carattere politico e 
di propaganda per consenti
re la più ampia libertà di vo
to. 

Arguello, che ha avuto 
contatti anche con il gover
no svedese, ha riferito che 
proprio dalla Svezia sono 
state apprese le direttive per 
l'organizzazione della con
sultazione elettorale, che la 
stessa Svezia sta organizzan
do una delegazione che si do
vrebbe recare a Managua 
per sovraintendere all'orga
nizzazione. 

Attualmente i partiti già 
•iscritti» air«assemblea na
zionale di partiti politici» e 
che presenteranno le loro li
ste, sono già sette, e altri sei 
hanno chiesto il riconosci
mento giuridico. 

L 
« 



MARTEDÌ 
2 2 MAGGIO 1 9 8 4 l 'Unità - ECONOMIA E LAVORO 9 

In assemblee nei pozzi 
i minatori del Sulcis 
150 lavoratori occupano le gallerie a 500 metri di profondità - Le promesse elettorali 
di Craxi e un piano pubblico che non si riesce a far approvare - Solidarietà popolare 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un'assemblea dopo l'al
tra nei pozzi di carbone, a 500 metri di 
profondità. Da cinque giorni i cantieri 
di Nuraxl Figus sono occupati da 150 
minatori della Carbosulcis, mentre gli 
altri 400 lavoratori presidiano i cantieri 
dell'azienda. Le assemblee sono assai 
affollate: vi partecipano sindaci e am
ministratori del Sulcls-Igleslente, dele
gazioni di altri consigli di fabbrica, gio
vani, donne, rappresentanti sindacali. 

•Abbiamo deciso di occupare perché 
non potevamo più accettare questa lo
gica di rinvìi e di ritardi da parte del 
governo — spiegano i rappresentanti 

el consiglio di fabbrica della Carbosul
cis, la società delle Partecipazioni stata
li impegnata nello sfruttamento dei più 
importanti pozzi di carbone della Sar
degna e del paese —. Il nostro obiettivo 
non è la luna, ma un piano per il quale 
esiste già da mesi il preciso impegno f'rì 
governo centrale». 

Per rimettere in regime la produzio
ne — come spiegano gli stessi dirigenti 
dell'azienda — occorre un finanzia
mento di circa 500 miliardi. Solo così è 
possibile sfruttare entro i prossimi anni 
ì quasi due milioni di tonnellate di car
bone presenti nel sottosuolo di Seruci e 
di Nuraxi Figus. 

Il piano, condiviso dalle organizza

zioni sindacali, è da mesi all'esame del 
CIPI. Il governo centrale si è impegna
to più volte a dare i finanziamenti ne
cessari per il suo avvio, mentre sulla 
questione carbone sono state presenta
te alcune iniziative legislative dal grup
po comunista alla Camera dei deputati. 
In occasione della visita di Craxi e di 
altri sette ministri del pentapartito, lo 
scorso 3 aprile a Cagliari, è stato firma
to un protocollo di intesa governo-Re
gione per l'avvio del piano Carbosulcis. 

«Più passa il tempo e più si nutre il 
sospetto che si sia trattato solo di una 
iniziativa propagandistica — protesta il 
consiglio di fabbrica di Nuraxi Figus 
—. Da mesi non abbiamo nessuna noti
zia da Roma e neppure da Cagliari. Co
sa fa la giunta regionale sarda per ri
chiamare il presidente Craxi ai suoi im
pegni?». 

Neppure l'occupazione dei pozzi di 
carbone, a 500 metri di profondità — 
un'azione di lotta clamorosa che ha gli 
unici precedenti nelle proteste del pas
sato decennio, quando si prospettava la 
chiusura dei cantieri — sembra aver 
turbato i governanti nazionali e regio
nali. «È particolarmente amaro — sem
pre secondo il consiglio di fabbrica — 
constatare cornei rappresentanti regio
nali non si siano fatti vivi neppure per 
manifestare solidarietà a questa batta
glia. Evidentemente sono troppo presi 

dalla campagna elettorale, o forse sono 
ben consci delle proprie responsabilità. 
La Regione, infatti, non solo non svolge 
un'adeguata iniziativa politica nei con
fronti del governo, ma non realizza 
neppure gli interventi che le spettano. E 
il caso dei corsi professionali per allievi 
minatori. Entro l'anno dovrebbero par
tire, secondo il piano Carbosulcis, i cor
si per 200 giovani disoccupati. Ci sareb
bero da sfruttare anche finanziamenti 
comunitari. Invece non se ne fa niente». 

La solidarietà per il momento la fan
no sentire gli altri lavoratori delle mi
niere e delle campagne del Sulcis. Gli 
allevatori si presentano ogni mattina 
con latte e formaggio, per la colazione 
degli occupanti. A Nuraxi Figus è giun
ta anche una delegazione dell'UDI, per 
portare «il sostegno delle donne lavora
trici e disoccupate ad una battaglia vi
tale per le prospettive di rinascita e di 
sviluppo del Sulcis-Iglesiente e dell'in
tera Sardegna». 

L'occupazione dei pozzi proseguirà 
ad oltranza. «Risaliremo in superficie 
— nano fatto sapere i minatori occu
panti — solo quando il piano carbone 
dell'ENI sarà finanziato e diventerà 
quindi operativo. Sapremo reagire du
ramente a qualsiasi decisione interlo
cutoria o dilatoria da parte del gover
no». 

p. b. 

Elezioni 
statali: 
avanzano 
le liste 
CGIL 
ROMA — CGIL in avanzata 
rispetto al '79 e netta affer
mazione del sindacalismo 
confederale nelle elezioni per 
il rinnovo dei Consigli di am
ministrazione dei ministeri. 
La CGIL a poco meno di un 
quarto dei voti validi scruti
nati era addirittura, ieri se
ra, al primo posto fra le orga
nizzazioni che hanno parte
cipato alla consultazione. 

Ma ecco i dati, ancora par
ziali diffusi dalla Funzione 
pubblica CGIL (fra parentesi 
le percentuali riportate nella 
consultazione del *79): 

Voti scrutinati 39.965. Alla 
CGIL sono andati 11.092 voti 
pari al 27,75% (22,8% esclu
so. come questa volta il mi
nistero degli Interni); CISL 
10.727 voti, 26,84% (31,70% 
ma con inclusi i voti del mi
nistero degli Interni); UIL 
6.474 voti. 16,19% (16,68%); 
UNSA 5.199 voti, 13% 
(14,77%); CISAL 2.075 voti, 
5.19%; DIRSTAT 1.419 voti, 
3,55%; CISNAL 1.291 voti. 
3,23%; Indipendenti e liste 
locali 1.056 voti, 2,64%. 

Ottocento licenziamenti alla Buitoni? 
ROMA — La IBP (Industria 
Buitoni Perugina) è di nuovo 
nella tempesta. Il gruppo a-
vrebbe già deciso un nuovo, 
pesante taglio all'occupazio
ne. A subirne le dolorose 
conseguenze sarebbe la divi
sione alimentare ed, in parti
colare, gli stabilimenti di 
San Sepolcro e di Foggia. Nel 
primo si vorrebbero ridurre 
gli organici di 650 unità, sul
le 1.200 attuali e nel secondo 
di 120 unità su 200. Il nume
ro dei dipendenti, insomma, 
verrebbe più che dimezzato. 
Da questa operazione di im
ponente ridimensionamen
to, per il momento almeno, 
uscirebbero indenni lo stabi
limento e il centro direziona
le di Perugia. Perché questo 
nuovo, duro colpo all'occu
pazione? I Buitoni si accin

gerebbero a comunicare il 
piano giovedì prossimo ai 
sindacati, dietro le pressioni 
d: Tanzi (Parmalat) e di Am
brosio (uno dei più grandi 
commercianti di materie 
prime alimentari) che entre
rebbero all'interno del setto
re alimentare della IBP. L'af
fare prevede l'acquisto da 
parte di Tanzi ed Ambrosio 
del 49% delle azioni di San 
Sepolcro e Foggia, ma i due 
non sono disposti a conclu
dere, se — come è stato già 
annunciato — «non vengono 
sistemati alcuni problemi 
sindacali». E cioè: se non 
vengono ridimensionati gli 
organici dei due stabilimen
ti. Una volta risolto questo 
problema si darà il via all'o
perazione: verranno create 
una o due nuove società, che 

gestiranno la parte alimen
tare del gruppo, all'interno 
delle quali i Buitoni manter
ranno il 5 1 % del pacchetto 
azionario, mentre il resto an
drà a Tanzi ed Ambrosio che 
dovrebbero immettere «de
naro fresco». La famiglia di 
industriali perugini, infatti, 
proprio di questo ha bisogno, 
visto il forte indebitamento 
raggiunto e le pressioni eser
citate dalle banche per un 
rapido rientro. 

Fu proprio questa situa
zione finanziaria difficilissi
ma che consigliò Bruno Bui-
toni, alcuni mesi fa, a pren
dere contatto con la francese 
Poulain. per vendere a que
sto gruppo le azioni IBP. In 
quel caso la cessione avrebbe 
riguardato sia le azioni della 
divisione alimentare, che 

quelle della parte dolciaria. 
L'affare allora svanì per più 
di una ragione, la più impor
tante delle quali fu l'opposi
zione del governo francese. 
Oggi i Buitoni sembrano a-
ver trovato due nuovi par-
tners interessati a comprare, 
ma l'accordo non è stato an
cora firmato e le difficoltà 
per raggiungerlo non sono 
state ancora superate tutte. 
Pietro Barilla, preoccupato 
per il possibile rafforzamen
to della parte alimentare del
la IBP, tenterebbe in tutti i 
modi di far saltare l'affare. 
L'altro grave ostacolo è pro
prio contenuto nella richie
sta di Tanzi e Ambrosio di 
procedere a massicci licen
ziamenti, prima di firmare 
un qualsiasi accordo. 

Le organizzazioni sindaca
li — osserva Andrea Amaro, 

segretario nazionale della 
Filia — giudicano inaccetta
bile uh simile taglio degli or
ganici e si opporranno con 
forza ai licenziamenti. Pos
siamo discutere — prosegue 
— di una ristrutturazione 
che punti al rilancio degli 
stabilimenti di San Sepolcro 
e di Foggia e, in questo am
bito. trattare l'uso di stru
menti quali i contratti di so
lidarietà o la cassa integra
zione per adeguare gli orga
nici. Quanto alla possibilità 
di arrivare ad una intesa fra 
Tanzi e Buitoni — termina 
Amaro — non solo non sia
mo contrari ad una simile 
prospettiva, ma la giudichia
mo positiva, vista la solidità 
finanziaria e imprenditoria
le dei partners scelti; ma non 
accetteremo accordi che pre
vedano i licenziamenti. 

Investimenti fermi: dove 
sono finiti i profitti? 
Gli incrementi di produttività raggiunti dall'industria sono stati vanificati dai rendi
menti consentiti a impieghi improduttivi del risparmio - La ripresa non ha più fiato 
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Nel grafico l'andamento della produttività nell'industria manifatturiera 

ROMA — La relazione che il 
Governatore della Banca d' 
Italia presenterà il 31 mag
gio è già pronta, salvo i ritoc
chi che imporrà la situazione 
politica. Il 31 maggio è una 
data fissa per l'assemblea 
della Banca d'Italia, quest* 
anno particolarmente sco
moda poiché tutto un ciclo, 
che potremmo chiamare del
la mini-ripresa, si è pratica
mente compiuto agli inizi di 
maggio. Nessuna nuova de
cisione di politica economica 
è pronta, quelle prese con la 
legge finanziaria per 1*84 
stanno esaurendo l'effetto, i 
risultati si possono misura
re. 

Quelli positivi, per la ri
presa, sono risultati che ven
gono da lontano: riguardano 
la produttività dell'indu
stria, la cui crescita è conti
nuata, eccezionalmente, an
che dopo che (dal 1981) ha 
cominciato a scendere la 

produzione (vedi grafico). 
Risultati pagati con un prez
zo durissimo da quella parte 
dei lavoratori dipendenti che 
lavora per l 'industria. I pro
fitti sono aumentat i sia nella 
fase di aumento congiunto 
della produttività e della 
produzione, sia quando la 
produzione industriale è sce
sa. Gli investimenti, no. L* 
ampliamento dei profitti, 
posto come condizione per la 
ripresa degli investimenti, 
non ha dato questo risultato. 

La relazione del Governa
tore della Banca d'ìtalia ci 
dirà, quindi, che la ripresa e-
conomica non ha respiro e 
che debbono ancora essere 
create alcune condizioni per 
la ripresa degli investimenti. 
Il presidente dell 'Istituto 
Mobiliare Italiano, Luigi Ar-
cuti. ha detto anzi nel corso 
di una relazione alla com
missione Industria del Sena

to che resta aperta l'esigenza 
•improrogabile» di rafforza
re «il capitale di rischio delle 
imprese». L'aumento dei pro
fitti, quindi, non ha creato 
nemmeno le condizioni per 
lo sviluppo del capitale pro
prio delle imprese — risuc
chiato in larghe proporzioni 
dal costo del denaro — per 
cui episodi come gli aument i 
decisi da Montedison, Fiat, 
Olivetti devono essere posti 
in un contesto di relazioni 
privilegiate fra questi grup
pi, lo Stato, le grandi banche 
e il mercato internazionale. 
Per l 'industria italiana presa 
nel suo insieme la storia è 
ben diversa: a cominciare 
dalla riduzione degli investi
menti a t tua ta nei gruppi a 
partecipazione IRI ed ENI. 

Se chiediamo il perché, si 
mette in moto il giuoco della 
patata bollente: per gli im
prenditori è colpa della ban

ca che tiene alti gli interessi 
(ma non sono capaci di rivol
gersi direttamente al rispar
mio, preferiscono pagarlo 
caro all'Intermediario) e per 
i banchieri la colpa è del Te
soro che si indebita troppo; 
per il Tesoro la colpa è del 
Fisco incapace di applicare 
imposte che coprano le spese 
(nel governo la destra non sa 
cosa fa la sinistra) e per tutti 
costoro la colpa è della spesa 
sociale i cui disavanzi sono 
accresciuti dal costo, diretto 
e indiretto, di quasi tre mi
lioni di disoccupati. 

La causa principale dei 
bassi investimenti sì trova 
proprio nelP eccessivo livello 
dei profitti da impieghi non 
produttivi. Ognuno ha la sua 
parte, nel consentirli — il fi
sco. il tipo di normativa e di 
condotta del governo — e 
nell'incassarlì. Non a caso lo 
stesso Arcuti prospetta, per 
ricapitalizzare l'industria, lo 
sviluppo di «fondi comuni di 
investimento, fondi pensio
ne, assicurazioni sulla vita». 
cioè del risparmio collettivo 
su cui si potrebbe caricare 
quel rischio che le banche, 
ad esempio, non accettano 
quando si t ra t ta di investire 
nello sviluppo. 

Gli istituti di credito spe
ciale, creati per questo, sono 
in una situazione di paralisi. 
Non riescono a trasformare 
in investimenti grandi mas
se di risparmio, non parteci
pano alla elaborazione di 
nuovi piani di produzione e 
non li finanziano. I loro bi
lanci stanno peggiorando ra
pidamente e questa situazio
ne si può estendere, nei pros
simi mesi, ad alcune grandi 
banche se non saranno prese 
nuove, incisive decisioni di 
politica economica. Il Go
vernatore della Banca d'Ita
lia avrà la sola scelta, il 31 
maggio, di scegliere il modo 
in cui dirlo senza troppo irri
tare i partiti di governo. 

Renzo Stefanelli 

ROMA — Un'aliquota uni
ca per l'IVA è un 'assurdi tà 
che può andar bene sulla 
luna, non qui da noi accon
tentiamoci magari di por
tarla da 10 a 3: con il solito 
colorito e poco diplomatico 
linguaggio. Bruno Visenti-
ni, ministro delle Finanze 
in carica, respinge con fa
stidio la proposta contenu
ta nel rapporto che il CER 
presenta alla s t ampa e al 

fmbblico, nella sede centra-
e del Banco di Roma. Vi-

sentini parla a raffica, con 
un occhio all'orologio, per 
via delle votazioni che si 
susseguono in Par lamento . 
Infatti, finito il suo quar to 
d'ora di frecciatine, ba t tu te 
sarcastiche e polemiche ve
re e proprie, scappa via di 
gran carriera, perdendosi le 
repliche degli autori del 
rapporto CER (Campa, 
Tremonti e Vitaletti) e del 
coordinatore della discus
sione Pedone. 

Ma procediamo con ordi
ne e vediamo alcune delle 
osservazioni di Visentini. 
Ti ra ta d'orecchi per Vita-
letti che ha avuto il cattivo 

Visentini: solo 3 aliquote 
e regime forfettario IVA 
Polemico intervento dei ministro a un convegno del CER - Sa
rebbero centomila i miliardi elusi e altrettanti quelli evasi 

Brevi 

gusto di s t imare in cento
mila miliardi il volume di 
reddito non tassato per ero
sione e in altri centomila 
miliardi il volume di reddi
to evaso. «In un settore di 
t an ta importanza — dice — 
bisogna andarci molto cau
ti con le s t ime e con le valu
tazioni presuntive». Una 
strigliatina anche a Tre
monti per aver r idotto a 
seimila miliardi l ' introito 
dell ' IRPEG («mentre — af
ferma il ministro — vanno 
calcolati anche i 4500 mi
liardi delle r i tenute d 'ac
conto e i 400 miliardi dell 'I-
LOR per le persone giuridi
che). Veleno e tono risentito 

contro «quel sindacalista 
dall ' invettiva facile il quale 
recentemente ha dichiara
to che basterebbe u n a nor
m a di t re righe per sconfig
gere l'evasione fiscale. Lo 
invito a det tarmi questa 
n o r m a che la applico subi
to». Ruggine di vecchia da
ta col suo predecessore, 
Francesco Forte , accusato 
in questa occasione di aver 
sostenuto l 'anno scorso 
u n a tesi «aberrante» sulla 
rivalutazione delle scorte di 
magazzino. 

Ma in mezzo a t an to sar
casmo compare anche una 
proposta operativa: la for-
fettizzazione del valore ag

giunto per le imprese che si 
avvalgono (e sono la g ran 
parte) della contabil i tà 
semplificata. Si t ra t terebbe 
comunque di u n a forfettiz-
zazione fissata per legge, 
nul la lasciando alla discre
zionalità dei singoli. Sareb
be anche un provvedimen
to temporaneo (di due o t re 
anni) in a t tesa di u n a rifor
m a più complessiva del si
s t ema tr ibutario. Il regime 
forfettario viene invece tas 
sa t ivamente escluso per i 
redditi delle persone sia fi
siche sia giuridiche. 

Non u n a parola sullo slit
t amento dei tempi per la 

presentazione della dichia
razione dei redditi (provve
dimento che Visentini h a 
dovuto varare in gran fret
ta sabato scorso, dopo aver 
sostenuto per set t imane 
che tu t to e ra in regola e che 
le richieste di proroga risul
tavano del tu t to ingiustifi
cate). Sarebbe s ta to in ef
fetti per lui abbastanza im
barazzante. 

Ma cosa afferma questo 
rapporto del CER che h a 
fatto risentire Visentini? 
Suddiviso in tre parti , esso 
affronta i problemi delFI-
VA (tra l 'altro, il grado di 
evasione dell'IVA totale 
viene s t imato nel 45%), del-
l'elusione delle imposte sul 
reddito (il rapporto costi
tuisce quasi u n manua le 
per gli elusoli , perché ri
por ta molti significativi e-
sempi di come si possa ado
perare la legislazione vi
gente per non pagare le tas 
se) e infine dell 'erosione e 
dell'evasione nel campo 
dell 'imposizione personale. 

g. d. a. 

Treni, vanno più lenti di 10 anni fa 
Intanto il ministro dei Trasporti prospetta la «gran velocità» - «Come una Ferrari nel traffico cittadino» 
Programmi e riforme eternamente sul tappeto - Trasporto viaggiatori e merci - Colloquio con Mezzanotte 

ROMA — Non possiamo es
ser da meno della Francia o 
del Giappone, ne va del no
stro prestigio nazionale. E 
così, almeno nelle solenni di
chiarazioni del ministro Si
gnorile, anche il nostro Pae
se è entrato in corsa per la 
•gran velocità». . Insomma 
anche noi fra non molto, cir
ca tre anni, si dice, avremo i 
treni supervelocl: 250-300 
chilometri orari. E sulla Mi
lano-Firenze-Poma si «vole
rà» come sulla Parigi-Lione 
o la Tokio-Osaka: tre ore o 
poco più. E in un baleno an
dremo da Torino a Venezia, 
da Milano a Genova. Sia 
chiaro, «non si t rat ta di un 
programma astratto, né di 
seguire la moda dell'alta ve
locità», ha detto il ministro 
dei Trasporti parlando ad un 
convegno organizzato a Mi
lano dalPEni-Chimica. «Non 
si può — ha aggiunto — con
tinuare a spendere solo per 
conservare l'esistente». Giu
sto. Ma. osserva il vice diret
tore delle FS. Luigi Misiti. 
•non basta un super treno 
per fare dell'alta velocità, co
me non basta una Ferrari 
per correre nel traffico citta
dino». E allora? 

Restiamo un atìimo con i 
piedi ben piantati a terra. 
Nessun preconcetto per l'al
ta velocità, anzi. >Non rin
corriamo. però delle chime
re», ci dice il compagno Ser
gio Mezzanotte, segretario 
della Filt-Cgil. Cominiciamo 
intanto con il «far marciare 
in orario ed ad una velocità 
maggiore i treni esistenti*. 
Perché, per chi non lo sapes
se, c'è da ricordare che oggi i 
treni viaggiano a velocità 
più basse che non dieci anni 
fa. Si potranno accampare 
pretesti e motivazioni varie, 
ma il rallentamento è un da
to di fatto. E il compagno 
Mezzanotte, orario alla ma
no, ci fa alcuni esempi: il Ra
pido «R 900» sulla Roma-To
rino. impiegava nel '75 sette 
ore. ora ne impiega 7,40; l'e
spresso 606, sempre sulla 
Roma-Tonno impiega 8 ore 
e 2 minuti rispetto alle 7.40 
del '75. Sulla Roma-Milano il 
TEE 68 impiega ora, transi
tando sulla «direttissima» 6 
ore e 5 minuti, ne impiegava 
5.55 sul vecchio tracciato 
dieci anni fa. I tempi, poi. si 
dilatano se scendiamo al 
Sud. Il rapido 883. il 'Pelori-
tano», sulla Roma-Villa San 

Giovanni immega sette ore 
al posto delle 6.20 del '75. L'e
spresso 611 è passato da 7.33 
a 8.20 ore in dieci anni. 

•Tutto questo — aggiunge 
Mezzanotte — sulla carta, 
che nella realtà i tempi di 
percorrenza sono ancora 
maggiori. Il 90% dei treni 
viaggia in ritardo. La stra
grande maggioranza ha ri
tardi contenuti entro la mez
z'ora. Quelli al di sotto dei 
dieci minuti non vengono 
più rilevati, nemmeno agli 
effetti statistici». 

Va, dunque, bene parlare 
di alta velocità, è un obietti
vo da mettere nel conto e an
che a distanza ravvicinata. 
Ma guai a trascurare la si
tuazione del momento, guai 
a »non darsi uno scrollone*, a 
continuare a cullarsi in so
gni avveniristici mentre l'a
zienda rischia la paralisi, il 
numero dei viaggiatori è in 
continuo calo (due milioni in 
meno nell'83 rispetto all'an
no precedente, meno del 9% 
dei viaggiatori di tutti i mez
zi di trasporto), mentre il 
trasporto delle merci ha rag
giunto il suo punto più basso 
(al di sotto dell '8% di tutte le 
merci movimentate nel pae

se) e l'azienda affronta Tan
no in corso prevedendo di 
chiuderlo con un deficit di 
circa diecimila miliardi. 

•Se per il calo dei viaggia
tori è possibile trovare una 
spiegazione ragionevole, 
nessuna scusante può essere 
trovata per il calo delle merci 
trasportate: qui — dice Mez
zanotte — c'è la responsabi
lità tu t ta intera dell'azienda, 
i contrasti .nterni alla diri
genza, l'inefficienza del ser
vizio. Il calo fra i viaggiatori 
Io si è registrato fondamen
talmente fra i pendolari ed è 
maggiormente accentuato 
proprio là dove più alto è il 
numero delle aziende in cri
si, più diffusa la cassa inte
grazione. È, insomma, un ri
flesso diretto e immediato 
della crisi. Ma per le merci? 
È vero, c'è la crisi internazio
nale e una contrazione gene
rale dei traffici, ma a diffe
renza di quanto è avvenuto 
nelle ferrovie degli altri pae
si europei le FS hanno perso 
in termini assoluti e in per
centuale rispetto all'insieme 
dell? merci movimentate nel 
Paese. In Europa le ferrovie 
anche quando hanno accu
sato un calo del tonnellaggio t 

trasportato hanno mantenu
to inalte! ata o aumentato la 
loro quota parte fra i diversi 
sistemi». 

Come se ne esce? Di carne 
al fuoco,, ci sembra, ce n'è 
molta. «È vero — risponde 
Mezzanotte — il ministro e-
spone grandi idee, anche 
suggestive: il piano generale 
dei trasporti, quello polien
nale delle FS, la riforma del
l'azienda, ora la gran veloci
tà. Peccato che sul piano 
pratico non si approdi a 
niente. E non solo per i gran
di obiettivi, m a anche per 
quelli di razionalizzazione e 
di maggiore funzionalità a-
ziendale. In base al contratto 
ad esempio si è lavorato per 
due anni alla riorganizzazio
ne sperimentale di quattro 
compartimenti (Ancona, Fi
renze, Bologna e Milano). 
Tutto bloccato. Si è lavorato 
alla riorganizzazione dell'I
stituto di ricerca e sperimen
tazione ferroviaria. Stessa 
sorte. Lo «scrollone» è indi
spensabile per la vita dell'a
zienda e per i grandi progetti 
di riforma. Poi parliamo pu
re di alta velocità». 

Ilio Gioffredi 

Scioperi nel trasporto aereo 
ROMA — É «.partito» ieri il nuovo programma di lotte articolate dei lavoratori 
del trasporto aereo (4 ore complessive) per il rinnovo del contratto. Giovedì a 
Fiumicino sono previste quattro ore di astensione dal lavoro del personale di 
terra, dalle 9 alle 13. in altri scali le sospensioni d'attività, prevalentemente in 
ore tmorte» per il trasporto aereo, sono dedicate ad assemblee. Per il 25 
maggio è stato indetto uno sciopero di 24 ore degli assistenti di volo dell' Aer-
mediterranea. 

Nuovo presidente industriali torinese 
TORINO — Giuseppe Pichetto. vice-presidente della Confmdustna e presi
dente nazionale della piccola industria, imprenditore nel settore chimico-
alimentare. è ri nuovo presidente dell'Unione Industriali di Torino. Succede a 
Sergio Pininfarma. non più eleggibile a termini di statuto, avendo presieduto 
l'associazione per ben tre bienni successivi. 

Cresce la produzione di acciaio 
BRUXELLES — La produzione siderurgica dei paesi occidentali è cresciuta del 
13.5 per cento ad aprile, raggiungendo i 37.2 milioni di tonnellate, contro i 
32.8 milioni di un anno fa. 

Il governo interviene nella vertenza Agusta 
ROMA — Sulle trattative tra l'Agusta e il sindacato è intervenuto direttamen
te ri ministro Darida che durante un incontro ha rivolto un invito ai dirigenti del 
gruppo deU'Efim affinché tornino a discutere con il sindacato il problema della 
cassa mtegrazione a rotazione per mine e novecento lavoratori. 

Via libera alla legge saccarifera 
BRUXELLES — La Commissione Cee ha dato via libera all'attuazione della 
legge per la ristrutturazione dell'Industria Saccarifera Italiana, a condizione 
che gh interventi a favore del settore abbiano durata limitata (ri periodo 
previsto è di cinque anni) e che non comportino aumenti della produzione di 
zucchero. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dotterò USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olanda** 
Franco bafoa 
Sfarina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Baiai o canadese 
Yan giapponese 
Franco svizzero 
Scattino austrìaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finiandaie 
Escudo portoghese 
Posata spagnola 

2 1 / 5 
1703.875 
616 
200.63 
548.02 

30.33 
2371.70 
1893.625 

168.305 
1381.925 
1315.50 

7.306 
749.37 

87.622 
216.91 
210.10 
291.99 

12.885 
11.052 

18 /5 
1708.50 
615.975 
200.715 
548.165 

30.333 
2368.925 
1893 

168.31 
1381.10 
1317.68 

7.326 
748.675 

87.577 
217 
210.225 
292.29 

12.095 
11.05 

Nuovi CCT al 16,70% 
Esito assemblea ICCREA 
ROMA — Una nuova emissione di certificati di credito per 
ottomila miliardi è s ta ta disposta dal Tesoro. La vendita 
avverrà dal 1° al 6 giugno anche presso le filiali della Banca 
d'Italia, le scadenze sono a quattro e sette anni . Il rendimen
to della prima cedola semestrale è del 16.70%. Il tasso sta 
scendendo leggermente in relazione a riduzioni già avvenute 
per i buoni ordinari del Tesoro. 

L'istituto centrale delle casse rurali-ICCREA ha resi noti i 
risultati dell'assemblea annuale tenuta sabato. La raccolta è 
di tremila miliardi con impieghi di 2.750 miliardi. Il fondo di 
garanzia ha raggiunto i 60 miliardi. All'assemblea sono in
tervenuti anche presidenti di casse aderenti al «Gruppo Lega» 
con proposte di rinnovamento, accolte dal presidente Enzo 
Badioli che ha riconosciuto «la necessità di adeguare le strut
ture operative, gli strumenti ed i mezzi per assicurare l'ulte
riore sviluppo della cooperazione di credito». 

CITTA DI SETTIMO TORINESE 
10036 SETTIMO TORINESE (TORINO) ITALIA 

R I P A R T I Z I O N E L A V O R I PUBBLIC I 
Avviso di licitazione privata ai sensi delta Legge 3 0 / 3 / 1 9 8 1 

n. 113 per la provvista a domicilio di gasolio per il riscaldamento 
degli edifici comunali - stagioni invernali 1984 /85 - 1 9 8 5 / 8 6 . 

Delibera di C.C. n. 141 del 5 / 3 / 1 9 8 4 . 
Importo a base d'asta L. 1 . 2 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 oltre IVA 

L'appalto si terrà mediante licitazione privata ai sensi dell'art. 
15 comma a) della Legge 3 0 / 3 / 1 9 8 1 n. 113. 

Quantità presunta di gasolio da acquisire Litri 2 .200 .000 . 
Luogo di consegna: edifici comunali siti nella Città. 
Ulteriori informazioni presso la Ripartizione Lavori Pubblici 

Piazza della Libertà 4 - Settimo Torinese. 
Le domande di partecipazione, in lingua italiana, su carta 

bollata, dovranno pervenire ai sensi dell'art. 6 lettera b) Legge 
113 /81 entro il giorno 1 LUGLIO 1984 all'«UFFICIO PROTO
COLLO GENERALE DELLA CITTÀ DI SETTIMO TORINESE» -
Piazza della Libertà 4 - ITALIA 10036 . a mezzo posta ovvero sin 
corso particolare». 

Sono ammesse a presentare offerte le imprese riunite o che 
dichiarino di volersi riunire ai sensi e con i requisiti e le modalità 
di cui all'art. 9 della Legge 1 1 3 / 8 1 . 

Nelle domande di partecipazione alla gara dovrà risultare sot
to forma di dichiarazione successivamente verificabile quanto 
segue: 
— possesso dei requisiti di cui all'art. 3 del Capitolato Speciale 

d'appalto: 
— che i concorrenti non si trovino in alcuna delle condizioni 

elencate nell'art. 10 della Legge 1 1 3 / 8 1 . 
Il presente avviso è stato spedito all'Ufficio Pubblicazioni 

della Comunità Europea in data odierna. 
Settimo Torinese. 16 maggio 1984 p / ) L SINDACO 

L'Assessore ai LL.PP. 
Giovanni'Ossola 

CITTÀ DI NOVI LIGURE 
n 15067 coctee postate 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Il Comune di Novi Ligure indice un appalto mediante licita

zione privata per i lavori di un 2 ' lotto della rete fognaria 
acque bianche nella zona G III del P.E.E.P. 

Impor to a base d'asta di gara L. 1 4 9 . 8 5 0 . 0 0 0 

La licitazione privata avrà luogo ad offerte segrete con le 
modalità di cui all'articolo 1 lettera a) della legge 2 / 2 / 1 9 7 3 , 
n. 14 e con l'accettazione di sole offerte in ribasso. 

Entro il termine di 2 0 giorni dada data del presente avviso 
le imprese interessate all'Appalto potranno far pervenire la 
propria richiesta d'invito (in carta legale) al III Dipartimento 
del Comune di Novi Ligure, Vìa P. Giacometti. 2 2 . 

Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà in 
alcun modo l'Amministrazione Comunale. 
Novi Ligure h. 2 3 maggio 1 9 8 4 

IL SINDACO 

CONUNITA MONTANA DEL GARGANO 
MONTE SANT'ANGELO 

A V V I S O D I G A R A 
La Comunità Montana del Gargano deve appartare rnedìarrteficitazionerjriva-
ta riservata ad imprese iscritte airAW C. afla cat 61 lavori di •^•ajbaawc 
t ebfaattteai É M tirali CMearie lata K M -1'kiace», l i ternterte del 
C M M « Mteato par riaperte a I t t i t i gerì « l . H I W 5 . l l * . con il 
metodo di cui arart.l.ten. «ufcja legge 2 febbraio 1973. n. 14 con offerta 
al ribasso._ La i ìcntene di lavilo In carta boiata devono pervenire alla 
Comunità Montini del Gargano entro 10 giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso. Le richiesie non vincolano rAiiwnirisiTizione. 
Morite S. Angelo 1.19/4/1SM IL PRESIDENTE: Rag. Domenico Patì» 
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10 l'Unità - SPECIALE 

I soggetti d'imposta 
Celibe o nubile; coniugato 
o coniugata; vedovo/a; se
parato/a; divorziato/a, In 
relazione ai redditi, sia 
propri sia dei figli minori 
del quali abbiano l'usu
frutto legale. 
Sono soggetti particolari: 1 
minori in relazione ad e-
ventuali redditi sottratti 
all'usufrutto legale dei ge

nitori; gli incapaci, gli in
terdetti e simili. Per i sog
getti particolari» l'obbligo 
della presentazione e della 
sottoscrizione della dichia
razione farà carico al geni
tore, tutore o erede, a se
conda del casi. 
La prima domanda che 
sorge spontanea ai pensio-

Lavoratori dipendenti 
A chi ha percepito redditi 

di lavoro dipendente, 
anche se da più datori di la
voro, al netto del contributi 
previdenziali e assistenziali, 
per un ammontare comples
sivo non superiore a L. 
4.500.000, se non ha altri red
diti: non deve fare nulla. 
A chi ha percepito soltanto 

redditi di lavoro dipen
dente, al netto del contributi 
assistenziali e previdenziali, 
da un solo datore di lavoro, 
per un ammontare superiore 
a L. 4.500.000, anche se ha 
percepito arretrati Indicati 
al punto 22 della sezione IV 
del mod. 101: deve presentare 
soltanto il mod. 101. 
A chi ha percepito altri red-

diti, cioè a dire: pensio
ni, stipendi, indennità, red-

Pensionati 
1 pensionati seguono in generale la stessa sorte dei lavoratori 
dipendenti. Se possiedono soltanto un reddito di pensione, certifi
cato con il mod. 201, quale che sia il suo ammontare, non devono 
presentare nulla. Se invece posseggono redditi da più pensioni 
devono presentare il 740. 

Redditi assimilati 
I compensi percepiti dai la
voratori di cooperative di 
produzione e lavoro e agrico
le e della piccola pesca, entro 
1 limiti del salari correnti 
maggiorati del 20%, sono 
considerati reddito di lavoro 
assimilati e vanno dichiarati 
nel mod. 740, nella sezione I, 

diti di terreni e fabbricati 
(questi ultimi anche se di 
ammontare Inferiore a L. 
360.000), redditi d'impresa, 
redditi derivanti dall'eserci
zio di arti e professioni o atti
vità speculative, assegni pe
riodici dal coniuge separato: 
deve presentare il mod. 740, 
é% chi ha percepito, oltre al 

reddito di lavoro dipen
dente, anche gli assegni rela
tivi alla liquidazione (mod. 
102): deve presentare il mo
dello 740. In tal caso oltre al 
mod. 101 va allegato 11 mod. 
102. 
(?) lavoratori senza mod. 

101 (dipendenti da pri
vati): autisti, collaboratori 
familiari, cuochi, custodi, 
giardinieri e infermieri, por
tieri di condominio ecc. con 

sempre che superino L. 
4.500.000; 
— indennità e compensi per
cepiti a carico di terzi; 
— indennità percepite dai 
membri del Parlamento di 
cui all'art. 1 della legge 
1065/1261 e le indennità co
munque denominate perce-

nati, ai lavoratori dipen
denti, ai disoccupati, ai 
proprietari di casa o di ter
reni, al cassintegrato e via 
elencando: devo compilare 
il mod. 740 (normale o 
semplificato)? Oppure è 
sufficiente spedire il mod. 
101 o non deve fare nulla? 
Cerchiamo di rispondere a 
queste domande. 

reddito superiore a L. 
4.500.000: devono versare I* 
imposta e presentare il mod. 
740. 
/jfc chi percepisce rendite I-

NAIL o pensioni di 
guerra non deve fare nulla, 
mentre se percepisce, sem
pre corrisposta dall'INAIL, 
indennità giornaliera per 1-
nabilità temporanea assolu
ta: deve presentare 11 mod. 
740; 
— con reddito di lavoro di
pendente e riscossione degli 
importi di cassa Integrazio
ne da parte delPINPS: occor
re fare il mod. 740; 
— con reddito di lavoro di
pendente e riscossione di 
borse di studio per un am
montare complessivo supe
riore a L. 3.833.000: deve pre
sentare il mod. 740. 

pite per cariche elettive e per 
funzioni di cui agli artt. 114 e 
135 della Costituzione (Re
gioni, Province, Comuni e 
Corte costituzionale); 
— assegni alimentari corri
sposti al coniuge, per il suo 
mantenimento e così via. 
Per tutti questi redditi occor
re presentare il mod. 740. 

Si avvicinano 
le scadenze 
per spedire 
le dichiarazioni 
dei redditi 
Chi ne è 
esentato 
Chi deve 
presentare 
il 101 o il 201 
Chi, invece, 
deve compilare 
il 740 
Il rinvio 
differenziato 
provoca nuova 
confusione 
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REDDIT11983 

Come 
tricarsi 

nella giungla 
del fisco 

Un manifesto murale del 1954, raffigu
rante la solita Italia turrita, bella e 
paffutella che aiuta il contribuente a 
compilare la dichiarazione dei redditi, 
con la didascalia « Non ingannare la 
madre di tutti», è stato riprodotto dalla 
tributaria. Sono trascorsi trentanni e 

la situazione non è molto mutata e un 
manifesto del genere, oggi, farebbe 
imbestialire tutti, e in particolare i 
pensionati e i lavoratori dipendenti. I 
modelli 740 e 740 bis, si presentano con 
maggiori difficoltà di quelli dell'anno 
scorso. 

Nel caso in cui si possiede 
soltanto redditi di fabbri
cati e di terreni di importo 
non superiore alle lire 
360.000, non occorre fare il 
mod. 740. Se invece si pos
siede, ad esemplo, un red
dito di pensione ed una ca
sa del valore di L. 250.000, 
il mod. 740 va presentato. 
Ci limiteremo a indicare 
gli adempimenti, evitando 
di fare esempi sul calcolo 
delle imposte, perché diffi
cilmente ci si ritrova. 
Le regole per i terreni e i 
fabbricati sono identiche a 
quelle dell'anno scorso 
(reddito catastale, casa in 
affitto, seconda abitazione, 
abitazione sfitta per oltre 

Il calcolo delle detrazioni d'im
posta va effettuato sulla base 
dei nuovi importi in vigore dal 
1" gennaio 1983, che sono indi
cati nelle istruzioni, e che si 
possono così riepilogare: 
Se alla formazione di tutto ciò 
che deve essere tassato (base 
imponibile) concorrono reddi
ti di lavoro dipendente di una 
o più persone, ognuna ha di
ritto alle seguenti detrazioni: 
a) L. 252.000, rapportate al pe
riodo di lavoro nell'anno, a 
fronte delle spese inerenti alla 
produzione del reddito; 
b) L. 18.000, oppure gli oneri 
deducibili con facoltà per il 
contribuente di scegliere la 
detrazione dell'effettiva spesa; 
e) si possono inoltre detrarre, 

E del tutto evidente, che non 
possiamo dire tutto quello 
che c'è da dire sulla dichia
razione dei redditi, ma vo
gliamo ricordare ancora: che 
il mod. 740 sbagliato può es
sere sempre rettificato con 
altro mod. 740, che lo sosti
tuisce, come può essere ret
tificato con il pagamento 
della sanzione entro 11 30 
giugno 1984. 

Terreni e fabbricati 
sei mesi, nei comuni con 
oltre 300.000 abitanti e nei 
comuni limitrofi). Il reddi
to fabbricati assoggettato 
a Socof (la sovrimposta 
straordinaria sui redditi 
da fabbricati) per l'intero 
anno va indicato nel riqua
dro 13, mentre nel quadro 
12 va Indicato il reddito 
non assoggettato a Socof. 
Per reddito assoggettato a 
Socof si intende il reddito 
della unità Immobiliare 
sul quale è stata commisu
rata la sovrimposta con la 
relativa aliquota, con e-
sclusione della parte di 
reddito coperta dalla de
duzione delle lire 190.000, 
la quale dovrà essere espo

sta nella colonna 12, ri
guardante f reddito non as
soggettato a Socof». Ne 
consegue che per i redditi 
superiori a lire 475.000, per 
i quali la riduzione dell'ali
quota Socof al 60% era più 
conveniente della deduzio
ne di lire 190.000, l'intero 
reddito della unità immo
biliare va indicato nella co
lonna 13, e successivamen
te pagherà l'Ilor con l'ali
quota del 10% (e non 15%). 
Nel quadro B quest'anno 
occorre precisare la data di 
scadenza dell'esenzione e 
la percentuale di possesso. 
Ad esemplo: appartamen
to di proprietà di quattro 
fratelli occorre indicare il 
25%. 

Detrazioni d'imposta 
secondo il periodo di lavoro 
durante l'anno: 
— L. 321.000, se il reddito di 
lavoro dipendente non supera 
9 milioni di lire; 
— L. 276.000, se il reddito di 
lavoro dipendente è superiore 
a 9 milioni, ma non a 10 milio
ni; 
— L. 156.000, se il reddito di 
lavoro dipendente e supcriore 
a 10 milioni, ma non a 12 mi
lioni; 
— L. 84.000, se il reddito di la
voro dipendente 6 superiore a 
12 milioni, ma non a 15 milio
ni; 
— L. 60.000, se il reddito di la
voro dipendente è superiore a 
15 milioni, ma non a 16 milio
ni. 

Se l'ammontare del reddito di 
lavoro dipendente è superiore 
a 9, 10, 12, 15 e 16 milioni di 
lire, la detrazione è aumenta
ta in modo tale da non far ca
dere nel livello inferiore la de
trazione stessa. 
Chi porta in deduzione gli oneri 
deducibili diversi dall'Ilor e 
dalle imposte arretrate, 6e lavo
ratore dipendente o pensionato 
deve rinunciare alla detrazione 
fìssa delle lire 18.000. 
Nei quadro R possono essere 
denunciate soltanto le imposte 
messe in detrazione negli anni 
precedenti ed oneri deducibili. 
che sono stati rimborsati nel 
1983. Restano esclusi i rimborsi 
Irpef, perché tale imposta non 
può essere dedotta dal reddito 
complessivo. 

Se si sbaglia 
In sede di ricorso davanti al
le commissioni tributarie, il 
mod. 740 può essere rettifi
cato, come possono essere 
presentate le pezze giustifi
cative (mod. 101, spese dedu
cibili ecc.) dopo l'accerta
mento dell'ufficio e l'invio 
della cartella esattoriale, ma 
sempre in sede di ricorso. 
Rammentiamo che quest* 
anno la falsa attestazione del 

diritto ad essere dichiarato a 
carico, se non si superano le 
L. 2.750.000 annue, è punita 
con la reclusione da uno a 
cinque anni e con la multa 
fino a dieci milioni. Altret
tanto pesanti sono le sanzio
ni per chi non ha presentato 
all'ufficio tecnico erariale la 
richiesta di rivalutazione dei 
fabbricati destinati ad uso a-
gricolo e trasformati in case 
di abitazione. 

iti Z ! > <,$&*ex£*y*ù 

Disoccupati Come calcolare rapidamente l'IRPEF H rinvio e le nuove scadenze 
L'indennità di disoccupa
zione deve essere denun
ciata con il mod. 740. In 
proposito, la direzione ge
nerale delle Imposte diret
te, con risoluzione n. 8/075 
del 16 marzo 1983, ha stabi
lito che sono soggette ad 
IRPEF le somme liquidate 

a titolo di indennità di di
soccupazione, trattandosi 
di emolumenti aventi ca
rattere reddituale e perciò 
riconducibili nella sfera 
imposltiva, in mancanza 
di una espressa disposizio
ne legislativa che ne preve
da l'esonero od altra dispo

sizione agevolativa. 
Per tali emolumenti 
l'INPS non è obbligata a ri
lasciare il mod. 101, ed e-
ventualmente al 740 dovrà 
essere allegato il cedolino 
dell'assegno. Ovviamente, 
spettano tutte le detrazioni 
in vigore per i lavoratori 
dipendenti. 

(Le nuove a l iquote) 
Tabella per il calcolo dell'IRPEF da riportare nel quadro N del mod. 740, riquadro relativo al 

calcolo dell'IRPEF a saldo, per la voce «Importa lorda» 

Secondo le aliquote in vigore dal 1" gennaio 1983: 

REDDITO IMPOSTA 

Altri redditi esenti 
Ricordiamo che sono redditi esenti e, quindi, non vanno di
chiarati: le pensioni di guerra di ogni tipo e le relative inden
nità accessorie; gli assegni connessi alle pensioni privilegia
te; i soprassoldi per medaglie; le pensioni dei ciechi civili, 
comprese le Indennità di accompagno ecc., il cosiddetto •pre
salario* universitario. 

Divorziati e separati 
Il coniuge che percepisce l'assegno alimentare deve fare la 
dichiarazione dei redditi, quale che sia il suo ammontare e 
non ha diritto alle detrazioni spettanti ai lavoratori dipen
denti, ma soltanto alle lire 36.000 o 96.000, a seconda dei casi. 

18°«3 Sull'intero importo fino a L. 11 000 000 I8°»a Sull'intero importo 
da L 11.000,001Jino a L 24 000 000 L 1 980 000 - 27*- de"d parie 
eccedente 11 milioni 
da L. 24.000 001 fino a L 30 OOC 000 L 5 490 000 + 35* della parte eccedente 24 milioni 
daL 30 000.001 fino a L 38 OOC 000 L 7 590 000 * 37^= iella Darte 
eccedente 30 milioni 
da L 38.000.001 fino a L 60 000,000 L 10 S5G 000 * 4 i ^ delia parte eccedente 38 milioni 

Per il calcolo dell IRPEF dovuta abbiamo predisposto la sottoindicata tabella Occorre: 

— applicare al reddito la percentuale « fianco dello scaglione entro il quale è compreso il reddito 

I stasso, e quindi sottrarre dal risultato cosi ottenuto il correttivo indicato al fianco del medesimo 

scaglione. 
Esempio: per calcolare I IRPEF su 2 1 500 OOO occorre moltiplicare per .1 2 7 % = 5 805 OOO -

990 .000 = L 4 815 OOO 

Il ministro delle Finanze, VI-
% sentlni, dopo aver fatto il du-
* ro, ha acconsentito che i ter

mini venissero spostati. In
vece di una proroga genera
lizzata che non avrebbe crea
to confusione, si sono comin
ciati a fare molti distinguo, e 
non riusciranno a compren
derne il motivo in quanto 1' 
autotassazione Irpef, Ilor e 
Socof è stata quasi per Intero 
versata a novembre 1983 
(92%). Ed ecco le nuove sca
denze: 
STATALI — Mod. 740 con 
redditi certificati dalle dire

zioni provinciali del Tesoro 
(mod. 101,102 e 201) possono 
essere presentati entro il 30 
giugno, che guarda caso ca
de di sabato. 
PRIVATI — Mod. 740,101.102 
e 201, non certificati dalle di
rezioni provinciali del Teso
ro, possono essere presentati 
o spediti entro l'8 giugno che 
cade di venerdì. 
DICHIARAZIONE CON
GIUNTA — Nel caso di di
chiarazione congiunta, con 
un reddito certificato dalle 
direzioni provinciali del Te
soro, il termine è spostato al 

30 giugno. 
SOCIETÀ — Sono spostate 
all'8 giugno le dichiarazioni 
delle società di persone 
(mod. 750). 
Per le società di capitali 
(s.r.l„ cooperative etc.) il ter
mine è sempre quello di 30 
giorni dalla data di approva
zione del bilancio. 
SOCOF — Anche per la Socof 
il termine per saldo resta in
variato (31 maggio 1984). 
ZONE TERREMOTATE — 
Per i contribuenti colpiti dal 
recente terremoto i termini 
sono stati già prorogati al 30 
giugno. 

A chi inviare le dichiarazioni 

Coniugi 
Marito e moglie possono 
presentare la dichiara
zione dei redditi, separa
tamente o congiunta
mente. I coniugi che han
no fatto 11 versamento 
dell'acconto di novem

bre, separatamente, non 
possono fare la dichiara
zione congiunta, come 
non possono farla i co
niugi legalmente ed ef
fettivamente separati. In 
tutti gli altri casi può es-

sere presentata la dichia
razione congiunta, anche 
se nel maggio 1983 sia 
stata fatta la dichiarazio
ne disgiunta e a novem
bre sia stato pagato l'ac
conto congiuntamente. 

Reddito 

0 
11 OOO 001 
2 4 . 0 0 0 . 0 0 1 
30 OOO OOI 
38 OOO 001 

11 0 0 0 OOO 
24 OOO OOO 
30 0 0 0 . 0 0 0 
38 0 0 0 OOO 
60 0 0 0 OOO 
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Aliquota 

18 ^ 
27 <v 
3 5 -V 
3 7 V 
4 1 >> 

PAGINA A CURA DI FILIPPO CATALANO 

Coattivo 
da detrarre 

9 9 0 0 0 0 
2 9 1 0 OOO 
3 5 10 0 0 0 
5 0 3 0 OOO 

La dichiarazione dei reddi
ti conseguiti, nell'anno 
1983, deve essere presenta
ta: 

DIRETTAMENTE ALL' 
UFFICIO DEL COMUNE, 
nella cui circoscrizione, il 
contribuente ha il domici
lio fiscale, che coincide con 
la residenza anagrafica. 

La dichiarazione PUÒ ES
SERE spedita a mezzo di 
raccomandata postale sen
za ricevuta di ritomo all' 
ufficio distrettuale delle 
imposte dirette, nel cui di

stretto si trova il domicilio, 
ovvero al competente Cen
tro di servizio. 

Pertanto: 
AL COMUNE si presenta a 
mano e il Comune rilascia 
ricevuta; 

ALL'UFFICIO IMPOSTE O 
AL CENTRO DI SERVI
ZIO: va effettuata la spedi
zione per raccomandata e 
non la presentazione diret
ta. 
Centri di servizio istituiti: 
ROMA, per le dichiarazio

ni di contribuenti con do
micilio fiscale in uno dei 
Comuni della regione La
zio; 

MILANO, per i contribuen
ti con domicilio fiscale in 
uno del Comuni della pro
vincia di Milano. 

DIPENDENTI DELLO 
STATO e di altri enti pub
blici possono presentare la 
propria dichiarazione dei 
redditi all'ufficio di appar
tenenza. Disposizioni ana
loghe valgono per chi deve 
presentare il mod. 101. 

/>. /j 



L'UNITÀ / MARTEDÌ 1 1 
22 MAGGIO 1984 I I 

1«.Vf rttf 57" 

Franco Calamandrei. 8otto, 
una foto scattata a Roma nel 

novambrt dal 1940. si 
riconoscono (da destra) 
Calamandrei, Pratollni o 

Gatto. In basso: un gruppo di 
gappisti a bordo di un camion 
nal giorno dell'Ingresso degli 

americani a Roma 

» . < • • 

Fra il '41 e il '47 tenne un quaderno di appunti che gli Editori Riuniti stanno 
per pubblicare. Non è il solito diario, ma un saggio di stile, che rivela il 
conflitto tra il «Cola» rivoluzionario e lo scrittore. Eccone alcuni brani 

erra 
andrei 
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di FRANCO CALAMANDREI 

Giugno '43 - Venezia 
Venezia: questa felicità u-

mana, tutta inventata dall' 
uomo, artefatta, continua
mente sul limite della distru
zione, a rischio di esser di
strutta. Le bufere improvvi
se; annuvolamenti, tempora
li, piogge dirotte. Senso di 
precarietà. Questo è forse il 
tragico di Venezia... 

L'impiegato, ii quale lungo 
la strada dell'ufficio, ogni 
mattina, incontra un altro 
impiegato, giovane come lui, 
che percorre il cammino in
verso. Il loro farsi reciproca
mente da segnale dell'ora, a 
seconda del punto dove si in
contrano. Il loro guardarsi 
con malcelato interesse la fi
sionomia, il vestito, le scar
pe. E con un'ombra di trion
fo o di sconfitta, a seconda 
che l'uno o l'altro siano in o-
rario, in ritardo. Una sera 
poi si incontrano in un bor
dello. Variazioni nel loro at
teggiamenti reciproci. Situa
zione suscettibile di svilup
po. 

«...E in questa gran tela 
delle faccende e delle affezio
ni umane, che gli uomini 
stracciano sempre, ed è sem
pre ritessuta da un amore si
curo e paziente, si vede la 
mano di Dio*. 

Tommaseo, Fede e bellezza 
Kierkegaard, // diario di un 
seduttore 

«...Misteriosa, misteriosa 
anche per se stessa, ell'era un 
lutto vhe non ha parti»... 

«...Io, che pur sono un vec
chio practicus, non mi acco
sto mai ad una fanciulla se 
non come ad un'adorabile o-
stia della natura, né mai mi 
passa per la mente di inse
gnarle qualche cosa: da una 
fanciulla io ho soltanto da 
imparare. E anche quando 
ho l'occasione di esercitare 
su di lei un'azione didattica, 
non faccio che restituirle ciò 
che da lei stessa ho appre
so»... 

Un ubriaco passa a notte 
fonda sotto la mia finestra 
cantando con accento scon
nesso, nell'alto silenzio, e un 
poco intenerito: — Colle ma
ni nelle tue mani, con le ma
ni nelle tue mani, con le ma
ni nelle tue mani, notte e 
dlii... —. E poi da capo: — 
Con le mani nelle tue mani. 
con le mani nelle tue mani 
—, ecc. 

Carmen, abbracciata a 
me. nel buio della camera, 

racconta con il suo accento 
di bambina, come fu che «per 
la prima volta andò con un 
uomo.. Fu con il fidanzato, 
al paese. E poco dopo «le si 
fermarono le sue cose». Era
no tre mesi che non «scende
vano». Il fidanzato venne in 
licenza e lei glielo disse. — Io 
so come ho fatto gli affari 
miei — disse lui. — Se ti si 
sono fermate vallo a dire a 
chi te le ha fatte fermare — e 
la lasciò. Allora lei fece dire 
la novena alla Madonna, e 
dopo nove giorni «le cose» le 
tornarono. Avrebbe potuto 
tornare a scrivere al fidanza
to, ma per orgoglio non lo fe
ce. Ora ha paura che il diavo
lo la porti via, di morire sotto 
le bombe e di andare all'In
ferno. E giù in salotto ride 
come una bimba corrotta dei 
lazzi osceni dei clienti ubria
chi. 

26 luglio '43 — Venezia 
Pochi minuti dopo le sei 

dal mio letto dove ormai mi 
tiene solo il dormiveglia odo 
come in sogno giù nelle calle, 
sotto la finestra, una voce vi
rile gridare: — Cittadini, 
Mussolini non c'è più, Bado
glio è capo del governo — nel 
silenzio dell'alba. Salto dal 
letto, spalanco i battenti, 
guardo giù e vedo nell'umido 
chiarore sciroccale del cre
puscolo l'uomo che guarda 
verso di me, attirato dal ru
more che ho fatto aprendo, 
mentre un passante si è fer
mato e lo guarda perplesso. 
Il banditore ripete il suo gri
do, aggiungendo che alle 9 
tutti si sìa in piazza per di
mostrare. La sua voce ha 
qualcosa di commosso e di i-
lare, e insieme di incerto, co
me di chi si provi a un lin
guaggio insolito. Io non so 
far altro, per manifestare il 
mio giubilo, che battere le 
mani una contro l'altra. A-
pro la porta della camera, e 
la padrona di casa, il marito, 
il figlio bambino entrano e 
insieme ci congratuliamo. 
Mi lavo e vesto rapidamente. 
Intanto si sente il banditore 
che continua il suo giro per 
le calli vicine, e finestre che 
si spalancano, voci che ri
spondono, si muovono a sor
presa, ma come intirizzite ed 
incredule; le voci femminili 
sono le più pronte, più gene
rose e più facili. Esco. I pas
santi si guardano l'un l'altro 
in volto, e sorridono, come 
ragazzi di una burla che an

cora non si sa se andrà im
punita. Le donne nelle file 
sono più vive e animate, già 
si levano improperi indivi
duali a Mussolini. Passo sot
to la finestra di Ido, lo chia
mo molte volte prima che si 
svegli; finalmente apre, met
te fuori la testa assonnata 
coperta a modo di berretto 
da notte da un fazzoletto an
nodato alle cocche, e il busto 
nudo, bianco e molliccio. Ha 
qualcosa di don Abbondio. 
Gli grido attraverso il rio la 
notizia, mentre gente sopra 
di me apre la finestra e fa 
verso di lù\ segni interroga
tivi per chiedergli se non sia 
pazzo. Proseguo, e chiamo 
Baccl, sotto la sua finestra. 
Anche lui tarda ad affacciar
si; poi, quando mette fuori la 
testa, mi chiede timoroso: — 
Ma sei sicuro? Non hai paura 
a gridarlo forte? — Un gon
doliere che passa sul rio ride 
con me. Vado a svegliare Ga-
speri e i suoi. Mi aprono* lui, 
la moglie, la cognata in ve

staglia, facciamo colazione 
insieme. La radio inizia la 
trasmissione e dà la notizia, 
con i proclami del Re e di Ba
doglio. Usciamo con Gasperi 
e Bacci e, incontrato Sassu, 
ci spingiamo fino a Campo S. 
Margherita dove si dice che 
abbiano assalito la Casa Lit
toria. Nel Campo troviamo 
molta animazione, ma nes
sun segno di violenza. Tor
niamo. Un soldato, incro
ciandoci, ci fissa con un sor
riso così raggiante che c*è 
tutto il suo cuore contento, 
tutte le parole che vorrebbe 
dire: è un richiamato, è an-, 
ziano, la famiglia lontana, 
qui non conosce nessuno, 
certo, e spera di tornare a ca
sa, ora. Andiamo da Spina, il 
trattore, e ci congratuliamo. 
Spina dice: — Bisogna anda
re calmi —. Ci avviamo verso 
la piazza. Già appaiono do
vunque bandiere tricolori, 
alle finestre, e portate da 
gruppi che sboccano in piaz
za. La folla si forma, la gente 

Ecco perché non poteva 
finire il suo romanzo 

Ha scritto Maurice Blanchot che -il Diario 
non è essenzialmente confessione, racconto 
di sé. È un Memoriale. Di che cosa lo scrittore 
deve ricordarsi? Di se stesso, della persona 
che è, quando non scrive, quando vive la vita 
quotidiana, quando è vivo e vero, e non mo
rente e senza verità. (...) È un percorso ancora 
vitale, una specie di cammino di ronda che 
costeggia, sorveglia e talvolta ricalca l'altra 
via, quella dove errare è il compito senza fi
ne. Qui, si parla ancora di cose vere. 

Qui, chi parla conserva un nome e parla in 
suo nome, e la data che s'inscrìve è quella 
d'un tempo comune in cui ciò che accade 
accade veramente: Insomma il diario si scri
ve 'per angoscia o per paura della solitudine 
che è arrecata allo scrittore dall'opera*, para
dossalmente anche dall'opera non scritta, 
come conferma il caso di Franco Calaman
drei che fu giornalista e scrittore, ma non 
riuscì per quanto riguarda il romanzo sulla 
Resistenza vagheggiato fino agli ultimi gior
ni della sua vita, andare oltre le poche, den

sissime pagine di appunti pubblicate in ap
pendice al diario che ora viene pubblicato 
dagli Editoti Riuniti: pagine tuttavia, pur 
nella sommarietà di elaborazione, costitui
scono un viatico indispensabile per l'itinera
rio attraverso la «Vita indivisibile: 

In questo memoriale si raccontano, con 
implacata determinazione a far luce, ma an
che con trepida attenzione agli autori predi
letti — da Foscolo a Diderot, da Leopardi a 
Goethe, da Proust a Gide, da Kierkegaard a 
Merleau-Ponty, — le vicissitudini di un gio

cane fiorentino appartenente alla borghesia 
intellettuale antifascista, che, divenuto fa
scista, nell'adolescenza, con l'illusione di ga
rantirsi la partecipazione ad uno 'Slancio 
collettivo e unanime» fatto di *solidanetà 
nell'entusiasmo* e di 'polemica contro la 
grettezza e l'egoismo borghese* (e quindi an
che per reazione all'antifascismo *sterlle e 
Inerte* della cerchia paterna), si trovò poi 
nella prima linea comunista della Resisten
za, organizzatore e comandante dei GAP a 

Roma. 
E proprio a quegli anni di fuoco che segna

rono un discrimine nella sua vita si riferisce 
appunto questo diario iniziato durante II 
soggiorno a Napoli, continuato a Venezia — 
dove lo sorprenderà il 25 luglio del '43 — e poi 
a Roma nella clandestinità. Ma sarebbe cer
tamente fuorviarne ascrivere questo libro al
fa già ricca memorialistica della Resistenza, 
perché, rispetto alle altre opere del genere c'è 
in queste pagine di più e di meno. Non è in
fatti una mera registrazione di eventi privati 
e pubblici, che anzi nelle pagine napoletane e 
veneziane prevalgono perspicue riflessioni 
sulla letteratura (e la narrativa in particola» 
re, al cimento della quale egli si sentiva par» 
ticolarmente vocato) alternate a lunghe cita
zioni dagli autori prediletti discretamente 
postillati: insomma il memoriale di un raffi* 
nato ed inquieto intellettuale che stabilisce 
misure e punti trigonometrici del proprio 
spazio letterario, cercando di saggiare il -ca
rattere di necessità* della propria scelta. So

lo, di tanto In tanto, questo è prepotentemen
te invaso dalla vita quotidiana e allora pagi
ne di singolare cara tura stilistica, come quel
le sulla gita al Vesuvio o sul miracolo di San 
Gennaro, si allineano a rapide, talora folgo
ranti Intuizioni psicologiche, a smarrite con
fessioni di Inettitudine a vivere che neanche 
il contìnuo ricorso ai tonici e farmaci della 
cultura può evitare. Poi, dopo l'B settembre, 
la decisione di impegnarsi in prima persona 
nella guerra partigiana per le strade di Roma 
occupata dal nazifascisti, senza peraltro ri
nunciare alle abitudini del letterato che, fra 
un'azione militare e una riunione politica, si 
mette a tavolino a limare la traduzione della 
'Réligleuse* e cerca di riprendere il filo di 
riflessioni su autori e metodi, contendendo 
alla dura realtà quotidiana lo spazio così in» 
sistentemente reclamato alla propria voca
zione. 

DI meno, rispetto ad opere del genere. Ci 11 
tono epico, il controllo critico ed autocritico 

già parla liberamente, recri
mina contro il fascismo e 
Mussolini. Un primo oratore 
viene levato a braccia e par
la: inneggia al Re e ai Savola: 
evidentemente un questuri
no. Ma da un'altra parte del
la piazza l'assembramento si 
fa più vivo e tutti si riversa
no là. Gente si abbraccia e si 
bacia. Uomini piangono. 
Parla un socialista, un avvo
cato. noto in città. Inalzato 
sopra la folla saluta col pu
gno chiuso e diecine di brac
cia gli rispondono con lo 
stesso saluto. Poi viene can
tata Bandiera Rossa. L'avvo
cato parla, la mano gli tre
ma, la voce è coperta dal 
suono delle campane. Poi è 
la volta di un ufficiale di ma
rina: Inalzato sopra la calle si 
toglie 11 cappello e indica 1' 
insegna dell'arma: grandi 
applausi gli rispondono, 
scompare. E altri oratori si 
improvvisano in diversi pun
ti della piazza. I motivi sono 
gli stessi: — Morte a Musso
lini, viva la libertà, il popolo 
lavoratore, 1 contadini e gli 
operai, sono vent'anni che a-
spettiamo questo giorno, 
amnistia, viva Matteotti, 
ecc. ecc. —. E in tutte le boc
che con un tono che com
muòve di vocaboli arruggi
niti, non adoprati da molto 
tempo, timidi ancora, non 
ancora assunti a retorica. (In 
me, la sensazione vaga e pe
nosa di avere organi insuffi
cientemente sviluppati, im
preparati a percepire tutto 
questo). Dai balconi della 
Procuratia di Napoleone al
tri oratori si mostrano e par
lano, e le loro parole si affio
chiscono e perdono. Altrove, 
giù nella piazza, vi sono di 
quelli, evidentemente que
sturini, che richiamano la 
folla alla fedeltà verso i Sa
voia, propongono di manife
star simpatia al Duca di Ge
nova, intonano la canzone 
del Piave. Un vecchio, con 
grande barba fluente, salito 
su un tavolo da un'altra par
te, dopo aver esposto tutte le 
sue benemerenze personali e 
familiari, conclude: — Non 
sono più tollerate tessere, 
ciondoli e distintivi! —. So
praggiunge Vedova, che ci 
abbraccia tutti come un ci
clone, e poi vola su al balco
ne, a mostrarsi, a mostrare 
festante, giocondo, fraterno, 
la camicia rossa che ha in
dossato: mi ricorda Dussar-
dier di Flaubert. 

Un seguito 
per «Venti 
di guerra»? 

ROMA — La ABC, uno dei tre 
più importanti network ame
ricani, sta preparando il se* 
guito di -Venti di guerra», il 
kolossal televisivo interpreta* 
to da Robert IWitchum ed Ali 
McGraw e trasmesso in Italia 
da Retequattro. Il titolo del 
nuovo film-fiume, la cui dura* 
ta complessiva sarà di circa 20 
ore. è «War and Remembran* 
c e (Guerra e memoria) e do
vrebbe essere completato en
tro il 1987. Per realizzare l'im
presa. la ABC investirà la cifra 
record di 60 milioni di dollari, 
pari a quasi 100 miliardi di li

re. 
È ancora sconosciuto il cast 

del seguito di «Venti di guer
ra», ma quasi sicuramente IWi
tchum ed Ali McGraw saran
no sostituiti da altri due prota
gonisti. 

La ABC ha acquistato per 
una cifra considerevole dalla 
Paramount i diritti del film 
tratto dal libro di Herman 
Wouk ma è ancora da stabilire 
se sarà il network stesso o la 
major itatunitense a distri
buire «Guerra e memoria» ol
treoceano. Considerat comun
que l'Impegno f lnaniiario che 
la ABC dovrà sostenere per 
realizzare questo imponente 
progetto televisivo, è possibile 
che la rete americana si af
fianchi ad una grossa casa di 
distribuzione per il lancio del 
kolossal in tutto il mondo. 

Scriveva 
di noi. 

E non lo 
sapevamo 

Eravamo dunque così? Lui, noi? Lui («Cola») che ci sembra
va (che comunque a me sembrava) così severo, rigoroso, esi
gente; che incarnava nelle lente parole, nei gesti sobri, nelle 
meditate decisioni, tutto ciò che noi neofiti, ammiravamo nel 
Partito comunista: serietà, disciplina ferrea, capacità auto
critica, alti ideali, certezze; proprio lui (e se lo confessava 
3uasi ogni giorno per iscritto) era, invece, arrovellato dal 

ubbio, estenuato dall'accanito, incessante scavarsi dentro, 
dal crudele «notomizzarsi», frugarsi nel cervello, nelle visce
re, alla ricerca impietosa di errori, insufficienze, inadempien
ze, colpe ereditarie e personali (e che sforzo nel cercare, per 
farlo «bene», la parola precisa, la frase esatta ed elegante). 

Lui, il comandante, che ci sembrava così maturo, quasi 
vecchio, perché invece di vent'anni ne aveva ventisette, e così 
sicuro di sé, calmo, ottimista; lui, che infondeva negli altri, in 
noi, in me, un senso di fiducia (quell'impressione così rassicu
rante, confortevole, di avere un capo energico dalle idee chia
re e dal polso fermo); proprio lui era invece scontento di sé, di 
noi, del Partito, degli altri partiti, di tutti; spesso pessimista, 
perfino demoralizzato, sfiduciato, sfinito non solo dalla ten
sione della clandestinità, della cospirazione, della guerriglia, 
ma anche e soprattutto dalla lotta segreta, interiore, per 
trasformare il letterato che era in lui, l'intellettuale «borghe
se» fin troppo sofisticato, ipercritico, ipernutrito di eccellenti 
letture, in un «rivoluzionario di professione», come si diceva; 
o forse no, non tanto per trasformare il letterato, quanto per 
umiliarlo e distruggerlo, in una sorta di suicidio rigeneratore, 
per bruciarlo nel rogo della lotta armata, e far nascere, da 
quelle ceneri, l'uomo «nuovo», membro a pieno diritto del 
Partito, della Classe, del Popolo. 

Ma, intanto, il letterato lottava furiosamente per sopravvi
vere, continuava a leggere, a tradurre, a stipulare contratti 
con editori, a progettare romanzi propri e altrui, e a trascri
vere (tra una bomba e l'altra, una sparatoria e l'altra) pagine 
e pagine di sensazioni, paesaggi, immagini, osservazioni psi
cologiche; abbozzi di racconti, di capitoli... 

Perché (ora lo scopro con sgomento retrospettivo) il co
mandante non si limitava a misurare le nostre qualità di 
combattenti; ci studiava, ci scrutava, con propositi di narra
tore, di artista. Sapevo di essere stato uno dei suoi «uomini»; 
ora so di essere anche stato, per lui, «materiale» (come si dice) 
letterario: personaggio fra una folla fitta di personaggi (man
cati) di un romanzo che non è mai stato scritto (ma forse no, 
forse ha ragione Ottavio Cecchi, forse «l'opera sua, il roman
zo, è già lì, sotto i suoi occhi, è il suo diario»). 

E noi (io) eravamo davvero così, come ora usciamo da 
queste pagine? Eroi no, d'accordo, lo sapevamo; ma proprio 
così anti-eroi? Così fragili, nervosi, indocili, talvolta sopraf
fatti da paure e languori, tal'altra (ed era forse peggio) in 
preda a stati di esaltazione, di euforia, quasi di delirio (e, 
intorno a quel terribile dare e rischiare e ricevere la morte, la 
vita che continuava normale, o quasi: fiaschetterie aperte, 
matrimoni celebrati in chiesa o in municipio, bambini e bam
binaie e signore borghesi nei parchi dei quartieri alti, fame 
dei poveri, sazietà dei ricchi, e la primavera, germogli pro
rompenti dai rami, brezze profumate, un suonatore d arpa in 
una strada, concerti all'Adriano, e piogge e venti e sole e 
nuvole...). 

Atto necessario, giusto, la pubblicazione di questo diario. 
Ma atto crudele. Tu credi di avere sistemato in bell'ordine e 
per sempre il tuo passato, buttando ai rifiuti tutto ciò che 
c'era da buttare (angosce, rimorsi, rimpianti, rancori) e con
servando solo quel poco che c'era da conservare (la soddisfa
zione per un dovere, bene o male, volontariamente compiuto, 
la convinzione di aver contribuito a fare un po' di Storia) ed 
ecco che un libro ignorato, eppure sospettato e temuto, ti 
costringe a rivivere il già vissuto, a risoffrire il già sofferto, 
a risognare il già sognato. 

Ma sì. Forse eravamo proprio cosi Coscritti temerari ar
ruolati per imprese troppo grandi, timidi che si spacciavano 
per audaci, adolescenti che oscillavano incerti fra la voglia di 
andarsene a spasso, di scrivere poesie o di dipingere quadri, e 
l'ambizione di rifare il mondo, in fretta, subito, oggi, domani. 

Era tempo che fossimo (come dire) rivelati e restituiti a noi 
stessi e agli altri nella nostra verità, così ricca di luci e 
ombre, «in chiaroscuro», appunto. Ed era giusto che a farlo 
fosse un libro che non può essere smentito, perché scritto non 
40 anni dopo, ma 40 anni prima; e che «a nostra confusa 
Anabasi avesse proprio in «Cola» il suo primo ed ultimo, luci* 
do, efficace Senofonte. 

Arminio Savioli 

essendo sempre severissimo: Franco com
batte e studia I classici del marxismo per di
mostrare, innanzi tutto a se stesso, di essere 
stavolta all'altezza della propria scelta, ma 
non è stato folgorato sulla via di Damasco, 
più semplicemente sta tentando di diventare 
quello che è, dolorosamente continuando a 
•scalpellare* dentro di sé quella realtà bor
ghese che gli *sta sul cuore come un maci
gno*. 

A! di là dell'innegabile valore documenta
rio su personaggi ed eventi, questo diario si 
configura come l'esame di coscienza di un 
borghese in cerca di espiazione per un pecca
to originale di classe, di mentalità, di cultura 
in cerca di quella -esperienza totale* rigene
ratrice da sempre invano Inseguita: viene su
bito in mente 'L'esame di coscienza di un 
letterato* del morituro Renato Serra che 
Franco leggerà con consenso nella primave
ra del '45. In queste pagine egli si rivela per 
segni sempre più certi nella sua lotta contro 
r*cssenza del costume borghese* — la •scis
sione tra vita politica e vita privata», 
l'tlncllnazione (...) all'inerzia, alla conserva
zione, all'abitudine, all'egoismo a considera
re la dimensione privata l'unica realtà* — 
l'aspiran te più accreditato a recitare la parte 
di quella •disperazione borghese* alla quale 
si sarebbe dovuto Intitolare un suo scritto su 
Palazzeschi. 

E In questa luce si comprendono meglio gli 
errori inevitabili generali dalla «smania di 
mischiarsi nella vita* per spezzare un antico 
Incantesimo: *La sua educazione lo aveva ri
coperto di una corazza di egoismi, di avari

zie, di paure di darsi, di sacrificarsi, di per
dersi, di soffrire*. E si comprende la •necessi
tà di partecipare: è chiaro allora, come IV set
tembre, con tutto quello che lo accompagna, 
rappresenta per lui l'occasione più •splendi
da* e in questo senso l'estrema (visto che tut
te le altre erano fallite) per partecipare, cioè 
per entrare in comunione con gli altri uomi
ni, per trovare l'amore per salvarsi» (come sì 
legge del protagonista di quel romanzo mai 
scritto). Sarà quindi una partecipazione tao» 
to più totale, quanto più Incalzata l'ossessio
ne del svizio borghese*: ma per superare quel
la scissione, rimarginare quella ferita, esor
cizzare quella tentazione, sognando una «vita 
indivisibile* occorre •scalpellare il macigno*, 
scendere al fondo della •disperazione bor
ghese*. assumere sudisele colpe di un 'in tera 
generazione. 

Così l'ambizioso romanzo che avrebbe do
vuto essere insieme di idee e di analisi, al 
crocevia di memoria privata e documenta
zione storica, non poteva che rimanere solo 
una tenace aspirazione, perché Calamandrei 
aveva commesso, lui, letterato raffinatissi
mo, l'esiziale peccato di orgoglio di voler es
sere ad un tempo protagonista e voce nar
rante. Tuttavia le reliquie di quel progetto 
irrealizzabile consegnate nelle pagine di que
sto diario riflettono a libro chiuso unlmma-
glne compiuta del romanzo Impossibile, 
frammenti di uno specchio che disperazione 
e partecipazione avevano prima Incrinato 
quindi infranto: come dire che, avendo vissu
to il romanzo sulla propria pelle, restava solo 
da offrirne una memorabile testimonianza. 

Enrico Ghtdettì 
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peilacoli 

'iiltiira 

Concerto 
per Cage 

e... bambini 
Nostro servizio ,. 

TORINO — Le due settimane 
di John Cage in Piemonte pro
mosse dal Cabaret Voltaire» 
Progetto Toreat, si sono con* 
eluse con una imponente «per
formance» in uno spazio spor
tivo della periferia chiamato 
«Le Cupole», alla quale hanno 
preso parte ottocento bambi
ni. Si tratta di una manifesta
zione. per così dire, di ripiego, 
in quanto il progetto iniziale 
doveva essere «the park am-
plified project», ovvero la so
norizzazione di un bosco. Quc-

Videoguida 

Raidue ore 22.40 

«Dì tasca 
nostra»: 

tutto 
sull'olio 
di oliva 

Raidue ore 22.40: «Di tasca nostra». Almeno cosi indica la pro-

§rammazione ufficiale. In realtà il programma per i consumatori 
i Tito Cortese (nella foto) e Roberto Costa, già collocato in orario 

emarginato, slitta pericolosamente verso la notte fonda. E questo 
nonostante le proteste arrivate da più parti. Ma ormai si va verso 
la chiusura di stagione stabilita per fine giugno. Pare che, se sare
mo buoni, la RAI si deciderà a spostare questo programma in 
orario abbordabile anche per quelli che si alzano presto al mattino 
per andare a lavorare, a scuola o dove vogliono. 

Per stasera intanto si annunciano numeri piuttosto sostanziosi. 
Si parlerà di olio extravergine di oliva, mettendo a confronto le 
varie marche e le varie qualità nel crudele ma utile gioco del test. 
che spesso delude speranze e fiducie infondate, ma anche rivela 
qualità impreviste in alcuni prodotti. Altra inchiesta quella sui 
cosiddetti «salvavita» che dovrebbero, stando alla propaganda, 
metterci al sicuro dai pericoli della corrente elettrica casalinga. 
Sarà vero? E quali sono i tipi più affidabili? Infine l'osservatorio 
dei prezzi tasterà il polso alla nostra spesa quotidiana, che conti-
nua a soffrire la febbre dell'inflazione. 

Retequattro, 20.25 

Lucherini 
e Spinola 
«sparlano» 

di Cinecittà 

Raiuno, ore 22,45 

«Droga che 
fare»: si 
parla dei 

quarantenni 
La droga è solo un segnale di 

un malessere che non colpisce 
più soltanto i giovanissimi, ma 
anche i quarantenni. Questo è 
quanto emerge da una ricerca 
del CNR in collaborazione con 
il «Cais». il «Gruppo Abele» e la 
cooperativa «Abedo» effettuata 
su un copione rappresentativo 
di oltre 200 casi. Oggi, nell'ulti
ma puntata di Droga che fare, 
(in onda alle 22,45 su Raiuno), 
verrà analizzato questo partico
lare aspetto del problema che 
ha trovato sovente soluzione 
attraverso il coinvolgimento te
rapeutico delle famiglie, viste 
come prima cellula di iniziative 
atte al recupero delle tossico
manie. In studio il neuropsi
chiatra di Torino Andreoli, 
Luigi Cancrini. docente di psi
coterapia all'Università di Ro
ma, e Roberto Merlo, autore di 
una ricerca sul tema. Droga che 
fare tornerà sugli schermi per 
un appuntamento speciale, il 4 
luglio, alle 21,30. Fino ad allora 
resterà aperta la segreteria te
lefonica (numero 06/3602972), 
per rispondere alle richieste dei 
telespettatori. 

Italia 1, ore 21,25 

Has Fidanken 
un cocker 
per amico 

e per «star» 
È Has Fidanken il nuovo eroe di «Drive in* (Italia 1. ore 21,25). 

E come tutte le star, sta un po' sulle sue. Il silenzio fa parte del suo 
carisma, come l'immobile eleganza, l'estraniata bellezza e l'inten
sità di uno sguardo che non appunta niente in particolare. Per la 
gioia dei bambini che avevano temuto il peggio. Has Fidanken. il 
cocker statuario, è tornato e stasera riappare insieme al suo allena
tore-agente-manager Armando (Gianfranco D'Angelo). Gli altri 
nomi sono passati ormai in secondo piano, perfino la prospera 
Carmen Russo, l'eterea Cristina Moffa. Beruschi e Greggio. Intan
to continuano a infuriare i «nuovi comici» che il programma di 
Nicotra sforna a getto continuo. C'è Pistarino. autista di autobus 
genovese, c'è il responsabile del circolo culturale «Il messicano 
virgola il brasiliano», e ci sono Gaspare e Zuzzurro in versione 
Marlowe. Oggi si annuncia un Beruschi in windsurf, che si prepara 
per un'estate che non arriva più: sopra e sotto il livello dell'acqua. 
atletico ed elettorale (ormai ha deciso di candidarsi) pronto a 
sborsare soldi e a incassare botte dalla signora Margherita. Un 
ragioniere sempre bruciacchiato pesto, derubato, insomma un ra
gioniere alla diavola. 

Canale 5, ore 20,25 

Enrico Lucherini e Matteo 
Spinola sono, stasera, gli ospiti 
d'onore a Un milione al secon
do. I due press-agent più famo
si del cinema italiano, autori 
d'un «diario di bordo» appena 
uscito in libreria. O r o questo, 
c'era quello, racconteranno, co
me fanno nel libro, retroscena, 
pettegolezzi, verità divertenti e 
spesso cattive di trent'anni di 
vita nella Hollywood sul Teve
re. Terminato il match con i 
due maliziosi Lucherini-Spino-
la (nella foto), il secondo round 
sarà con Nino La Rocca, il pugi
le. e con Bonnie Tyler, ro-
ckstar. che canterà IVWing for 
the hero 

Per quanto riguarda la com
petizione vera e propria di Re
tequattro Ì concorrenti stavolta 
sono il «campione» Luca Man-
fredotti. ventunenne di Nervia-
no. magazziniere in una casa di 
distribuzione cinematografica 
ed esperto in musica, e Nicolò 
Impotlonia. trentacinquenne di 
Messina. Per Io sport si presen
tano Marco Maglienti, istrutto
re di tennis, milanese e venti
duenne e Pierluigi dell'Uomo, 
romano di 24 anni. 

I petrolieri 
del Texas 

contro 
la «nazionale» 

Che ne è degli eroi di Dallas? Sembra impossibile ma continua
no a imperversare sulle onde di Canale 5. Ormai hanno la quasi 
immobilità delle statue di cera. Eppure, noblesse oblige, si godono 
tempre gli onori dellaprima serata competendo addirittura con la 
nazionale di calcio. Del resto crediamo che nessuno sia più in 
grado dì dire, neanche Berlusconi, se questi telefilm siano repli
che, oppure una nuova serie. Oggi Lucy e Sue Ellen si scambiano 
visite di cortesia, mentre mamma Ewing decide di parlare con 
Clayton. 

Nostro servizio 
VIAREGGIO — Dal foto
grammi color ruggine di bla-
shdume, i favolosi oreakers si 
sono proiettati in Versilia. 
Hanno abbandonato I nomi 
esotici, un po' tribali di Cra-
zy Legs, Grandmaster Flash 
e Doze, per vezzeggiativi do
mestici, un po' antiquati. 

Calimero è un giovanotto 
funereo, smilzo e flessuoso 
con un paio di occhiali scuri 
che cammina piegato in a-
vanti e snoda il suo muc-
chietto di ossa in un frullan
te «electric boogie». Pippo è 
un esemplare di breaker ro
tondo che non riesce a pi
roettare a terra, però ci pro
va allegramente lasciando 
roteare anche l'adipe che de
borda dalla sua tuta umidic
cia. Lulu accenna movimen
ti di mimo contratto sulle 
note di una famosa «Street 
dance music»; non scivola 
con la dovuta leggerezza, ma 
si impegna allo spasmo, ros
so paonazzo in viso. la lingua 
mezza fuori. 

C'è qualcosa di impaccia
to, qualche etto di pasta
sciutta in più. qualche moti
vo psicologico in meno e una 
rabbia molto diluita e inno
cente in questi breakers. Del 
resto, lo avrete capito, non 
sono i veri breakers duri, i-
nayvicinabili, delle strade di 
New York, bensì le pasticcio
ne quanto divertenti «mi
gliori» copie italiane. Dilet
tanti orgogliosi che si sono 
dati appuntamento in un 
pretenzioso Campionato del 
Mondo di Dance Show e Di
sco Dance svoltosi fino a ieri, 
per due giorni, sotto la tenda 
rossa di Bussoladomani. 

Finiti i clamori nostalgici 
per la bentornata Joan Baez, 
il famoso locale della Versi
lia ha allargato le braccia a 
un nugolo di ballerini ama
tori provenienti da diciotto 
paesi compresi gli Stati Uni
ti. Basti sapere che i breakers 
nostrani non hanno sfigura
to né con i breakers turchi, né 
con gli jugoslavi, dando pro
va di una timida, ma genero
sa fantasia. Solo il purista, 
un concorrente americano, 
con sprezzante nonchalance 
ha mostrato ai giovanissimi 
presenti come si cammina 
•scivolando» il vero breaking, 
come il corpo, neU'«electrìc 
boogie» si possa fare a pez
zettini, sminuzzando gelida
mente con tecnicismo iper
bolico le braccia, il collo, il 
torso. Costui ha trasportato i 
molti presenti sulle strade 
ormai mitiche del South 
Bronx dove questa danza ri
tuale è nata una decina di 
anni fa, procurandosi un di
luvio di applausi e una bru
sca alzata di spalle dell'orga
nizzatore della manifesta
zione. il testimone dei pro
gressi italiani nel breaking, 
uno dei protettori delle 300 
scuole di ballo disseminate 
nella nostra penisola che da 
settembre a oggi, cioè dalla 
fatidica comparsa di Fla-
shdanve sugli schermi italia
ni, si sono intestardite su 
questo difficilissimo ballo 
delle minoranze newyorkesi. 

Moreno Polidori senten
zia: «Siamo ritornati nel '56, 

st'idea, nata per i bambini e a 
loro dedicata, non ha potuto 
essere realizzata quest'anno 
per l'indisponibilità improvvi» 
sa del tecnico che con Cage a» 
vrebbe dovuto, grazie alla tee* 
nica, dare voce a funghi, albe» 
ri e fili d'erba. Si è fatto allora 
«Musicircus», un esperimento 
già realizzato, con adulti, due 
volte: in America e a Parigi; 
alle Halles, i vecchi mercati. Si 
tratta di disporre in uno spa
zio vasto vari gruppi di esecu
tori che, simultaneamente, se
guiranno il loro repertorio. In 
questo caso, trattandosi di 
bambini fra i 4 e i 12 anni c'e
rano coretti, canzoncine ad 
una o più voci, giochi e danze 
delle colonie, pezzettini per 
ensemble di flauti magici, bai* 
li popolari in costume. Il pub
blico poteva contemplare dal* 
l'alto lo spettacolo, godendosi 
il frastuono organizzato di ta

le caos infantile, oppure pas
seggiare in mezzo ai gruppi, 
sentendo o guardando libera
mente secondo interesse. 

C'erano alcuni gruppetti 

f«articolarmente affiatati, con 
nsegnanti-animatori schitar

ranti, e scapigliati. Altri, quel* 
H dei più piccoli, erano un po' 
intimiditi per la moltitudine 
vociante. Cage, secondo quan* 
to scritto nel programma ge
nerale, avrebbe dovuto «diri
gere» il concerto. In realtà il 
simpatico profeta in jeans ha 
firmato autografi per tutto il 
tempo, con le sue pòvere mani 
tormentate dall'artrite. Forse 
i bambini s'immaginavano 
che fosse un cantante pop, co
me quella nostra amica, nep
pure troppo sprovveduta in
contrata alla mostra fotografi
ca su Cage di Roberto Masotti; 
bellissima, tra l'altro. 

Franco Pulcini 

Novità dal 
«Premio 

Pirandello» 
ROMA — Dicci milioni di lire 
per un'opera teatrale che non 
sia stata rappresentata, ne 
trasmessa daila radio o dalla 
televisione: è il principale rico
noscimento (unico e indivisi
bile) messo in palio per ('undi
cesima edizione del Premio 
Luigi Pirandello dalla Cassa 
di Risparmio per le Province 
siciliane. Le opere concorrenti 
dovranno essere inviate in no
ve copie alla Segreteria del 
Premio presso la presidenza 
della Cassa di Risparmio, piaz
za Borsa, 90133 Palermo, entro 

il 30 settembre di quest'anno. 
La Commissione giudicatri

ce è presieduta da Raul Radice 
e composta di Carlo Ho, Ge
sualdo Bufalino, Sandro D'A
mico, Roberto De Monticelli, 
Guido Davico Bonino, Carlo 
Laurenzi, Aggeo Savioli, Igo
liardo Sciascia, Luigi Squam
ila, Renzo Tian, Giorgio Zam
pa, Natalia Ginzburg. 

La giuria assegnerà anche: 
un premio di otto milioni per 
un'opera di carattere critico, 
storico, o filologico, riguar
dante il teatro; un premio in
ternazionale (targa d'oro raf
figurante Pirandello) a una 
personalità dì chiara fama 
(autore, regista, scenografo, 
attore, animatore) che abbia 
acquisito particolari meriti 
nel corso della sua attività tea
trale. 

Presidente del Premio è il 
vicepresidente della Sicilcas-
sa, avv. Armando C'ascio. 

Baller ini di « b r e a k - d a n c e » : s o n o i p r o t a g o n i s t i di « B e a t S t r e e t » , un f i lm Usa t u t t o d e d i c a t o al le d a n z e a c r o b a t i c h e 

Danza A Viareggio, sotto la tenda di Bussoladomani, ragazzi di 
18 paesi si sono esibiti per i primi Campionati di «dance-show» 

«Breakers» di tutto 
il mondo, agitatevi 

quando il rock and roll face
va la sua timida rivoluziona
ria apparizione in Itaiia. A-
desso tutti vogliono impara
re la danza di strada ma Io 
fanno con uno spirito che i 
primi giovani del rock and 
roll non si sognavano neppu
re. Oggi, nessuno vuole co
piare i movimenti del brea
king e dell'e/ectric boogie a-
mericani, come un tempo si 
copiava pedestremente il 
rock and roll. Questi giovani 
ci mettono la loro creatività, 
mostrano il loro corpo bello 
o brutto che sia: hanno capi
to che il ballo è soprattutto 
invenzione». 

Una profezia? Per ora, si 
direbbe già avverata, visto 
che per un Campionato così 
minuscolo, ma ben organiz
zato come questo di Bussola-
domani, almeno una sessan
tina di elementi su 120 si so
no presentati nelle specialità 
breaking e electric boogie, va
riando quanto possibile an
che l'immagine esteriore dei 
due balli. Chi aggiungendo 

un tocco carnevalesco di co
lore sulle rigorose tute ginni
che che usano oltre oceano, 
chi pittandosi il viso di bian
co per assumere sotto gli oc
chiali neri una improbabile 
parvenza cadaverica. Chi, 
ancora, proiettandosi i ca
pelli a cresta verso l'alto, nel 
tentativo disperato di coniu
gare l'inconciliabile: la san
guinolenta anima punk con 
il salutare perché ginnico a-
nimo breaker. 

Se c'è qualcosa di straordi
nario nel ballo amatoriale 
che si esibisce nelle scuole, 
nelle discoteche, in queste 
gare, è proprio questo sconfi
nato dominio sui generi, sul
le etichette, la forza di di
struggerle e di ricomporle in 
un ordine originale, vitale. 
Sorvolando sui dati tecnici 
delle prestazioni, il sociolo
go, il semiologo, più che il 
ballettologo, avrebbero po
tuto immediatamente rico
struire nella sezione Dance 
Show, ugualmente inserita 
nel nostro piccolo Campio
nato, una miriade di segnali, 

di notizie sulla nostra cultu
ra di immagini. Non è vero 
che il dominio dei modelli te
levisivi e cinematografici sia 
poi così incrollabile. Se si 
spinge fino al punto di paro
diare la piccante esibizione 
di Liza Minnelli in Cabaret 
con una semplice cammina
ta di gambe lunghe, svestite 
e bombetta bianca da parte 
di una timida, rigidissima, 
dilettante austriaca, può be
nissimo' trasformare all'im
provviso il tradizionale 
sketch dì Charlot in una a-
crobazia sudtirolese grazie a 
una coppia di simpatici e 
brillanti tedeschi. O la de
scrizione dei famosi Blues 
Brothers, ritratti da due buf
fi italiani in una danza di 
•zombie» primitivi, caracol
lanti su ginocchia instabili. 
Perfino una coppia attempa
ta di settantenni belgi ha vo
luto variare il tradizionalis
simo valzer viennese con ca-
squé del tango e con giri qua
si sudamericani a riprova 
che nemmeno l'età per gli a-
matori del ballo è un sicuro 

freno inibitore al desiderio di 
ballare possibilmente bene 
ma senza seguire troppo gli 
schemi. 

La sezione Dance Show è 
un colpo di genio in campio
nati amatoriali come questi. 
Significa che i concorrenti 
per due minuti esatti si devo
no cimentare in un qualsiasi 
ballo di loro gradimento, 
purché sia spettacolare e 
creativo. Qualcuno, perciò, 
non ha esitato a rinvangare 
le vecchie glorie. I «lenti» più 
impossibili, le danze dell'A
frica australe e quelle persia
ne dai veli improbabili, dalle 
seduzioni forse solo vagheg
giate. Il pubblico presente 
non ha fatto lo schizzinoso. 
Del resto, qui nessuno aveva 
intenzione di diventare fa
moso. Tutti i partecipanti si 
sono portati da casa i loro ti
fosi (perfino gli africani), 
tutti si sono riportati a casa 
le loro videocassette per dire 
ai nipotini presenti o futuri: 
«C'ero anch'io, quel giorno, a 
Bussoladomani». 

Marinella Guatterini 

Programmi TV 

Una scena di «La schiava l ibera ta» di J o m m e l l i 

L'opera 

Napoli libera 
dopo 200 anni 
la sua Schiava 

Nostro servizio 
NAPOLI — Operazione cultu
rale d'indubbio interesse quella 
realizzata ni San Carlo per le 
Settimane Musicali Internazio
nali, con la rappresentazione, 
in prima assoluta in Italia, de 
La Schiava Liherara di Niccolò 
Jommelli (1714-1774). Si trat
ta. in sostanza, dell'unico avve
nimento che abbia impresso un 
carattere all'intero ciclo delle 
manifestazioni, perché quest'o
pera costituisce un preciso rife
rimento a quella scuola napole
tana che, nel complessivo pa
norama musicale settecente
sco, svolse, come è noto, un ruo
lo eminente. 

Con Jommelli, coetaneo di 
Gluck, l'opera seria tenta le vie 
d'una riforma analoga a quella 
promossa dal musicista tede
sco, anche se con esiti di minor 
rilievo. Jommelli, a contatto 
con l'ambiente musicale tede
sco negli anni trascorsi a Vien
na, ne è condizionato fortemen
te. Il musicista aversano deve 
molto alla cultura strumentale 
tedesca che gli fornisce i mezzi 
per un approfondimento dram
matico del linguaggio operisti
co sconosciuto ai musicisti di 
stretta formazione napoletana. 
La Schiava Liberata, dunque, 
composta in Germania nel 
176S, è una delle ultime opere 
di Jommelli. Per molti aspetti 
essa si presenta come un tardi
vo frutto del barocco musicale. 
Tuttavia, l'elemento che me
glio la caratterizza è costituito 
— ci sembra — dail'instaurarsi 
all'interno delie sue strutture 
d'un conflitto che ebbe una va
stissima portata nella storia 
della musica: quello tra opera 
seria ed opera buffa. Ne La 
Schiava Liberata si ha un ri
flesso di questo scontro nel 
quale l'opera buffa riesce ad a-
vere la meglio. Le parti più va
lide dell'opera sono, appunto, 
quelle buffe, o soltanto comica
mente atteggiate. Jommelli 
musicista serio, invece, rivela 
uno spirito poco agile, «eccle
siasticamente grave», come 
venne giudicato dai napoletani 
del suo tempo, poco disponibili 
alla severità d'uno stile che, og
gi, possiamo tranquillamente 
giudicare monotono, dramma
ticamente statico. 

Ciò non toglie che, nel secon
do dei due lunghi atti, decisa-

D Raiuno 
1 0 - 1 1 . 
12 .00 
12 .05 
13 .25 
1 3 . 3 0 
14 .00 
14 .05 
14 .15 
15 .05 
15 .30 
1 6 . 0 0 
16 .50 
17 .00 
17 .05 
1 8 . 3 0 
19 .00 
1 9 . 4 0 
2 0 . 0 0 
2 0 . 1 0 
2 2 . 0 0 
2 2 . 1 5 
2 3 . 1 5 
0 0 . 0 5 
0 0 . 1 5 

Pagine dimostrative 

Con Raffaella Carré 

L ultima telefonata 
Quattro domande al PCI 

4 5 TELEVIDEO 
T G 1 - FLASH 
PRONTO... RAFFAELLA? 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
PRONTO... RAFFAELLA? 
TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA 
QUARK - A caccia dell'invisibile 
CRONACHE ITALIANE 

OSE - L'informatica nella Pubblica Amministrazione 
CARTONI MAGICI 
OGGI AL PARLAMENTO 
T G 1 - FLASH 
FORTE FORTISSIMO T V TOP - Conduce Cornine Cléry 
IL GRAN TEATRO DEL WEST - Telefilm 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
CALCIO: GERMANIA-ITALIA 
TELEGIORNALE 
DROGA: CHE FARE? 
SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - TeleMm 
T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
OSE - 1 PARCHI NAZIONALI EUROPEI - Romania 

D Raidue 
10-11 .45 TELEVIDEO - Pàgine ckmostratrve 
12 .00 CHE FAI. MANGI? 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 LA DINASTIA DEL POTERE 
14 .30 T G 2 - FLASH 
14 .35 -16 .30 TANDEM 
15.45 67* GIRO D'ITALIA 
17 -18 .30 VEDIAMOCI SUL DUE 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
17.35 DAL PARLAMENTO 
18 .30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Te'ef.im 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 CHISSÀ SE LO FAREI ANCORA - Film d. Claude Leiooch 
22 .05 TRIBUNA ELETTORALE EUROPEA - Trasmessone del PLl 
2 2 . 4 5 T G 2 - STASERA 
2 2 . 3 5 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 4 0 DI TASCA NOSTRA - Il semmana'e del TG2 
2 3 . 3 0 T G 2 - STANOTTE 

2 0 . 3 0 3 SETTE - SPECIALE - La cinepresa d i . . Pasquale Squitieri 
2 1 . 3 0 CONCERTO DEL MARTEDÌ - Concerto diretto da Deiman. 
2 2 . 3 0 T G 3 
2 3 . 0 5 CRIBB 

D Canale 5 
8 . 3 0 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 Profes
sione PR: 1 0 . 3 0 «Alice», telefilm: 11 Rubriche: 1 1 . 4 0 Helpt: 12 .15 
Bis; 12 .45 II pranzo è servito; 13 .25 «Sentieri», sceneggiato: 14 .25 
•General Hospital», telefilm; 15 .25 mUna vita da vivere», sceneggiato: 
16 .50 «Hazzard», telefilm: 18 «L'albero delle mele», telefìlm: 18 .30 
Popcorn; 19 «I Jefferson», telefilm: 1 9 . 3 0 Zig Zeg; 2 0 . 2 5 «Dallas». 
telefilm; 2 1 . 2 5 Film «Una Rolls-Royce gialla». 2 3 . 2 5 Sport: boxe: 0 .25 
Film «Mia cugina Rachele». 

D Retequattro 
9 Cartoni animati: 9 .30 «Chico». telefilm. 10 «I giorni di Bryan». 
telefilm; 11 Film «Donne» (2* parte); 12 .30 Cartoni animati; 13 .30 
•Fiore selvaggio», telenovela: 14 .15 «Magia», telenovela: 15 Film 
• T r e simpatiche carogne»: 1 6 . 5 0 Cartoni animati; 17 .50 «La famiglia 
Bradford», telefilm; 18 .50 «Marron Glacé», telenovela; 19-30 M'ama 
non m'ama; 2 0 . 2 5 Un milione al secondo; 2 2 . 4 5 Film «Swarm». 

D Italia 1 
8 . 3 0 «La grande vallata», telefilm: 9 . 3 0 Film «Attanasio, cavallo vane
sio»; 1 1 . 3 0 «Maude». telefilm; 12 «GN eroi di Hogan». telefilm: 12 .30 
•Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 14 «De
vlin & Devlin», telefilm; 15 «Agenzia Rockford». telefilm; 16 «Bim Bum 
Barn», cartoni animati • «Vita da strega», telefi lm; 1 7 . 3 0 «Una famiglia 
americana», telefilm; 18 .30 «H principe delle steHe». telefilm; 1 9 . 4 0 
Italia 1 flash. 19 .50 «Il mio amico Arnold», telefilm; 2 0 . 2 5 «Simon & 
Simon», telefilm: 2 1 . 2 5 Drive In; 2 3 . 1 5 Film «Ultime grida dalla Sava
na»; 1.15 «Ironside». telefilm. 

D Montecarlo 
12 .30 Prego si accomodi...; 13 «Mork e Mtndv», telefi lm; 1 3 . 3 0 «Una 
tranquilla coppia di killers». sceneggiato; 1 4 . 3 0 Cosa farò da grande?; 
15 .30 Cartoni animati: 17 Orecchiocchio; 1 7 . 3 0 «I Pruitts», telefilm • 
•Les amours de la Belle Epoque», sceneggiato; 18 .20 Bim bum bambi
no: 18 .40 Shopping: 19 .20 Gli affari sono affari; 1 9 . 5 0 «Un eroe da 
quattro soldi», telefilm; 2 0 . 2 0 Tdemontecarlosport; 2 1 . 4 5 Pianeta 
moda; 2 2 . 1 5 Film «Una storia milanese». 

• Euro TV 

D Raitre 
11 .45 -13 TELEVIOEO - Pag ne d.mosvati\e 
15.55 DSE - STORIA DELL'ERBORISTERIA 
16.25 DSE - IL FASCINO DEL VOLO DEGLI UCCELLI 
16 .45 CENTO CITTA D'ITALIA - Alba la otta delie langhe 
17 .00 PROCESSI A PORTE APERTE • Il giocatore d. scacchi 
19 .00 TG3 
19 .30 T V 3 REGIONI 
2 0 . 0 5 DSE • L'EVENTO DI GINEVRA 

7 .30 Cartoni animati. 10 .30 «Peyton Place», telefilm. 11.15 «Marna 
Linda», telefilm. 12 «Movm'on». telefilm; 13 Cartoni animati: 14 «Ma
rna Linda», telefilm; 14.45 «Peyton Place», telefilm; 18 Cartoni anima
ti . 19 «L'incredibile Hulk». telefilm: 2 0 «Anche i ricchi piangono», 
telefilm: 2 0 . 2 0 Film «King Kong»: 2 2 . 2 0 Sport: Campionati mondiali di 
catch; 2 3 . 1 0 Tutto cinema. 

D Rete A 
8 . 3 0 Matt ina con Rete A: Accendi un'amica. 13 .15 Accendi un'amica 
special. 14 «Mariana, il diritto di nascere»; 15 «Cara a cara»; 16 .30 
Film «La strana maledizione di Montezuma»; 18 Cartoni animati. 19 
«Cara a cara». 2 0 . 2 5 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm. 2 1 . 3 0 
Film «Peccatori di provincia»; 2 3 . 3 0 Frim «Procasso aHa paura». 

Scegli il tuo film 
CHISSÀ SE LO FAREI ANCORA (Raidue ore 20.30) 
Basta dire che è un film di Lelouch per separare il pubblico dei 
fans da quello che.nnn sopporta proprio la visione edulcorata del 
mondo (e del cinema) di questo autore francese. Qui racconta di 
due donne, interpretate da Catherine Deneuve e Anouk Aimée con 
tutto il loro fascinoso mestiere. Sono finite in carcere (una per 
complicità in omicidio e l'altra per furto), ma alla fine ne usciran
no per dare la scalata al Monte Bianco. È tutto detto. Superfluo 
aggiungere che tra il carcere e la vetta d'Europa riusciranno anche 
a salvarsi dall'incesto, a iniziare nuovi amori e insomma a dimo
strare la fragile morale del film (1976). 
UNA ROLI.S-ROYCE GIALLA (Canale 5 ore 21.25) 
Il regista Anthony Aaquit racconta la vita avventurosa di una 
Rnlls gialla. La povera orgogliosa vettura, da un amore all'altro, 
finirà per attraversare addirittura l'oceano e arrivare, ormai stan
ca e delusa da tanti sballottamenti, nel nuovo continente quasi in 
disarmo. Nella sua burrascosa esistenza avrà comunque modo di 
scarrozzare Rex Harrizon e Jeanne Moreau, nonché il bellissimo 
Alain Delon. 
DONNE (Rete 4 ore 11) 

Mattinata con George Cukor, regista considerato maestro nel trat
tare le donne, cioè nel raccontarne vita e miracoli. Qui si serve dì 
Norma Shearer e Joan Crawford mettendole in rivalità per amore 
di un uomo. Ma ci sono anche Paulette Goddard e Rosalind Rus
se!. Ispirato a un lavoro teatrale di Clare Boothe Luce, è una 
commedia di donne che ironizzano su se stesse, gli uomini non 
sono che comparse, oscuri oggetti di desiderio. 
TRE SIMPATICHE CAROGNE (Rete 4 ore 15) 
Gerard Depardieu e Michel Piccoli sono due delle simpatiche 
carogne, mentre la terza è una signora, Sylvia Kristel. Le loro 
avventure sono ambientate in un campo di lavoro e poi di nuovo a 
casa. Ma non è che i nostri eroi soffrano molto per la patria: tra 
una frontiera e l'altra ci sono amorazzi e scenette, scenate e rapine. 
Giallo rosa è dire troppo: questo film è tutto uno scherzo e tutto in 
volata. Regia di Francis Girod (1977). 
SWARM (Rete 4 ore 22.45) 
Per fortuna che c'è Michael Caine a salvare l'umanità dalle api 
assassine. Tutto comincia in una centrale segreta del Texas, ma 
non è che una prova generale per gli insetti che si preparano ad 
attaccare Houston. Ad aiutare Michael Cerne c'è Richard Wi-
dmark. Dite che ce la faranno0 

ULTIME GRIDA DALLA SAVANA (Italia 1 ore 23.15) 
Definito documentario, questo film non appartiene certamente al 
filone del cinema verità. Anzi fa parte di quella genia di pellicole 
che spettacolarizzano la cosiddetta verità fino a renderla del tutto 
falsa; o ridicola o brutale. La savana urla di dolore e dì morte. 
Cerimonie barbare e rituali crudeli che servono solo a vellicare i 
peggiori istinti dello spettatore occidentale, cioè in sostanza il 
razzismo latente in tutti noi. 

mente il migliore, s'incontrino 
per lo meno due episodi signifi
cativi per una giusta valutazio
ne dello Jommelli musicista 
•serio»: l'aria di Selim, «Dolce 
sonno», liricamente effusiva, e 
quella di Giulietta, «Sento 
strapparmi il core», d'una con
ciliazione drammatica di cui 
non si trova altro esempio nell' 
opera. Da ricordare, ancora nel 
secondo atto, un breve inter
mezzo orchestrale, scritto con 
molta finezza, nel quale, al ma
gistero tecnico, il compositore 
aggiunge una toccante vena 
melodica che lo riconcilia pie
namente coi dettami della 
scuola napoletana. Tuttavia ta
li innegabili pregi non modifi
cano sostanzialmente la sensa
zione di monotonia che l'opera 
suscita: un che di solenne, di 
ieratico, più accostabile alle 
forme dell'oratorio che a quelle 
d'una rappresentazione teatra
le. 

L'opera, imperniata su una 
vicenda d'ambiente turchesco, 
secondo la moda in auge nel 
Settecento, che sarebbe giunta 
fino a Rossini, ha fornito a Ro
berto De Simone che ne ha cu
rato la regia, una nuova prezio
sa occasione, nonostante il ri
stagno drammatico dell'azione, 
per un'altra prova del suo ta
lento, in uno spettacolo raffina
tissimo. Alan Curtis, al quale si 
deve la riscoperta della partitu
ra, ha «diretto» con assoluta 
puntualità, avvalendosi d'un 
complesso cameristico esperto 
nell'esecuzione di musica ba
rocca. Determinanti, per gli e-
siti d'uno spettacolo di elevata 
caratura, le scene ideate da 
Mauro Carosi, d'un gusto com
posito con riferimenti classi-
cheggianti cari alla cultura set
tecentesca. Bellissimi i costumi 
di Odette Nicoletti. 

Nel cast dei cantanti i più a-
derenti ai rispettivi ruoli si so
no rivelati Max René Cossotti 
(Pallottino), Mario Bolognesi 
(Solimano), Daniela Desy (Giu
lietta), Simone Alaimo (Abu-
mazar). Inadeguata alle fioritu
re belcantistiche d'una vocalità 
ancora legata allo stile barocco 
ci è sembrata Gloria Banditelli, 
nelle vesti di Selim. Risultati 
decorosi hanno raggiuntogli al
tri componenti della compa
gnia di canto: Benedetta Pec-
chioli, Patrizia Dordi e Jeffrey 
Gali. 

Sandro Rossi 

Radio 
D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. "». 8 . 10. 12. 
13. 14. 15. 19. 23: Onda verde. 
6 0 2 . 6 58: 7 58 . 9 .58 . 1 1 5 8 . 
12.58. 14.58. 16 5 8 . 20 .58 . 
22 .58: 6 Segnale orano. 6 .05 Com
binazione musicale: 7 .30 Quotidiano 
del GR 1:9 Radio anch'io'84: 10 3 0 
Giro d'Italia: 10 4 0 Canzoni nel tem
po. 11 GR1 Spazio aperto: 11.10 
•La stanza dei rifiuti»; 11.30 A B.C. 
rock; 12.03 Via Asiago Tenda. 
13.20 La diligenza: 13 2 8 Master: 
13 56 Onda verde Europa: 15 0 3 
Radiouno per tutti: 17 pagpnone: 
17 30Enmgton'84: 18-05 Incontro 
con .; 18 3 0 Musica sera: 19 2 0 
Sui nostri mercati: 2 0 Signori il 
feuriteton. 20 .48 II leggio. 2 1 La go-
Mra, 21 25 Dieci minuti con 

2 1 35 Musica none. 22 Stanotte la 
tua voce: 2 2 . 5 0 Oggi al Parlamento: 
23 0 5 - 2 3 5 8 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 0 5 . 6 .30 . 
7 30 . 8 .30 . 11 3 0 . 12.30. 13.30. 
16.30. 17 .30 . 18.30. 19.30. 
22 .30 : 6 I gnmi ; 7 Bonettmo del 
mare; 7 .20 Parole di vita: 8 Tribuna 
elettorale europea: PCI-PSOI-PRI: 
8 .45 AHa corte di re Artusi; 9 . 1 0 
Tanto è un gioco: 10 Speciale GR2 
sport; 10 .30 Radrodue 3 1 3 1 : 
12.10-14 Trasmissioni regnnafc; 
12.45 Dtscogame; 15 RarJotabloid: 
15 .30 GR2 economia: 16.35 Due di 
pomenggK>: 18.32 H piano e r> forte; 
19 5 0 Viene la sera...; 20 .15 Cal
ao: Germama-ltaha: 2 2 . 2 0 Panora
ma parlamentare; 2 2 . 3 0 GR2 radio-
notte: 22 5 0 Radìodue 3 1 3 1 . 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45 . 7 .25. 
9 4 5 . 1 1 4 5 . 1 3 . 4 5 . 1 5 . 1 5 . 1 8 . 4 5 . 
2 0 15. 2 3 5 3 : 6 Preludio: 
6 55 -8 .30 -11 Concerto del matti
no: 7 3 0 Prona pagina: 10 Ora «0>: 
11.48 Succede m Itaba: 12 Musica; 
15 18 GR3 cultura: 15.30 Un certo 
discorso: 17 DSE: La convivenza sul
la strada. 17.30-19 Spazio Tre: 2 1 
Rassegna deto riviste; 2 1 . 1 0 Con
corsi pianistici internazionali: 2 2 . 4 0 
•Lo strano caso del don. Jefcy* e del 
sig HyrJe»: 23 4 0 II racconto di 
mezzanotte. 2 3 5 0 Ultime notai* 

•. * 



Superba prova ne!P«Enrico IV» di Bellocchio, unico 
film italiano in gara - Così Mastroianni, amatissimo 

in Francia, si candida per una Palma d'oro 

re 
Da uno dei nostri inviati 

CANNES — Nel bailamme 
quotidiano di Cannes, Piran
dello non troverebbe probabil
mente alcuno spazio. Soltanto 
i buoni uffici di Marco Belloc
chio hanno propiziato, co
munque, il suo approdo agli 
schermi del 37' festival col 
film Enrico IV (in competizio
ne) tratto dall'omonima com
media scritta e rappresentata 
oltre 60 anni fa. Anche pren
dendosi parecchie (e sostan
ziali) libertà rispetto al testo 
teatrale originario, il cineasta 
piacentino ha puntato più a 
rimodellare addosso a Ma
stroianni il personaggio cen
trale della pièce che non a ri
calcare l'assunto di fondo del
l'intera vicenda. Ne esce cosi 
uno spettacolo ispirato e sor
retto soprattutto dalla perfor
mance d'eccezione dello stesso 
attore — coloratissimo e sa
piente nel mantenere la sua 
prova interpretativa ad un li
vello di consapevole 'sotto-re
citazione' — che finisce an
che per condizionare la strut
tura narrativa come il gioco 
drammatico dell'intiera ope
ra. 

Tra l'altro, mentre la com
media di Pirandello culmina 
con un coup de théàtre assolu
tamente classico, cruentissi
mo — Enrico IV che uccide 
Belcredi —, nel lavoro di Bel
locchio la progressione narra
tiva si dipana costantemente 
con cadenze e sviluppi unifor
mi, tanto che l'epilogo sembra 
quasi suggellare lo sciogli
mento dell'intrico con una so
luzione -a canone sospeso-, 
cioè senza una definitiva pre
sa di posizione, né un giudizio 
netto. C'è da dire, peraltro, 
che era difficilissimo adatta
re, ad esempio, tempi e modi, 
fogge e linguaggio di questo 
testo -al presente con l'at
tualità più immediata dei no
stri giorni. Al di là di ogni ac
corgimento, infatti, la conven
zione teatrale pesa avvertibil
mente sulla trascrizione cine

matografica, pur se il film di 
Bellocchio riesce alla distanza 
a realizzare un discorso com
piuto e autonomamente origi
nale. 

Seguire la successione dei 
fatti impone, insomma, di col
locarsi a mezza strada tra la 
realtà e l'immaginazione, il 
rendiconto e la favola, proprio 
perché verità e finzione, cer
tezze e false apparenze costi
tuiscono l'ingranaggio di que
sta come di tante altre com
medie pirandelliane. Nel cor
so di una festosa cavalcata in 
costume, un giovane subisce 
una rovinosa caduta da caval
lo che lo porta al colmo della 
follia. Mutuando iidentitàdel 
personaggio storico di cui in
dossava il vestito quando si 
verificò l'incidente, lo stesso 
giovane si crede ora Enrico 
IV, lo sfortunato monarca me
dioevale e imperatore del Sa
cro Romano Impero in aperto 
contrasto col papa Gregorio 
VII (cui è legata la famosa 
'andata a Canossa- presso la 
non meno celebre contessa 
Matilde). 

Per vent'anni, rinchiuso in 
un castellotto fuori mano a-
dottato a dimora medioevale, 
il falso Enrico IV sopravvive 
coltivando risentimenti acer
bissimi e progetti di rivalsa 
terribili. Per quanto perso nei 
meandri della follia, l'uomo sa 
bene che la caduta da cavallo 
fu provocata da qualcuno, 
presumibilmente da colui che 
dopo tanto tempo è diventato 
l'amante della donna di cui il 
sedicente Enrico IV si era 
passionalmente innamorato. 

E, appunto, vent'anni dopo 
l'antica fiamma Matilde 
(Claudia Cardinale), la figlia 
Frida (Latou Chardons), l'a
mante Belcredi (Paolo Bona-
celli), un inetto psichiatra 
(Leopoldo Trieste) giungono 
al castello col proposito di re
stituire la ragione al povero 
matto ricorrendo ad una sorta 
di trauma che induca di colpo 
Enrico IV a ridiventare, come 

Tre scene di 
«Enrico IV» di 
Marco Bellocchio 
con Mastroianni e 
la Cardinale e (nel 
tondo) Nastassja 
Kinski 

«Per fare 
il pazzo 

ho 
copiato 
solo me 
stesso» 

i Cannes 

Da uno dei nostri inviati 
CANNES — Nel suo cammino attraverso la follia del mondo, 
Marco Bellocchio ha incontrato Marcello Mastroianni e gli 
ha dato appuntamento a Cannes. Enrico IV è piaciuto ai 
francesi, che adorano Mastroianni (il quale, in questi giorni, 
sta recitando in teatro giusto a Parigi) e che hanno riservato 
ai due artisti italiani (mancava purtroppo Claudia Cardinale, 
impegnata nelle riprese del film su Claretta Petacci) una 
conferenza stampa attenta e completamente priva degli ac
centi polemici che avevano accompagnato l'altro ieri la com
parsa, nel salone del Palais, di Sergio Leone, accusato di 
misoginia e di nichilismo da un paio di interlocutori. Per 
Bellocchio, invece, tutto liscio come l'olio, e la sensazione è 
che Mastroianni sia fin d'ora un concorrente quanto mai 
autorevole per la Palma al miglior attore. 
— Bellocchio, «Enrico IV» è un'altra tappa del suo viaggio 
nell'universo dei folli. Cosa ha scoperto, questa volta? 

«Ho scoperto che Enrico IV, chiuso nella sua recita, è l'uni
co normale in un mondo di pazzi. È l'unico che ha capito 
certe verità molto profonde e che ha compreso la necessità di 
nascondersi, forse per non essere costretto a uccidersi. La 
pazzia... Ogni artista ha i suoi temi favoriti. Con Gli occhi la 
bocca io ho concluso il mio discorso sulla famiglia, attraverso 
un personaggio che rivede i propri familiari dopo vent'anni 
per poi abbandonarli definitivamente. Con Enrico IV tiro le 
fila di una analisi della follia iniziata già con / pugni IH tasca, 
dove il folle incarnava una forza positiva, antiborghese, e 
proseguita con Hiatu da slegare che era un documento, una 

presa di posizione politica sulla gestione sociale della follia in 
Italia». 
— Perché ha attualizzato il dramma di Pirandello? 

«All'inizio volevo rispettare Pirandello alla lettera, senza 
eliminare nemmeno la più piccola battuta. Solo durante le 

•riprese abbiamo capito che il film, girato in libertà, sarebbe 
stato assai più entusiasmante. Forse solo allora ho rimosso 
Pirandello per ripartire da zero. Il film è attualizzato agli 
Anni Sessanta anche per motivi biografici: nella festa su cui 
Enrico IV si apre, ho ricostruito certi parties di quegli anni, 
con un Cha cha cha un poco alla Dolce vita, per ricreare 
quella sorta di onesta banalità che c'era in quelle occasioni. 
— Come avete lavorato sul personaggio? 

«Vede — risponde Mastroianni — sembrerà presuntuoso 
ma io sento un forte legame tra questo personaggio e la mia 
carriera di attore. L'attore è un uomo che, per timidezza o per 
incapacità, non sa stare in mezzo alla gente, e che cerca di 
riempire la tela bianca della propria personalità con del colo
ri, che sono poi i personaggi. È quello che fa Enrico IV: la sua 
è, in senso stretto, una recita. 

«L'attore — aggiunge Bellocchio — è effettivamente, come 
dice Marcello, una tela bianca, ma nello stesso tempo ogni 
attore ha una sua personalità. Io non avevo mai lavorato con 
Marcello, ma avendo visto tutti i suoi film ho pensato a lui 
come a un Enrico IV patetico, con una follia a tratti violenta 
ma fondamentalmente intimista, fuori di tutta una tradizio
ne nevrotica americana che, applicata a Pirandello, sarebbe 
stata fuori luogo. Enrico IV è un pazzo italiano, non dimenti
chiamocelo». 
— Mastroianni, aveva mai recitato, in precedenza, nel ruolo di 
un pazzo? 

«No. Ma mi sono ben guardato dallo studiarmi il ruolo 
come fanno certi attori americani. Io non credo molto nei 
metodi e nelle tecniche. So di miei colleghi che per fare un 
ruolo simile si sarebbero fatti ricoverare in una casa di cura, 
ma io penso: andare in manicomio, per capire i pazzi, è una 
pazzia! La pazzia va trovata in sé, se si imita un pazzo vero si 
fa solo un lavoro di copiatura, si riprendono gesti e tratti che 
possono essere tipici solo di quella persona, e che non avreb
bero senso al di fuori della sua individualità. Inoltre, sotto
porsi a certe torture per "entrare" nel personaggio, è assolu
tamente inutile: fare l'attore è una gioia, come fare l'< 
per recitare non si deve soffrire». 
— Bellocchio, esiste qualche Enrico IV nella società italiana? 

«Non saprei. Non riesco a nominare nessun personaggio 
pubblico a cui Enrico IV potrebbe essere paragonato. So solo 
che non è un perdente: ripeto, è un uomo che ha capito tutto». 
— Perché ha voluto che fosse Astor Piazzolla a comporre le 
musiche del film? 

•È un altro aspetto delle libertà che ci siamo presi nei 
confronti di Pirandello. Dovevamo sostituire certe battute 
del testo con qualcosa che fosse più immediatamente cine
matografico. E siccome vedo Enrico IV come un film di gran
di sentimenti, ho voluto una musica "forte", che andasse 
direttamente al cuore. Niente di meglio che le rumbe e i 
tanghi di Piazzolla per far "muovere" il film da una scena 
all'altra.. 

al.c. 

'amore; 

si dice, normale. La meschini
tà. l'ipocrisia di questi perso
naggi provocano lo sdegno del 
folle — che peraltro si rivela 
presto al corrente di tutto ciò 
che si sta macchinando contro 
di lui — sino a che costui, per 
togliersi di torno quella con
grega di mistificatori, confes
sa di aver continuato a finger
si pazzo, anche quando era 
perfettamente cosciente di 
quel che succedeva nella sua 
volontaria prigione come nel 
vasto mondo circostante. 

La rivelazione, ovviamente, 
coglie di sorpresa un po' tutti. 
Dai domestici che si erano fin
ti per anni famigli e musici 
dell'ipocondriaco imperatore 
a Matilde, Belcredi, Frida, lo 
psichiatra, spaventati terri
bilmente di essere stati sma
scherati da colui che credeva
no soltanto di poter commise
rare come un povero di spiri
to. Dopo di che, Enrico IV si 
rinserra di nuovo nel castel
lotto, rendendosi ben conto 
che la sua confessione di 'nor
malità» lo ha paradossalmen
te condannato a un'irrimedia
bile follia e conseguente segre
gazione. 

Ben stilizzato in una visua-
lità sobria, essenziale — la 
bella fotografia è di Giuseppe 
Lanci —, Enrico IV si avvale 
anche delle insinuanti, pre
ziose intrusioni musicali di A-
stor Piazzolla. L'esito globale, 
anche grazie alla formidabile 
prova di Mastroianni attor
niato da degni comprimari co
me la Cardinale, Bonacelli e 
Trieste, è un'opera di lineare, 
nobile semplicità dove, se pu
re Pirandello appare soltanto 
un punto di riferimento abba
stanza generico, la favola biz
zarra prevarica forse la più ri
gorosa, severa moralità dell'a
pologo originario. Tra Huston 
e Wenders, Tavernier ed Her-
zog, i più prestigiosi preten
denti ai massimi premi, certo 
non sarà facile per /'Enrico IV 
di Bellocchio, il solo film ita
liano in concorso, riscuotere 
qualche degno riconoscimen
to, pur se Mastroianni, ad e-
sempio, è apparso qui insupe
rabile e massimamente degno 
di essere ricompensato. 

Visti, frattanto, anche il co
siddetto 'film sorpresa», l'a
mericano Chooseme di Alan 
Rudolph, e la pellicola brasi
liana Quilombo di Carlos Die-
gues. Nell'uno e nell'altro ca
so, le pur tiepide attese sono 
andate per gran parte deluse. 
Alan Rudolph, forzando oltre 
il dovuto le furberie e gli espe
dienti già usati nell'appena 
curioso iWelcome to Los An
geles, ha allestito soltanto un 
video-music di proporzioni 
insolitamente grandi ma di 
inconsistente novità: si parla 
tanto di sesso, d'amore e d'al
tro, ma non si va molto più in 
là, sotto ogni punto di vista. Si 
potrebbe definirlo un film 
post-moderno, ma sarebbe già 
fargli un complimento. Meno 
vago, meno pretenzioso, meno 
fasullo di Choose me risulta 
sicuramente 1 Quilombo dello 
sperimentato Diegues, però V 
epopea di un'eroica comunità 
di ex schiavi che egli rievoca 
qui è così appiattita nell'in
congrua successione di rituali 
magico-guerreschi da ingene
rare presto una costernata as
suefazione. 

Sauro Borelli 

Nastassja, 
una bambola 

che fa 
meraviglie 

Da uno dei nostri inviati 
CANNES — Il Festival ha una rivelazione: si chiama Nastassja 
Kinski. Non è la scoperta dell'acqua calda, perché bisogna ricorda
re con molta onestà quale opinione avevamo, fino all'altro ieri, 
della bellissima figlia dell'orrido Klaus. Per dire la verità la consi
deravamo una bella bambola, e poco più. Ebbene, Nastassja è 
presente a Cannes con tre film (Paris, Texas di Wim Wenders in 
concorso, Hotel New Hampshire di Tony Richardson e Gli amanti 
di Maria di Andrej Koncialovskij in proiezioni extra direttamente 
organizzate dalle case di distribuzione) e il dato che emerge prepo
tente da questa massiccia presenza è inequivocabile: l'ex bambola, 
a ventiquattro anni, ha imparato a recitare e sta inserendosi nell'i
naccessibile categoria delle dive anche con la forza dell'attrice di 
razza. 

Parliamo un poco, fra i tre film citati, di Gli amanti di Maria, 
che è stuzzicante anche per un altro motivo: è il primo film diretto 
negli Stati Uniti dal sovietico Andrej Koncialovskij, fratello mag
giore (ma porta il nome della madre) dell'ormai famoso Nikita 
Michalkov. In un momento in cui le due superpotenze non perdo
no occasione di prendersi a pesci in faccia, è curioso vedere un 
simile film che è sicuramente H più «russo» mai girato sul suolo 
statunitense. 

Raccontandoci la storia di una ragazza americana, Maria, con
tesa da tre giovani, uno dei quali (colui che diventerà suo marito) 
è reduce dalla seconda guerra mondiale, Koncialovskij cita anche 
vecchi classici americani, soprattutto nel prologo in bianco e nero 
che è ripreso da uno stupendo documentario di John Huston sui 
militari Usa, Let there be light. Ma ambientando il film in una 
comunità operaia slava, con tanto di cerimonie ortodosse e di 
babuske in foulard nero, Koncialovskij confeziona un film incredi
bilmente russo, che ai più superficiali può ricordare // Cacciatore 
(anche a causa della presenza di John Savage, che nel film di 
Cimino era il ragazzo che restava paralizzato), ma che in realtà è 
un vero e proprio remake hollywoodiano di tanti film sovietici 
sulla «grande guerra patriottica», sulla vita rurale, sugli amori 
giovanili. Purtroppo il film non è esente da gravi cadute di gusto, 
ma nel complesso la sua struttura sovietico-hollywoodiana è di 
grande interesse e gli attori (oltre a Savage e alla Kinski, un 
venerabile Robert Mitchum e uno scanzonato Keith Carradine) 
sono una squadra di fuoriclasse, uno più bravo dell'altro. 

Chiudendo il discorso su Nastassja Kinski, è incredibile come 
questa attrice abbia saputo evolversi, rinunciando sapientemente, 
in diverse sequenze, alla propria bellezza in nome di una nuova, 
più matura professionalità. Di lei Wim Wenders tiene a dire: «Na
stassja mi ha sorpreso. È arrivata sul set di Paris, Texas a lavora
zione quasi conclusa, ha letto la propria parte e mi ha chiesto "ti 
piacerebbe se la recitassi con accento texano?". Io le ho risposto 
"Nastassja, sarebbe stupendo, ma non oso chiedertelo: è un accen
to così complicato". Lei si è esercitata per qualche ora, ha comin
ciato la scena e i tecnici texani che lavoravano con noi sono rimasti 
a bocca aperta: era perfetta». E anche curioso che questa attrice 
tedesca, ormai perfettamente inseritasi nel mondo hollywoodiano 
ha lavorato, nei tre films suddetti, con un tedesco (Wenders), un 
inglese (Richardson) e un russo (Koncialovskij), a dimostrazione 
che la professionalità europea è sempre più apprezzata nella mec
ca del cinema. 

E sempre a proposito di europei, in una saletta video dell'hotel 
Carlton e possibile vedere un gioiellino targato Gran Bretagna (la 
produzione è della rete televisiva inglese Channel 4) che è sicura
mente tra le cose più gustose reperibili nel gran calderone di 
Cannes. Si chiama Making splash e gli autori sono Peter Greena-
way (regista) e Michael Nyman (musicista), la coppia già artefice 
di uno dei più clamorosi e inaspettati successi dell'ultima stagione 
cinematografica: // mistero dei giardini di Compton House. 

Making splash dura 25 minuti e costituisce, per Greenaway, un 
ritorno alle proprie origini di pittore e di cineasta d'avanguardia: 
una sorta di balletto acquatico, in cui la musica di Nyman è la 
struttura ritmica portante di una serie di fantasmagorici giochi 
d'acqua, di tuffi e di nuotatori ripresi al rallentatore, culminanti in 
una sequenza di nuoto sincronizzato che ricorda da vicino le coreo
grafie acquatiche di Busby Berkeley, o i musical natatori interpre
tati a Hollywood dall'attrice-ondina Esther Williams. Greenaway 
sembra voler tracciare un parallelo per immagini del rapporto tra 
l'uomo e l'acqua come elemento vitale, partendo dai neonati che 
imparano a nuotare per arrivare al dominio dell'acqua come piace
re puro, come strumento estetico. Inutile aggiungere che Making 
splash è un piccolo capolavoro di montaggio, una autentica esibi
zione di virtuosismi tecnici; Channel 4 ha intenzione di lanciarlo 
come «intervallo» di lusso per spettacoli cinematografici: se l'anno 
prossimo, andando al cinema, lo vedrete annunciato tra una proie
zione e l'altra, non uscite a fumare una sigaretta. Godetevelo, sarà 
una mezz'ora spesa bene. 

Alberto Crespi 

Il film «Locai Hero» di Bill Forsyth, commedia di ambiente 
scozzese su un petroliere che vuole costruire una raffineria 

Un cinema di puro malto 

Burt lancaster (a sinistra) in «Locai Hero» di Bill Forsyth 

LOCAL HERO — Regia e sce
neggiatura: Bill Forsvth. In
terpreti: Burt Lancaster. Peter 
Riegert, Denis Lawson. I-ul-
ton Mackay. Jenny Seagrove. 
Peter Capaldi. Musiche: Mark 
Knopfler. Inghilterra. 1983. 

Come non dare un affettuoso 
benvenuto a questo Locai Hero 
che arriva alla chetichella sugli 
schermi (per merito dell'Italno-
leggio) poco sorretto dalla pub
blicità e minacciato da un caldo 
estivo che svuota già le sale? In 
Francia, in Inghilterra e in Ger
mania. do\e il pubblico è più 
curioso che da noi. il film del 
trentenne scozzese Bill Forsyth 
è diventato un garbato oggetto 
di culto: non che sia un capola
voro, ma chi ha un debole per il 
cinema intelligente, fatto di 
sguardi, di paesaggi intriganti e 
di piccoli paradossi, avrà di che 
divenirsi. «Poesia di puro mal
to», l'hanno definito felicemen
te i critici d'oltralpe: e certo si 
esce dal cinema con una gran 

voglia di Scozia, terra di whisky 
ben invecchiati e di marmellate 
d'arancio, di scogliere profu
mate e di nebbie misteriose. 
Film ecologico? Forse un po', 
ma filtrato da uno stile sensibi
lissimo che sfiora le gags senza 
caderci dentro, che non esita 
mai a filmare i dettagli più biz
zarri e inessenziali, che omag
gia la fantasia pungente di Tati 
sposandola ad un'amabile in-
congmità in stile Queneau. Lo
cai Hero è un poemetto sulla 
disarmante bellezza della natu
ra e un invito a guardarci intor
no. per non distruggere quanto 
resta di pulito su questo vec
chio mondo. 

Tutto comincia a Houston, 
Texas, nel grattacielo della me
ga-compagnia petrolifera 
Knox, dove vive il potente ma
gnate Felix Happer (Burt Lan
caster, in un amichevole ruolo 
di guest-star). Happer è vec
chio, non sopporta più tanto il 
petrolio (che pure lo ha fatto 
ricco) e studia le stelle con un 
telescopio piazzato diretta

mente nel suo studio. Il giorno 
che egli spedisce Maclntyre, un 
fidatissimo quadro dell'azien
da. a Famess. vicino Dundee 
(Scozia), per verificare la possi
bilità di impiantarvi una raffi
neria gigante, egli raccomanda 
al giovane dirigente solo due 
cose: •compera» (il terreno) e 
«osserva, (il cielo). Priorità all' 
osservazione, naturalmente. 

Rampante executive) abi
tuato a maneggiare milioni di 
dollari come fossero noccioline. 
Maclntyre (è il bravo Peter 
Riegert) sbarca in quel paesino 
di cento anime risoluto a con
cludere l'affare in pochi giorni. 
Ma lì. a Famess. la vita non ha 
gh stessi tempi di Houston. 
Confuso e un po' irritato, il 
giovane incontra, nell'ordine. 
una deliziosa naìade che e-
splora giorno e notte i fondali 
marini, un albergatore-bar
man-avvocato-contabile (tutti 
a Farness fanno più di un me
stiere) pronto a gestire le trat
tative. un prete africano, un 
marinaio russo che conduce 

una doppia vita, un motocicli
sta fantasma che pare uscire 
da Amarcord, una pioggia di 
stelle filanti. Va a finire che il 
nostro uomo, affascinato da 
quel magico angolo di paradiso, 
perde rapidamente cravatta e 
valigetta per confondersi con la 
gente del posto. 

E la raffineria? Le trattative 
vanno avanti, giacché i cittadi
ni di Farness. attratti dal mi
raggio della ricchezza, vende
rebbero volentieri case, chiesa e 
terreno agli americani se un 
vecchio saggio — appunto 
l'.eroe locale» di cui parla il ti
tolo — non si impuntasse. Lui 
sta bene cosi, non vuole andar
sene dalla sua capanna piazza
ta sulla spiaggia; e poi, ironia 
della sorte, fa di cognome 
Knox, come l'antico fondatore 
della compagnia petrolifera 
presieduta adesso da Happer. 
Il quale Happer, volato anch'e-
gli in Scozia, cambierà subito 
idea appena vedrà il paesaggio 
meraviglioso: l'aurora boreale 
vista da li è stupenda, meglio 

costruirci un osservatorio a-
stronomico e un laboratorio 
marino. La raffineria si farà al
trove. 

Certo che è una favola: avete 
mai visto petrolieri così sulla 
faccia della Terra? E infatti Lo
cai Hero non vuole essere la 
cronaca di un «pentimento», né 
una denuncia ecologica. Aiuta
to dalla carezzevole chitarra di 
Mark Knopfler (il leader dei 
Dire Straits), il giovane cinea
sta Bill Forsyth piazza la cine
presa su quelle case dì ciottoli 
piatti, su quei tramonti che la
sciano senza fiato, su quegli im
percettibili movimenti delle 
maree: il risultato sfiora l'ele
gia, ma la cosa non disturba, 
perché ogni inquadratura è 
controbilanciata da un umori
smo lieve e molto british che 
insegue e commenta affettuo
samente la progressiva meta
morfosi psicologica del prota
gonista. Che vedremo, alla fine 
del film, affacciarsi malato di 
nostalgia su una Houston not
turna. piena di neon, sirene e 
vampate di calore. Farness è 
lontana, ma è probabile che un 
giorno o l'altro, se troverà il co
raggio di mandare a quel paese 
carte di credito, Porsche 230 e 
vestiti da mille dollari, Macln
tyre prenderà il primo aereo 
per la Scozia. Laggiù è più faci
le afferrare il «senso della vita». 

Michele Anselmi. 
• Ai Quirinetta di Roma 
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Migliaia contro il decreto 
Con rabbia e 
ironia hanno 

parlato 
alla città 

Il corteo dall'Esedra a Piazza Navona, pri
ma dell'intervento conclusivo di Berlinguer 

<**"~^N 

Striscioni, vignette satiri
che, richiami alla difesa del
la democrazia e della giusti
zia sociale. In questo modo, 
con decisione ma non senza 
ironia, migliaia di comunisti 
romani hanno spiegato a 
tutti i cittadini il senso della 
opposizione che il PCI sta 
conducendo in Parlamento 
contro l'azione del governo 
pentapartito. Militanti an
ziani e giovanissimi, persone 
di ogni ceto sociale si sono 
date appuntamento ieri po
meriggio a piazza Esedra ri
spondendo all'appello lan
ciato dalla federazione co
munista romana. Un corteo 
lungo e combattivo che si è 
snodato per le vie del centro 
storico — sfidando i rovesci 
di pioggia di un irriconosci
bile pomeriggio di maggio — 
fino a piazza Navona per 1" 
atteso intervento conclusivo 
di Enrico Berlinguer, an
nunciato da decine di mi
gliaia di manifesti su tutti i 
muri della capitale. 

Un appuntamento prepa
rato in pochi giorni a cui i 
comunisti romani hanno ri
sposto con entusiasmo. Alle 
17,30 i vigili avevano già de
viato il traffico da piazza E-
sedra ancora prima dell'av
vio del corteo. Moltissime le 
bandiere rosse, ancora di più 
forse gli impermeabili ripie
gati e pronti all'uso. Dietro 
allo striscione di testa — 
«Con il PCI per la democra
zia» — quelli di tante sezioni 
romane: uno spaccato di 
quasi tutti i ceti sociali della 
capitale. Dall'invito ai «com
pagni socialisti e a tutti i de
mocratici» a sconfessare il 
governo pentapartito, agli 

slogan «duri» della FGCI, ai 
volti tirati e alle risposte 
brusche dei militanti più an
ziani, particolarmente 
preoccupati per questo enne
simo attacco al loro livello di 
vita proveniente per di più, 
da un governo a guida socia
lista. Ed è appunto questo il 
tema centrale delle discus
sioni che si accendono in de
cine e decine di capannelli 
all'interno della piazza. A 
dominare tutti, dall'alto del
le paratie di un camion i 
grossi cartelloni con le vl-

i gnette di Angese portate dal
la sezione di Fiumicino-
Maccarese: «Fischia bene chi 
fischia ultimo», ricorda una, 
riferendosi al Congresso so
cialista di Verona. E c'è per
sino un carnevalesco «Craxi» 
in doppiopetto con un cartel
lo ironico. 

Il corteo prende forma ed 
imbocca via Cavour esatta
mente mentre inizia a piove
re (la storica imprecazione 
•governo ladro», date ie cir
costanze fa subito il giro del 
corteo). Dagli altoparlanti di 
testa il segretario della FGCI 
romana spiega: «Il PCI invita 
tutti i cittadini a manifesta
re contro un governo che si 
ostina a mantenere al suo in
terno un ministro piduista 
come Pietro Longo mentre, 
con il continuo ricorso al vo
to di fiducia, attacca uno dei 
cardini essenziai della vita 
democratica del nostro pae
se». E, di rimando, dal corteo 
parte lo slogan: «È ora di 
cambiare, il PCI deve gover
nare», che diverrà il «leit mo
tivi della manifestazione, ri
petuto sempre più di fre
quente, con convinzione. E 
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Un momento del corteo e (in alto) il comìzio di Enrico Berlinguer a piazza Navona 

insieme alla rabbia, l'ironia. 
In una felice sintesi tra logge 
segrete, oscure alchimie di 
governo e tagli al salario il 
corteo ha rammentato al cit
tadini che «il decreto l'ha fat
to anche Longo... in gran se
greto», non senza prenderse
la direttamente con il presi
dente del Consiglio: «Macché 
decisionismo, ma quale ri
formismo: hai solo tradito il 
socialismo», scandiva la 
FGCI. 

Infine l'ingresso in piazza 
Navona — mentre esce final
mente un timido sole — già 
affollata da comunisti e cit
tadini in attesa det discorso 
di Enrico Berlinguer. Tra lo
ro, impegnato a stringere de
cine di mani, il sindaco Vete-
re, il vice-presidente della 
Provincia, Marroni, espo
nenti degli altri partiti. E, as
siepati lungo i muri della 
piazza, moltissimi cittadini 
attenti alle parole del segre
tario del PCI. Una manife
stazione di protesta per spie
gare a tutti l'importanza del
la nostra battaglia in Parla
mento — era l'appello della 
federazione comunista ro
mana. — Lo scopo sembra 
perfettamente raggiunto. 

Angelo Melone 

Amministratori e operatori a confronto sulle prospettive turistiche 

E in tutta Roma solo una guida 
sa dire Colosseo in giapponese 
Uno spazio fieristico alla Romanina con il contributo dell'Iri - Percorsi alterna
tivi - Un osservatorio per conoscere meglio i nostri visitatori e offrire di più 

E molto difficile passeg
giando per il centro non in
contrare in poche ore alme
no un pullman o un gruppo 
di turisti giapponesi in visita 
alla nostra città. Bene, tra le 
trecento guide autorizzate a 
Roma solo una parla il giap
ponese. È un esempio mini
mo ma abbastanza signifi
cativo dello scarso interesse 
per un settore, il turismo, 
che è invece parte così im
portante della vita della no
stra città. 

Questo e molti altri pro
blemi sono da ieri al setaccio 
da parte di amministratori, 
imprenditori, e associazioni 
di categoria che si occupano 
di turismo. Quasi una parola 
magica per Roma, e non solo 
perché è un grande sostegno 
all'economia cittadina ma 
perché intimamente legato 
alla natura stessa di Roma. 
E infatti, alla prima confe
renza cittadina organizzata 
dall'assessorato a! turismo e 
allo sport, si è finito in realtà 
per parlare di tutti i princi
pali nodi connessi allo svi
luppo di Roma capitale. 
Traffico, progetto Fori, lito
rale, verde, recupero del cen

tro storico, asse attrezzato, 
sono stati questi i temi al 
centro della prima giornata 
di dibattito del convegno che 
si conclude oggi alla sala del
la Promoteca in Campido
glio. In platea erano seduti, 
albergatori, campeggiatori, 
guide, rappresentanti delle 
agenzie di viaggio, insomma 
una fetta importante della 
vita economica di Roma. «È 
un buon segno — ha detto 
l'assessore Rossi Doria — te
stimonia che il Comune è vi
sto come punto di riferimen
to in una situazione caratte
rizzata da mancanza di leg
gi, e indifferenza del gover
no». Per indirizzare gli inter
venti gli operatori che fino 
ad oggi si sono scambiati po
che informazioni, ed anzi, 
spesso hanno lavorato guar
dandosi con diffidenza, era
no stati proposti cinque 
spunti di riflessione: tra
sporti e spostamenti a Ro
ma, le grandi opere e le 
strutture culturali, campeg
gi, ostelli e alberghi, il pro
getto di un osservatorip turi
stico per'conoscere meglio i 
propri visitatori e migliorare 
l'offerta di ospitalità, una 
panoramica sulle leggi e sul

le iniziative da prendere. 
Non poteva mancare una ri
flessione sull'anno santo, 
appena concluso. Ne è emer
so che il pellegrino 1984 è più 
giovane che negli anni pre
cedenti, spende poco, spesso 
viene a Roma per un solo 
giorno e comunque ha ac
corciato la sua permanenza 
in città. Quando resta a dor
mire cerca soluzioni alterna
tive ai tradizionali alberghi, 
arriva con i mezzi più dispa
rati, ma tra questi quello 
preferito è il pullman. Con 
quache ritocco qua e là, que
sta potrebbe anche essere la 
fotografia del nuovo turista, 
di quello che in questi ultimi 
anni ha preso il sopravvento 
rispetto al «ricco» viaggiato
re. Ed è proprio su questa 
immagine che occorrerà ri-
modellare le strutture turi
stiche romane. 

Si comincerà con qualche 
intervento «di correzione»: 
sono già in cantiere percorsi 
alternativi per i pullman. A 
chi ha poco tempo per visita
re la città si suggeriscono iti
nerari non centralissimi ma 
di veloce scorrimento. Le so
ste verrano fatte in luoghi 

panoramici attrezzati, con i 
debiti parcheggi. Quattro di 
questi sono quasi pronti e fa
cilmente raggiungibili da S. 
Pietro e dal centro storico. 
Per guidare il turista sulle 
passeggiate per il centro so
no giè pronti cartelli segna
letici delle isole pedonali. È 
solo un assaggio di un piano 
completo e articolato che 1' 
assessore Bencini conta di 
far decollare tra breve. Tan
te proposte anche per i «turi
sti di lavoro». In questi ulti
mi dieci anni Roma ha perso 
molto lustro come città dei 
convegni; eppure possiede 
ben 12 palazzi per congressi, 
29 sale maggiori (da 100 a 
500 posti) e otlre 28 mila po
sti contando le sale di appòg
gio. A questo proposito una 
proposta nuova è venuta 
proprio dal sindaco: c'è un 
progetto dell'IRI di costruire 
alla Romanina un nuovo 
centro fieristico. Sarebbe F 
occasione buona — ha detto 
Vetere — per dotare final
mente Roma di uno spazio 
fiera all'altezza di una capi
tale. 

Carla Chelo 

La linea B del metrò 
ferma ieri per due ore 

Bloccata per due ore, dalle 10 a mezzogiorno, la linea B 
della metropolitana da Termini all'EUR. Hanno scioperato i 
macchinisti stanchi di lavorare su locomotive scadenti, va
goni che stanno in piedi per scommessa e binari non sempre 
al meglio delle condizioni. Grossi disagi, ovviamente, per i 
viaggiatori anche perché l'astensione dal lavoro per loro è 
arrivata improvvisa. 

I macchinisti l'avevano minacciata quindici giorni fa ri
volgendosi alla direzione dell'Acotral alla quale avevano 
chiesto rn incontro per affrontare i problemi più urgenti di 
organizzazione del servizio. Ma in queste due settimane non 
sono arrivati i segnali che i lavoratori si attendevano, la data 
dell'incontro non è stata fissata e quindi ieri i macchinisti 
sono scesi in sciopero. La direzione li ha accusati di aver 
promosso un'azione «selvaggia». 

I sindacati protestano soprattutto per l'insufficienza del 
personale: i macchinisti e gli altri lavoratori devono subire le 
lamentele della gente costretta a viaggiare in condizioni ap
prossimative e precarie. 

Occupazione giovanile, in arrivo 15 miliardi 
Un primo risultato concreto la pro

posta del PCI regionale per il «piano 
giovani» l'ha ottenuto: la DC ha già 
firmato la proposta — peraltro votata 
all'unanimità in sede di Commissione 
del lavoro e dell'industria — per un 
finanziamento aggiuntivo di 15 miliar
di per contributi finalizzati allo svi
luppo di attività produttive piccole e 
inedie. La firma degli altri partiti do
vrebbe arrivare con la prossima riu
nione per il riassestamento del Bilan
cio regionale 1984. 

Questa notizia è stata data dal con
sigliere regionale comunista Spaziani, 
nel corso di un incontro-dibattito che 
si è svolto ieri mattina e a cui hanno 
partecipato tra gli altri il presidente 
dei giovani industriali del Lazio, Bor-
ghini, il capogruppo del PCI Quat-
trucci, Salvo Messina della CGIL, 
Cuillo segretario regionale della 
FGCI. 

Il PCI, pur con le difficoltà dovute 
al suo ruolo di opposizione e anche alla 
impossibilità di avere dati certi sulle 

trasformazioni del mercato del lavoro, 
come ha detto Quattrucci, rilancia la 
battaglia sul problema dell'occupazio
ne giovanile, partendo dal dato che il 
Lazio, dopo la Campania, è la regione 
con il più forte tasso di disoccupazio
ne. I giovani sono la forza lavoro del 
futuro, con tutto ciò che questo com
porta per le modificazioni del mercato 
del lavoro, per le trasformazioni dei 
processi produttivi, che pongono pro
blemi di lunga Iena. Intanto però si 
deve partire, ha sottolineato Spaziani, 

da quandto concretamente la Regione 
può fare. Ecco dunque le linee su cui si 
muove la proposta comunista — un 
•piano giovani» presentato alla Regio
ne nel settembre 1983 è divenuto «me
moria» dell'ente: incentivazione di 
cooperative giovanili di produzione e 
servizi (7 miliardi aggiuntivi in tre an
ni); revisione della legge per le coope
rative agricole per un loro potenzia
mento per le terre incotte; provvedi
menti per un piano coordinato tra tut
ti gli enti locali per centri culturali, 

per handicappati, centri anti droga, 
ecc. (10 miliardi aggiuntivi); piano per 
la formazione professionale, che sia 
però finalizzata all'occupazione giova
nile con severe misure di verifica; 
provvedimenti per ampliare musei, bi
blioteche; formazione professionale fi
nalizzata al servizio della protezione 
civile, ai parchi e riserve. Per il settore 
privato, nell'industria c'è il progetto 
del finanziamento aggiuntivo di 15 mi
liardi di cui si è parlato, e quindi inter
venti per il turismo e l'artigianato. 

Ispezione dei pretori anche all'accettazione 

Chiusa la cucina 
del San Camillo: 
topi e scarafaggi 

La decisione presa dal presidente della USL e dalla direzione 
sanitaria - Una polemica di Giorgio Benvenuto sul dottor Ponti 

Ancora un intervento del
la magistratura negli ospe
dali e ancora un grande no
socomio nell'occhio del ci
clone: da ieri è chiusa la cu
cina centrale del San Camil
lo. In seguito ad un'ispezio
ne, disposta dai pretori A-
mendola, Cappelli e Fiasco-
naro, i locali non sono stati 
ritenuti igienicamente ido
nei, e quindi il presidente 
della USL XVI, d'intesa con 
la direzione sanitaria, ne ha 
disposto la chiusura. Con
temporaneamente, però, si è 
deciso che non si ricorrerà, 
per ora, ad appalti esterni. I 
1400 pasti verranno garanti
ti in parte dalle cucine dei 
«nuovi padiglioni», in parte 
da quelle per il personale che 
si trovano all'Interno dell'o
spedale Forlanini. 

L'indagine, condotta da 
quattro diverse équipe com
poste da ispettori sanitari, 
ingegneri e carabinieri è ar
rivata (prevedibilmente) al 
San Camillo, dopo aver toc
cato per diversi mesi tante e 
diverse realtà del panorama 
sanitario romano. Nell'ospe
dale, che con lo Spallanzani 
e il Forlanini costituisce il 
più grosso complesso della 
capitale, l'inchiesta ha ri
guardato ieri mattina le cu
cine, l'accettazione e la divi
sione «Marchiafava». In tutti 
i casi ci sono stati una serie 
di rilievi e di prescrizioni che 
l'amministrazione è tenuta 
ad osservare. 

Nel caso delle cucine l'i
spezione ha messo in luce 
una situazione inaccettabile 

e addebitabile anche e so
prattutto alla «manutenzio
ne ordinaria». Sotto una pe
dana, in particolare, sono 
stati trovati escrementi di 
topi e scarafaggi. Nonostan
te venga compiuta una pe
riodica disinfestazione e de
rattizzazione, la vetustà del
l'edificio e la presenza nella 
dispensa di quintali di for
maggi e di altri generi ali
mentari, non si è riusciti a 
eliminare definitivamente il 
gravissimo problema. Ma 
nell'elenco dei rilievi steso 
dai tecnici esistono anche 
una serie di gravi «inconve
nienti» che sono dovuti so
prattutto all'incuria, come il 
«piano di cottura non suffi
cientemente pulito», come i 
«muri sporchi di grasso», co
me i cibi conservati in frigo
riferi «impropri». 

La chiusura della cucina 
centrale del San Camillo non 
dovrebbe comunque pro
trarsi a lungo. Si parla di 
quattro-cinque giorni. È sta
ta disposta immediatamente 
una nuova disinfezione e de
rattizzazione a cui seguiran
no i pochi interventi richie
sti, poi prima di riaprire, un' 
altra disinfestazione assicu
rerà la massima igiene. Ma-
com'è ovvio, una cucina, che 
sia di una casa o di un ospe
dale, ha bisogno di una cura 
e una pulizia quotidiana, af
fidate soprattutto alla co
scienza e alla responsabilità 
di quanti vi lavorano. 

Un'altra polemica che in
teressa solo a margine il San 
Camillo è da registrare in 
campo sanitario. Ieri il se

gretario generale della UIL, 
Giorgio Benvenuto, ha scrit
to al procuratore della Re
pubblica, Mario Boschi, sul 
provvedimenti giudiziari In 
tema di assenteismo. In par
ticolare Benvenuto critica la 
scarcerazione del «mago» 
della chirurgia plastica, Lio
nello Ponti, tratto in arresto 
appunto per «assenteismo» 
su provvedimento del preto
re Amendola e rimesso quasi 
subito in libertà provvisoria, 
per decisione del sostituto 
procuratore Domenico Pio 
Cesare. Di questa vicenda si 
occuperà anche il Consiglio 
superiore della Magistratu
ra, cui si sono rivolti 1 tre 
pretori della IX sezione pe
nale. 

«Ci è parso — ha scritto 
Benvenuto a Boschi — che la 
scarcerazione del dottor 
Ponti non fosse coerente con 
le iniziative in precedenza 
prese, anche per episodi me
no gravi»: il segretario della 
UIL allude ad altri provvedi
menti di arresto presi nei 
confronti di lavoratori della 
sanità per lo stesso reato e 
durati molto più a lungo. 
Giorgio Benvenuto definisce 
anche «inappropriate» le di
chiarazioni rese dal presi
dente dell'Ordine dei medici, 
Vittorio Cavaceppi, il quale 
commentò così l'arresto del 
dottor Ponti: «Si tratta al 
massimo di un comporta
mento fuori dalle linee deon
tologiche e professionali. Se 
dovessimo incarcerare tutti 
gli assenteisti le carceri ro
mane non basterebbero». 

Anna Morelli 

Il dramma degli alloggi, un caso emblematico 

Muta, 81 anni, sfrattata 
nessun albergo la vuole 
Elisa De Angelis, sballottata da una pensione all'altra, infine s'è 
rivolta alla XVII Circoscrizione - Il Comune ha provveduto 

Anni 81, muta, una fastidio
sa artrosi alle gambe. Ieri po
meriggio Elisa De Angelis si è 
presentata in taxi davanti alla 
sede della settima circoscrizio
ne con la sua valigetta. Sopra 
un bigliettino dalla grafìa sten
tata ha scritto: «Mi hanno cac
ciata anche dall'ultimo alber
go». Al presidente della circo
scrizione, Daniela Valentini, 
sono bastate queste poche pa
role per comprendere. Da setti
mane ormai — precisamente 
dall'I 1 maggio — questa donna 
anziana e senza casa torna si
stematicamente a bussare ai 
suoi uffici, dopo essere stata 
sfrattata con la forza pubblica 
dalla sua casa di vìa Catene, a 
Borgo Prati. I primi giorni al
loggiò nell'albergo «La Capita
le». ma era troppo caro per la 
sua pensione di 618mila lire.al 
mese. Si spostò poi in un alber
go di Prati, ma anche 30mila 
lire al giorno erano troppe, e 
poi una vecchia sola non era 
ben desiderata. Infine la circo
scrizione, in attesa di una siste
mazione con il Comune, aveva 
preso accordi con un piccolo 
hotel di via Ottaviano, anora a 
spese dell'anziana signora. Ma 
nonostante i pagamenti regola
ri, il proprietario ieri alle 14,30 
l'ha letteralmente buttata fuo
ri. 

Sempre sul solito bigliettino, 
la signora De Angelis ha scritto: 
«Il proprietario mi ha detto che 
aspettava un gruppo». Eviden
temente la camera della signo
ra serviva per clienti più facol
tosi. O probabilmente nemme
no il proprietario dell'alter-
ghetto voleva donne anziane 
tra i piedi. «È una prassi incre
dibile — dice Daniela Valentini 
— nessuno vuole tenere questi 
anziani. Ma prima di trovare le 
sistemazioni dove la mandiamo 
questa gente?». Morale della 
favola. la signora De Angelis ha 
passato l'intero pomeriggio di 
ieri nella sede della VII circo
scrizione, ed in serata è stata 
trasferita provvisoriamente in 
una casa di riposo del Comune. 

Ma, in teoria. Elisa De Ange
lis, con le sue 6l8mila lire di 
pensione, non avrebbe avuto 
nemmeno questo diritto, che 
spetta agli anziani senza alcun 
reddito. E cossi sarà trasferita 
in altri allloggi municipali fin 
quando non le sarà assegnata 
una casa. 

Storie di tutti i giorni, so
prattutto in questa zona tra 
Borgo Pio e Prati, dove decine 
e decine di anziani vengono 
sfrattati dai nuovi proprietari 
delle case restaurate. Elisa De 
Angelis viveva da 30 anni nel 
borgo, e conosceva tutti. Come 
lei gli altri, scacciati verso una 
periferia a loro sconosciuta, do
ve vanno solo a morire lenta
mente. 

PSI e PSDI parlano di 
crisi per il Campidoglio 

La possibilità di una crisi della giunta del Comune di Ro
ma è stata confermata oggi dai capigruppo consiliari del 
PSDI, Oscar Tortosa e del PSI, Sandro Natalini. Il primo, 
sostenendo che «l'attacco fatto dai comunisti a Longo, seppu
re è un attacco rivolto a Craxi, ha danneggiato il PSDI», ha 
comunicato che una decisione emergerà, in parte, dal diretti
vo della segreteria romana del partito, che si terrà domani, 
ma soprattutto dagli interventi di Saragat e dello stesso Lon
go, il 27 maggio a Roma, in occasione dell'apertura della 
campagna elettorale per le europee. L'esponente socialista ha 
evidenziato che «la politica rissosa del PCI è la causa princi
pale delle tensioni locali e della crisi dell'esperienza unitaria 
della giunta». I socialisti, comunque, prima di prendere deci
sioni definitive in proposito — ha detto Natalini — aspette
ranno i risultati del prossimo Comitato centrale del PSDI. 

Cure termali come influenza: 
vanno retribuite regolarmente 

RIETI — Il lavoratore che beneficia — su prescrizione medi
ca — di cure termali ha diritto alla retribuzione ordinaria
mente dovuta in caso di malattia: questa la massima che si 
ricava dalla sentenza pronunciata in appello dal giudice del 
lavoro di Rieti in questi giorni e destinata a costituire un 
precedente giurisprudenziale di grande importanza. La pro
nuncia conferma l'orientamento già prevalso in primo grado 
nell'ottobre scorso, allorché il pretore aveva dichiarato ille
gittima la trattenuta operata dalla Cassa di Risparmio di 
Rieti sullo stipendio di una lavoratrice, Paola Angelini, che 
aveva fruito di una terapia protrattasi per undici giorni. 

I certificati elettorali 
distribuiti entro il mese 

Saranno distribuiti entro la fine del mese i certificati validi 
per le elezioni europee. Finora ne sono stati consegnati circa 
sedicimila, alla fine due milioni e duecentomila romani rice
veranno il loro certificato. Chiunque non Io ricevesse entro il 
9 giugno potrà richiederlo direttamente, fino al 17 negli uffici 
comunali di via dei Cerchi, che resteranno aperti ininterrota-
mente dalle ore 8Ì30 alle 19. Le operazioni di voto si svolge
ranno in 3.637 seggi e gli scrutatori saranno 18.185. 

Assalto al treno: rapinatore 
arrestato con due milioni 

È stato arrestato dalla polizia con due milioni, provenienti 
dal bottino della rapina del clamoroso «assalto al treno* Ro-
ma-Avezzano, della settimana scorsa. Si chiama Salvatore 
Di Piazza, ha 42 anni. Con lui sono state denunciate altre due 
persone, tra cui il latitante Maurizio Cirelli, di 27 anni. In 
casa sua nascondeva altri 4 milioni del «colpo* sul treno. 

Il PCI apre stasera a Viterbo 
la campagna per le europee 

Il PCI e il PDUP aprono questa sera a Viterbo la campagna 
elettorale con una manifestazione unitaria provinciale che si 
terrà, alle ore 18 in piazza delle Erbe. Interverranno Quarto 
Trabacchini segretario della federazione del PCI di Viterbo, 
Achille Occhetto della Direzione del PCI, Lidia Menapace 
della Direzione del PDUP. 
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In quattro 
rapinano 
orologi 
per 100 
milioni 
a spedi
zioniere 

I banditi sono andati sul si* 
curo. In quattro, armati, han
no fermato l'-Alfetta 2000» di 
uno spedizioniere e in pochi 
minuti si sono portati via tre 
casse di orologi Rolcx d'oro e 
d'acciaio. Valore, Quasi cento 
milioni, all'ingrosso. K succes
so tutto lungo via del i'ineto, a 
pochi chilometri dall'aeropor
to di Fiumicino. Poco dopo ru
na di ieri Alfredo De Giorgio, 
professione spedizioniere, sdo
ganate le tre casse di orologi 
nell'ufficio dell'aeroporto, le 
aveva caricate nel bagagliaio 
della sua vettura, ed insieme 
al figlio Alessio, di 22 anni, sta
va rientrando tranquillamen
te a Roma. Lungo la strada 
una «131» con quattro uomini 
a bordo ha affiancato 
r-Alfetta». Tre banditi sono 
scesi con le pistole spianale. 
Hanno fatto scendere i due De 
Giorgio, e sono andati decisa
mente verso il portabagagli 
posteriore. «Tira fuori la mer
ce- , hanno detto allo spedizio
niere. L'uomo non ha esitato 
un attimo ed ha consegnato le 
tre casse ai rapinatori. Questi 
sono fuggiti con la due vetture 
in direzione di Ostia. 

Già 71 
milioni 
versati 
perla 

sottoscri
zione 

al P O 

Sono circa settantuno i mi
lioni versati dopo un mese dal
l'apertura della sottoscrizione 
straordinaria per il risana
mento economico e il poten
ziamento della struttura del 
l'CI romano. Gli ultimi versa* 
menti: sezione enti locali 3 mi
lioni e 100 mila; Alleata, Ar-
dentina, zone VI, XI1 milione 
ciascuna, S. Paolo mezzo mi
lione, Prima Porta 512 mila, 
Nuova Gordiani mezzo milio
ne, Torre Maura 150 mila, 
Lanciani 100 mila. I versa
menti dei singoli compagni e 
simpatizzanti: Pierani un mi
lione, Dorsi 300 mila, D'Ales
sandro un milione e 105 mila, 
Scaffidi 300 mila, Blindo 200 
mila, Di Marzio 300 mila, Fre-
gosi 115 mila, Lopez 145 mila, 
fornitori della Federazione 36 
milioni e 789 mila. A rilento 
invece procede la sottoscrizio
ne elettorale, per la stampa. S. 
Saba 260 mila, Trastevere 2 
milioni, Nuovo Salario, S. Pao
lo e Fiumicino centro 500 mila 
ciascuna, Ferrovieri 200 mila, 
Quarticciolo 400 mila, Cinecit
tà un milione, Postelegrafoni
ci 324 mila, Ostia Azzorre 382 
mila, Fiumicino Alesi 200 mi
la. Portuense 280 mila, Monte-
verde Nuovo 300 mila. Per un 
totale di 11.593.000 lire., 

Acotral 
e Atac 
senza 
soldi: 
presto 
vetture 
ferme? 

C'è il rischio che alla ripresa 
autunnale — e forse anche . 
prima — i mezzi dell'Atac e 
dell'Acotral rimangano fermi 
nei depositi. A quel momento 
— sostengono Nicola Lombar* 
di e Piero Rossetti, rispettiva
mente responsabili regionale 
e romano del PCI per 11 settore 
dei traporti — non ci saranno 
più soldi né per far circolare le 
vetture né pagare gli stipendi 
dei dipendenti. Dopo i tagli ef« 
fettuati con la legge finanzia
ria, Il Governo ha deciso di da* 
re alla Regione per i trasporti 
del Lazio appena 752 miliardi, 
mentre soltanto per l'Atac e l' 
Acotral ne servirebbero alme
no 987. La legge dice che que
sta differenza dovrebbe essere 
ripianata dalla giunta regio* 
naie, ma la giunta laziale e di 
diverso parere, dà un'inter
pretazione opposta e attende 
che la Corte Costituzionale si 
esprima in merito. 

«Non è pensabile — dicono 
Lombardi e Rossetti — che at
traverso il recupero della pro
duttività aziendale positiva
mente avviato con raccordo 
dell'83 con i sindacati, si pos
sano recuperare centinaia di 
miliardi né si può ipotizzare il 
taglio dei servizi ne procedere 
con aumenti tariffari per UH 
entità». 

Danni 
per il 
vento 

record di 
domenica 
(60 km 
all'ora) 

Sono stati numerosi ieri gli 
interventi del vigili del fuoco 
per riparare i guasti provocati 
dalla bufera di vento africano 
di domenica. In molti quartie
ri infatti sono rimasti ancora 
cornicioni pericolanti e alberi 
abbattuti che ingombravano 
le strade. Si è appreso intanto 
dall'Osservatorio meteorologi
co del Collegio Romano che le 
raffiche hanno raggiunto ieri 
la velocità di 60 chilometri o-
rari e che il periodo di vento 
più intenso è durato quattro 
ore, dalle 12 alle 18. Successi
vamente, dalle 18 alle 20 la ve
locità del vento si è dimezzata: 
30 chilometri orari. 

«Proprio la costanza dell'in* 
tensità del vento ad alta velo
cità è — secondo la dottoressa 
Franca Mangiatiti, etologa 
presso l'Osservatorio — l'a
spetto più rilevante delle raffi
che, che hanno un precedente 
a Roma nel 1979, nella notte 
tra il 21 e il 22 dicembre». 

Domenica verso sera lo sci
rocco è calato, e, poiché la 
pressione era bassa, e piovuto. 
Ieri mattina la temperatura è 
diminuita e continuavano le 
raffiche di vento provenienti 
da sud ma di intensità minore 

Ila velocità era di 23 chilome-
ri orari). 

Prosa e Rivista 

ABACO (Lungotevere Melimi. 33/A) 
Allo 2 1 La compagnia Teatro II Quadro presenta Paria 
di A Strindberg Rog'ia di Agostino Martella; con Gianni 
Guerrieri e Paolo Smalti 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
Alle 21 .30 La Comp. Giovane Velka presenta Imma
gini a disagi dotta società con Fiorella Passamonti: 
testi di Pasolini. Baudelaire. Hermann Hesse. Regia di 
Fiorella Passamonti. 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 5) 
Alle 2 1 . Carlo Croccolo e le sue Donnine in Oh capitan 
c'4 un uomo in m e n o al mar. Commedia musicale 
di Castellata e Croccolo. 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo Tosti 16/E • Tel. 8395767) 
Alle 2 1 . La Coop. Antar presenta La cipolla di Aldo 
Nicola) Regia Giuliano Carucci; con isabella Graffi. A-
driana Giuffré e Paolo Branco. 

ARCUS (Via Lamarmora. 28 - Tel. 7316196) 
Alle 2 1 . La Comp. la Piccola Ribalta in C16 tanto 
bisogno d'affetto di Benito Deotto. Regia doll'autd-
re 

AURORA (Via Flaminia Veccha. 520 • Tel. 393269) 
Alle 2 1 La Sagittanus Comp Giordana-Zanetti presen
ta G. Maraapino... alchimista. Novità italiana di Bru
no Colella; con Bruno Colella. Sebastiano Nardone. Sa
bina Menghi. 

A V A N C O M I C I TEATRINO CLUB (Via di Porta Labica 
na 32 - Tel. 4951043) 
Alle 21.15. T 'amo o pio Ubu di A Jerry Regia di M 
Laurentis. Lunedì e martedì riposo. Fino al 31 maggio. 

8ELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A) 
Alle 21.15 «Prima» Umbria Teatro Movimento presen
ta Le avventure del signor La Briga di Emo Gentile 
da G Courtelme: con Enrica Baldi. R. Baranes. C. Ono-
fn. R Puddu. G. Saisa. Regia di Alfio Pettini. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61 - Tel. 
6795858) 
Alle 21 30 I centi di Maldoro di Lautreamont. Regia 
di Kadalour Naimi. 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44) 
Alle 2 1 30 Caprìccio con Massimo Ciccohni. Carmen 
Floridia. Marcello Sambati. Musiche A. Florido Costu
mi L. Gatti Regia e Scene Marcello Sambati-

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 862949) 
Alle 21.15 La Compagnia Flavio Bucci presenta Dia
rio di un pazzo di Mario Moretti. Regia di Flavio Bucci 

' Con Flavio Bucci. Musiche di Stefano Marcucci. (Ultimi 
6 giorni). 

ETJ-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 50 • Tel 
6794753) 
Allo 21.15 «Prima». La Coqp. Enterprise Film presenta 
Il gobbo. Regia di Marco Gagliardo: con Bullo. Della 
Chiesa. Mangano. Saliu. Pacifici. 

ET1-VALLE (Via dei Teatro Valle. 23 /A - Tel. 6543794) 
Alle 21 «Prima». TNE-Teatro Delle Moline presenta La 
case dei ferrovieri di M. Garuti. Regia di Luigi Gozzi. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Alle 21 «Anteprima». Istit. del Dramma Popolare di San 
Miniato - Coop. Il Centro presenta II processo di 
Shamgorod di Elie Wiesel; con Carlo Hintermann. 
Bagno. Bartolucci. Favretto. Pavia. Tozzi. Zernitz. Regia 
di Roberto Guicciardini. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 82 /A • Tel. 737277) 
Chiuso per restauro 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzom. 51) 
SALA A: Alle 22.15. ATCL - Teatromana presenta At
tori e Attori in Stato di grazia con Enzo Cosimi. 
SALA B. Alle 21.15. ATCL - Teatromana presenta Ras
segna Attore e Attori in Quei giorni felici . Con Alber
to Cracco 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 
1 Tel. 6 7 8 3 1 4 8 - 6797205) 
SALA A: Riposo 
SALA B Alle 22. Shakespeare e Company presenta La 
conferenza di Luciana Luppi. Regìa di Massimo Milaz
zo {Avviso ai soci). 
SALA C Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova) 
Alle 21 La Compagnia teatrale Verso/Zaum presenta 
E.T.A.H. da i racconti di E T A Hoffmann. (Ingresso 
libero) 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118 — Tel. 3601752) 
Aile 2 1 . Dark Ber di Stello Fiorenza. Regia di Shahroo 
Kheradniand. 

S ISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841 ) 
Alle 2 1 . Gannei e Giovannim presentano Johnny Dorel-
l>. Paola Quattrini e Martine Brochard in Taxi e due 
piazze di Ray Cooney e con Paolo Panelli. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Alle 21 Don Chisciotte (frammenti di un discorso 
teatrale) Regia di Maurizio Scaparro: con Pino Micol e 
Peppe Barra 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani) 
Alle 21 La Compagnia «La grande opera* presenta 
Cuore di E De Amicis 

TEATRO OEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19) 
Alle 2 1 30 Federico Wirne e Mimmo Surace m-Sofi-
sticate evasioni dell'unica donna che Landru non 
uccise Regia di Fulvia Mammi 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 1 7 A -
Tel 6561913) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 22 .30 . La Comp Florian 
Air Force presenta Wagner Night di Gianmarco Mon 
tesano: con Giuda Base! e Massimo Vedacelo. 
SALA GRANDE: Ade 2 0 45. C M o • terra di G Rein-
shagen Regia di Lucia Poh Alle 19.30. Coop. Teatrog-
gi Bruno Crino con I D I presenta Rosa Delly d. Scg 
g-o e Moretti, con Roberto Bisacco. Angela Cardie. 
Rosa Di Luca. S rorgwjne e F. Pucci. Regia di Uyo 
Gregoretn 
SALA ORFEO Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea-
tra'e da Abrada Teatro Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo f/oroni 2 - Tel 
5885782) 
SALA A. Alle 2 1 . La Compagnia Sociale di Prosa «Tea
tro» presenta L'intervista. Novità assoluta per l'Italia 
di Matjaz Kravos. con Darà Colosimo e Gianluca Ferre
rò Regia d> Marito Sossi. 
SALA B. Riposo 
SALA C. Alle 21 .30 M i affumicheranno l'intuizio
ne di Severino Saltarelli; con Simona Volpi e Severino 
Saltarelli. 

TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (Via Pa
stello. 39) 
Alle 21.15 Creditori di A. Strindberg. Traduz. di Lu
ciano Cocbgnola. Con Claretta Carotenuto. Thomas Zin-
zi. Roberto Stocchi. Regìa di C. Carotenuto 

TEATRO STABILE OEL GIALLO (Via Cassia. 871) 
Alle 21 .30 La Compagnia del Brivido presenta fi pro
cesso dì Mary Dugen di Bayard Veiner 

TEATRO T R I A N O N (Via Muzio Scevola. 101 - Tel 
7880985) 
Alle 16 3 0 Laboratorio- Studio da Samuel Brecket M a l 
vue Ma l efrt. Regia di Bruno Manali 

UCCELLERIA (Viale deflUccefteria. 4 5 - Tel 317715) 
Alle 21 .30 . L'Ass. Culturale Beat 72 e il Fantasma 
dell'Opera presentano E i a di Herbert Achternbusch. 
con Antonia Piazza e Giampaolo Saccarola. Regia di 
Luciano MeidcJew. 

Prime visioni 

L. 6000 
4 4 - T e l . 7827193) 
C. Saura - M 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
Footloose con L. Singer - M 
(16.30 22.30) 

AIRONE (Via Lidia. 
Carmen story di 
(16.30-22.30) 

ALCYONE (Via Lago di Lesina. 39 • Tel. 8380930) 
Fanny e Alexander di I. Bergman • OR 
(16.45-20.30) - L. 4000 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI 8EXY MOVIE (Via Montebello. 101 
• Tel. 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 57 -59 - Tel. 
5408901) 
Vediamoci chiaro con J. Dorelli • C 
(17-22.301 L. 5000 

AMERICA (Via Natale dei Grande. 6 - Tel. 5816168) 
Forza bruta di P. Aaron - A 
(17-22.30) L. 5000 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 
Riposo 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Koyaani Sqatsi di G. Reggio - DO 
(17-22.30) L. 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna • Tel. 6793267) 
I miei problemi con le donne B. Reynolds -
(16.30-22.30) L 

SA 
5000 

745 
A 

Tel. 7610656) ATLANTIC (Via Tuscolana 
Forza bruta di P. Aaron 
(17-22.30) L. 4 0 0 0 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Love streams (Scia d'amore di J. Cassavetes - DR 
( 1 7 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipiom. 84 - Tel. 
3581094) 
Alle 20 30 II pianeta azzurro di F. Piavoh - DO. Alle 
17 e 22 Rassegna riflessi del tempo. 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Tradimenti di B. Kingstey e J. Kons • DR 
(16.30-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
Harry & Son di e con P. Newman • DR 
(16-22 30) 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel 
Film per adulti 
(16-22.30) 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 - Tel 
Mother Lode con C. Heston 
(16.30-22.30) 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Bianca di N. Moretti - C 
(17-22 30) L. 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

CAPITOL (Via G Sacconi - Tel 392380) 
Pinocchio - DA 
(17-22.30) 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Il caso Paradine di A. Hitchcok • G 
(16.30-22.30) 

(Piazza Montecitorio, 

L. 5000 

L. 7000 
4743936) 

L. 4000 
426778) 
A 

L. 5000 

5000 

L. 4000 

L. 5000 

L. 
125 

6000 
- Tel. 

694-Tel. 3651607) 

CAPRANICHETTA 
6796957) 
Si salvi chi può 
(17-22 30) 

CASSIO (Via Cassia. 
Malombra 
(17-22.15) L. 3 5 0 0 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 9 0 - Ta l . 
350584) 
Cento giorni a Palermo con L. Ventura - DR 
(16.30-22.30) L 5000 

DEL VASCELLO (Vìa G. Carini) 
Cento giorni e Palermo con L. Ventura • DR 
(16.30-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 • Tel. 380188) 
Bianca di Nanni Moretti - C 
(16 .45 -2230 ) L 6 0 0 0 

EMBASSY (Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) 
Delitt i , amori e gelosia con S. Marconi - C 
(17-22.30) L. 6 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
La dorma che visse due volte dì A. Hrtchcock - G 
(17-22.30) L 6 0 0 0 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
Cenerentola ' 8 0 con P. Cosso - S 
(17-22.30) 

ETOILE (Piazza m Lucana. 4 1 - Tel. 6797556) 
La finestre sul cor ta * con J. Stewart - G 
(17 30 22 30) L- 6 0 0 0 

EURCINE (Via L.szt. 32 - Tel. 5910986) 
Il grande freddo di L Kasdan • DR 
(16 30-22 30) L 6 0 0 0 

EUROPA (C Italo. 107 - Tel. 865736) 
Lucide follia di M. Von Trotta - DR 
(16 22.30) L. 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissotati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA A Streamers di R Altman - DR 
(17 15 22 30) L 6 0 0 0 

SALA B Yent l con B Sueisand - C 
(17 15 22 30) L 5 0 0 0 

GARDEN (Via'e Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
Una poltrona per due di J . Landrs • C 
(16 22 30) L. 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture • Tel. 894946) 
Professione giustiziere con C. Bronson - DR 
(16 45 22 30) L. 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 - Tel 864149) 
Oblomov di N. M&ha&ov - OR 
(16 45 22 30) L 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel 7596602) 
Pinocchio - DA "-
(16 22) 

GREGORY (Via Gregorio Vii. 180 - Tel 
Yentl con B Streisand - C 
(17-22 30) L. 5 0 0 0 

HOLIDAY (Largo B Marcello - Tel. 858326 ) 
Vediamoci chiaro con J Dorelli - C 
(16 22.30) L. 6 0 0 0 

INDUNO (Via Gioiamo Induno. 1 - Tel 582495) 
Pinocchio - DA 
(15.30 22 30) L. 5 0 0 0 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
Cento giorni a Palei ino con L. Ventura - OR 
(16-22 30) L. 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Patocco - Tel 6 0 93 638) 
Lo squalo 3 
(16 45 -22 30) 

M A E S T O S O (Via Apr>a Nuova. 116 • Tel. 786086) 
Voglia di tenerezza, con S McLame • DR 
(17-22 30) L. 4 0 0 0 

MAJESTTC (Via SS Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Un'adorabile infedele con O. Moore - C 
(17 22 30) L. 5 0 0 0 

METRO DRIVE- IN (Via C Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
Oltre il ponte di Brooklyn con E. GouM - OR 
(20 45-23 05) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 • Tel. 3619334) 
Voglia di tenerezza con S. Mac Lana • OR 
(17-22.30) L. 6 0 0 0 

4 5 0 0 

L. 5 0 0 0 
6380600) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale: SA: Satirico: S M : Storico-Mitologico 
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L. 7000 
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L. 4 5 0 0 

L. 5 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica, 44 
Film per adulti 
(16-22.30) 

MODERNO (Piazza' della Repubblica - Tel. 
Film per adulti 
(16-22.30) 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
L'ultimo guerriero di R. Guerrieri - A 
(17-22.30) 

N IAGARA (Via P. Maffi. 10 - Tel. 6291448) 
L'esorcista con L. Blair - DR (VM 14) 
(16 30-22.15) 

N.I.R. (Via Beata Vergine del Carmelo - Tel. 5982296) 
Bianca di N. Moretti - C 
(16.30-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
I miai problemi con le donne con B. Reynolds 
(16.20-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 -
4743119) 
II peccato di Lola 
(17-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale. 2 0 - Tel. 462653) 
Barbagialla il terrore dei s e n e meri e mezzo con 
M. Feldman e J. Mason - C 
(17-22.30) 

QUIRINETTA (Via Mmghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Locai hero con B. Lancaster - DR 
(16-22.30) 

REALE (Piazza Sonnmo. 5 - Tel. 5810234) 
L'ultimo guerriero di R. Guerrieri • A 
(17-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel 864165) 
U n a poltrona per due di J. Landis - C -
(16-22.30) 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 
Perceval 
(16.45-22.10) 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
L'ultimo guerriero di R. Guerrieri - A 
(17-22.30) 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Il grande freddo di L. Kasdan • DR 
(16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Il peccato di Lola 
(16-22.30) 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 
Forza bruta di P. Aaron - A 
(17-22.30) 

S A V O I A (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Perverse oltre le sbarre 
(17-22.30) 

6UPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
I sopravvissuti della ci t te morta di A. Dawson - A 
(16.45-22.30) L. 5 0 0 0 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 482390) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Footloose con L. Singer - M 
(16-22.30) 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Cenerentola - DA 

' (16-22.30) L. 4 0 0 0 
V ITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 

Superman con C. Reeve - FA 
(16-22.30) 

Visioni successive 

A C I U A (Borgata Acilia • Tel. 6050049) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

A D A M (Via Casilma 1816) 
Fdm per adulti 
(16-21.45) 

A M B R A JOVINELLI (Piazza G. Pepa - Tel. 7313306) 
Cristina regazza tuttoferà 
(16-22.30) 

A M E N E (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

APOLLO (Via Cairoti. 98 - Tel. 7313300) 
• pomo grande momento 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
L'altro piacerà pomo 
(16-22.30) 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 281574C) 
Fdm per adulti 
(16-22 30) 

DEI PtCCOU (Villa Borghese) 
Vedi Cineclub 

D I A M A N T E (Via Prenestaia. 2 3 0 - Tel. 295606) 
Led Zeppali the song remains the «ama M 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

ELDORADO (Viale deH Esercito. 3 8 - Tel. 5010652) 
Film per adulti 
(16 22.30) 

ESPERIA (Piazza Sennino. 17 - Tel 582884) 
The day after con J. Robards • DR 
(16-22 30) L. 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
La case con R. Russell - H (VM18) (16-22.30) 
L 3 0 0 0 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 

L. 3 0 0 0 
5562350) 

5818116) 
- M 

L. 2500 
46476C) 

(16-22 30) 
MISSOURI (V. BombeHi. 24 • Tel. 5562344) 

Film per adulti 
(16-22.30) 

M O U U N ROUOE (Via M. Ccrbmo. 23 - Tel 
Fdm per adulti 
(16-22.30) 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 
•aaanio tenendo di F. Scola 
(16-22.30) 

OOEOM (Piazza della Repubblica. 
Fdm per adulti 
(16 22 30) 

PALLADfUM (Piazza B. Romano. 
Fdm par adulti 
(16 30-22.30) 

PASQUINO (Vicolo del Prede. 19 • Tel. 5803622) 
Atlantic city (USA) con B. Lancaster - OR 
(16-22.40) 

M I M A PORTA (P.na Saia Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Chmso per restauro 

Tel 

11 -Tel 
L. 2 0 0 0 

5110203) 

L 3 0 0 0 

8PLENDID (Via Pier, delle Vigne, 4 • Tel.620205) 
Film per adulti 
(10-22.30) L 3 0 0 0 

ULISSE (Via Tiburtina, 354 - Tel. 433744 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Vogliose di aaaao 
(16-22.30) 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 8380718) 
SHkVfOOd con M. Streep - DR 
(16-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
Tradimenti con B. Kingstey e I. Kons • DR 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

A S T R A (Viale Jonio 225 - Tel. 8176256) 
Android con K. Kinsky - H 
(17-22.30) 

D I A N A D'ESSAI (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 
7810146) 
Danton con G. Depardieu 
(16-22.30) 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395 ) 
Arancia meccanica con M. McDowell - Dr ( V M M ) 
(16-22.30) 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493 ) 
Oltre il giardino con P. Sellers - DR 
(16-22.30) 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14 - Tel. 5816235) 
Quartet con i. Adjani • DR 
(16-22.30) 

TTBUR (Via degli Etruschi. 4 0 • Tel. 495776 ) 
Riposo 
(16-22.30) 

Ostia 

4 0 0 0 

CUCCIOLO (Via dei Pallottmi - Tel. 6603186 ) 
Star 8 0 di B. Fosse - DR (VM 18) 
(17-22.30) L. 

S ISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750 ) 
Yentl con B. Stretsand - C 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

SUPERGA (V.le della Marina. 44 • Tel. 5604076) 
Professione giustiziere con C. Bronson - DR 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

Albano 
ALBA R A D I A N S 

Film per adulti 
(15-22.30) 

FLORIDA (Tel. 9321339 ) 
Film per adulti 
(15-22.30) 

Cesano 

MODERNO 
Riposo 

Ciampino 

CENTRALE D'ESSAI 
Riposo 

V ITTORIA 
Riposo 

Fiumicino 

T R A I A N O 
Cenerentola 8 0 con P. Cosso - S 
(16-22.30) 

Frascati 

POLITEAMA 
La f inestra awJ c o r t a * <* A. Hitchcocfc • G 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

SUPERCINEMA 
Harry Si Son * e con P. Newman • OR 
(16-22.30) 

Grottaferrata 

A M B A S S A D O R 
Pinocchio- DA 
(15.30-22.30) 

VENERI (Tel. 9457151 ) 
Desiderio con F. Ardant • DR 
(15.30-22.30) 

Maccarese 

ESEDRA 
Riposo 

Marino 
C O U Z Z A 

Film per adulti 
(16-22 30) 

«Sa/i? parrocchiali 

AVTLA (Corso d'Italia 37 • Tel. 856583) 
Riposo 

CASALETTO 
Riposo 

C R M F f O R E U l 
Riposo 

DELLE PROVINCE (Viale delle Province 4 1 - Tel. 
420021) 
Riposo 
(16-22.30) 

ERITREA (Via Lucrino 41 - Tel. 8388255 ) 
Riposo 
(16-22.30) 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - Tel. 

46S951 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Alla 21 .30 . Discoteca con Francesco Tataro. Every 
Friday Ken Special-K Waits for ali his american 
friends and gusts dance to the newest music. 

F 0 L K 8 T U D I 0 (Via G. Sacchi, 3 - Tel. 5892374) 
Ora 21 .30 Serata straordinaria con le ballata dei fol-
ksingers americani dei Hazel Dickens e Tony Goldsmith 

M A H O N A (Via A. Bertani, 6 - Tel. 5895236) 
Alle 22 .30 . Musica sudamericana. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque 56 - Tel. 5817016) 
Dalle 22 .30 Ritorna la musica brasiliana con Gim Porto 

M A V I E (Via dell'Archetto. 26) 
Alle 20 .30 Nivea e la aua chitarra. Tutte le sere 
attrazioni varie. - ~ 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Alle 2 1 . Concerto con il Quartetto del clarinettista 
Gianni Sanjust. Ingresso omaggio studenti 

N A I M A PUB (Via dei Leutafi. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20. Jazz nel centro di Roma. 

ST. LOUI8 MUSIC CITY (Via del Cardello. 13/A - Tei. 
4745076) 
Ore 2 2 . 3 0 Black Market Discoteca Afro e Funky. 

(ebo) 

Cabaret 
BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75) 

Ore 21 .30 II giorno prima di Castellacci e Pingitore. 
. Con Oreste Lionello e Anna Mazzamauro 
IL PUFF (Via Gigi Zanazzo. 4) 

Alle 22 .30 . Landò Fiorini in Er me jo der più con 
Massimo Giuliani. Giusy Valeri. Manuela Gatti. Testi di 
Amendola e Corbucci. Musiche di Gatti e De Angelis. 
(Ultimi 5 giorni). 

PARADISE (Via Mano De' Fiori. 97 - Tel. 6 7 8 4 8 3 8 -
6797396) 
Alle 2 2 . 3 0 e 0.30. Stalla in Paradiso Cabaret Musi
cale con attrazioni internazionali. Alle 2. Champagne 
m calze di seta. 

Q U A T T R O CHIACCHIERE - Club Culturale Privato • 
Via Matteo Boiardo. 12-B 
Alle 2 1 . Musica jazz e pop. Spettacoli teatrali di arte 
varia. 

Lunapark 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23): domenica e festivi 10-13 e 15-22. 

- Tutti i martedì riposo. 

Teatro per ragazzi 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 7 5 5 1 7 8 5 / 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Spettacoli su prenotazione per le scuole o gruppi orga
nizzati: Il Mercanta di Venezia con pupazzi, attori e 
audiovisivi. 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 
Mattinate per le scuole presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tal. 7 8 4 0 6 3 - 5 9 1 8 5 8 1 . 

IL TORCHIO (Via E. Morosmi. 16 - Tel. 582049) 
Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari, materne e asili. 

TEATRINO OEL C L O W N T A T A (Località Cerreto -
Ladispoh - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 e Via dell'Arancio. 55 - Tel. 
6 7 9 0 7 0 6 - Roma) 
Spettacoli scolastici. Ogni mattina alle 10 teatro m 
compagnia. A scuola con il clown. Di Gianni Taffone 
(esclusa la domenica). 

TEATRO DELL'IDEA 
Teatro dell'Idea per le scuole. Le avventura di Batuf
folo dt Osvaldo Gamma. Musiche di Guido e Maurizio 
De Angeiis Informazioni e prenotazioni tei. 5 1 2 7 4 4 3 . 

Cineclub 

DEI P tCCOU (Villa Borghese) 
Alle 16. Film per ragazzi: Hefcfi (1978) . Di W. Jscobs. 
Alle 18 Nickelodeon: ti picnic di Topolino e Cheviot 
in banca. Con C. Chaplm. Alle 21 .30 . Cineteca: ri 
bambino nel cartone animato. Fleishar (1935) . Paul 
Terry - Terry Toons: Lantz (b/n): Van Benren (col.)./ La 
comica - Henderson. 

FNJMSTUDtO (Via degli Ordii d'Alibert. I /c • Tel. 
657 .378) 
STUDIO 1: Aile 20 .30 • set t imo atgfflo di I. Ber
gman. Alle 18.30-22.30 «Il posto delle fragole» di I. 
Bergman. 
STUDIO 2: Alle 2 0 . 3 0 R volto di I. Bergman. Alte 
18.30-22.30 Come in uno specchio di I. Bergman. 

Il partito 

IL LABIRINTO (Via P. Magno. 27 - Tel. 312283) 
SALA A: riposo SALA B: alle 18. 20.15. 22.30. L'e
tnico americano di W. Wenders. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 • Tel. 862530) 
Alle 19 Expose me lovely C76) di Armand Weston. 
col. vers. ital. Alle 20 .30 e 22.30 Le catono della 
colpa ("47) di Jacques Tourneur: (Out of the Post) con 
Robert Mitchum. Kirk Douglas. Jane Greer. scg: G. 
Homes. fot: Musuraca. mus: Roy Webbo. v.i. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Alle ore 19 (fuori abbonamento) Parsifal di Richard 
Wagner, maestro concertatore direttore Wolfgang 
Rennert. regia Peter Busse, scene e costumi Enrico 
D'Assia, maestro del Coro Gianni Lazzari, coreografia 
Walter Zappolini. Interpreti principali: Lief Roar. Dieter 
Scweikart, Karl Rydderbusch, Sven-Olof Eliasson, Ze-
non Kosnowki, Gabrielle Scnaut. Coro giovanile defT 
Accademia Romana diretto da Pablo Colmo. 

ACCADEMIA DI FRANCIA (Viale Trinità dei Monti, 1 
-Tel. 6789030-6798381) 
Fino al 3 giugno, alle 10-13. 16-20. Debussy et le 
Symbolisme. Esposizione aperta al pubblico. 

ACCADEMIA FILARMONICA R O M A N A (Via Flami
nia. 118) 
Domani. Ore 2 1 . Presso Teatro Olimpico. Concerto del 
Chilingirian String Quartet. Musiche di Haydn. Bartok. 
Beethoven. Biglietti alla Filarmonica via Flaminia 118, 
tei. 3601752 . 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S A N T A CECIUA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790989) 
Alle 19.30 (turno C). All'Auditorio di via della Concilia
zione. concorto diretto da Jarzy Katlavlcz, violinista 
Konstanty Kulka, violoncellista Roman Jablonaky, 
pianista Plotr Paleczeny (stagione sinfonica dell'Ac
cademia di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 29). In program
ma: Brahms, Ouverture accademica; Concerto in la 
minore per violino, violoncello e orchestra; Beethoven, 
Concerto in do maggiore per pianoforte, violino, violon
cello e orchestra. Biglietti in vendita al botteghino dell' 
Auditorio (tei. 6541044) . Domani alle ore 21 all'Audi
torio di via della Conciliazione concerto della Philadel-
phla orcheatra diretta da Riccardo Muti (stagione 
sinfonica dell'Accademia di Santa Cecilia, concerto fuo
ri abbonamento). In programma: Frank. Sinfonia in re 
minore; Prokofiev. Romeo e Giulietta,'brani dalle suites 
nn. 1 e 2. 

ASSOCIAZIONE A M I C I D I CASTEL S A N T ' A N G E 
LO (Lungotevere Castello. 1 • Tel. 3285088) 
Gruppo Bruno M a d a m a diretto da Fabio Neri. Musi
che di Facchinetti. Arca, Colardo. Anzaghi. Ambrosini, 
Abate e Scartato. 

ASSOCIAZIONE « M U S I C A OGGI» (Via G. Tornielli, 
1 6 / A - T e l . 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15 /20 . Tel. 5283194 . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE
STRA D A C A M E R A DI R O M A (Via Giovanni Nicote-
ra. 5) 
Ore 17 e 2 1 . Presso Centro Studi Saint Louis De Franca 
(via Giovanna D'Arco, 3). Saggi di Musica del Conser
vatorio di Musica di Santa Cecilia di Roma. Ingresso 
gratuito. 

CENTRO MUSICALE DIFF. POUF. CLASS. E C O N 
TEMPORANEA (Via Paolo Buzzi. 79 - Tel. 5000779) 
Domani. Ore 21 .15 . Presso la basilica S.S. XII Apostoli 
(piazza S.S. Apostoli). Concerto dell'organista James 
Edward Goettsche. Musiche di Bach. Franck. Sowerby. 

CLUB Q U A T T R O CHIACCHIERE (Via Matteo Boiar
do. 12-B) 
V*tfi Csbsrst. 

CORO F.M. SARACENI (Via Chtunno, 24/F) 
Domani. Ore 2 1 (ingresso libero). Presso Aula Magna 
dell'Università «La Sapienza». 1* Rassegna Internazio
nale Universitaria di Polifonia. Coro della Facoltà dì 
Economia dell'Università di Budapest e Coro del Polite-
nico di Stoccolma. 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Tel. 
894006) 
Corso per la costruzione di maschere in latex, plast-
temper. cartapesta, make-up. storia delle maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20). 

LAB I I (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari, 4 0 , 
via del Pellegrino Tel. 657234 ) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di mus ca per l'anno 
' 8 3 - 8 4 . Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora
tori. attività per bambini, ecc.. Informazioni ed iscrizio
ni tutti i giorni feriali dalle 17 ade 20 . 

R O M E FESTIVAL (Via Venanzio Fortunato. 77 • Tel. 
3452845 ) 
Rome Festival. Drettore Fntz Maraffì. Concerti sinfo
nici. musica lirica, musica da camera. Per informazioni 
abbonamenti tei. 0 6 / 3 4 5 2 8 4 5 (feriali dopo le ore 14). 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D O N N A O L I M 
PIA (Vìa Donna Olimpia. 30) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Donna Olìm
pia. Via Donna Olimpia 3 0 dal lunedi al venerdì dalle 16 
alle 20 . 

Assemblea regionale 
elezioni europee 
Giovedì 24 maggio afte 16.30. pres
so d comitato regionale m v u dei 
Fremerti, assemblea ragionale dei 
segretari di sezione dei Lazio, suda 
campagna elettorale per le elezioni 
del Parlamento europeo. Sono invi
tati a partecipare i compagni del CR 
e dada CRC. Concluderà d compagno 
della evezione nazionale. 
SEZIONI DI LAVORO: Settore am
biente afte 16 a\ federazione (Rossi 
Dona. VignataoSanti. Fregasi. Mrsi-
ti): Trasporti ale 21 in federazione 
Coordinamento ta» (Rossetti). 
ASSEMBLEE: a Campo Marzio arie 
2 0 assemblea con Luciano Votame 
dei CC e Stefano Rodotà deputato 
deva Stmstra indipendente: Casal Pa
tocco ane 18 assemblea con i com
pagno Cesare Fredduzzi dada CCC: 
Statali ane 17 presso la sezione Ma
cao assemblea con la compagna 
Barbarella candidata al Parlamento 
europeo: Acitia alle 18 (Funghi. I. E-
vangelisti): Che Guevara elle 18.30 
(S. Micucci). Monteverde Nuovo alle 
18 (M. Ingenito): Sex. USLRM 17 e 
Borgo Prati alle 15 (0 . Ftoriefo): Ca-
vaBeggeri ane 18.30 (M. Sandri; Cel
lula OPAFS ad Ardeatma alle 18 (Ot
tavi. Nuccitafh). 

ZONE: Casrbna afle 18.30 CdZ suda 
«Sanatoria» (Paiakmga. Mazza): 
Centro afte 17 a Enti Locati costitu
zione gruppo A lavoro sugb handi
cappati (Ciana); Gtarocotense alle 18 
a Monteverde Vecchio riunione dei 
coflegi dei protxvn delle sezioni della 
zona (Siena); Tiburtma alle 16 su 
problemi degb handicappati (Anto
nucci. Scorsoru. Romano): Fiumicino 
ade 18 CdZ suda campagna elettora
le (Gargano): Tuscolana alle 17.30 a 
Suoagusta consulta sul lavoro zone 
Casrima. Appo. Tuscolana (Trombet
ti): EUR-Spmaceto afle 18 a Lauren
tina 3 8 attivo dei CCOD delle sezioni 
e del CdZ suOa campagna elettorale 
(Picce*). 

• A San Pac*no alla Regola organiz
zata dafla zona Centro ade 9 «Con
versazione sui problemi della sicurez
za e dada pace m Europa» (Renato 
Sendn). 
CIVITAVECCHIA: ane 17.30 CO 
deBa federazione. Odgr «Iniziative sJ 
decreto e P2: impegno dei compagni 
del effettivo per le elezioni europee» 
(Mancini). 
CASTELLI: Coneferro ade 17 assem
blea campagna elettorale (Fortini); 
Abano afle 16 gruppo USL RM 34 
(Torreggiar»); Genazzano alle 19.30 
attivo (Prccarreia): Genazzano aie 
18 collegio probiviri sezioni di Cave e 
San Vito Romano (Strufaldi. Sbara

glia): Marmo aDe 18.30 attivo elezio
ni europee (Magri); Pavone di Castel
lo alle 2 0 attivo (Ciocci). 
TIVOLI: in sede ade 18 gruppo USL 
RM 2 6 (Aquino); Rignano Flaminio 
alle 2 0 assemblea (Sagnato): Monte-
bbretti afle 19.30 assemblea (Ga
sò arri). 

Culla 
La casa di Patrizia e Maurizio Petri è 
stata allietata dada nasata di Gufia. 
Alla piccola, ai suoi genitori e ai suoi 
nonni giungano gfi auguri più affet
tuosi dai compagni deda sezione 
Nuovo Salano e dell'Unità. 

Lutti 
È deceduto a Genzano Tiberio Ducei, 
aveva 85 anni, iscritto a) PCI dal 
1 9 2 1 , era stato primo segretario dal
la FGCI nel comune dei castali a 
quindi assessore. Tutti i compagni di 
Genzano lo ricordano con grande af
fetto. 

• • • 
É morto Ferdinando Gatteschi, padre 
dada compagna Rossana. A lei a al 
manto Umberto giungano le fraterne 
condoglianze della «azione S. Paolo, 
data Zona, della Federazione e d a r 
Unità. 
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60 anni, arriva a 
casa il tesserino 
del Comune 
VICENZA — Per i 60 anni tan
ti auguri dal Comune. A tutti i 
vicentini che entrano nella ter-
za età, infatti, arriva a casa la 
«Carta G().. il tesserino che dà 
diritto ad alcune agevolazioni. 
Ecco quali. Tariffa ridotta del
l'abbonamento sui trasporti 
AIM; convenzione con l'AGIS 
per sconti al cinema; ingresso 
gratuito al Museo civico, del 
Risorgimento e al teatro Olim

pico; accesso ai servizi dei cen
tri diurni comunali (barbiere, 
parrucchiere, lavanderia, boc-
ciodromo); tariffe ridotte alle 
manifestazioni culturali e spor
tive organizzate dal Comune e 
per le partite di pallacanestro 
dell'A.S. Zolu di Vicenza e della 
SS Americani Vicenza e per le 
partite di calcio del Lanerossi 
Vicenza. Inoltre 50', di sconto 
per l'ingresso agli impianti 
sportivi. 

C ^ n e di VlfWi 

l ^ j W i S j c m . m . . dovuta .«'*«><*>Uft 
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«Questo centro 
l'hanno costruito 
i cassintegrati» 
LIVORNO — Una palazzina 
piantata nel quartiere più 
antico e tradizionalmente 
più popolare della città, po
sta sul Forte San Pietro, uno 
dei bastioni che in tempi re
moti serviva a difendere Li
vorno. Una palazzina già da 
tempo degradata e che ora, 
ristrutturata è destinata a 
«Centro anziani» del quartie
re La Venezia. I cassintegrati 

di due fabbriche livornesi, la 
Motofides e la Resurgo, che 
hanno svolto, gratuitamente 
e volontariamente, i lavori di 
ristrutturazione della palaz
zina, hanno consegnato i lo
cali al presidente del Comi
tato degli anziani della Cir
coscrizione, durante l'inau
gurazione avvenuta il 28 a-
prile. 

«Le erbacce avevano rico

perto completamente 1 muri 
del fabbricato» ha detto uno 
del cassintegrati»... «ma ora 
siamo contenti perché il ri
sultato è soddisfacente per 
quanto rigurda il lavoro 
svolto ma soprattutto per 1' 
aspetto politico e sociale: 
quello cioè di aver partecipa
to, noi cassintegrati, ad apri
re una struttura utile per 
tutta la collettività». Intanto 
gli anziani del quartiere — 
ma anche di altri quartieri 
della città — hanno preso 
possesso della palazzina, ar
redata oltre che dalla Circo
scrizione anche attraverso 
offerte di commercianti del
la zona e da privati cittadini. 

Le numerose stanze sa
ranno destinate a sale di ri
trovo, a biblioteca e per riu

nioni. Il giardino che circon
da la palazzina, grazie alle 
numerose piante ed alberi 
permetterà di ritrovarsi ali* 
aperto nel periodo estivo. 
«Qui non ci ritroveremo però 
solo tra noi ha detto uno de
gli anziani del coordinamen
to...ma vogliamo incontrarci 
con gli altri, soprattutto con 
i giovani. E poi non vogliamo 
certo perdere il contatto con 
gli operai in cassaintegrazio-
ne che come noi non voglio
no sentirsi emarginati ed l-
nutlli». 

E la non-emarginazione o 
meglio la volontà, ferma, di 
non farsi emarginare è stato 
il punto di forza che ha per
messo l'apertura del Centro 
perché, come ha detto l'As

sessore al decentramento 
Bertelli Antonio «difficil
mente avremmo potuto rea
lizzare, almeno in tempi rav
vicinati, questa struttura so
ciale, vista la situazione eco
nomica, difficile e ben nota, 
che gli Enti Locali stanno at
traversando» 

La determinazione degli 
anziani del coordinamento i 
quali, coadiuvati dalla Cir
coscrizione, hanno saputo e 
voluto inserirsi all'interno 
delle linee di Intervento del 
«progetto anziani» elaborato 
dal Comune di Livorno nelF 
ambito del Piano Poliennale 
'80-85 e l'apporto volontario 
e gratuito dei cassintegrati 
hanno rappresentato due e-
lementi di grande valore so
ciale e politico. 

Matrimonio tra vacanze e salute 
ROMA — Anche nell'Italia centrale il matrimonio fra turi
smo e salute funziona perfettamente. Le località termali del
la Toscana, del Lazio, delle Marche, dell'Umbria e della Sar
degna possono vantare tesori d'arte e bellezze naturali tali da 
offrire una vacanza di serie A. 

In Tosca nu accanto a due vere e proprie capitali del turi
smo, Montecatini e Chianciano, ci sono decine di altri paesi 
meno noti e reclamizzati ma altrettanto ospitali. La carta 
d'identità di Montecatini, dove anche Verdi amava andare a 
curare l suoi acciacchi, parla di 12 mila posti letto negli alber
ghi, duemila nelle case private, dodici stabilimenti termali di 
cui uno aperto tutto l'anno. Per gli anziani convenzionati 
sono previste agevolazioni. Comunque per chi volesse orga
nizzarsi individualmente, niente paura, si può facilmente 
trovare la pensione completa a 30 mila lire. Pari per fama e 
struttura turistica è Chianciano (16 aprile-15 novembre) i 
prezzi degli alberghi vanno dalle 90.000 della categoria di 
lusso alle 30.000 delle pensioni. Da lì è possibile realizzare gite 
nelle città d'arte vicine, Slena, Arezzo, Perugia. 

Più elitaria Saturnia, non oltre duecento posti letto, piut
tosto cara la pensione completa, funzionante tutto l'anno, 
offre però la possibilità di praticare l'agriturismo e di risco
prire la civiltà dei nostri antenati etruschi in questo '84 dedi
cato a loro. A Bagni di Lucca (2 aprile-30 novembre) nei mesi 
di maggio e settembre si organizzano soggiorni anche non 
termali per gli anziani, per i singoli sono previsti sconti alle 
Terme e per tutti i pazienti, convenzionati o no, sono in pro
gramma gite gratuite a Lucca, Viareggio, all'Abetone. 

VUmhriu offre le due facce del turismo termale quella più 
casalinga di San Gemini, un'ottantina di posti Ietto, da mag
gio a settembre, 30-40 mila lire per la pensione completa, un 
campo di bocce e tanta tranquillità, e quella superorganizza-
ta di Fontecchio nel comune di Città di Castello. Forfait di 
mezzo milione per dodici giorni all'Hotel delle Terme, 5000 
posti letto nelle altre pensioni, sconti per i gruppi e nella 
bassa stagione. Interessante il collegamento con l'Università 
della terza età funzionante nella cittadina umbra, in modo 
da poter offrire una sorta di vacanza-studio. Poi ci sono gli 
accordi con le regioni marine per scambi soggiorni termali-
soggiornl al mare per gli anziani. 

Per gli appassionati di pesca la palma spetta alle Terme di 
San Vittore, nelle Marche, in provincia di Ancona. Il pescosis
simo fiume Sentino che scorre poco lontano dagli impianti è 
un'attrazione senz'altro maggiore della piscina, della pista 
da ballo, del campo di bocce. La pensione completa va dalle 

Guida 
alle terme 
dell'Italia 
centrale 

38 alle 40 mila. Mete di gite Gubbio, Assisi e soprattutto le 
grotte di Frasassi. 

A Fiuggi, nel Lazio, un consorzio di albergatori offre un 
•pacchetto* di proposte destinate ai gruppi di anziani; pensio
ne completa tra le 26.500 e le 31.000, 50% di sconto alle Ter
me, facilitazioni per l'ingresso agli spettacoli all'aperto, 2 gite 
(si può scegliere tra Roma, Tivoli, Cassino e Casamari) una 
serata danzante e un souvenir di Fiuggi. Gli stabilimenti 
sono aperti dal primo aprile al 30 novemnbre. 

Altrettanto famosa Tivoli con le sue Acque Albule apprez
zate fin dall'antichità. Chi ama godere delle meravigliosa 
villa d'Este e villa Adriana può soggiornare proprio in città, 
spendendo da ventimila lire a 50 mila, oppure, data la vici
nanza e la frequenza dei collegamenti, può stabilirsi a Roma 
e divertirsi con tutto quello che tra serie e mondano la capita
le offre. In provincia di Latina invece c'è il complesso termale 
du Suio, in una zona resa verdeggiante dai corsi del Liri e del 
Garigliano. Funziona da maggio a novembre. Il prezzo della 
pensione completa va da 33.000 a 46.000. Dalle località della 

FIUGGI — Le passeggiate coperte e il fungo 

costa partono i traghetti per Ponza e Ventotene. 
Infine il Reatino con le sue fonti di Cotilia e Cottorella. In 

quest'ultima località, a pochi chilometri dal capoluogo, gli 
stabilimenti sono aperti dal 15 maggio al 31 ottobre. Sono 
dipsonibili 500 posti letto e i prezzi oscillano tra le 30 e le 35 
mila lire. Durante la stagione estiva si tengono mostre di 
pittura, convegni letterari e per chi voglia rilassarsi un pò 
feste da ballo in balera. Non sono previsti sconti ma la gestio
ne delle Terme è interessata a convenzioni con enti locali e 
gruppi organizzati. 

Per i sardi che non vogliono lasciare la loro isola o per chi 
dal continente desideri approfittare della cura per conoscere 
la Sardegna ci sono le Terme Aurora e di San Saturnino, in 
provincia di Sassari (7 maggio-31 ottobre). Il forfait di pen
sione completa per 12 giorni costa 480.000, trattabili per gli 
anziani, garantiscono gli albergatori. C'è il biliardo e il cam
po di bocce e con un piccolo contributo dell'ospite si organiz
zano gite a Nuoro e sulla Costa Smeralda. 

Antonella Caiafa 

ROMA — Dopo Trieste, 
Pordenone: approda qui il 
nostro breve viaggio tra i 
problemi dell'«abitare an
ziano». Ma la vicinanza, 
questa volta, è soltanto 

feografica. Fra Trieste e 
ordenone infatti ce ne 

corre. 
Trieste: città storica con 

le sue sedimentazioni urba
nistiche e le sue permanen
ze architettoniche, ma an
che con il problema, tutto 
particolare, di avere il più 
alto indice d'invecchia
mento della popolazione in 
Italia. E dunque, come si è 
visto, problemi complessi 
di recupero del centro stori
co e di non sradicamento ed 
emarginazione di una fetta 
consistente di abitanti in 
maggioranza anziani. Por
denone: nuovo centro urba
no in rapido sviluppo dal 
dopoguerra in poi, passato 
da borgo semirurale a nu
cleo fortemente industria
lizzato (c'è la Zanussi e tut
to il suo «indotto») ma con 
un saldo naturale (la diffe
renza tra quanti nascono e 
quanti muoiono in un an
no) solo debolmente nega
tivo. E dunque meno pro
blemi di recupero edilizio e 
di minore entità, ma anche 
una popolazione più «equi
librata» dove la parte anzia
na, pur presente, si fa meno 
sentire anche se «esige» Io 
stesso risposte adeguate. 

Vediamole allora alcune 

Cure termali 
Ho fatto domanda alla USL 

per cure termali e. in attesa di 
essere chiamata a visita medi-
ca. ho saputo che si corre il ri
schio di dover fare le cure con
sumando le ferie. È vero ciò? 
Inoltre, chiedo se le cure terma
li debbono essere o meno rico
nosciute per 15 giorni. 

ERMINIA MIGLIACCIO 
Napoli 

Con l'entrata in vigore della 
legge 6VW del I98:ì le cure ter
mali p<fssuno dividersi in due 
prestazioni: 

a) quelle che consentono ai 
lavoratori di avere le cure otte
nendo un congedo straordina
rio che non intacca il periodo 
delle ferie; 

b) quelle che invece possono 
essere effettuate solo prenden
do le ferie. 

La differenza tra le due si
tuazioni nasce dal certificato 
medico: se infatti il medico 
specialista della USL (ma può 
essere anche quello dell'INPS 
o dell'INAlL in quanto i due 
istituti previdenziali sono sta
ti autorizzati a concedere le 
cure termali in via autonoma 
rispetto al servizio sanitario 
nazionale) certifica che le cure 
sono state concesse esclusiva
mente per effettive esigenze 
terapeutiche o riabilitative, 

di queste risposte, preci
sando subito che in questo 
caso, dati i presupposti, gli 
interventi edilizi non sono 
esclusivamente «mirati» 
sulla fascia anziana, ma si 
rivolgono ad una popola
zione, per così dire, senza li
miti d'età. 

Così a S. Vito, nei dintor
ni di Pordenone, è stato 
possibile realizzare, all'in
terno di un quartiere di ca
se a schiera, alcuni nuclei 
per anziani composti da 
cinque miniappartamenti 
uniti tra loro da un sog
giorno comune. Come nei 
«college» inglesi uno spazio 
comune dove incontrarsi e 
riunirsi con una disposizio
ne piano-volumetrica che 
fa sì che quest'elemento ar
chitettonico sia ben ricono
scibile all'esterno ed anzi 
divenga momento caratte
rizzante dell'aspetto dell'e
dificio. Oppure, sempre nei 
dintorni della citta, una 
•stecca» (un lungo edificio) 
all'interno della quale (que
sta volta non riconoscibili 
dall'esterno) trovano posto 
alloggi particolari per an
ziani. 

Ma la realizzazione più 
importante come le prece
denti (progettata dall'ar
chitetto Pietro Garau) è 
quella del PEEP (piano per 
l'edilizia economica e popo
lare) di via Mameli a Porde
none. Qui il tema era più 
complesso: si trattava di in-

Domande 

esposte 

Questa rubrica è curata da 
Lionello Bignami. 
Rino Bonazzi, 
Mario Nanni D'Orazio 
e Nicola Tisci 

scatta il diritto al congedo: se 
invece il sanitario, nel conce
dere le cure idrotermali, nanfa 
riferimento all'art. 13 della 
legge 638/1983. esse si fanno 
ccn le ferie. 

Fatta questa precisazione di 
ordine generale, è giusto ricor
dare che la legge stabilisce che 
non possono essere in ogni caso 
(quindi indipendentemente 
da quanto certifica il medico) 
concessi permessi o congedi 

E questa volta progetto anch'io 

Botta e risposta 
con gli inquilini 
per costruire case 
a Pordenone 

serire un intervento di edi
lizia residenziale pubblica 
(l'appaltatore era il locale 
IACP) all'interno del tessu
to urbano preesistente con 
una operazione di «rinnovo 
urbano» di un vecchio e fa
tiscente quartiere popolare 
costruito intorno al 1948. 
Non semplice restauro ma 
riprogettàzione nuova ed 
integrale con l'elevazione 
tra l'altro del numero delle 
famiglie residenti, portato 
dalle originane 42 alle at

tuali 93. 
Tutte le fasi progettuali 

sono state accompagnate 
da un rapporto stretto e di
retto con vecchi e nuovi in
quilini, attraverso inchieste 
e questionari tendenti ad 
individuarne le esigenze. 
Pur riservando all'Ammi
nistrazione dello IACP al
cuni criteri fondamentali e 
di base come gli standard 
dimensionali, la distribu
zione interna degli alloggi è 
stata scelta dagli utenti 
specifici entro una gamma 
precostituita proprio sulla 
base delle diverse esigenze 
emerse dall'analisi sociolo

gica più generale. Così i da
ti sulle caratteristiche delle 
famiglie hanno fornito utili 
indicazioni non solo per 1' 
organizzazione degli spazi 
dei singoli alloggi, ma an
che per quelli comuni (de
positi per moto e biciclette, 
ambulatori, centri ricreati
vi). Del resto la famiglia ti
po scaturita dall'indagine è 
composta nel 71,5% dei ca
si esclusivamente da adulti 
e /o anziani, con un'età me
dia del capofamiglia di 58,8 
anni (il 66,7% di quali pen
sionati). Da qui quelle ri
chieste che abbiamo visto 
essere tipiche di questa fa
scia di età ed in particolare 
la preferenza per un allog
gio non grandissimo, m a 
sufficientemente ampio da 
potere ospitare la visita di 
figli e parenti; preferibil
mente collocato ai piani 
bassi ed affacciante sulla 
strada, così da poter godere 
oltre che del sole e della lu
ce anche del movimento 
della gente (il 44,1% degli 
anziani preferisce il piano 
terra od il piano rialzato). 

Una complessità di ri
chieste a cui ha risposto 
una ricchezza di soluzioni 
planimetriche collocate a 

diversi livelli (appartamen
ti singoli e duplex) e che ha 
riservato i piani bassi pro
prio ai più anziani con la 
facilità di avere anche un 
piccolo orto da coltivare 
(una delle richieste più fre
quenti e tipica di una zona 
ex rurale come questa). 

Trieste e Pordenone: solo 
due esempi (ma se ne po
trebbero aggiungere altri 
in altre parti d'Italia, uno 
solo per tutti Bologna) di 
una nuova attenzione ai 

f>roblemi degli anziani e del 
oro abitare. Due esempi 

che mostrano però come 
nel campo delle abitazioni 
ci si trovi di fronte a quello 
che, in tei mi ni specialistici, 
viene definito un «profilo di 
utenza complesso» che vor
rebbe poi dire non più e solo 
la semplice famiglia (più o 
meno numerosa) m a la 
coppia giovane, il giovane 
solo e, finalmente, l'anzia
no, nuovi soggetti di un a-
bitare diverso che sempre 
più si vuole a misura d'uo
mo. 

Renato Pallavicini 
FINE — / precedenti articoli 
Simo stali pubblicati il 17 e 24 
aprile. 

straordinari per le cure elìote-
rapiche. climatiche e per le 
sabbiature. Questi tre tipi di 
cure. però, fanno ugualmente 
scattare i permessi se vengono 
accordati agli invalidi per cau
sa di guerra, di servizio, del la
voro. civili con una percentua
le superiore ai due terzi, ai cie
chi e ai .-ordomutt. 

Le assenze per fruire delle 
cure — è stabilito dalla legge 
—• non possono in ogni caso su
perare i 15 giorni e ciò vale an
che per gli invalidi sopra indi
cati. Inoltre, tra il periodo del
le cure e le ferie deve intercor
rere un intervallo di almeno 15 
giorni, calcolato a giorni solari. 
l'n articolo della 6Ì8/I983 dice 
che l'intervallo va rispettato 
sia ai fini della concessione del 
permesso o congedo (tra l'ulti
mo giorno di ferie concesso 
precedentemente e il primo 
giorno di assenza per cure), sia 
ai fini della autorizzazione al
l'assentarsi per ferie (tra l'ul
timo giorno di assenza per cure 
e il primo giorno di ferie). 

Occorre sempre 
una documentazione 
completa 

Premessa. In data 31 dicem
bre 1983 ho cessato il lavoro per 
avere raggiunto i 60 anni \'S 

settembre 1983. La mia qualifi
ca era di produttore di assicu
razione presso la Compagnia 
Generali Assicurazioni, rego
larmente inquadrato. Mi rivol
go all'INPS per presentare do
manda onde otteneie la pensio
ne. e mi chiedono la presenta
zione dei modelli 01/M sost. re
lativi agli anni 1974-1983. 

Dalla direzione di Venezia, 
ottengo tali modelli, ma pur
troppo per il 1983 non vengono 
incluse le provvigioni riguar
danti gli ultimi perìodi di tem
po del 1983. 

Pertanto le Generali mi han
no inviato il Mod. su richiama
to con il 1983 mancante di circa 
L. 1.500.000 di provvigioni ma
turate e maturande, asserendo 
che il mod. riguardante il 1983 
riporta le retribuzioni effetti
vamente percepite fino al 
31 12-1983. 

Da un mio successivo richia
mo per lettera mi rispondono 
che appena possibile mi tra
smetteranno il mod. 01/M sost. 
relativo al 1984 e perché non il 
1983 integrato?). 

Detto questo in premessa la 
mia domanda è questa: è possi
bile all'arrivo del mod. 01/M 
1984 ricalcolare i miei compen
si e presentarli all'INPS quali 
aggiuntivi al 31-12-83?. Oppu
re vanno perduti al fine della 
pensione? Sarebbe un bel guaio 
in quanto sicuramente io e la 

compagnia pagheremmo dei 
contributi sulle provvigioni che 
nulla valgono ai fini pensioni
stici. 

MARIO ASTI 
Milano 

// mod. 01/M del 1984 deve 
dire chiaramente che si tratta 
di compensi maturati nel 1983. 
In tal caso, devi presentarlo 
subito all'INPS che ne terrà 
conto nella liquidazione. Se 
però nel frattempo la pensione 
ti è stata liquidata, occorre 
chiedere un ricalcolo della 

stessa. Passeranno dei mesi (o 
degli anni) ma è un diritto che 
hai e ti debbono dare gli arre
trati. 

Per i pensionati 
invalidi niente 
prepensionamento 

Sono un operaio in cassa in
tegrazione a zero ore dal 1~ ot
tobre. Ecco che cosa ho da dire: 
la ditta sta adottando il pre
pensionamento a 55 anni di 
età perché risulta un'azienda 

in stato di crisi. Per noi, che 
siamo una decina di invalidi 
pensionati INPS alle dipen
denze della stessa fabbrica, la 
ditta ha dovuto fare ricorso al
la cassa integrazione e non al 
prepensionamento. E questo 
non riesco a capirlo: gli operai 
diciamo normali arrivati a 55 
anni di età possono usufruire 
di questa legge, mentre un o-
peraio invalido non ne può u-
sufrire. Quat è il motivo? A To
rino c'è un mucchio di questi 
invalidi che non possono otte
nere il prepensionamento. 
' Noi speravamo che l'art. 8 

del decreto legge del 12 settem
bre 1983, convertito in legge 
nel novembre dello stesso an
no. contenesse qualcosa di 
buono per noi. Novità ci sono 
state, tra cui quella di togliere 
la pensione alla maggior parte 
degli invalidi. Perche invece dì 
sospenderla non l'hanno revo
cata? Con la pensione sospesa. 
io resto sempre invalido senza 
potere usufruire del prepen
sionamento e a 60 anni, quan
do andrò in pensione definiti
vamente mi verrà ripristinata 
una pensione -monca'. 

FRANCESCO FRASCA 
Torino 
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Desidero ricaverà l'Unità OGNI MARTEDÌ 

PER UN ANNO A LIRE 23.000 D 
PER SEI MESI A LIRE 12.000 D 

(sbarrare la casella 
con il periodo prescelto) 

L'abbonamento verrà messo in corso subito a partire dal ricevimento del presente tagliando da parte 
dei nostri uffici, per il PAGAMENTO attendo che mi inviate il modulo di CCP. 

COGNOME 

VIA 

CAP 

N. 

Firma 

NOME 

CITTÀ. 

Ritagliare questo tagliando e ioà*azmk> (m busta o magante cartolina postala) a l'Unita • Ufficio Abbonamenti 
Viale F. Tasti 75 - 20162 Milano. SCBivfBf iNMOOOlfGGiBut 

Quando 
arrivano 
quei 
tremori 
alle mani 
ROMA — Quando l'inglese 
dottor James Parkinson al 
principio del secolo scorso, de
scrisse il morbo che poi prese il 
suo nome non immaginava che 
l'evoluzione della malattia do
po un secolo e mezzo si sarebbe 
modificata. Forse avrà pure 
pensato che un giorno qualche 
rimedio si sarebbe trovato, così 
come in realtà è avvenuto negli 
anni '70 con l'uso della levodo-
pamina, ma nò lui, né chi ha 
introdotto questa nuova tera
pia poteva pensare che si sareb
be giunti ad una nuova fase del 
Parkinson che si potrebbe defi
nire come una complicazione 
della malattia dovuta al farma
co. Il morbo di Parkinson co
mincia col tremore delle mani 
che si manifesta a riposo e poi 
finisce per intralciare alcuni 
movimenti e man mano che 
progredisce impedisce di cam
minare liberamente, l'andatura 
si fa a piccoli passi col tronco 
proteso in avanti, i muscoli si 
fanno più rigidi, il volto assume 
un aspetto inespressivo, la pa
rola si fa lenta, la voce fioca. 

È successo che le cellule ner
vose che sì trovano in una zona 
del nostro cervello denominata 
substanzia nigra si sono ridotte 
di numero e che la dopamina, 
che rappresenta la sostanza che 
permette il controllo della fun
zione motoria, risulta in via di 
esaurimento. I motivi possono 
non essere palesi e in tal caso si 
tratta di forma cosiddetta pri
mitiva o idiopatica, che è come 
dire che non si sa perché, oppu
re possono essere legati a pro
cessi infettivi, tossici o in rela
zione con malattie neurologi
che, vascolari o degenerative. 
Comunque visto che si è riusci
ti a produrre une dopamina che 
è in grado di giungere al cervel
lo e di ripristinare il controllo 
dell'attività motoria il proble
ma sembrava bell'e risolto, tan
to più che si trattava semplice
mente di prendere qualche pil
lola ogni giorno. E in effetti è 
cosi, e la vita dei parkinsoniani 
è cambiata completamente sia 
come qualità che come aspetta
tiva. A distanza di anni dall'ini
zio del trattamento che per es
sere sostitutivo non può che es
sere permanente, possono però 
comparire degli inconvenienti, 
e così quella che poteva essere 
considerata una condizione di 
benessere, visto che i movimen
ti erano tornati pressoché nor
mali, improvvisamente cessa
va. 

Perché un farmaco dappri
ma efficace improvvisamente 
perde questo potete è difficile 
spiegare, e le ipotesi avanzate 
sono molteplici, però visto che 
le cose vanno cosi non resta che 
portarvi rimadio. In primo luo
go bisogna cercare di ridurre il 
più possibile le dosi di dopami
na per evitare gli accumuli. 
Non mangiare troppa carne 
perché sembra che gli aminoa
cidi che ne derivano possono 
mettersi in concorrenza con la 
dopamina e annullare i suoi ef
fetti. Poi si sono scoperti far
maci che influenzano le cellule 
friatali, quelle che ricevono il 
messaggio dalle cellule della 
substanza nigra, acutizzare me
glio la dopamina disponibile 
poi i farmaci che rallentano la 
distruzione della dopamina cir
colante, insomma quello che 
sembrava un trattamento sem
plicemente sostitutivo si è com
plicato un po', ma comunque 
resta una cura che proprio per
ché è efficace va condotta con 
molta perizia e studiata caso 
per caso. Anche perché ci sì può 
trovare nella necessità di dover 
affrontare altri problemi con
comitanti di ordine psichico o a 
patologie di altra natura che 
possono essere subentrate per 
cui si deve ricorrere a farmaci 
che possono interferire con la 
dopamina. 

Una fase nuova sembra a-
prirsi con la chirurgia dei tra
pianti. Si è tentato di trapian
tare nel cervello delle cellule 
produttrici di dopamina, rica
vate dal surrene che è una 
ghiandola che come dice il suo 
nome si trova sopra il rene. I 
risultati sono ancora incerte. 
Però di strada se neé fatta ed 
altra se ne farà e molto in fret
ta. Ma come tutte le strade 
nuove bisogna prima esplorarle 
a fondo e anche questo richiede 
il suo tempo. 

Argiuna Mazzoni 
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Si ripete a Zurigo la finale dei mondiali (ma a ranghi dimezzati) per la festa della FIFA 

Italia-Germania, ma saranno 
solo 11 gli «eroi» di Madrid 

«Amichevole» o «rivincita» che si voglia né Bearzot né il tecnico tedesco vogliono perdere - Il C.T. azzurro 
ha «imbottito» il centrocampo: basterà per bloccare i tedeschi? - Molti i rischi per i campioni del mondo 

Nostro servizio 
ZURIGO — Italia-Germania, dunque, 
qui al «Letzigrund», per festeggiare gli 
80 anni della F.I.F.A.. I vecchi e gauden
ti senatori del football mondiale non a-
vevano mancato di fare le cose in grande 
e avevano inteso affibbiare al match la 
pretenziosa etichetta di «rivincita» della 
Finale mondiale di Madrid. La cosa, di 
per sé senza alcun dubbio non priva di 
fascino, poteva sì solleticare le ambizio
ni dei predetti senatori che il calcio lo 
vedono solo dall'alto dei loro scranni, 
ma non teneva in nessun conto un fatto: 
che in due anni, diciamo, acqua per tutti 
sotto i ponti ne passa tanta e che per
tanto gli uomini di Madrid, per circo
stanze di varia natura, non potevano es
sere in foro quelli di Zurigo. La naziona
le italiana ad esempio, già «vecchia* in 
Spagna, aveva in fondo proprio là esau
rito il suo ciclo. Bearzot, per doverosa 
riconoscenza e fors'anco per tempera
mento restìo a rapide e coraggiose deci
sioni, ha creduto di tenerla in piedi un 
altr'anno, ma ne ha ricavato l'elimina
zione dagli «Europeii ai quali, ovvia
mente, pur tanto teneva. Degli uomini 
di Madrid, dicevamo, non ne sono rima
sti nella nazionale azzurra che cinque, e 
bene dunque ha fatto Bearzot a ribellar
si sin dall'inizio a quella pomposa eti
chetta che avrebbe potuto, in caso di 
possibile sconfìtta, togliere smalto, e 

meriti, alla grande notte di Madrid. I 
•federali», per piaggeria e ben studiati 
calcoli loro, avrebbero anche potuto pie
garsi, ma lui, il «vecio», no; lui accettava 
solo che si parlasse di normale «amiche
vole», e basta. Chiaro? Pure i tedeschi 
del resto, che in partenza sembravano in 
verità parlar volentieri di «rivincita», so
no arrivati pian piano a convincersi che 
l'etichetta che si voleva imporre al 
match era in realtà assurda. Anche Der-
wall infatti era per motivi vari in grado 
di presentare soltanto sei reduci, i fra
telli Foerster, Stielike, Brigiel e Rum-
menigge, di quella partita madritena. 

Rivincita o amichevole, ad ogni mo
do, questa Italia-Germania resta co
munque partita di grossa importanza e, 
c'è da scommetterci, sarà anche giocata 
con particolare accanimento. Sia Bear
zot che Derwall vogliono assolutamente 
vincerla. Bearzot, per il vero, s'accon
tenterebbe anche di pareggiarla consi
derata, specie dopo gli infortuni di Ros
si e Cabrini, la non certo brillante consi
stenza della compagine che si trova at
tualmente in mano. E per quantomeno 
pareggiarla, appunto, mette lì una squa
dra zeppa di centrocampisti e con una 
sola punta, il povero Altobelli fatalmen
te destinato a finire stritolato nella mor
sa della difesa tedesca. In verità Bear* 
zot, che brutamente si incavola a parlar» 
gli di passo indietro sostiene che Conti è 
giocatore «polivalente» e non mancherà 
di affiancare Altobelli quando e qualora 
ne sarà il caso. Stimiamo, e da sempre, 

Bearzot eppure queste ci sembrano solo 
parole. Per accatastare gente a centro» 
campo il et . ha deciso infatti di togliere 
anche Fanna che pur avrebbe tenuto 
tanto a giocare una volta tanto non 
part-time. 

Nascondiamola pure sotto le giustifi
cazioni tecniche e le particolari esigenze 
che lui, il et., non lesina, ma cos'è que
sta, in termini spicci, se non paura? Non 
paura fìsica, intendiamoci, ma paura di 
perdere. E la paura, si dice, è sempre 

Così in campo 
ITALIA 

Bordon 
Bergomì 

Nela 
Baresi 

Vierchowod 
Scirea 
Bagni 

lardelli 
Altobelli 

RFT 
Schumacker 
B. Foerster 
Briegel 
K.H. Foerster 
Stieleke 
Rolff 
Brehme 
Buchwald 
Voeller 
Allofs Dossena © 

Conti © Rummenigge 
Arbitro: Coelho (Brasile). A disposizione: ITALIA: 
12 Galli. 13 Gentile. 14 Col lo vati, 15 Battistini, 
16 Sabato, 17 Massaro, 18 Giordano. 19 Fan
na, 20 Mancini. RFT: 12 Burdenski. 13 Bruns, 
14 Matthaeus, 15 Littbarski, 16 Bommer, 17 
Roleder. 
La partita sarà trasmessa in diretta tv sulla 
Raiuno a partire dalle 20.10; la Radiodue tra
smetterà la cronaca diretta dell'incontro a par
tire dalle 20,15. 

cattiva consigliera. 
Il Nostro sostiene che avesse avuto a 

disposizione un Giordano nelle migliori 
condizioni, non avrebbe sicuramente e-
sitato a servirsene. Né Mancini, aggiun
ge, può essere buttato allo sbaraglio in 
una partita che rischerebbe, al caso, di 
bruciarlo in modo anche definitivo. 
Tutto vero, ma allora perché non chia
mare Pruzzo in extremis così come è 
stato fatto con Nela, o, più semplice
mente, concedere a Fanna la soddisfa
zione che stavolta si attendeva? Potreb
be anche andar bene, si capisce, ma af
frontare il match con l'unico obiettivo 
di contenere i tedeschi a centrocampo 
all'insegna del minore dei mali può esse
re altamente rischioso. Rischio per ri
schio, molto meglio affrontarli a viso a-
perto. Giusto come 8*è fatto a Madrid. 

Manco poi male che pure Derwall ha 
le brave grane sue: Norbert Meier, no
vello uomo-chiave del centrocampo, si è 
infortunato sabato in campionato, e 
Schuster s'è fratturato un piede a Bar
cellona. Pur tuttavia i tedeschi non si 
lagnano più di tanto e schierano niente
meno che tre punte: Allofs, Voeller e 
Rummenigge, con licenza, per quest'ul
timo, di dare un occhio un poco più in
dietro. Sono convinti naturalmente di 
farcela e, salvo imprevisti, non dovreb
bero aver torto. Dalle nostre parti, co
munque, s'usa dire che la speranza è 
l'ultima a morire. Contiamoci! 

Bruno Panzera 

Il presidente della Fiorentina dice di aver «speso quanto per un buon giocatore italiano» 

Ranieri Portello magnifica Socrates 
Inter: arriva Brady, licenziato Radice 

«La Fiorentina non ha fatto il passo più lungo della gamba» - Il costo degli abbonamenti viola «sarà ritoccato» 
Juve: irrisolto il problema Boniek - Voeller, Diaz, Gomez e Rush nei piani di rafforzamento del Milan 

Brevi 

165 milioni ai «13» 
Queste le quote totocalcio della schedina di domenica: ai 25 

vincenti con 13 punti vanno 165 milioni 233.000 lire; agli 821 
vincenti con 12 punti spettano 5 milioni 31.000 lire. 

Tiro a volo: Giovannetti vince in Svizzera 
Luciano Giovannetti, medaglia d'oro nella fossa ai Giochi di 

Mosca, ha conquistato domenica a Berna un brillante successo nel 
G.P. di Berna, dimostrando di essere avviato verso la forma miglio
re. Giovannetti ha vinto con 194 piattelli su 200 superando, dopo 
un barrage (25 a 23) il compagno di squadra Daniele Cioni. con il 
quale aveva concluso a pari merito la gara. Al terzo posto il 
francese Tosolini con 188. L'Italia composta da Giovannetti. Cioni 
e Scribani, quest'ultimo componente della formazione olimpica di 
skeet, ha conquistato la medaglia d'oro anche nella competizione 
a squadre. 

Successo della squadra junior di ginnastica 
Successo della rappresentativa italiana juniores femminile di 

ginnastica a Chiasso nell'incontro con la Svizzera. Le azzurrine si 
sono imposte con il punteggio di 185.05 a 176.35. Giulia Volpi 
s'è classificata prima nel concorso individuale con punti 37.95 
davanti a Patrizia Luconi (37.55). terza Maura Muzio (37.20). 
quarta Michela Pistacchi (36.20). quinta Sandra Fei (36,15). 
Prima delle elvetiche Birgit Bachmann con 36. 

Le quote del concorso Totip 
Queste le quote del Totip: ai 4 «12» L. 55.920.000. ai 140 

• 11» L. 1.586.000. ai 1898 «10» L. 112.000. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Socrates, il «capi
tano» della nazionale brasiliana 
ingaggiato dalla Fiorentina, ar
riverà in Italia nella seconda 
decade di giugno. Lo ha reso 
noto ieri il presidente Ranieri 
Pontello nel corso di una confe
renza stampa indetta per ren
dere ufficiale il passaggio dell' 
attaccante dal Corintnians di 
San Paulo alla Fiorentina. In
contro con la stampa nel corso 
del quale a chi chiedeva quanto 
è costata questa operazione alla 
società ha ricevuto la seguente 
risposta: «Se dicessi quanto è 
venuto a costare qualcuno non 
ci crederebbe. Diciamo che per 
ingaggiare Socrates abbiamo 
speso quanto sarebbe occorso 

ger un buon giocatore italiano. 
reciso che la Fiorentina non 

ha fatto il passo più lungo della 
gamba, non abbiamo perso di 
vista il bilancio. Diciamo allora 
che si tratta di una cifra molto 
diversa da quella riportata su 
alcuni giornali». Da quanto sia
mo riusciti ad apprendere il 
Corinthìans dovrebbe ricevere 

auattro miliardi e 200 milioni 
i lire. Il condizionale è d'obbli

go. anche se non comprendia
mo il perché Pontello non deb
ba fornire le cifre esatte di 
quanto sia costato Socrates. Ol
tretutto le cifre legittimerebbe
ro l'asserzione di avere «speso 
quanto un buon giocatore ita-

M IL ANO — Il gran bazar del calcio giocato a suon di miliardi 
dai presidenti di club offre in questi giorni la solita girandola di 
voci, come sempre una miscela di verità, mezze verità, bluff. Un 
bombardamento di speranze e illusioni per i tifosi di mezza 
Italia, un rompicapo per chiunque tenti di fare ordine.- Tra le 
notizie certe il licenziamento di Radice dall'Inter. La società 
neroazzurra ha infatti comunicato che non sarà rinnovato il 
contratto all'allenatore. Tra le «voci» ecco la più fresca: dopo 
essersi assicurata Rummenigge l'Inter avrebbe colto nel segno 
in queste ore acquistando Brady dalla Sampdoria in cambio di 
Beccalossi e un miliardo e mezzo. Pellegrini e Mantovani si 
sarebbero incontrati ieri perfezionando rintesa; la società ne
razzurra non ha ovviamente confermato la notizia che fonti 
attendibili danno però per certa. La Juve, acquistato Giordano 
(e Manfredonia) non ha risolto il problema Boniek: si parla di 
Falcao ma forse il pallino dell'Avvocato (Maradona per capirci) 
non è detto che sia una chimera. In casa milanista acquistato 
Wilkìns si punta ora sul recalcitrante centravanti del Brema 
Voeller (che dice: «Andrò al Bayern») con il quale ci sarà un 
contratto questa settimana. Qualora il tedesco non arrivasse la 
società milanese tenterà di giocare su più tavoli: Diaz, in forza 
all'Avellino, Gomez, centravanti del Porto, o Rush capocanno* 
niere britannico e punto di forza del Liverpool. 

liano». Ragioni di bilancio, di 
fisco o che altro?... 

È vero che Socrates per due 
stagioni riceverà un miliardo e 
800 milioni? 

•Come ho già accennato — 
ha risposto Pontello — non in
tendo parlare di cifre. Posso di
re che abbiamo acquistato il di
ritto di sfruttare 1 immagine di 
Socrates ai fini pubblicitari in 
tutto il mondo. Il brasiliano ri
ceverà una percentuale su 
quanto ricaveremo. Già che 
stiamo parlando di quanto gua
dagnerà il giocatore mi occorre 
riportare un po' d'ordine a 
quanto è stato scrìtto. Socrates 
arrivando a Firenze con moglie 
e quattro figli ha chiesto una 

I milanesi hanno commesso molti errori a cominciare dall'allenatore Dan Peterson 

Una Granamio troppo bella per questa 
Simaa domani sera la rivincita in TV 

Il «coach» ha avuto paura di cambiare - Due sole soluzioni in difesa - La partita su Raitre 

Basket 

Troppo forte è la tentazione di una 
«rivisitazione critica* cioè sgombra dal 
fumi agonistici di Simac-Granarolo, 
anche se non ci sono mai piaciuti 1 «gril
li parlanti», tanto meno il senno del poi. 
Una revisione che oltre che di alcune 
sensazioni tenga conto del riscontro og
gettivo delle statistiche e del dati. Evi
dente la prestazione collettiva •mo
struosa» per rendimento medio della 
Granarolo che ha avuto I sei uomini u-
tlllzzati (Valenti e Daniele hanno gioca
to un minuto ciascuno e mi scuseranno 
se non entrano nel conteggio) tutti so
pra — molto sopra — l'ordinaria ammi
nistrazione. Sull'altro fronte la Slmac si 
è affidata a soli cinque giocatori (tutti 
sopra 130* giocati) e questa è una prima 
•dissonanza», una nota che non ci e suo
nata accordata. Dan Peterson, In altre 
occasioni, ci aveva abituato ed a volte 
anche sorpreso, per la continuità degli 
avvicendamenti, domenica ci è parso 
cristallizzato dalla paura di cambiare. 
Dato per assolto nel caso di GalHnarl 
che ha potuto giocarsi le sue chances, 
l'allenatore milanese viene chiamato In 
causa per l'avarizia e la scarsa convin
zione con la quale ha utilizzato Boselll e 

Lampertl. Se è vero che la partita pote
va non adattarsi alle caratteristiche del 
secondo e se Boselli, dal suo canto, ha 
Iniziato la prova con due errori al tiro, i 
9' complessivi giocati dai due ci paiono 
comunque insufficienti. Soprattutto 
Boselll (tenuto conto di Fantln) aveva 
diritto ad una prova d'appello piuttosto 
che sparire definitivamente dalla sce
na. Lo ieratico Dan è sempre puntuale 
nel sollecitare l'aiuto del pubblico, nel 
chiedere che esso diventi II sesto uomo: 
forse dovrebbe badare di più a chi ha, 
effettivamente, a disposizione in pan
china. Ancora una domanda. Carr, in 
stato di grazia sul plano fisico, autore di 
autentici «galleggiamenti stratosferici» 
non poteva più tempestivamente esser 
spostato in posizione vicina al cane-
stro? Senza aspettare gli ultimi minuti. 
Soprattutto In relazione al fatto che la 
zona della Granarolo era proprio in 
funzione del tenere gli uomini pericolo
si lontano dagli spazi caldi. Più in gene
rale ci pare di poter rilevare che forse la 
Slmac è arrivata alla finalissima affi
dandosi troppo al suo meraviglioso 
temperamento, con un bagaglio tecnico 
che, scoperto 11 segreto per battere la 
1-3-1, si è fatto Improvvisamente limi
tato. Due sole soluzioni difensive, la uo
mo e la zona 1-3-1. Un po' poco... 

Altri hanno già trovato lo slogan, 1' 
assioma che spiega: «La Slmac vince 

quando è sfavorita!» noi non siamo d* 
accordo, si è trovata di fronte una Gra
narolo praticamente perfetta, una Gra
narolo cui è andato tutto per il verso 
giusto, ma forse anche psicologicamen
te (e tecnicamente) un po' meglio pre
parata all'incontro. Riteniamo abbia 
ragione capitan Villalta quando indica 
la chiave del successo della sua squadra 
nell'aver saputo imporre 11 ritmo a loro 
più congeniale. Magnifici direttoti d'or
chestra Van Breda Kolff, un giocatore 
che a noi non smette di piacere, di quelli 
che se «non si vede però si sente» e Bru-
namontl, che ha giocato da «cattivo* nel 
senso di colui che ha molto da dimo
strare e molte rivincite da prendersi. La 
Slmac resta la grande squadra che co
nosciamo, e la sconfitta non le ha tolto 
niente, è nelle sue possibilità ribaltare 
la situazione rendendo ai tradizionali 
rivali pan per focaccia anche se secon
do noi contro questa Granarolo c'è poco 
da fare. Uno sviluppo avvincente co
munque che vivrà 11 secondo atto do
mani sera alle 20,30 a Bologna, agli or
dini degli arbitri pisani Vltolo e Duran
te (diretta TV 3 ore 20,30). Antolne Carr 
squalificato per le reiterate proteste di 
domenica è stato •riscattato» dalla so
cietà e sarà regolarmente in campo. 

Wtrthtr Prtraizi 

casa adeguata, ha chiesto di po
ter mandare i figli a studiare in 
un istituto privato, un'auto per 
gli spostamenti e di potersi spe
cializzare in ortopedia infanti
le». 

Fra qualche mese anche lei 
farà come il presidente dell'U
dinese, chiederà agli abbonati 
10 miliardi?, gli è stato chiesto. 

«Non intendo immischiarmi 
nelle faccende altrui. Poco pri
ma ho detto che la società ha 
fatto il passo secondo il bilan
cio. Lo abbiamo fatto convinti 
di aver ingaggiato uno dei mi
gliori cinque giocatori del mon
do per rendere la Fiorentina 
più competitiva. I tecnici mi 
hanno anche detto che Socra
tes è l'uomo giusto per un tipo 
di gioco diverso, cioè il gioco 
che pratica la Roma». 

Per il prossimo campionato 
aumenterete il prezzo degli ab
bonamenti? 

•Non abbiamo ancora preso 
una decisione. Va ricordato che 
i prezzi degli abbonamenti sono 
gli stessi di tre anni fa. Penso 
che un ritocco lo apporteremo». 

Gli abbonati dovranno ac
quistare anche le obbligazioni 
per la costruzione del centro 
sportivo GÌ Santa Brigida? 

•Nell'ultima assemblea i soci 
hanno votato in favore di que
sta soluzione. Dobbiamo repe
rire due miliardi per raggiunge
re la cifra dei quattro miliardi e 
mezzo che occorrono per la rea
lizzazione del "centro"». 

Daniel Bertoni, l'attaccante 
argentino, è amareggiato per il 
trattamento ricevuto. Era stato 
informato dell'arrivo di Socra
tes? 

•Sono dispiaciuto per la sua 
partenza ma un giocatore di 
calcio professionista queste co
se le deve preventivare. Ho a-
vuto con lui un incontro la set
timana scorsa. In quel momen
to non sapevo se l'affare Socra
tes sarebbe andato a buon fine. 
Sicuramente Bertoni sarà ce
duto ad una società italiana di 
suo gradimento. Ci sono perve
nute richieste anche dall'este
ro». 

Quando annuncerete l'in
gaggio di Gentile? 

•Il difensore rientra nella ro
sa dei giocatori scelti dai tecni
ci. Vedremo in seguito». 

Briaschi e Manfredonia inte
ressano ancora alla Fiorentina? 

•In questo momento dobbia
mo pensare a Socrates. Anche 
loro rientrano nella famosa li
sta. E certo però che non rinno
veremo tutto il parco giocato
ri». 

Loris Ciullinì 

Una tappa fiacca, vivacizzata dalla lunga fuga dell'americano 

Mutter «brucia» Freuler 
nella giornata di Maxon 

Californiano, 24 anni, fisioterapista è stato in avanscoperta per 215 chilometri, 
raggiungendo un Vantaggio di oltre venti minuti - Fignon conserva la maglia rosa 

Nostro servizio 
NUMANA — Avrebbe meritato di vincere 
Karl Maxon, ciclista statunitense di 24 an
ni, nato in California e residente a Eugene 
(Oregon) col diploma di fisioterapista, ma 
come racconto più avanti i campioni hanno 
messo le briglie a questo giovanotto che è 
stato in avanscoperta per ben 215 chilome
tri e così s'è imposto los vizzero Mutter in 
una volata nella quale Freuler ha commes
so un imperdonabile sbaglio. Nulla di nuo
vo nei quartieri alti: Fignon è sempre il 
•leader», però oggi si va sul Block Haus e la 
parola d'ordine, se non vado errato, è uni
ca: attaccare, misurare il polso del francese 
di Parigi. 

Il Giro cercava il sole e l'ha trovato nel 
mattino di Bologna. Sole e vento, però. Un 
ventaccio che spazzava il cielo e prendeva 
di traverso i ciclisti, quindi un avvio lento e 
faticoso, un imprecare e uno stringersi per 
cercare protezione. Tutti in un fazzoletto, 
insomma, tutti meno uno e si trattava del
l'americano Maxon che sbucava dalla fila 
prima di Castel San Pietro e via via accu
mulava un vantaggio sempre più grosso: 6* 
e 20" a Imola, 11* 36" a Faenza, 14* 45" a 
Forlì, 21' 15" a Cesena, e mentre Gastone 
Moretti (il pilota dell'iUnità») affianca il 
fuggitivo, mi sento dire da Gianni Motta 
che il tutto era stato preparato e convenuto 
in mattinata, durante l'ora di colazione. 
«Ragazzi — aveva suggerito Motta con 1' 

approvazione della signora Morton — uno 
di voi dovrà squagliarsela in partenza. I 
campioni lasceranno fare e noi avremo il 
nostro giorno di gloria. Chi se la sente?». 

Alzava la mano Karl Maxon, corridore 
alto e smilzo che mi strizza l'occhio quando 
gli sono accanto. E Motta a gongolare sull' 
ammiraglia in compagnia del direttore 
sportivo di sesso femminile, appunto la 
Morton, una giovane donna in jeans e ca
micetta. Prende il foglio della classifica e 
basta un semplice, rapidissimo calcolo per 
capire che avendo un ritardo di 4' 21" ri
spetto a Fignon, l'americano può sognare 
la maglia rosa. Dietro, avevano cercato di 
buttare acqua sul fuoco di Maxon tre corri
dori corrispondenti al nome di Argentin, 
Caroli e Angelucci, ma era tornata subito la 
calma, anzi andavano così piano, erano così 
disattenti che ogni tanto si sentiva la radio 
di bordo annunciare cadute su cadute, tut
te per fortuna senza brutte conseguenze. 

E Maxon? Testardo, cocciuto nel peda
lare contro vento, Maxon continuava a so
gnare. Ecco Cattolica dove il gruppo co
mincia a dar segni di riscossa, ecco Pesaro, 
ecco Fano e poi Marotta: qui il margine del 
cavaliere solitario è sceso notevolmente, è 
più che dimezzato e l'atleta di Motta e del
la signora Morton non sogna più. Karl si 
leva dal sellino, torna a sedersi e a rialzarsi 
in una sequenza di movimenti che mostra
no due gambe pesanti e due occhi di triglia. 
Per giunta il finale contiene dossi e rampe 
cattivelle e l'americano s'arrende dopo il 
cocuzzolo di San Pietro la Croce, quando il 
gruppo è in fermento per gli allunghi di 
Saronni, di Bonvini e Piva, di Magrini, 

Leali, Noris, Chinetti e Rabottini. E giù in 
picchiata verco Numana, giù con Magrini 
che insiste, che sente profumo di vittoria, 
ma Noris non collabora e mentre Ricco, 
Masciarelli, Van der Velde rimontano in 
sella dopo una spaventosa scivolata, la 
quarta tappa è decisa da un volatone in cui 
l'elvetico Freuler si prenderà una tirata d' 
orecchi da Franchino Cribiori. Perché? 

Perché lo sprinter dell'Atala, ben messo 
nella lotta a fior di gomiti con Rosola, 
Mantovani e Van Calster, toglie un braccio 
dal manubrio prima del dovuto. Si crede 
vincitore, Freuler, e non s'accorge di Mut
ter che lo supera in extremis sulla sinistra. 
Grazie a Maxon che merita proprio un ev
viva per il suo coraggio, per una delle fughe 
più lunghe nella storia delle corse in bici
cletta, siamo giunti all'arrivo con un buon 
orario e una buona media (39,171). Mentre 
trasmetto, il Giro è sulle sponde del mare 
Adriatico, ma sente aria di montagna poi
ché oggi (come abbiamo già rimarcato) an
drà sul Block Haus e c'è nella carovana un 
clima particolare, odore di battaglia e di 
grandi manovre. Resta da vedere se in una 
gara di 194 chilometri di cui gli ultimi 
quindici in salita, sarà vera lotta, se alle 
parole seguiranno i fatti, se il traguardo 
situato a quota 1600 inciderà sulla classifi
ca con mano pesante. Qualcuno pensa di sì, 
qualcun altro di no, ma è chiaro che sareb
be un errore regalare a Fignon una giornata 
tranquilla, sarebbe come dire al francese 
prego, accomodati perché non abbiano l'ar
dore e la voglia di incrociare i ferri, di dare 
ai tifosi uno scampolo di vero ciclismo. 

Gino Sala 

» £ * ^ «» 
* fO Ti - . o 

** -è ? «3 « 

•e # e <t 

2 i C/3 

prosi* ir, • • • • * , #•- ,*. ' j . - « - 3 f - « i *crf ..?« ..f. «!•• 

Il profilo altimetrico del percorso della tappa odierna 

Panizza: «Se mi 
danno una mano 

vedrai che 
cosa combino...» 

<§ COLNAGO 
la bici dei campioni 

Ordine d'arrivo 
1) Stefan Mutter (Magniflex) 

km. 238 in 6h 04'33", media 
39,171; 
2) Freuler (Alata Campagno

lo); 
3) Mantovani (Malvor-Bot-

tecchia); 
4) Van Calster (Del Tongo 

Colnago); 
5) Pedersen (Murella-Ros-

sin); 
6) Rosola; 
7) Bruggmann; 
8) Van der Velde; 
9) Berto; 

10) Bontempi; 
ll)Cassanì; 
12) Pavanello; 
13) Vandi; 
14) Gavazzi; 
15) Koppert. 

La c lassi f ica 
1) Laurent Fignon (Renault) 

in 13h 07'26"; 
2) Visentini (Carrera-Ino-

xpran) a 31"; 
3) Moser (Gis-Tuc Lu) a 35"; 
4) Mottet (Renault) a 38"; 
5) Van der Velde (Metauro-

mobili) a 51"; 
6) Argentin s.t.; 
7) Gayant a 54"; 
8) Battaglin a 59"; 
9) Van Impe a l'09"; 

10)ChevaUeral'12"; 
ll)Lejarretaa 1*16"; 
12) Leali s.t; 
13) Salomon a 1*24"; 
14) Paganessi e 1*33"; 
15) Panizza a F36". 

Nostro servizio 
NUMANA — Quando le tappe 
sono lunghe e piatte come quel
la di ieri, i ciclisti si fermano a 
salutare parenti e amici, vedi 
Glauco Santoni che in quel di 
Rimini aveva un appuntamen
to con la moglie e i due figli. Ho 
citato Santoni anche perché 
questo gregario di 32 primave
re, residente a Verucchio in via 
Fausto Coppi numero 4, cioè in 
un angolo di Romagna dedicato 
alla memoria del campionissi
mo, è un conoscitore dei pro
getti e delle idee che rimbalza
no tra le pieghe del plotone. 
Ebbene, proprio a Glauco ho 
chiesto cosa bolle in pentola a 
proposito del Block Haus, della 
montagna in programma nella 
corsa di oggi. «Se in vita mia 
non avessi consumato tante e-
nergie per spingere i vari capi
tani — risponde lo scudiero di 
Battaglin e Visentini — sicura
mente darei battaglia. È l'occa
sione per impegnare Fignon, 
per mettere alla frusta il fran
cese e i suoi compagni di squa
dra. Ci proveranno gli spagnoli, 
penso, devono provarci anche 

gli altri: in momenti del genere 
calcolare è un errore». 

Condivido l'opinione di San
toni ed ho registrato anche il 
parere, anzi le previsioni di 
Palmiro Masciarelli, altro gre
gario di tutto rispetto; il brac
cio destro di Moser, come sape
te, è abruzzese di nascita e di 
abitazione. «Mi sono allenato 
più volte sui tornanti del Block 
Haus. Non è una salita durissi
ma, però la sua lunghezza può 
provocare crisi e ritardi. Vedo 
Fignon coi migliori, pronostico 
un arrivo con nove, dieci uomi
ni sullo stesso piano 

E Moser?, domando. 
«Moser potrebbe ritenersi 

soddisfatto se non dovesse per
dere più di un minuto». 

Non è poco un minuto.... 
«Io guardo il Giro nel suo 

complesso e Francesco ha i suoi 
piani, i suoi obiettivi per anda
re a caccia di abbuoni su per
corsi più favorevoli e per gua
dagnare terreno nelle cronome
tro individuali. In salita il mio 
comandante può soltanto di
fendersi». 

Che fatica fare Vordine d'arrivo! f 
Dal nostro inviato 

NUMANA — Avete mai pro
vato, durante un arrivo di tap
pa col plotone serrato come 
quello dì ieri, a capire chi è il 
primo? Egli altri, poi? Davvero 
un bel guazzabuglio. Gente che 
a traborda dalle transenne, vi
gili urbani che perdono il fi
schietto, tifosi che per un au
tografo piantano un perfido 
lapis nel fianco dello sprinter 
preferito. Da stare alla larga. 
Eppure, prescindendo dalla 
•risposta umana al fotofinish-
che, come avete indovinato.ve-
ste i sobri giacconi De Zan, 
qualcuno il giudice di gara de
ve pur farlo. 

Al 67- Giro d'Italia, e solo 
per passione perchè escluso il 
rimborso non ricava neanche 
un piatto di lenticchie, questa 
bella grana se l'è assicurata, 
con uno scrupolo che gli fa o-
nore, un infaticabile rappre
sentante di commercio ai Vo
ghera. Felice Moroni, 49 anni, 
prende la palla al balzo e mette 
subito le mani avanti: *Un 
grande sacrificio, solo la pas
sione... un compito delicato da 
portare avanti con...: Tutto 
vero, naturalmente: eppure, 
visto che si gira anche per 
scrutare nel cuore della gente, 
non gli crediamo una parola. 
Lui, Ì7 'fischietto di Voghera», 
basta guardagli il lampo negli 
occhi, è l'uomo più felice della 
terra e dal suo trespolo d'arri
vo non lo tirate giù neanche 
con una gru. 

— Nega? 
•Non scherziamo. Questo è 

un^compito molto delicato. È 
poi è anche una faticaccia: dal
ie 7 fino a mezzanotte, per un 
motivo o per l'altro, sempre in 
piedi. E non dimentichiamo i 
trasferimenti e la tensione 
nervosa». 

— Come inizia la sua giorna
ta? 

— Un'ora prima della parten
za, devo controllare che ogni 
corridore firmi il registro di 
partenza. Inoltre dobbiamo as
segnare ai ciclisti il numero 
dorsale che va posto sul fianco 
destro o sinistro, a seconda di 
come è piazzata la postazione 
d'arrivo: 

— Capita che qualche corri
dore si dimentichi? 

•Capita, capita. Alcuni bi
sogna anche andare a prender
li. Il più distratto, non dirlo, è 
Bombini. un ragazzo simpatico 
che però la mattina proprio 
non ci sente*. 

— Poi cosa succede? 
•Durante la gara ci sono me

no problemi, i guai, chiamia

moli così, capitano natural
mente all'arrivo'. 

—Dica pure. 
'Per farla breve è un gran 

casino. Devo stabilire la posi
zione esatta in cui un corridore 
taglia il traguardo. Nella con
fusione. la difficoltà, pare in
credibile, diventa stabilire chi 
ha davvero tagliato il traguar
do. Sembra facile, ma non lo è 
affatto: perchè i corridori, a 
volte, per districarsi dalla gen
te, prima vanno avanti, poi 
tornano indietro. Alla fine non 
si capisce più nulla. Certo, noi 
poi siamo avvantaggiati ri
spetto, od esempio, agli arbitri 
perchè, prima ai decidere, pos
siamo utilizzare il fotofinish. E 

Soukouroutchenkov fa sua 
la Corsa della Pace 

VARSAVIA — Dopo cinque anni il sovietico Serghej Soukourou
tchenkov è ritornato sul podio finale della Corsa delia Pace, que
st'anno Berlino-Praga-Varsavia. La frazione conclusiva ha visto 
ancora un successo del tedesco della RDT Olaf Ludvig il quale 
grazie all'abbuono di tappa e a quelli speciali finali scavalca il suo 
connazionale Jentsch e il sovietico Ugrumov nella classifica gene
rale e salendo così al terzo posto del podio, al secondo resta il 
bulgaro Staykov, tre grandi protagonisti di una corsa bella, spetta
colare, incerta fino all'ultimo istante. 

•Soukho», ormai ventinovenne. aspirava a bissare il successo 
olimpico conquistato nel 1980 a Mosca ma le note vicende relative 
alla non partecipazione dell'URSS negano a Serghej questa gran
de ambizione, un «bis» che gli è già riuscito, oltre che alla Corsa 
della Pace, anche nel nostro Giro delle Regioni e al Tour de l'Ave-
nir. E potrà essere proprio la corsa francese l'obiettivo alternativo 
di Soukouroutchenkov, per un possibile «tris» alla corsa a tappe 
organizzata dal giornale sportivo «L'Equipe». Un obiettivo ancora 
possibile per .Soukho* è il titolo iridato dell'anno prossimo sulle 
nostre strade, in Veneto. 

a. v. 

poi nella stesura dell'ordine 
d'arrivo collaborano anche i 
cronometristi che sono impor
tantissimi*. 

— Come le sembrano oggi' ì 
corridori? 

•Sono molto cambiati: non 
c'è più l'umile gregario, il "fan
taccino della strada" che salu
ta col tradizionale "ciau ma-
ma". Ora culturalmente sono 
molto più preparati e hanno 
anche imparato a gestire me
glio i propri interessi*. 

— Come concilia questa pas
sione con la famiglia? 

•Non ho figli. Mia moglie in' 
vece ha una grande pazienza. 
Ogni tanto le chiedo anche di 
accompagnarmi ma lei preferi
sce che t numeri li dia da so-
lo.„* 

• • • 
Escluso il prologo, ci sono 

volute quattro tappe per vede
re il primo cartello ài incita
mento a Saronni. E successo 
ieri a Forlì- i bambini, che dico
no sempre le bugie, incitavano 
Beppe con queste parole 'For
za Saronni sei sempre il mi
gliore*. 

• • • 
Cosi per curiosità, nella tap

pa di ieri, abbiamo improvvisa
to, tra due ali di folla, un indi
cativo test dell'applauso. Tra i 
corridori italiani, stravince 
naturlamente Francesco Mo
ser, seguito, tra gli stranieri, 
da Laurent Fignon e dall'ame
ricano Maxon per la sua corag
giosa fuga. Ma nel cuore di Ro
magna è successo un fatto che 
deve far riflettere: la macchina 
dell'Unità, se escludiamo Pre-
dappio, è stata applaudita più ' 
di quella di Gino Bartali. un 
avvenimento impensabile che, 
seppure laici, comunichiamo 
con visibile orgoglio ai lettori. 

Dario Ceccarelli 
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Decreto, altra fiducia-farsa 
del Consiglio, in diresa dello 
Statuto Albertino si levarono i 
riformisti di Prampolini e tutti 
gli spiriti liberi. Così fu, appun
to. nel 1953 quando PCI e PSI 
insieme decisero la battaglia a 
fondo contro la (legge truffai. 

E Berlinguer ha quindi preso 
a raccontare le vicende di que
sti ultimi mesi: la lunga batta
glia al Senato e alla Camera che 
ha ottenuto la decadenza del 
primo decreto governativo sui 
salari; quindi la vicenda del de
creto-bis, nel quale il governo 
incluse alcune modifiche che 
però non mutavano la sostanza 
del provvedimento, dichiaran
dosi tuttavia disponibile a con
cordare ulteriori modifiche che 
erano richieste non solo dall' 
opposizione ma dai sindacati e 
da partiti della maggioranza. 
Ma di colpo il governo ha deci
so di interrompere il dialogo 
che si stava intrecciando, e è 
ritornato alla chiusura più rigi
da ponendo e imponendo la 
questione di fiducia. 

Quando il governo decise 
questo passo, non esisteva — 
malgrado quanto affermava 
falsamente il TG2, per fare un 
caso — alcuno ostruzionismo 
da parte dell'opposizione di si
nistra. Vero motivo di quella 
decisione del governo, come è 
stato apertamente dichiarato 
anche da ministri, era che esso 
aveva paura della sua stessa 
maggioranza cui dunque voleva 
drasticamente imporre un nuo
vo laccio al collo per impedire 
anche ad essa qualunque possi

bilità di discutere, di emenda» 
re, di votare. 

E solo di fronte a questa in
tollerabile prevaricazione, ha 
detto Berlinguer, che noi siamo 
tornati all'ostruzionismo, con
sapevoli che è questo I unico 
modo di contrastare l'arrogan
za del governo, di difendere le 
prerogative del Parlamento, di 
tutelare i diritti dei sindacati. 

Poi la nuova fiducia anche 
sugli ordini del giorno, fatto 
senza precedenti da moltissimi 
anni. 

Così stanno le cose, ha detto 
il segretario del PCI, e poi ci si 
offende se noi diciamo che que
sto è autoritarismo bello e buo
no. 

Berlinguer ha confermato 
con forza che la battaglia del 
PCI sarà condotta fino in fondo 
e con decisione, utilizzando 
tutti gli spazi regolamentari. E 
questo verrà fatto avendo due 
scopi politici: che il Paese toc
chi con mano la condotta so-
praffattrice di questo governo; 
che si riesca ad impedire la con
versione in legge anche del de
creto-bis. Raggiungere questo 
secondo scopo (anche per via 
delle diverse regole procedurali 
del Senato dove il decreto arri
verà in settimana) è difficile e 
l'esito della battaglia è comun
que incerto: ma quello che è in
vece certo, ha detto Berlinguer, 
è che noi faremo tutto il possi
bile per contrastare la linea del 
governo. 

Ma se anche il decreto-bis 
diventasse legge, una cosa è si
cura- contro di esso, fonte solo 

di danno per i lavoratori e inu
tile per risanare alcunché, la 
lotta continuerà tenace e vigo
rosa in Parlamento e nel Paese, 
con tutti gli strumenti della de
mocrazia fra i quali sta quello 
del voto del 17 giugno. 

Ma la questione del decreto 
(o meglio dei due decreti) ha 
messo ormai in gioco questioni 
generali di grande portata. A ri
prova del disprezzo del governo 
per le regole fondamentali del
la vita democratica e dei com
portamenti che la Costituzione 
assegna alle diverse istituzioni, 
stanno infatti altri fatti esem
plari. A cominciare dalla vicen
da della P2. 

Berlinguer ha qui richiamato 
brevemente i passaggi di tutta 
la storia recente tornata in pri
mo piano con la prerelazione 
Anselmi, il comunicato di Pa
lazzo Chigi, la limpida posizio
ne del Quirinale e la questione 
delle dimissioni del ministro 
Longo chieste dalle opposizioni 
di sinistra. Vedremo al Senato, 
ha detto, dove la questione sarà 
discussa prima del 28 maggio. 
quale sarà l'atteggiamento del 
governo, dei singoli ministri, 
dei gruppi della maggioranza 
su tale questione di elementare 
correttezza costituzionale. In 
particolare aspettiamo di vede
re quale sarà la linea di condot
ta daparte di forze come il PRI 
e il PEI che della condanna del
la P2 e, più in generale, della 
questione morale, hanno sem
pre detto di voler fare un cardi
ne della loro azione politica. 

In questa fase, ha aggiunto il 
segretario del PCI, si assiste 
anche a una serie di ricatti in
crociati che riguardano 6ia la 
sopravvivenza del governo (con 
la minaccia di scioglimento del 
Parlamento) sia noi comunisti 
(l'articolo di Martelli circa le 

Èiunte locali). Con noi, ha detto 
lerlinguer con forza facendo 

riferimento alla risposta del 
compagno Ledda su l'Unità, i 
ricatti però non funzionano: 
non può funzionare oggi quello 
che pretenderebbe da noi un 
abbandono di fatto della lotta 
di opposizione, solo perché il 

?residente del Consiglio è del 
SI. Nello stesso modo, ha ag

giunto, pensiamo che si possa 
impedire che funzioni anche 
quell'altro ricatto, diretto a 
tutti i partiti, sulla base del 
quale nessun altro governo sa
rebbe possibile se cadesse quel
lo attualmente in carica. Ab
biamo detto e ripetiamo, ha 
sottolineato il segretario comu
nista, che questo Parlamento 
può dare vita ad altri governi, 
che altri governi sono possibili. 

Berlinguer ha ricordato l'a
gitazione contro il Parlamento 
che nel corso degli ultimi mesi e 
settimane è andato sviluppan
do il presidente del Consiglio e 
segretario del PSI: dalla cele
bre definizione del «parco buoi» 
alla affermazione che le Came
re servono solo a «dare il tim
bro» sui provvedimenti gover
nativi, al discorso di Verona. 

I presidenti delle due Came
re hanno documentato l'incon

sistenza di simili attacchi, ma 
ciò che deve allarmare è soprat
tutto il tono agitatorio di que
sta campagna contro il Parla
mento. 

Pochi cenni — ma succosi - il 
segretario del PCI li ha riserva
ti alle altre, numerose manife
stazioni di prepotenza e di stra
volgimento delle regole ele
mentari della correttezza de
mocratica che avvengono, si 
può dire quotidianamente, in 
ogni campo ad opera del gover
no; dell'uso fazioso dell infor
mazione Rai-tv; delle pressioni 
sulla stampa o sulla magistra
tura. 

Ma al di là dì questa somma 
di episodi significativi e allar
manti, ha aggiunto Berlinguer, 
ci sono fondamentalmente due 
tratti che distinguono gli indi
rizzi e la condotta di questo go
verno anche rispetto a quelli 
pentapartiti che lo hanno pre
ceduto: 

1) un aperto attacco ai diritti 
democratici dei lavoratori e dei 
sindacati; 

2) un attentato alle preroga
tive e alle funzioni stesse del 
Parlamento, nel tentativo di 
screditarlo davanti all'opinione 
pubblica, di privarlo dei suoi 
poteri, di ridurlo a macchina di 
registrazione delle decisioni del 
governo. 

L'esperienza dimostra — ha 
precisato con energia il segreta
rio del PCI — che quando nella 
vita politica di una nazione 
compaiono apertamente questi 
due segni, ci si trova dinanzi al

l'inizio di una involuzione in 
senso autoritario del sistema 
politico, a uno stravolgimento 
della Costituzione democrati
ca. E l'esperienza dimostra an
cora che, quando vengono col
piti o ridotti o vanificati i pote
ri del Parlamento e i diritti de
mocratici dei lavoratori e delle 
loro organizzazioni, anche le al
tre libertà rischiano di essere 
via via conculcate e violate. Ec
co dunque perché oggi la que
stione centrale diventa quella 
di un ripristino pieno delle nor
me costituzionali nei rapporti 
fra Parlamento e governo, fra 
maggioranza e opposizione, con 
i sindacati. E il momento di di
re: torniamo alla Costituzione. 

Berlinguer ha concluso con
fermando che il PCI continuerà 
la sua battaglia in Parlamento 
e nel Paese, quale che sia la sor
te del decreto. Dopo aver messo 
in luce* l'importanza della ri
presa in atto delle agitazioni e 
manifestazioni dei lavoratori, 
Berlinguer ha aggiunto che il 
popolo avrà presto anche un'al
tra occasione democratica per 
pronunciarsi: quella del voto 
del 17 giugno. Sarà un voto per 
una Europa unita, indipenden
te e democratica; un voto per la 
[>ace e contro il riarmo, contro 
a base di Comiso; ma sarà an

che un voto per dare al PCI più 
forza nella sua battaglia per la 
difesa del Parlamento, dei di
ritti dei lavoratori, e per aprire 
la via a governi alternativi a 
quello attuale. 
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stro presente nelle liste di Licio 
Celli. Questo almeno ha lascia
to intendere lo stesso Longo — 
che fa parte del Consiglio di ga
binetto ed ha partecipato alla 
riunione —, questo hanno con
fermato implicitamente Gio
vanni Spadolini e Oscar Mam-
mi, e questo si dice chiaramen
te negli ambienti di Palazzo 
Chigi. La giustificazione per 
una simile decisione è abba
stanza grottesca: «Seguiamo la 
linea-Pertini», ha detto Spado
lini, «e dunque riteniamo che in 
ogni caso, per ogni decisione, 

Supergabinetto 
occorra attendere la conclusio
ne dei lavori della Commissio
ne parlamentare d'inchiesta». 
Evidentemente ai componenti 
del Consiglio di gabinetto non 
interessa minimamente il fatto 
che Pertini avesse messo in 
guardia l'esecutivo contro nuo
ve interferenze sul Parlamento, 
mentre invece con la decisione 
di imporre al Senato uno slitta
mento della discussione sull'af-
fare-Longo, si compie un nuovo 

grave gesto di prevaricazione. 
Quanto agli strumenti che 

saranno usati per ottenere que
sto rinvio, tutti i ministri han
no mantenuto il più stretto ri
serbo. Mammì però ha fatto sa
pere che intanto si è già ottenu
to uno slittamento di 24 ore 
della conferenza dei capigrup
po del Senato, che dovrà deci
dere appunto la data del dibat
tito su Longo-P2. Da ricordare 
che stamane si riunisce la com

missione P2 per discutere la re
lazione dell'Anselmi. 

Per il resto, il Consiglio di 
gabinetto di ieri sera si è occu
pato del caso Sakharov, e dei 
problemi dell'intervento pro-
terremotati. È stato diffuso un 
comunicato nel quale si espri
me preoccupazione per le con
dizioni di salute dell'intellet
tuale sovietico, «del perdurare 
della situazione di domicilio 
coatto nella quale è mantenuto 
assieme alla moglie». E ribadi
sce il principio della difesa dei 
diritti umani e civili. Si annun

cia una nota di Palazzo Chigi 
per oggi {stamane Craxi riceve
rà la figlia dell'accademico). 

Si diceva del clima di «miste
ro! attorno alla riunione di ieri. 
Basta dire che tutti i ministri 
che si sono presentati a Palazzo 
Chigi alle 18,30 perpartecipar-
vi, non sono stati in grado di 
spiegare quale fosse il motivo 
della convocazione. Neppure il 
vicepresidente del Consiglio 
Forfani. E persino Longo soste
neva di esserne all'oscuro. E 
una prova chiara dell'imbaraz
zo e del disagio nel quale si vie
ne a trovare anche il vertice go
vernativo 

AZZ2-.MV».UN PRODIGIO 
DI CONVENIENZA. 

Mai visto un periodo più favorevole all'acquisto a rate di una A112. 
Ma solo fino ai 15 giugno. 
Merito soprattutto della SAVA, che ti consente di ritirare una 

fiammante A112 dal Concessionario Lancia senza pagare una lira di an
ticipo. Neppure per l'IVA. E i Concessionari Lancia non sono da meno. 
Per favorire il tuo passaggio in A112 ti applicano una riduzione di ben 
550.000 lire corrispondenti circa alla messa in strada. 
E non è finita. Puoi scegliere la rateazione che preferisci, da 12 fino a 48 mesi; 
inizi a pagare dopo 2 mesi con una straordinaria riduzione SAVA del 35% 
sugli interessi. Cosa significa? Significa risparmiare 1.770.000 lire se scegli 

la dilazione a 48 mesi, senza quota contanti, della versione A112 Junior, 
pagando delle rate di sole 230.000 lire mensili!* Logicamente occorre avere i 
normali requisiti richiesti dalla SAVA. 
Una giovanissima Junior, una elegantissima Elite, una prestigiosissima 
LX con alzacristalli elettrici di serie o una sportivissima Abarth 70 CV 
può essere tua a queste condizioni favorevolissime. 
Naturalmente occorre scegliere tra le vetture disponibili presso il Con
cessionario; perciò affrettati, per essere sicuro di trovare pro
prio il modello che desideri. 
Non aspettare: la proposta è valida solo fino al 15 giugno 1984. 

AM2.UN FENOMENO ANCHE NELL'ACQUISTO A RATE. 
* Per versione A112 Junior, prezzi e tassi in rigore il 1/5/84. ©ptroaal esci».. L'offerta imi è cmniUbfle con altre eventualmente in cono. 1 /31 LtitICCSSIOfISin LtàRCtà» 

locali, Giusy La Ganga, per il 
quale «la DC non è più la stessa 
di 10 anni fa, non c'è più il ri
schio di finire incapsulati in un 
"sistema solare" democristia
no*. E il vertice de si affretta a 
incassare, dichiarando con Gal
loni di seguire «con attenta e 
positiva considerazione* la 
mossa socialista, purché non si 
tratti di «una semplice mano
vra elettorale*. 

Il «ribaltone» minacciato da 
Martelli come ritorsione all'op
posizione comunista al governo 
Craxi si mostra in realtà tutt' 
altro che facile. Anzitutto c'è il 
fatto — richiamato dalla consi
derazione di Formica — che il 
PSI non sta nelle giunte di sini
stra per fare un favore al PCI, e 
perciò l'idea di uscirne suscita 
non poche preoccupazioni sia 
nei gruppi dirigenti centrali 
che in quelli periferici. Inoltre, 
il rovesciamento di alleanze che 
rappresentano — rammentava 
ieri il compagno Renato Zan-
gheri, della segreteria del PCI 
— «un elemento di stabilità e di 
governabilità», comporterebbe 
il pagamento di un significativo 
pedaggio politico agli eventuali 
nuovi partner. Galloni non lo 
manda certo a dire: l'interesse 
della DC è legato al fatto che il 
ricatto a sinistra agitato da 
Martelli si trasformi «in una ve
ra e propria strategia politica 
che tende a consolidare, in ma
niera definitiva, una maggio
ranza politica*. 

Da Napoli poi è lo stesso De 
Mita che definisce «non convin
centi» le polemiche sulle giunte 
scoppiate a sinistra, e tenta di 
inserirvisi sollecitando «com
portamenti coerenti» da parte 
di chi le ha aperte, leggi PSI. Il 
segretario democristiano mo
stra anzi una certa indignazio
ne per il fatto che «le polemiche 
si innestino non sui problemi 
veri delle comunità ammini
strative, ma come armi di ricat
to tra i partiti*. Considerazione 
che non gli impedisce, come si è 
visto, di tentare di approfittar
ne, attaccando anche la «spre
giudicata politica delle alleanze 
locali» che il PCI avrebbe prati
cato «per emarginare la DC*. 

Ma già Zangheri aveva ricor
dato che «in quasi tutte le gran
di città il PCI detiene la mag
gioranza relativa, ed escluderlo 
dalla guida delle giunte signifi
cherebbe contraddire le affer
mazioni anche recenti dell'on. 
De Mita. Dubito — aggiungeva 
il dirigente^ comunista — che 
l'on. De Mita voglia contrad
dirsi fino al punto di appoggia
re operazioni sistematiche di e-
sclusione del partito di maggio
ranza relativa dagli esecutivi. 

La polemica 
sulle Giunte 
Questo avrebbe conseguenze di 
boomerang sulla sua stessa dot
trina circa le maggioranze loca
li». Sembra tuttavia che la coe
renza non sia il forte del gruppo 
dirigente democristiano: e così 
il vice-segretario Bodrato repli
ca disinvoltamente a Zangheri 
che se il partito di maggioranza 
relativa è senza alleati, il pro
blema del rispetto del «princi
pio di maggioranza» non si po
ne. Questo si chiama gioco delle 
tre carte. 

Il responsabile del PSI per 
gli enti locali La Ganga, preten
de di passare al vaglio l'opposi
zione comunista, e di giudicar
ne il grado di compatibilità con 
la sopravvivenza delle giunte di 
sinistra. In poche parole, i co
munisti devono smetterla di ri
servare alla presidenza sociali
sta «un'attenzione particolare», 
non devono azzardarsi a parla
re di «rischi per la democrazia», 
altrimenti non si illudano che 
le «rotture non diventino irre
parabili». Perciò, se è vero che 
«da parte socialista non vi è mai 
stata, e mai vi sarà, un'impo
stazione centralistica delle 
maggioranze in periferia» (e qui 
si differenzia da Mastelli), re
sta il fatto che lo «scollamento» 
delle giunte di sinistra divente
rebbe quasi automatico con il 
persistere dell'attuale atteggia
mento del PCI. 

Ma La Ganga cerca così di 
giustificare il ricatto di Martel
li come il risultato delle «diffi
denze e delle rotture» prodotte
si in periferia. In sostanza, un 
giro di parole per difendersi 
dalle precise contestazioni di 
Zangheri, il quale osservava 
che la minaccia del PSI («mi 
auguro faccia parte delle scher
maglie difensive di questi gior
ni») «viola anzitutto il principio 
di autonomia degli enti locali, 
che è un principio costituziona
le e non può essere assoggettato 
alle mutevoli convenienze di 
questo o quel partito». 

Sotto questo profilo non c'è 
dubbio che l'ultima sortita so
cialista si inquadri anch'essa in 
quella «questione istituzionale» 
sollevata dai più recenti atteg
giamenti craxiani, e su cui tor
na oggi, in una lettera alla 
«Stampa», il compagno Giorgio 
Napolitano. «Siamo ormai di 
fronte a un complesso di com
portamenti e di atteggiamenti 
— osserva il presidente dei de
putati comunisti — da parte 
sia del presidente del Consiglio, 
sia del segretario del PSI, ten
denti ad addossare al Parla
mento la colpa maggiore o e-
sclusiva delle disfunzioni isti
tuzionali e a ferirne il prestigio 
e l'autonomia. E siamo di fron
te a orientamenti, esplicita
mente affermati in seno a par
titi della maggioranza, volti 
non solo a prefigurare ipotesi 
da noi giudicate pericolose di 
riforme istituzionali e regola
mentari, ma anche a negare la 
necessità di larghe intese quan
do si tratti di riforme di questa 
natura». 

Delle minacce socialiste ap
profittano d'altronde subito i 
socialdemocratici alla ricerca 
di tutte le armi possibili per 
sottrarre il loro segretario alla 
resa dei conti sull'affare P2. 
Mentre il Consiglio di gabinet
to si riuniva a Palazzo Chigi per 
cercare il sistema di salvare 
Longo da un dibattito parla
mentare sulla mozione comuni
sta, Graziano Ciocia (responsa
bile degli enti locali) metteva 
esplicitamente la testa di Lon
go su un piatto della bilancia e 
le giunte di Roma e Milano sul
l'altro: per «salvarle» il PCI do
vrebbe lasciar cadere i suoi «at
tacchi denigratori» al segretario 
socialdemocratico. Ecco a cosa 
si riducono le armi di questa 
maggioranza: all'uso generaliz
zato e indiscriminato del ricat
to. 

Antonio Caprarica 

Assemblee regionali dei 
segretari di sezione PCI 

Per questa settimana la Segreteria del PCI ha indetto, d'intesa 
con i Comitati regionali, le assemblee regionali dei segretari di 
Sezione al fine di predisporre la più ampia mobilitazione di tutto 
il partito nella campagna elettorale per il rinnovo del Parlamento 
Europeo e nella lotta contro il decreto. Alle assemblee partecipe
ranno compagni della Direzione del partito. 

nomia mondiale: l'America del 
Nord, l'area del Pacifico. l'Eu
ropa. I primi due hanno lascia
to indietro il terzo. Ciò era av
venuto già dentro la crisi e la 
spiegazione più diffusa è che 
Stati Uniti e Giappone sono 
stati in grado di far fronte con 
più rapidità alla terza rivolu
zione industriale. Altri — so
prattutto in Europa — sosten
gono che ciò è vero, ma non va 
nascosto il fatto che alla crisi si 
è risposto in ordine sparso. Gli 
USA, così, hanno messo in atto 
politiche economiche che han
no scaricato all'esterno (e in ge
nere sui paesi più vulnerabili) il 
costo della loro ristrutturazio
ne. Non è stata più applicata la 
logica di alleanza per obiettivi 
comuni di sviluppo, ma è pre
valsa la competizione reciproca 
per la conquista dei mercati. 

Qualunque sia la spiegazione 
più valida, lo specchio di que
sto squilibrio di fondo lo trovia
mo nel mercato del lavoro. Se 
nel 1982. punto di svolta del ci
clo, il tasso di disoccupazione 
tendeva ad avvicinarsi alla me
dia del 10', negli Stati Uniti, 
in Europa e nell'insieme dei 
paesi OCSE, alla fine del de
cennio gli USA saranno scesi al 
6't mentre il vecchio continen
te salirà all'I 1,5'r (con punte 
del 14 '< in Gran Bretagna). So
lo il Giappone manterrà la sua 
pressoché piena occupazione. 

Ciò per l'effetto combinato 
di cause strutturali e congiun
turali. Date le 'caratteristiche 
del mercato (e dell'intero appa
rato economico), negli Stati U-
niti basta un aumento della 
produzione pari al 3% per far 
ridurre la disoccupazione del
l'I r . . In Europa questa relazio
ne (formalizzata per la prima 
volta dall'economista Arthur 
Okun) è molto più debole: ci 
vuole una crescita almeno del 
5'< per incidere in modo sensi
bile sull'esercito di disoccupati. 

I governi europei, dunque. 
non potranno far conto sul 
semplice aggancio alla ripresa 
americana per migliorare la si
tuazione. DovTw.mo mettere in 
campo politiche ad hoc. 

La ripresa arriva 
Ma l'aumento della doman

da mondiale non creerà nuove 
tensioni inflazionistiche? Sì. i ' 
prezzi delle materie prime sali
ranno in termini nominali, ma 
le ragioni di scambio resteran
no a favore dei paesi industria
lizzati. Si pensi che il prezzo del 
petrolio si ridurrà, addirittura. 
in termini reali. D'altra parte, il 
peso della disoccupazione e la 
ristrutturazione produttiva 
fanno sì che la spinta salariale 
sarà meno forte che nel passa
to; anche in Europa dove ì lavo
ratori hanno difeso meglio, me
diamente, il loro potere d'ac
quisto. 

Dunque, non è dal Iato dei 
costi e dei prezzi che potranno 
venire i maggiori pericoli. Essi 
sono correlati, piuttosto, con le 
tensioni sul mercato dei cambi, 
con le incertezze della politica 
economica americana, con la 
minaccia del protezionismo e 
con la crisi dei debiti interna
zionali, tutt'altro che risolta. 

Per il dollaro, la Wharton 
prevede un suo indebolimento 
come effetto combinato di due 
forze: il deficit della bilancia 
dei pagamenti americana che 
spinge al ribasso e la pressione 
al rialzo esercitata dagli alti 
tassi d'interesse, a loro volta te
nuti su dal disavanzo pubblico. 
In queste settimane sta preva
lendo la seconda, ma è probabi
le che la prima si imponga nel 
medio periodo. 

La discesa del dollaro, insie
me a conseguenze positive (per 
esempio sui paesi indebitati) 
ne ha di negative: soprattutto, 
minore competitività delle 
merci europee, quindi una ri
duzione delle esportazioni che 
sono l'unica componente della 
domanda che sta portando su 
la produzione nel vecchio con
tinente. Inoltre, una caduta 
troppo rapida del valore del 
dollaro potrebbe spingere a un 
nuovo rialzo dei tassi dì inte
resse negli Slati Uniti con con

seguenze negative anche sulla 
crescita americana. 

All'elevato costo della valuta 
USA è direttamente collegata 
la questione dell'indebitamen
to, una «spada di Damocle» — 
come l'ha chiamata nei giorni 
scorsi il ministro francese De-
lors — che pende su tutte le 
economie del mondo. Il rischio 
che da un momento all'altro la 
catena dei debiti si interrompa 
e ciò provochi panico finanzia
rio e crack a catena delle ban
che è sempre molto elevato. L' 
unico modo di evitarlo sarebbe 
un accordo in grande stile per 
una soluzione definitiva; ma sia 
le banche sia le autorità degli 
Stati Uniti non sono d'accordo. 

Un'importante fonte di in
certezza e anche quale politica 
l'amministrazione federale farà 
per ridurre il deficit pubblico. 
La Wharton è scettica in meri
to alle assicurazioni date dalla 
Casa Bianca: prevede, così, che 
la spesa militare crescerà del 
5% l'anno, mentre ipiccoli au
menti di tasse e le riduzioni di 
spese sociali previsti non saran
no tali da intaccare in modo 
consistente il disavanzo né da 
ridurre i tassi di interesse. T\it-
tavia.potranno imprimere un 
impulso restrittivo alla doman
da interna. È, questa, una delle 
ragioni per le quali si prevede 
una nuova recessione nel 1986. 

Delle grandi ferite che sono 
state inferte nell'ultimo decen 
ni o all'economia mondiale: in 
flazione, disoccupazione, sta 
gnazione, solo la prima può dir
si, dunque, rimarginata (anche 
se non del tutto guarita). La se 
conda è più sanguinante che 
mai, mentre il ritmo di crescita 
e le sue caratteristiche, di qui al 
1990, non sono in grado di met
terci al riparo dal rischio di 
nuove crisi. I tempi delle vac
che grasse, dunque, non sono 
ancora arrivati. 

Stefano Cingolani 

hanno pronunciato i rispettivi 
discorsi trasmessi in diretta 
dalla TV. 

Ha preso la parola per primo 
il Papa, il quale ha voluto sotto
lineare che le «linee portanti» 
del nuovo accordo firmato il 18 
febbraio scorso «hanno già otte
nuto significativamente il con
senso di una maggioranza par
lamentare estesa oltre l'area 
politica formalmente governa
tiva». Il Papa ha. quindi, reso 
omaggio con soddisfazione a 
tutte quelle forze che hanno 
concorso alla modifica del Con
cordato lateranense ed all'ap
provazione dei nuovo con chia
ro riferimento all'art. 7 della 
Costituzione che ha reso possi* 
bile tutto ciò. 

Un riferimento che, da parte 
di Pertini. è stato ancora più 
esplicito allorché, nella sua ri
sposta. ha detto che «due sono 
stati i grandi eventi destinati a 
restare» e ad orientare i rappor-

I comurmu drila Fui TTG e della 
srzionr SOT-TTG partecipano al do
lor»? del compagno Antonio Causto 
per la prrdita del 
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Papa-Pertini 
ti tra l'Italia e la S. Sede: «L'As
semblea Costituente, che sancì 
in forma solenne la perpetua
zione dei Patti Lateranensi e il 
Concilio Vaticano II che con la 
Costituzione «Gaudium et 
spes» ha assecondato l'orienta
mento della trasformazione dei 
cosiddetti «Patti d'unione» del 
passato in quelli che con felice 
espressione sono stati denomi
nati «Patti di libertà e coopera
zione*. 

Pertini ha colto l'occasione 

Ser ricordare anche tanti sacer-
oti che, a partire dal 1943, 

scrissero «una pagina esempla
re a difesa dei deboli e dei per
seguitati nel nostro paese» con
tribuendo così a fare affermare 
3uei valori della democrazia e 

ella libertà che formano un 
patrimonio comune e impor
tante soprattutto nei momenti 
difficili. Un patrimonio — ave
va detto poco prima il Papa — 
che tutte le «forze migliori» del 
paese sono chiamate a salva
guardare. •£ attingendo a tale 
patrimonio — ha aggiunto Gio
vanni Paolo II — che il popolo 
iuliano ha potuto affrontare le 
grandi prove della storia e gra

zie ad esso, negli anni più re
centi, ha saputo superare con 
ferma dignità la dissennata sfi
da del terrorismo». Il Papa si è 
augurato che il popolo italiano 
sappia affrontare anche i gravi 
problemi odierni quali la «pro
mozione della giustizia e dell' 
assicurazione di un'equa possi
bilità di lavoro per tutti» attin
gendo allo stesso patrimonio 
nazionale. Occorre — ha con
cluso — operare prima di tutto 
a «tutela della pace, condizione 
fondamentale per la realizza
zione di ogni diritto» e per can
cellare sperequazioni sociali in 
Italia e nel mondo e la tragedia 
dei popoli che hanno fame. Una 
tematica che è stata ripresa con 
forza da Pertini il quale ha af
fermato che «è urgente e indila
zionabile offrire alle giovani ge
nerazioni la speranza di un u-
inanità che non viva più sotto 
l'incubo dello spettro della 

Serra nucleare, del conflitto 
i la fame e l'opulenza». La vi

sita di Pertini in Vaticano è du
rata quasi tre ore durante le 
quali ha incontrato anche il se
gretario di Stato, card. Casaro-

Alceste Santini 
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